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La Montedison controlla 


Le compagnie insistono 

anche la SNIÀ Viscosa 
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La Direiione dello «Scudo crociato» prende tempo 
ed evita impegni chiari sulla questione delle elezioni 

DC tenterà 
nuove manovre 

Contrasti sulla formula di governo - Propensione per il monoco¬ 
lore, una soluzione che Moro e altri dirigenti de dichiarano di av¬ 
versare - Andreotti riferisce a Leone sul fallimento del « verti¬ 
ce » e si incontra col segretario del PLI - Intervista di Pajetta 


LE CARTE SONO 
TUTTE IN TAVOLA 


P , GIORNALE della Demo¬ 
crazia cristiana sostiene 
che noi mentiamo per la go¬ 
la, quando accusiamo la DC 
di sterzata a destra. Venia¬ 
mo ai fatti. Martedì l’on. 
Andreotti. dirigente democri¬ 
stiano incaricato di formare 
il nuovo governo, ha riuni¬ 
to i quattro partiti della coa¬ 
lizione di centro-sinistra per 
esporre il suo programma, 
che è — dobbiamo presu¬ 
mere — anche il program¬ 
ma della DC. L’occasione era 
impegnativa e — come di¬ 
re? — assai attesa, dato il 
succedersi innumerevole di 
sterili « verifiche > e l’inven¬ 
tario ormai stranoto dei pro¬ 
blemi. E perciò siamo anda¬ 
ti a leggere con grande cu¬ 
riosità le proposte di An- 
dreotti. Vediamole nel testo 
ufficiale che ne ha dato il 
« Popolo »: capitolo per ca¬ 
pitolo. 

Politica economica: tutto 
ciò che il presidente‘Inca-' 
Kicato indica è *una linea 
di interventi da adottare so¬ 
prattutto per i tre settori 
della piccola e media indu¬ 
stria, del lavoro autonomo e 
delVedilizia *, aggiungendo 
per sovrappiù « un riguardo 
speciale per il Sud e per le 
zone depresse del Centro- 
Nord >. Quali siano tali « in¬ 
terventi », che cosa rappre¬ 
sentino di diverso o di nuo¬ 
vo ri.spetto alla linea seguita 
finora, in che consista il « ri¬ 
guardo speciale > di cui si 
parla, tutto questo è asso¬ 
lutamente ignoto. Sono aper¬ 
te nel Paese vertenze aspre 
come quelle riguardanti la 
sorte della struttura indu¬ 
striale di Napoli (per non 
parlare di Roma). E’ in at¬ 
to un dibattito sulla politi¬ 
ca delle Partecipazioni sta¬ 
tali, sia per ciò che riguarda 
la politica degli investimen¬ 
ti, sia per l’atteggiamento 
da assumere di fronte a im¬ 
portanti rivendicaàoni ope¬ 
raie (vedi Alfa Romeo). E’ 
esploso il caso clamoroso — 
« rivelatore — dell’aumento 
dei prezzi della Fiat C’è una 
discussione e uno scontro 
•ui ritardi niente affatto ca¬ 
suali neH’attuazione della 
legge per la casa. Riemerge 
la questione delle pensioni, 
non solo come problema di 
giustizia, ma come uno de¬ 
gli strumenti economici per 
contribuire a una espansio¬ 
ne della domanda. Sono tutti 
nodi su cui il programma 
Andreotti non sa o non vuo¬ 
le dire assolutamente nulla. 

A ndiamo avanti. Agricol¬ 
tura: l’unica proposta 
che viene avanzata concerne 
l’adeguamento delle struttu¬ 
re agrarie alle decisioni del 
BtEC. Di ■ riforme > se ne 
parla soltanto nel senso di 
proporre che si tomi indie¬ 
tro riatto alle modifiche 
apportate nel dicembre 1970 
alle norme sui fìtti agrari. 
Ija questione della trasfor¬ 
mazione della colonia e del¬ 
la mezzadria in affitto non è 
nemmeno nominata; cioè: 
non si vogliono toccare nean¬ 
che le strutture più ammuf¬ 
fite, il che significa non vo¬ 
lere nemmeno sfiorare il pro- 
Uema del Mezzogiorno. 

Quanto al cosiddetto tema 
dell’* ordine », non si fa il 
|nù pallido cenno alla lotta 
contro le organizzazioni fa¬ 
sciste e si Invoca invece il 
« rispetto » verso la polizia, 
si fa un’oscura allusione al¬ 
la < sicurezza nel lavoro », 
che a noi ha fatto subito pen¬ 
sare alla catena tragica de¬ 
gli omicidi bianchi nelle fab¬ 
briche e che invece va su¬ 
bito a parare alla < tutela 
dei dirigenti d’azienda ». 
Circa la crisi lacerante che 
scuote la scuola, tutto è ri¬ 
dotto ai < fermenti polemici 
che rischiano di compromet¬ 
tere la funzione formativa 
degli istituti », senza nemme¬ 
no sospettare che proprio 
questa funzione formativa è 
in sfacelo e in discussione, 
cui se non si affronta 
Ito nodo tutti gli inter¬ 


I 


k. 

SI ìf >■ 


venti repressivi di questo 
mondo non faranno che in¬ 
cancrenire la situazione. 

Ed è tutto qui il program¬ 
ma democristiano; ii resto 
sono solo frasi generiche 
sull’* adeguamento > dello 
Stato 0 promesse di < stu¬ 
dio > (come per l’entrata in 
vigore deiriVA ecc.). Non 
sorprende che esso termini 
ormai con l’invocazione aper¬ 
ta del referendum sul divor¬ 
zio, a conferma che la po¬ 
sinone attuale della DC su 
questo punto politico essen¬ 
ziale non è un < episodio », 
ma fa tutt’uno con una li¬ 
nea chiusa e arretrata sui 
problemi più brucianti sul 
tappeto. 

E > UNA scelta; e l’on. An¬ 
dreotti è troppo intelli¬ 
gente per non sapere di che 
razza di scelta si tratti. Se 
mai può sorprendere che la 
.dirigenza democristiana ab-, 
bia potuto ritenere che una 
tale pietanza fosse accettabi¬ 
le dal Partito socialista. Del¬ 
le due runa: o la dirigen¬ 
za democristiana comincia a 
guardare ad altri alleati, ad 
altre compagnie (come è 
avvenuto per la Presidenza 
della Repubblica) oppure 
propone ormai apertamente 
al Partito socialista un com¬ 
pito di puro condizionamen¬ 
to corporativo e settoriale. 

C’è un punto però su cui 
non conviene che la dirigen¬ 
za democristiana prenda ab¬ 
bagli: ed è quello di rite¬ 
nere che una tale scelta da 
parte sua possa essere < in¬ 
dolore». No. E’ aperto da 
alcuni anni un grande scon¬ 
tro politico, che riguarda lo 
orientamento e la direzione 
del Paese, e i rapporti stes¬ 
si fra le forze sociali fonda- 
mentali. Il gruppo dirigente 
democristiano ritiene che 
schierarsi a destra, in uno 
scontro che è giunto ai no¬ 
di che sappiamo, possa av¬ 
venire senza che ciò chia¬ 
mi in causa la natura e la 
prospettiva del partito demo- 
cristiano? E pensa che il 
movimento operaio italiano, 
il quale ha dato prova del¬ 
la sua maturità, possa oggi 
acconciarsi a subire senza 
una lotta a fondo una ta¬ 
le operazione o addirittura 
lasciarsi ridurre a un ruo¬ 
lo subalterno? Queste sono 
sciocchezze. Non c’è ritorno 
integralista e clericale, non 
c’è sistema di < mance > 
clientelari che possa impedi¬ 
re che il blocco di potere co¬ 
struito dalla DC in questi 
anni sia messo in discussio¬ 
ne, nel momento in cui si 
vede concretamente a quali 
approdi porta il piatto 
corporativismo interclassista 
dell’on. Forlani. 

I NFINE una considerazio¬ 
ne di metodo. Dopo sette 
giorni dalla rinuncia dell’on. 
Colombo, il vertice quadri- 
partito si è concluso ccn 
un’altra dichiarazione di fal¬ 
limento, a conferma di quan¬ 
to sapevamo già prima. Ave¬ 
vamo dunque perfettamente 
ragione quando definivamo 
inutile e grottesca la pura 
ripetizione della ■ commedia 
che non era riu.scita a Co¬ 
lombo. Adesso si ritornerà 
daccapo con le riunioni del¬ 
le direzioni, i comunicati, i 
colloqui, gli appuntamenti 
fra partiti e uomini politici 
che dovrebbero ormai sape¬ 
re tutto di tutto circa le lo¬ 
ro reciproche intenzioni? 
Questi sono regali fatti ai 
fascisti e ai qualunquisti. 
Questa è deliberata volontà 
disgregatrice degli istituti 
democratici. Come grande 
forza di opposizione, denun¬ 
ciamo al Paese l’inammissi- 
biìità di questi metodi. Chie¬ 
diamo a chi di dovere che si 
rifletta su questa nostra 
preoccupazione. Le carte 
oramai sono tutte in tavo¬ 
la. Si tirino le somme e si 
vada alle urne. 

Pietro Ingreo 
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Dopo un « vertice » quadri- 
partito DC-PSI-PSDI-PRI che 
è servito soltanto a mettere 
a verbale i dissensi esistenti 
(e quindi a dare elementi al 
presidente della Repubblica in 
vista di una decisione di scio¬ 
glimento delle Camere), la 
Direzione democristiana è pas¬ 
sata ieri sera a discutere sul 
tipo di governo che dovreb¬ 
be rimanere in carica nel ca¬ 
so di ricorso anticipato alle 
urne. Un governo di coalizio¬ 
ne 0 un monocolore? Ed even¬ 
tualmente. quale governo di 
coalizione, con l’appoggio di 
quali forze? Lo scontro all’in- 
terno della DC riguarda ora 
questo punto, nel quale si con¬ 
centrano. del resto, alcune del¬ 
le questioni toccate dal tenta¬ 
tivo di svolta a destra della 
DC. La maggioranza demo- 
cristiana vede nel tipo di go¬ 
verno da tenere in carica al 
momento delle elezioni sia un 
vessillo elettorale per rivol¬ 
gersi alle frange di elettorato 
di destra, sia una indicazione 
per il « dopo elezioni ^. Al ver¬ 
tice della DC. una maggioran¬ 
za di forze appare oggi orien¬ 
tata per il monocolore, cioè 
per un governo che — nelle 
intenzioni dei proponenti doro- 
tei. fanfaniani« tavianei, scel- 
biani —' dovrebbe agire" con 
maggiore spregiudicatezza per 
il recupero sul versante de¬ 
stro dell'elettorato, senza, nel¬ 
lo stesso tempo, vincolare il 
partito ad una preesistente 
combinazione mmisteriale. Ov¬ 
viamente, la quadratura dei 
due aspetti del problema, vale 
a dire di quello spiccatamente 
elettorale e di quello gover¬ 
nativo post-elettorale, non è 
cosi semplice e scontata come 
ritengono taluni. Resta il fat¬ 
to che uno schieramento mag¬ 
gioritario. nella DC. persegue 
oggi l'obiettivo del massimo 
spostamento a destra possibile. 

Sul tipo di governo che do¬ 
vrebbe gestire le elezioni an¬ 
ticipate, nella DC la discus¬ 
sione è molto accesa, tanto 
che lo stesso Forlani, introdu¬ 
cendo il dibattito in Direzio¬ 
ne, ha posto la questione in 
modo problematico. Secondo 
quanto si è saputo, il segre¬ 
tario della DC avrebbe detto 
che le soluzioni da prospet¬ 
tare potrebbero essere tre: 
1) un monocolore de, che è 
stato definito c programmati- 
co »; 2) un governo di coali¬ 
zione del quale non sono state 
specificate le componenti (e, 
in effetti, la gamma delle 
combinazioni possibili, pur 
non essendo molto larga, pre¬ 
senta tuttavia diverse alter¬ 
native...) ; e € persino > (cosi 
avrebl«3 detto Forlani) la con¬ 
ferma del governo Colombo. 
Riguardo alla formula del 
mandato, Andreotti avrebbe 
osservato che dopo la riunio¬ 
ne della Direzione de egli 
potrebbe c muoversi con più 
libertà ». Anche nell’interven¬ 
to conclusivo. Forlani si è ri¬ 
ferito .soltanto alia possibile 
scelta tra governo di coali¬ 
zione e monocolore. Il segre¬ 
tario de ha parlato anche di 
€ probabilità » di elezioni an¬ 
ticipate (per la prima volta); 
si è detto scettico sulle pos¬ 
sibilità di tenuta di un bico¬ 
lore DC-PSDI; ed ha scartato, 
inoltre, l'ipotesi di un gover¬ 
no in grado di restare, evi¬ 
tando le elezioni anticipate, 
fino alla fine della legislatu¬ 
ra. Andreotti avrebbe insisti¬ 
to sulla preminenza della li¬ 
nea politica rispetto alla for¬ 
mula di governo. E tutti e 
due. infine, avrebbero detto 
che è necessario « non turba¬ 
re il quadro politico » (in al¬ 
tre parole, essi si preoccupa¬ 
no di ridurre gli effetti lace¬ 
ranti della scelta di destra 
de). Infine, è stato preannun¬ 
ciato che la Direzione de non 
si riunirà più fino a quando 
non sarà costituito il gover¬ 
no. La delegazione de ha ri¬ 
cevuto il mandato (il docu¬ 
mento finale è stato appro¬ 
vato poco dopo la mezzanot¬ 
te) di condurre la trattativa, 
senza vincoli rigidi per quan¬ 
to riguarda la formula di go¬ 
verno. Le sinistre de hanno 
interpretato il documento fi¬ 
nale, approvato aH'unanimità. 
nel senso, che nel caso si 
prospetti una soluzione «non 
concordata » della crisi (cioè 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 



DOPO LE CRIMINAU IMPRESE DINAMITARDE DI IERI A MILANO 

Forte risposta po polare e democratica 

agli attentati fascisti all’Unità 
e ai monumenti della Resistenza 

Oggi sciopero generale di protesta di un quarto d’ora a Milano e di mezz’ora a Livorno, proclamato dai tre sindacati - Sdegnata presa di posizione 
del Consiglio regionale lombardo - La solidarietà delle Federazioni della stampa e degli editori - Sospensioni del lavoro nelle fabbriche, nelle 
redazioni e nelle tipografie del giornali milanesi - Ininterrotto afflusso ai monumenti colpiti - Un messaggio del Presidente della Camera 


MILANO — Effetti degli attentati dinamitardi fascisti: un ufficio dell'Unità (a sinistra) e il monumento partigiano di 
piazzale Loreto (a destra) danneggiati dalle esplosioni .. - 


Longo 

all’Unità 


Il compagno Longo, segretario 
generale del PCI, cl ha Inviato que- 
sto messaggio: 

« Il vile attacco terroristico con¬ 
tro la tipografia e la redazione 
deir‘Unlt&'’ di Milano e alle la¬ 
pidi partigiane riempie di Indigna¬ 
zione tutti i comunisti italiani. Que¬ 
sti attentati nascono nel clima crea¬ 
to dai tentativi e dalle pressioni 
antidemocratiche e reazionarie con¬ 
tro le conquiste dei lavoratori e 
contro ogni politica ritormatrice. 
Non a caso la violenza fascista si 
rivolge contro II nostro glorioso 
giornate e contemporaneamente con¬ 
tro i simboli che ricordano i Mar¬ 
tiri della Resistenza. Ciò accade 
perchò il nostro Partito e II suo 
giornale hanno combattuto e com¬ 
battono da sempre e in prima fila 
la lotta unitaria contro il fascismo 
e perchè, anche in questi giorni, 
“rUnità" ha dato un suo nuovo 
contributo a questa battaglia sma¬ 
scherando le colpe del segretario 
del MSI. Noi salutiamo la vasta 
risposta unitaria e democratica a 
queste nuove imprese fasciste come 
la riprova della coscienza antifasci¬ 
sta di Milano e del Paese. Noi riba¬ 
diamo che occorre applicare imme¬ 
diatamente e con rigore le dispo¬ 
sizioni costituzionali e le leggi con¬ 
tro i gruppi fascisti e le bande squa¬ 
drista. Chiamiamo tutti I compagni 
a rispondere rafforzando i'unith an¬ 
tifascista e tutta la nostra batta¬ 
glia democratica • socialista « ac¬ 
crescendo 'ancora la fona del no¬ 
stro giornale. Buon tavoro a tutti 
i compagni delI”Unitb’' », 


Il forte movimento dì lotto per migliori condizioni di vita e dì lavoro 

Primo successo per la SAVA di Portomarghera 


Mobilitati i braccianti dopo il «no» degli agrari 

Dopo quìndici mesi dì iniziative unitarie, strappato Timpegno di evitare quaisiasi iicenziamento dei lavoratori delie fabbriche 
del gruppo svizzero - 1.700.000 lavoratori agricoli pronti allo sciopero - Alleanza e Coldiretti proseguono le trattative 


Un comunicato delFUfficio segreteria del PCI 

TUHE LE DOMENICHE UN INSERTO SPECIALE 

IL PARTITO IMPEGNATO PER LA DIFFUSIONE 


Il supplemento speciale 
dell'c Uniti a di domenica 
scorsa ha incontrato il più 
largo consenso tra le orga¬ 
nizzazioni del Partito, tra 
i compagni e tra i lettori. 
Domenica scorsa sono sta¬ 
te diffuse centomila copie in 
più deila già alta diffusione 
domenicale. E' state dunque 
deciso che tutte le domeni¬ 
che, in vista delle aspro 
prove poiitiche ed elettorali 
che attendono il popolo ita¬ 
liane, « KUnftà > usciri con 
un inserto speciale dì quat¬ 
tro pagine dedicato al pro¬ 
blemi più vivi delle masse 
lavoratrici e del dibattito 


politico attuale. 

Tutte le organizzazioni del 
Partito e delia FGCI sono 
chiamato a proseguirà lo 
sforzo iniziato domenica 
scorsa a a renderlo per¬ 
manente. La diffusione def- 
Pc Unità > delia domeni¬ 
ca va considerata come ii 
primo o principale compito 
di propaganda in vista del- 
' le prove che stanno dinan¬ 
zi al Partilo. L'obiettivo « 
quello di arrivare alla più 
alte cifro raggiunte nel cor¬ 
so delie diffusioni speciali 
— un miliona di co^c — 
• di superarle castanta- 
mcntc. 


La diffusione della dome¬ 
nica deve consentire di rea¬ 
lizzare il più largo e capil¬ 
lare contatto di massa con 
la più ampia mobilitazione 
di tutti i compagni. Di fron¬ 
te alla campagna di misti¬ 
ficazione e di menzogne por¬ 
tata avanti dai nemici del 
lavoratori il primo compito, 
perchè siano combattute con 
successo le grandi batta¬ 
glie in corso, è quello di 
informare con esattezza le 
grandi masse operale e po¬ 
polari. 

L’UFFICIO 
DI SEGRETERIA 
DEL PCI 




cominciano 


fPRA le vicende, tumul- 
tuose o segrete, della 
crisi, ogni tanto affiora, 
inutile come un delfino, il 
presidente Colombo, so¬ 
pravvissuto a se stesso. 

Gli sono bastati pochi mi¬ 
nuti, si può dire, pct cade¬ 
re nella più incandizionaia 
dimenticanza, e mentre ac¬ 
cade ancora di sentir di¬ 
re persino con rimpianto: 
e Quando c’era Sceiba... m 
oppure: « Sotto la presiden¬ 
za di Zoli... » o addirittura: 
e Al tempo di Fella... it, si 
sente che nessuno dirà 
mai: e Con Colombo... it la 
sua presidenza, baOerina e 
vana, essendo trascorsa co¬ 
me una inconcludente do¬ 
menica, quando si passa U 
pomerig^ a cercare un ci 
nema e poi si resta in casa 
a persuadersi dolcemente 
che tutto sommato si pote¬ 
va benissimo non essere 
natL 

Ma non fidatevi delle ap¬ 
parenze, perché Von. Co¬ 
lombo gualche cosa fa: egli 
prepara al suo partito, co¬ 


me può, quelle benemeren¬ 
ze di destra che gli servi- 
ranno per le future e or¬ 
mai non più lontane elezio- 
nL Nei giorni scorsi i Co¬ 
muni hanrw ricevuto dalle 
prefetture il testo di un 
telegramma che dice cosi’ 
«Presidenza consiglio mi¬ 
nistri rammenta che gior¬ 
no 11 corrente, anniversa¬ 
rio stipulazione concordato 
Santa Sede, ai sensi della 
legge 27 marzo 19<9 n. 260, 
dovrà essere esposta ban¬ 
diera nazionale con illumi¬ 
nazione pubblici edifici». 

Ora. i la prima volta o al¬ 
meno è la prima volta da 
parecchi anni (se non sia¬ 
mo male informati) che ta 
presidenza del Consìglio ri¬ 
chiama all’obbligo di espor¬ 
re la bandiera e di illumi¬ 
nare gli edifici pubblici 
nelle ricorrenze previste 
dalla legge. Non lo ha mal 
fatto in occasione della fe¬ 
sta della Repubblica, nata 
dalla Resistenza, ma lo fa 
oggi per l’anniversario del 
Concordato, nato dal fasci- 


’ smo, e voi capite ciò che 
significa farlo oggL 
Questo gesto prefigura, 
come direbbe il vice segre¬ 
tario repubblicano Batta¬ 
glia che è un giovane col- 
' to, la condotta democristia¬ 
na nella campagna eletto¬ 
rale. E’ evidente come la 
DC ufficiale si proponga di 
riprendere voti al MSI non 
opponendoglisi, ma facen¬ 
dogli concorrenza, e come 
intenda rimeritarsi il favo¬ 
re di guell’agguerrito grup¬ 
po di prelati della Curia 
romana che non hanno mai 
smesso di rimpiangere l’uo¬ 
mo della Provvidenza. C’è 
un’altra ricorrenza non lon¬ 
tana: il 21 aprile, natale di 
Roma e festa, se non sba¬ 
gliamo. delle corporazioni 
Perché l’on. Colombo non 
ricorda ai Comuni che quel 
giorno i cittadini faranno 
bene a mangiare il dolce? 
Cl attende un avvenire te¬ 
tro ma divertente: rivedre¬ 
mo il sen, Togni in camicia 
nera? 

Forfebracclo 


alla logica sindacale, è dimo¬ 
strato anche dal fatto che Al¬ 
leanza contadini e Coldiretti, 
hanno accettato di proseguire 
la trattativa che riprenderà 
il giorno 16. 

A PAGINA 4 


Un vasto movimento è In atto nelle fabbriche, nelle cam¬ 
pagne, nelle città. Occupazione, riforme, rivendicazioni azien¬ 
dali, rinnovo di ' importanti contratti fra cui in primo piano 

quello che riguarda 1.700.000 braccianti, sono i temi di fondo 
del movimento che impegna grandi masse di lavoratori. D 
padronato industriale, mentre néi documenti della Oinfindustria 
si formulano proposte per la 
occupazione, proposte che non 
hanno alcun fondamento co¬ 
me^ hanno rilevato CGIL, 

CISL e UIL, prosegue nell’Rt- 
tacco aH’occupazione. oppone 
ostinati 'e assurdi rifiuti di 
fronte alle richieste dei sin¬ 
dacati, per creare nuove con¬ 
dizioni di lavoro nelle fab¬ 
briche. Il padronato agrario 
persegue apertamente im di¬ 
segno di radicalizzazione delle 
tensioni sociali e politiche — 
come è stato affermato dalle 
tre Confederazioni — respin¬ 
gendo le proposte di media¬ 
zione del ministro del Lavo¬ 
ro oer il rinnovo dei brac¬ 
cianti. 

Di fronte a questi gravi fat¬ 
ti i lavoratori, i sindacati ac¬ 
centuano le loro decisioni di 
lotta per conquiste concrete, 
dando cosi risposte positive 
al tentativo di svolta a de¬ 
stra portato avanti dalle for¬ 
ze conservatrici e in primo 
luogo dal padronato agrario 
e industriale. 

In questo quadro grande ri¬ 
lievo assume il primo impor¬ 
tante successo conseguito dal 
lavoratori della Sava dopo 15 
mesi di lotta che ha visto 
schierarsi con gli (^ral e 
gli impiegati di Porto Mar¬ 
niera, forze democratiche, 
enti locali. L’assemblea gene¬ 
rale dei lavoratori della Sava 
che con la decisione presa dal 
monopolio svizzero di chiude¬ 
re una fabbrica avrebbero do¬ 
vuto perdere il posto di lavo¬ 
ro. ha approvato l'accordo 
ra^unto in sede governati¬ 
va. Mantenimento dei livelli 
di occupazione, garanzia as¬ 
soluta che nessun licenzia¬ 
mento sarà effettuato, ingres¬ 
so delle partecipazioni stata¬ 
li al 50 per cento nella so¬ 
cietà Sava: questi i punti es¬ 
senziali. 

La risposta aH’attacco del 
padronato agrario viene con 
grande fermezza dai sindacati 
di categoria dei braccianti, 
dalle Confederazioni: 1.700.000 
lavoratori sono mobilitati per 
lo sciopero del 17 e 18 mentre 
tutte le altre categorie sono 
impegnate a sostenerne razio¬ 
ne. L’isolamento della Confa- 
grlcoltura, che ieri ha dura¬ 
mente attaccato il ministro 
del Lavoro 11 quale aveva af¬ 
fermato che la rottura era 
dovuta ad obiettivi estranei 


Oggi a 
Versailles 
Tassemblea 
mondiale per 
rindocina 


# Vasta partecipazione di 
italiani e americani al¬ 
ia grande manifestazio¬ 
ne per la pace. Gli 
USA, prendendo a pre¬ 
testo che il governo 
francese non ha vietato 
l’assemblea, si rifiuta¬ 
no di fissare la nuova 
data per le sedute della 
conferenza a quattro 

• Allarmante aumento del¬ 
le forze aggressive ame¬ 
ricane ne! golfo del ron¬ 
chino. Un’altra porta¬ 
aerei, dopo la « Con- 
stellation », già in azio¬ 
ne, si prepara a rag¬ 
giungere l’Indocina. Sfa¬ 
to ili allarnie delle trup¬ 
pe USA a Saigon 

# Clamorosa intervista 
dell’ax presidente sud¬ 
vietnamita Nguyen 
Khenh: «Volevo tratta¬ 
re con il Fronte di II- 
beraziene: per questo 
motivo Washington mi 
ha liquidato politice- 
mente». 

• Nuova denuncia in USA 
del piano per « trasferi¬ 
re » 3M.<IN sudvletnami- 
ti delle province setfen- 
trionaii al delta del Me- 
kong 

SERVIZI E NOTIZIE AU 

LE PAGINE 14 E S 


Dalla nostra redazione 

MILANO 10. 

Immediata e decisa la rispo¬ 
sta di Milano democratica ai 
tre criminali attentati fasci¬ 
sti che hanno fatto stanotte 
da drammatico contrappunto 
al tentativo di svolta a destra: 
domani tutte le attività di Mi¬ 
lano e provincia si fermeran¬ 
no p>er un quarto d’ora, dalle 
15 alle 15,15. La decisione è 
stata adottata dal Comitato 
permanente per la difesa an¬ 
tifascista dell'ordine repubbli¬ 
cano, un organismo largamen¬ 
te unitario che rappresenta U 
punto di incontro dell’impe¬ 
gno popolare antifascista. Dal¬ 
lo sciopero di domani sono e- 
sclusi solo i servizi ferroviari. 

I tre sindacati hanno lan¬ 
ciato un appello al lavoratori 
perchè durante lo sciopero si 
effettuino brevi assemblee e 
si esprimano con ordini del 
giorno i motivi della mobili¬ 
tazione e della protesta. Ana¬ 
logo appello è stato lanciato 
dal comitato permanente per 
la difesa dell’ordine repubbli¬ 
cano. 

La decisione è giunta a tar¬ 
da sera, dopo una giornata di 
appassionata, esaltante mobi¬ 
litazione popolare che ha fat¬ 
to seguito ai gravissimi episo¬ 
di di delinquenza fascista. 

Ma ecco la cronaca della 
giornata. AU’una e mezzo di 
notte .una bomba di notevtde 
potenza è stata lanciata oltre 
il muro di cinta dello stabile 
di viale Fulvio Testi 75 che 
ospita la redazione, rammini- 
strazione e la tipografia de 
l’Unità. L'ordigno è stato get¬ 
tato sulla parte posteriore dei- 
l’edificio. all'angolo fra via Vi- 
dall e via Cino da Pistoia, al 
di sopra del muro di cinta. 
1 a bomba ha colpito una gra¬ 
ta di ferro che protegge 1 fi- 
nestroni del reparto stereoti¬ 
pia. tranciando alcune maglie. 
Lo spostamento d’aria ha sca¬ 
raventato a terra un operalo, 
U compagno Vito Bruccola, 
di 32 anni, che al momento 
dello scoppio stava traspor¬ 
tando un semlcilindro di 
piombo alla rotativa e che ha 
riportato una forte contusio¬ 
ne a una gamba. 

L’esplosione ha provocato 
un grosso buco neU’asfalto 
e la rottura di niunerosi 
vetri, lo sfondamento di una 
tettoia e ha causato danni a 
due auto parch^giate di fron¬ 
te al punto dove è scoppiata 
la bomba. Immediatamente 
sono accorsi tipografi, operai 
della spedizione e compagni 
della redazione. 

Nei pressi del cancello di 
servizio sono stati trovati vo¬ 
lantini delle SAM (Squadre 
d’Azione Mussolini) nei quali 
si afferma, tra l’altro, che le 
SAM < cmitìnuano la propria 
lotta, avanguardia militare e 
rivoluzionaria di un piO gran¬ 
de esercito ideologioo-politico 
che punta a obiettivi finali 
e risolutivi ». 

Sul posto dell’attentato so¬ 
no intervenuti la Volante, i 
carabinieri del Pronto Inter¬ 
vento, funzionari della qua¬ 
dra politica, artificieri, il 
dott. D’Onofrio della Volante 
e. due ore più tardi, il doti. 
Allegra, dirigente dell’ufficio 
politico della questura. La po¬ 
lizia ha prelevato numerosi 
frammenti metallicL 

Alle due il secondo attenta¬ 
to. Un ordigno molto potente 
è stato collocato sotto l’orolo¬ 
gio della Loggia dei Mercanti, 
nella piazza omonima, vicino 
a piazza del Duomo, dove c'è 
il sacrario dei Cadati parti¬ 
giani. 

La. fortissima deflagrazione 
ha disselciato oltre due metri 
quadrati d^la pesante pavi¬ 
mentazione a basoli. fatto 
crollare peate dell’intonaeo 
della Log^ e mandato in 
frantumi decine e decine di 
vetri degli edifici che sorgo- 

(Segue a pagina 13) 


La solidarietà 
deU’on. Pettini 

Il presidente deila Ca¬ 
mere, en. Pertìni, ha in¬ 
viate al direttore dell’Uni¬ 
tà, compagno Tortorella, il 
seguente telegramma: 

c Esprimo la mia frater¬ 
na solidarietà al giornale 
l’Unità, bersaglio del nuovo 
teppismo fascista, che mi 
ricorda il teppismo degli 
< anni venti ». Contro que¬ 
sto risorgere della violen¬ 
za fascista debbono reagire 
tutti gli uomini liberi, per¬ 
ché sia difeso il bene pre- 
. ziose della libertà, la cuf 
riconquista tanti sacrifici 
è costata al nostro paese. 
Saluti fraterni, Sandro I 
tini ». 


.\ 


‘ .A.' .. Vi . "t , ' 
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Con lo sviluppo delhniziativa delle Regioni 

Superare i gravi limiti 

dei decreti delegati 

\ , 

li grande significato politico dell'avvio della piena funzionalità 
delle assemblee regionali — Squilibrio tra il trasferimento di 
poteri e quello di personale statale e di mezzi finanziari 


oarenoe prupusia atte i^amere 


Commissione permanente 
d’indagine sulla mafia? 

' ***^, ^*4 * ' * ’ 

Consegnato ieri lo schema di relazione conclusiva ai membri della commissione 
antimafia • Esaminati documenti e registrazioni consegnati dai sindacati sui raket 
delia mano d'opera in Piemonte - Una dichiarazione rilasciata dal compagno Li Causi 


L’acuta crisi politica ohe il 
paese sta attraversando ha 
fatto sentire i suoi ridessi ne 
gativi anche sul concreto av¬ 
vio della piena funzionalltft 
delle Regioni: i ritardi, i rin¬ 
vìi, 1 rimaneggiamenti del de 
creti delegati (di cui restano 
da pubblicare ancora due 
quello sulla agricoltura e 
quello sulla istruzione protes 
sionale) si sono ben presto n 
velati, al di là delle eventuali 
giustificazioni "tecniche", co¬ 
me la conferma di una li¬ 
nea del governo, nei confronti 
dell'ordinamento regionale 
profondamente accentratrice e 
antiautonomista. 

Tra l’altro i riflessi della 
crisi del paese sul concreto 
avvio delia attività regionale 
possono farsi sentire in ma 
niera più pesante, ancora di 
più in questa fase per la 
sterzata a destra che la DC 
vuole dare a tutto l asse po 
litico, per la necessità che in 
questo momento ha il blocco 
moderato e consei valore di 
evitare la formazione di schie¬ 
ramenti, di forze, di strumen¬ 
ti. le cui iniziative ’adano 
nella direzione di contrastare 
questo spostamento a destra 

Per questo, l’avvio della 
piena funzionalità delle Regio 
ni a partire dal prossimo pri¬ 
mo aprile acquista una gran¬ 
de rilevanza politica: lo schie¬ 
ramento regionalista, che ha 
già superato positivamente !a 
fase ” costituente ’ della ela¬ 
borazione degli Statuti e della 
critica alla impostazione ac¬ 
centratrice del decreti dele¬ 
gati. può oggi avere un ruolo 
determinante, attraverso la 
concreta iniziativa delle Re¬ 
gioni, nel contrastare lo spo¬ 
stamento a destra dell'asse 
politico del paese, nell’inter- 
venire nella complessa vicen 
da nazionale con atti politici 
di rilevante peso, che si muo¬ 
vano nella direzione della ri¬ 
forma sostanziale dell'ordina- 
mento istituzionale. 

E’ in questo contesto che 
vanno valutati i decreti dele¬ 
gati che trasferiscono alle Re¬ 
gioni le funzioni amministra¬ 
tive nelle materie indicate 
dalla Costituzione. 

Come è stato rilevato nel 
corso di un incontro alla Di¬ 
rezione del partito tra i re¬ 
sponsabili della sezione Enti 
locali e dirigenti del comi¬ 
tati regionali nonché presi¬ 
denti e componenti le assem¬ 
blee regionali, grazie alla va¬ 
sta azione luiitaria condotta 


Dal 30 marzo 
al 4 aprile 
vacanze 
pasquali 
nelle scuole 


Le scuole di ogni ordine e 
grado resteranno chiuse dal 
30 marzo al 4 aprile nella ri¬ 
correnza della Pasqua. Se¬ 
condo il calendario scolastico 
predisposto dal ministero del¬ 
la Pubblica istruzione, saran¬ 
no considerati giorni festivi 
il 25 aprile (anniversario del¬ 
la Liberazione), il Primo Mag¬ 
gio (festa del lavoro). TU 
maggio (Ascensione), il pri¬ 
mo giugno (Corpus Domin:) 
e il 2 giugno (anniversario 
della fondazione della Repub¬ 
blica). 

Secondo le disposizioni mi¬ 
nisteriali le lezioni termine¬ 
ranno il 3 giugno negli isti¬ 
tuti dì istruzione secondaria 
superiore ed artistica e il 13 
giugno in quelli di istruzione 
media secondaria. 

La prima sessione degli esa¬ 
mi di idoneità per gli isti¬ 
tuti di istruzione secondaria 
ed artistica, gli esami di li¬ 
cenza media e gli esami di 
qualifica professionale sì ini¬ 
zieranno due giorni dopo, 
esattamente il 15 giugno. La 
seconda sessione comincerà il 
4 settembre. 

La data per rinizio delle 
prove scritte degli esami di 
maturità è stata infine hs- 
eata al 3 luglio. 


dalle Regioni, dagli Enti lo¬ 
cali, dalle organizzazioni dei 
lavoratori e validamente so¬ 
stenuta dalla commissione 
parlamentare per le questioni 
regionali, i decreti delegati 
sono stati approvati entro 
tempi più brevi di quelli pre¬ 
visti dalla legge delega e il 
loro contenuto è stato modifi¬ 
cato rispetto agli inaccettabili 
schemi predisposti inizialmen¬ 
te dal governo, cosi da confi¬ 
gurare nell’insieme la possi¬ 
bilità di conquistare un am¬ 
pio spazio per la Iniziativa 
regionale, nella lotta per le 
riforme, per nuovi indirizzi 
economici e politici, per nuo¬ 
vi schieramenti democratici, 

E’ nel corso di questa lotta 
che lo schieramento regiona¬ 
lista dovrà superare i limiti 
assai gravi che tuttavia per¬ 
mangono nel decreti, avendo 
chiaro, d’altronde, che il ter¬ 
reno nuovo e più avanzato 
che SI è aperto sulla via della 
costruzione dell’ordinamento 
regionale consente oggi di af¬ 
frontare con maggiore vigore 
e possibilità di successo il 
problema della trasformazione 
dell’intero assetto dello Stato, 
in particolare per la parte che 
riguarda la piena attuazione 
del sistema delle autonomie 
come previsto dalla Costitu¬ 
zione. 

I limiti, che agiscono in mi 
sura differente nel vari decre¬ 
ti, esprimono un orientamen¬ 
to diretto a svuotare di ogni 
contenuto di reale autonomia 
Tordinamento regionale: a que¬ 
sto orientamento, è stato riba¬ 
dito nell’incontro del dirigenti 
comunisti, bisogna contrappor¬ 
re, invece, un disegno com¬ 
plessivo di attuazione jiena 
dei decentramento e dell’auto¬ 
nomia regionale. 

Questi limiti riguardano al¬ 
cuni punti ben definiti: in pri¬ 
mo luogo la riserva ohe lo 
Stato mantiene per materie e 
settori di intervento che con¬ 
dizionano la iniziativa sovrana 
delie Regioni. Nel caso della 
agricoltura, ad esempio, alle 
Regioni è sottratto ogni inter¬ 
vento per quanto riguarda la 
politica agricola comunitaria 
in materia di strutture Azien¬ 
dali, di prezzi, di mercati. 
Per il settore della assistenza, 
vi è la grave riserva allo Sta¬ 
to dei poteri di controllo e di 
intervento sulla attività degli 
enti privati che vengono cosi 
sottratti alle Regioni. 

In secondo luogo, emerge 
dai decreti una concezione pu¬ 
ramente " territoriale ’’ dello 
intervento regionale: resta In 
fatti riservata allo Stato qual¬ 
siasi materia che abbia un 
carattere interregionale (linee 
di trasporto interregionali, bo¬ 
nifiche, opere pubbliche, e. 
cosa ancor più preoccupante, 
enti di carattere interregiona¬ 
le come quelli di sviluppo in 
agricoltura). 

In terzo luogo, ns{ decreti 
non si fa alcuna oarula di 
quello che sarà il destino de¬ 
gli Enti nazionali, le-cui fun¬ 
zioni nel frattempo restano 
" riservate " allo Stato. 

Infine, vi è nei decreti una 
sproporzione tra il orevisto 
trasferimento dei poteri e la 
limitatezza del personale e dei 
mezzi finanziari attribuiti al¬ 
le Regioni. Complesslvainenre 
si tratta di 14 mila impiegati 
e 500 miliardi di lire; oer al¬ 
cuni ministeri, la cifra dei 
trasferimenti di personale so¬ 
no veramente irrisorie, ad 
esempio 55 per il ministero 
del turismo, 19 per quello del- 
la industria e del commercio. 
Questo squilibrio sta a signifi¬ 
care, in altre parole, die s’ 
mantengono in piedi .strutture 
statali dalle quali oossono de¬ 
rivare una concorrenza, un In¬ 
tralcio, una contrapposizione 
alla iniziativa autonoma delle 
Regioni. E qui si apre il ii- 
scorso sul « riordino n dei mi¬ 
nisteri. in quanto .a nuova 
struttura che si andrà a dare 
la organizzazione dello Stato 
non potrà non avere 1 neces¬ 
sari riflessi sulla .irganizza- 
zione e sulla attività delle Re¬ 
gioni. L'orientamento ■'he é 
emerso quindi con forza lai- 
l’incontro dei dirigenti oomu- 
nisti è stato quello di muo¬ 
versi con iniziative immedia¬ 
te nella direzione dei supera 
mento dei decreti attuali, co 
minciando con il porre e con 
raffrontare alcune auestioni 
nodali: la politica della Co- 
munità europea in matera 
agricola, il ruolo dell’Artigian 
cassa, la funzione legli enti 
nazionali, etc. 



DENUNCIATI DOPO LA PROTESTA PER LA MENSA 


Su denuncia del commissario straordj- 
nario deH'Opera Universitaria di Cagliari, 
il de Giancarlo Sorgia, la Procura dejla 
Repubblica ha aperto una « inchiesta giu¬ 
diziaria ^ sugli episodi avvenuti nei giorni 
scorsi presso le due mense universitarie 
di Via Pessina e la Casa delio studente. 
Gli studenti pendolari, per denunciare la 
tragica situazione in cui sono costretti 
a vivere ed a studiare, hanno dato vita 
ad una serie di manifestazioni per le 
strade della città recando i vassoi con 
le scarse razioni di cibo che ricevono nelle 


mense e improvvisando « pranzi di pro¬ 
testa » sui marciapiedi. 

Dopo queste manifestazioni, il professor 
Sorgia ha querelato centinaia di studenti, 
accusandoli di aver prelevato i cibi gra¬ 
tuitamente e sostenendo la ridicola tesi < 
che, nel corso delle manifestazioni, dalie 
due mense sono « scomparsi numerosi 
piatti e stoviglie >. - E’ intervenuta la 
squadra politica della questura che dopo 
aver « schedato » oltre 200 universitari, 
ha trasmesso alia magistratura un detta¬ 


gliato rapporto con tutti i nomi. 

Non contento di aver dato il via al¬ 
l'azione giudiziaria il commissario demo- 
cristiano ha fatto chiudere le mense a 
tempo indeterminato. 

Da parte loro gli studenti si sono messi 
in agitazione e ieri una delegazione è stata 
ricevuta dall’assessore regionale alla pub¬ 
blica istruzione. 

NELLA FOTO: una delle manifestazioni 
di protesta degli studenti cagliaritani 
contro le cattive condizioni della mensa 


Nel quadro delle indagini sulle aggressioni fasciste 

Un arresto e mandati dì cattura 
contro esponenti missini a Palermo 

E' stato arrestato il segretario di una sezione del MSI, dopo una serie di perquisizioni 
Ricercato il segretario provinciale del c;*siddetto Fronte della gioventù - Incredibile de> 
nuncia contro il compagno Vizzini per un manifesto sugli attentati fascisti a Catania 


Faenza 

Il PSI esce 
dalla giunta perchè 
il sindaco de 
voleva concedere 
una sala al MSI 

FAENZA, 10. 

Da Ieri sera il centro sini¬ 
stra è entrato in crisi aperta 
anche a Faenza, una delle ul¬ 
time più prestigiose cittadel¬ 
le della DC deirEmilia-Roma- 
gna. In seguito alla decisio¬ 
ne degli assessori socialisti di 
uscire dalla giunta. 

La decisione è stata presa 
all'ultimo momento dopo il 
rifiuto del sindaco de. As- 
sirellì, di ritirare la conces¬ 
sione della sala Dante, di pro¬ 
prietà comunale, al MSI. per 
una manifestazione sui patti 
agran, nonostante le Insisten¬ 
ze delle associazioni partigla- 
ne. delle organizzazioni sinda¬ 
cali. dei movimenti giovanili 
e dei partiti aderenti al loca¬ 
le comitato antifascista. 


Nel numero di questa settimana 


« 


Rinascila» sulle notìzie da Praga 


« Le notizie, per altro non 
ufficiali, di fermi e di arre- 
atl — seguiti da alcuni rila¬ 
sci — di intellettuali e gior¬ 
nalisti effettuati a Praga sono 
notizie gravi»: inizia cosi un 
corsivo redazionale che viene 
pubblicato sul n 6 (1972) di 
Rinascita, da oggi nelle edi¬ 
cole. 

Conosciamo — scrive la ri¬ 
vista — alcuni del compa¬ 
gni che sono stati colpiti: per 
esempio, Karel Kosik. Karel 
Batosek. Karel Kaplan, Milan 
Huebel — «e li consideriamo 
comunisti per la loro forma¬ 
zione e lunga milizia, per il 
fecondo contributo che sem¬ 
pre hanno dato a una ricer¬ 
ca e a una lotta ideale libera 
dal dogmatismo, per 11 loro 
essere Intellettuali di alto li¬ 
vello fortemente impegnati 
sul terreno deH'azione politica 
e nella costruzione di una so 
eletà socialista in Cecoslovac- 
ohia ». 


Ma le « gravi notizie » che 
giungono da Praga sollevano 
anche questioni d! ordine ge¬ 
nerale. Dopo la fine del nuo¬ 
vo corso — sottolinea Rina- 
scita “ « non condividemmo 
— e anche su queste colonne 
esprimemmo il nostro dissen¬ 
so — un metodo che tendeva 
a sciogliere acuti problemi di 
scontro politi'^) con un bando 
dalla società, con una umilia¬ 
zione inflitta a militanti co¬ 
stretti a cercare comunque 
un qualsiasi lavoro per vive¬ 
re. Un punto, però. In tanto 
travaglio, pareva acquisito: vi 
era il dichiarato impegno che 
non vi sarebbe stata una re¬ 
pressione più dura di antica 
memoria, che non si sarebbe 
arrivati a processi giudiziari. 
Oli arresti di queste settima¬ 
ne preludono a una caduta 
di quell'impegno? al prevale¬ 
re di una logica il cui prez¬ 
zo è stato già tanto eleva¬ 
to? ». 

La lotta di classe, certo, è 


aspra; duro è il confronto fra 
rimpenalìsmo e il socialismo; 
diffìcile è il compito della 
trasformazione socialista In 
questo o in quel paese. Ma 
proprio perchè di questo 
« abbiamo chiara coscienza, 
perché sappiamo quanto di po¬ 
sitivo si sia sprigionato per 
l’umanità da ciò che il co¬ 
muniSmo ha conquistato nel 
mondo, riteniamo che la ri¬ 
flessione critica sul passato 
e sul presente debba valere 
qualcosa. Valere nel dirci che 
la forza della classe operaia 
al potere non può essere mal 
arbitrio, che il momento del¬ 
la coercizione non può mai 
prevaricare la sostanza e la 
forma di una effettiva legali¬ 
tà socialista, che la disci¬ 
plina rivoluzionaria non può 
mai mirare a ridurre al si¬ 
lenzio ogni dissenso; specie 
laddove, come in questo ca¬ 
so, vi sono fatti che sono sta¬ 
ti drammatici». 


Dalla nostra redazione 

PAI^RMO. 10 

Il segretario della più atti¬ 
va sezione palermitana del 
MSI (una sezione che è in 
realtà il covo della crimina¬ 
lità neofascista della città) è 
in galera dalla notte scorsa, a 
disposizione del sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica dot¬ 
tor Agnello che, nel quadro 
della stessa operazione che po¬ 
trebbe preludere ad vma in¬ 
chiesta complessiva sullo squa¬ 
drismo palermitano, ha già 
spiccato alcuni ordini di cat¬ 
tura contro famigerati espo¬ 
nenti neofascisti che tuttavia 
sfuggono per ora all’arresto. 
Tra costoro sarebbe (il condi¬ 
zionale è dovuto ad un muro 
di inammissibile riserbo che 
la polizia ha innalzato intor¬ 
no aH'operazione con il prete¬ 
sto che la divulgazione di no¬ 
mi e dettagli intralcerebbe le 
indagini e la ricerca dei la¬ 
titanti) il segretario provincia¬ 
le del cosidetto Fronte della 
gioventù. Gioacchino Virzl, 23 
anni, studente universitario 
fuori corso, già ripetutamen¬ 
te protagonista di gravissimi 
episodi eversivi eppure siste¬ 
maticamente beneficiario di 
sorprendenti misure riduttive 
da parte di taluni settori del¬ 
la Magistratura di Palermo. 

Correo del Virzl in questa 
serie impressionante di crimi¬ 
ni (e tra gli altri in uno dei 
più gravi mai registrati negli 
ultimi anni in Italia; la cate¬ 
na di attenuti a chiese, caser¬ 
me e edifìci pubblici di Paler¬ 
mo consumati nella primavera 
del '69 con lo scoperto Inten¬ 
to di addossarne la responsa¬ 
bilità a gruppi dì sinistra; i 
responsabili furono messi in 
libertà pro\'visoria dopo appe¬ 
na tre mesi di carcere e il 
processo ritarda ancora) è ap¬ 
punto il figlio del segretario 
della sezione missina « Gio¬ 
vanni Gentile» fermato que¬ 
sta notte. Antonio Mangia¬ 
meli specialista nell'uso d: 
esplosivi e in aggressioni stu¬ 
dentesche. 

L’operazione ha appunto pre¬ 
so le mosse dalTuItima di que¬ 
ste bravate, e cioè l’agguato 
deH’altra sera a tre studenti 
democratici del liceo Canniz- 
zaro, aggrediti e picchiati da 
una squadracela di dieci fa¬ 
scisti mascherati e armati di 
mazze, catene e cazzottiere. 
Pur con Intollerabile ritardo e 
in ogni caso con stupefacen¬ 
te circospezione, di fronte al¬ 
l'onda delle generali proteste 
per una passività che rasenta 
la complicità. l'ufficio politi 
co della questura è stato final¬ 
mente costretto a muoversi 
e. su autorizzazione del ma¬ 
gistrato. ha effettuato tra ie¬ 
ri sera a questa notte alcu¬ 
ne perquisizioni a sorpresa; 
nella sezione missina. nella se¬ 
de del Pronte, nelle abitazio¬ 
ni orivate di alcuni dirigenti 
dello due organÌ7za7ionl. IjC 
perqul.sizlonl hanno dato buo¬ 
ni frutti: ovunque sono stati 


• sequestrati ingenti quantltati- 
j vi di armi « improprie », e cioè 
tutto il classico armamenta¬ 
rio dei picchiatori fascisti; e, 
inoltre, a quanto sembra, va¬ 
rio materiale che consentireb¬ 
be di configurare la duplice 
accusa dì apologia del fasci¬ 
smo e di tentativo di ricostitu¬ 
zione del partito fascista. Pe¬ 
raltro. e per più pesanti im¬ 
putazioni, è da ricordare che 
proprio il a Pronte » di cui II 
Virzl è segretario, aveva dif¬ 
fuso tre settimane fa un in¬ 
fame volantino con i nomi 
e gli indirizzi di nove studen¬ 
ti democratici de! liceo Meli 
(7 dei quali comun'isti) con¬ 
tro cui veniva apertamente 
sollecitato il pestaggio. 

E’ in base appunto ai risul¬ 
tati di queste perquisizioni 
che il Mangiameli è stato fer¬ 
mato e tradotto all'Ucciardo- 
ne in attesa (il magistrato 
ha quarantotto ore di tempo 
per decidere) della convalida 
del fermo o della emissione di 
un ordine di cattura; e che il 
dott. Aenello ha disposto l’ar¬ 
resto dì altri squadristi. Se¬ 
condo voci attendibili il Man¬ 
giameli resterebbe in carcere 
sotto l’imputazione di asso¬ 
ciazione per delinquere. 

Sbalorditivo — almeno in ba¬ 
se alle indiscrezioni raccolte 
proprio in ambienti neofasci¬ 
sti. che se ne fanno In que¬ 
ste ore un vanto — sarebbe 
il modo con cui Gioacchino 
Virzì è riuscito a sfuggire al¬ 
la cattura. 

Intercettato all'uscita di una 
abitazione privata, gli agenti 
lo avevano letteralmente sci¬ 
lo il naso quando il crimina¬ 
le se l'è data a gambe. Gl: 
uomini dell'ufficio politico gli 
hanno intimato l'alL ma Gioac¬ 
chino Virzì è riuscito incre¬ 
dibilmente a dileguarsi. 

Intanto una grave notizia 
viene da Catania. La Procu¬ 
ra della Repubblica ha deciso 
rincrìminazione — per prete¬ 
so vilipendio alle Istituzioni 
costitU7Jona1i — del segretario 
della federazione del PCI e 
membro del C.C. Gioacchino 
Vizzini, e del segretario pro¬ 
vinciale della FGCI. Maurizio 
Pellegrino, per un manifesto 
con cui. nel maggio dell'anno 
scorso, si criticava l'arrende- 
vole attevgiamento della poli¬ 
zia e della magistratura cata- 
nese nel confronti del neofa¬ 
scismo. 

La vicenda ha un illuminan¬ 
te e decisivo retroscena. Il 
mese prima, varie orgenizza- 
zioni neofasciste avevano fir¬ 
mato un immondo manifesto 
dì esaltazione di Mussolini e 
del suo regime la federa¬ 
zione comunista etnea aveva 
denunciato il fatto alla Pro¬ 
cura reclamando la energica 
applicazione della legge Scei¬ 
ba. Non solo polizia e Procu¬ 
ra non agirono; ma non ven¬ 
nero neppure a capo, nel gior¬ 
ni e nelle settimane successi¬ 
vi, ad una impressionante se¬ 
rie d! attentati di chiara mar¬ 
ca fascista consumati nel ca¬ 


poluogo etneo: la bomba al 
comizio elettorale di Berlin 
guer, con un ferito grave, l’ac- 
coltellamento dello studente 
Severino ecc.; ciò che ispi¬ 
rò il manifesto di protesta 
per la « protezione ai fasci¬ 
sti », a cui si riferisce l’incri- 
minazìone odierna. 


g. f. p. 


L'ARCI: 
urgente 
la riforma 
della RAI-TV 

L’ARCI è intervenuta nel 
dibattito in corso sulla rifor¬ 
ma della RAI con un docu¬ 
mento diramato dal suo uff! 
do stampa. Vi si afferma che 
a le numerose prese di posi¬ 
zione contro il monopolio ra¬ 
diotelevisivo che. già proprie 
di Agnelli e De si sono 
moltiplicate a seguito dell’in¬ 
tervento di Eugenio Scalfari 
sull’Espresso; le riafTermazio- 
ni del ministro Bosco sulla 
improrogabilità della introdu¬ 
zione della tv a colori, in 
occasione della inaugurazione 
del corso per l’anno accade¬ 
mico 1972 deiristituto supe¬ 
riore delle poste e telecomu¬ 
nicazioni; il tentativo della 
RAI di far passare sottobanco, 
in tempi diluiti, attraverso ri¬ 
strutturazioni parziali della 
programmazione e degli orgar 
nici, la conlror’forma che l'in- 
tervento delle forze democra¬ 
tiche aveva a suo tempo bloc¬ 
cato. ripropongono con urgen¬ 
za il problema della riforma 
radiotelevisiva ». 

n documento, ricordando le 
posizioni dei partiti di sini¬ 
stra e dei sindacati, afferma 
che esistono a le condizioni 
per riproporre a tutto il mo¬ 
vimento operaio la validità 
del progetto di legge del- 
l’ARCI per la riforma della 
RAI, presentato in Parla¬ 
mento. Le linee fondamentali 
del progetto ARCI — dalla 
nazionalizzazione al distacco 
dall'esecutivo, dal decentra¬ 
mento alle nuove forme di 
produzione — si presentano, 
anche alla luce dell’attuale si¬ 
tuazione, come un serio punto 
di rifinimento per una batta¬ 
glia di riforma democratica ». 

«La puntualizzazione di al¬ 
cuni aspetti della proposta 
ARCI — si conclude — quali 
la pubblicità e l’articolazione 
del decentraniento decisiona¬ 
le, insieme alla questione del¬ 
l’introduzione della tv a co¬ 
lori saranno naturalmente og¬ 
getto di iniziative specifiche 
deH’associazione per fungere, 
attraverso il dibattito e il con¬ 
fronto. a proposte concrete ed 
unitarie tra le forze associa¬ 
zionistiche, sindacali e polfli- 
che. 


Sembra si vada verso la 
proposta di istituire una Com- 
mis.slone parlamentare perma¬ 
nente di inchiesta sulla mafia. 
La prevede il primo schema 
di relazione sui lavori, che 
raccoglierà, forse entro mar¬ 
zo, l’attività della commissio¬ 
ne inquirente dalla sua costi¬ 
tuzione (luglio 1963) ad oggi. 
L’ufficio di presidenza della 
antimafia ha steso lo schema 
e ieri lo ha presentato ai 
membri della commissione, 
che nel pomeriggio ha comin¬ 
ciato a discuterlo. 

La validità di una slmile 
proposta — su cui v'è da te¬ 
mere si eserciteranno interes¬ 
sati « cultori del diritto •> pi-r 
discuterne la opportunità e la 
costituzionalità —, trova pie 
no sostegno nell’attività di 
questi anni della commiss.r.- 
ne, la quale, non soltanto ha 
indagato sulla genesi storica 
e ideologica della mafia, sul 
ruolo della delinquenza orga 
nlzzata nel passato più o me¬ 
no recente, e soprattutto n-?i 
venticinque anni ultimi con le 
individuate collusioni con i 
centri del potere politico, m.-% 
è efficacemente intervenuta in 
fatti mafiosi verificatisi in con¬ 
comitanza dell’indagine parla¬ 
mentare. 

Ne ricordiamo 1 più ciamo 
rosi: la fuga di Luciano Lig- 
gio e le correlative responsa¬ 
bilità della polizia e della 
magistratura a Palermo co¬ 
me a Roma, Tassassinlo del 
procuratore della Repuobl.c.a 
di Palermo Pietro Scaglione 
(coinvolto anche nel caso Lig- 
gio), la vicenda di Natale Ri¬ 
mi (suo trasferimento alla Re¬ 
gione Lazio) nel contesto di 
un disegno a più largo rag¬ 
gio della mafia, mirante al¬ 
lo assalto a gangli importanti 
della vita statuale e locale m 
regioni e città al di fuori del 
la Sicilia, ritenuti in questo 
momento più « produttivi » di 
certi settori della vita pubbli¬ 
ca ed economica deU’tsola. 

Filtro marzo — al ma.->simo 
per la fine di aprile — saran¬ 
no, con la relazone generale, 
diffuse le altre relazioni par¬ 
ticolari che mancano e che 
concernono i rapporti tra la 
mafia e il banditismo, le ban¬ 
che e gli istituti di credito, gl! 
affari giudiziari e di poiiz’a 
in relazione al fenomeno ma¬ 
fioso, le devastazioni urbani¬ 
stiche di Palermo e le specu¬ 
lazioni, sulle aree e gli edifi¬ 
ci costruiti, della mafia, lai si¬ 
tuazione negli enti locali déi’a 
Sicilia Occidentale, 1 « oasi » 
Rimi (la famiglia maflosa di 
Alcamo). Vassallo (Il noto co¬ 
struttore che tuttora tiene in 
mano i potentati politici iella 
DC) e Cianclmino, l’ex as.'iiis- 
sore aH’urbanlstica e al lavo¬ 
ri pubblici del capoluogo sici¬ 
liano, sindaco per pochi gior¬ 
ni a Palazzo delle Aquile. 

Inoltre, dovrebbe far natte 
del dossier anche uno scìienia 
di disegno di legge, in cui sa¬ 
rebbero definiti l reati coiifi 
gurabili come reati di mat:a 
e stabilite le relative misure, 
amministrative e penali. 

Si tratta di una somma di 
lavoro che occuperà a fondo 
la commissione nel suo insie¬ 
me ed i comitati di studio e 
di indagine nei prossimi due 
mesi, anche se dovesse giun¬ 
gersi prima allo scioglimento 
anticipato delle Camere. 

Tornando a riproporre 11 te¬ 
ma della presenza della Anti¬ 
mafia anche in avvenimen¬ 
ti contingenti che vedono pro¬ 
tagonista la mafia. In Sici¬ 
lia come altrove, ricordiamo 
che l’ufficio di presidenza rtcì- 
la Commissione l’altro i:jrl se 
ra 0 ha assunto la deposizio¬ 
ne — informa un comuiuca- 
to — dei responsabili delie 
organizzazioni sindacali (del¬ 
la CGIL, CISL e UIL) del 
settore edile della provinc.a 
dì Torino, i quali hanno illu¬ 
strato e documentato ia esi¬ 
stenza di preoccupanti feno 
meni di tipica marca ntiafuv 
sa, specie nel campo ediliz'o, 
nella zona di Bardonecchia 
e nei comuni viciniori. Il Ccn- 
sìglio di presidenza si è ri¬ 
servato di approfondire i Mi¬ 
ti denunciati per ogni even¬ 
tuale iniziativa di competen¬ 
za della commissione ». 

I sindacalisti hanno denun¬ 
ciato nomi e fatti specifici, 
hanno consegnato docu.nenti. 
bobine contenenti dichiarazio¬ 
ni di lavoratori soggetti al 
racket della mano d’opera, 
che. come il nostro giornale 
ha ripetutamente denunciato, 
è stato contrassegnato amiche 
da gravissimi fatti di sangue 
a Torino e in Piemonte. 

Peraltro, alla Camera e al 
Senato sono state da piu par¬ 
ti presentate interrogazioni e 
interpellanze, cui però .1 go¬ 
verno non ha slnora dato ri 
sposta. Specie a Bardonccc’nla 
e dintorni, il rackeL sotto fer¬ 
ma di « cottimi ». « subappal¬ 
ti », grande rotazione di ma¬ 
no d’opera, interessa (MX) l(W 
lavoratori. la quasi totaUià 
provenienti dal sud. II racket 
è in mano ad elementi ma¬ 
fiosi della Sicilia e della Ca¬ 
labria. 

II compagno Li CaiLSl. vice 
presidente della Antimafia, 
commentando l’intervento dei 
dirigenti della CGIL, CISL e 
UIL di Torino ha sottolineato 
l’Importanza delle loro depo- 
sizioni. rilevando che esse co.v 
sentiranno di far luce sul tra 
sferimento del fenomeno u*a- 
fioso dal Sud al Nord (l’Ita¬ 
lia, con lo sfruttamento he 
stiate dei manovali che fungo¬ 
no la miseria del Meridione. 
Epicentro del racket è in que- 
sto momento Bardonecchia, in 
relazione soprattutto alla co¬ 
struzione del raccordo strada¬ 
le del Prejus. a La situazione 
In Piemonte — ha conriu.so 
Li Causi — è Indice della me 
tastasi del fenomeno mifio- 

a. d. m. 


LA FNSI RIBADISCE 
LE CRITICHE 
SUL CASO OCHEnO 


interventi di Falvo, Curzi e Fava • li rifiuto 
dei visti d’ingresso in Cecoslovacchia - Osta¬ 
coli alla Conferenza europea dei giornalisti 


Le iniziative assunte daUa 
Federazione nazionale deha 
stampa a favore di Valerio 
Ochetto, 11 giornalista tal’a- 
no arrestato al primi di gen¬ 
naio in Cecoslovacchia, sono 
state Illustrate durante i na 
conferenza stampa svo.tasl Ie¬ 
ri a Roma. 

Il presidente della ’^'NSI, 
Adriano Falvo, ha rlcorda*^o 
gli interventi compiuti, fin 
dalla prima notizia dell’ar¬ 
resto, attraverso il ministero 
degli esteri italiano, l’amba¬ 
sciata cecoslovacca a Roma e 
l’Organizzazione internazionale 
dei giornalisti (che ha sede 
a Praga). Le autorità ceco- 
slovacche hanno tra l’altro ri 
fiutato il visto d’ingresso ad 
una delegazione della FNSI 
che intendeva recarsi n Praga 
per esaminare il caso ichetto 
insieme al rappresentanti di¬ 
plomatici italiani e ai dirigen 
ti deiròrganizzazione intema¬ 
zionale dei giornalisti. Falvo ha 
affermato che questo rifiuto 
compromette le stesse relazi». 
ni tra le organizzazioni gior¬ 
nalistiche dei due paesi svol¬ 
tesi fmora su un binario di 
correttezza. « Intendiamo a.n 
cora adoperarci — na aggiun¬ 
to Falvo — per cor.rainara 
la difesa di Ochetto; slamo 
pronti a dare un mandalo 
preciso affinché il suo avvo¬ 
cato difensore rappresenti an¬ 
che la voce dei giornalisti 
italiani ». 

A nome della giunta esecu¬ 
tiva della FNSI ha parlato i’ 
compagno (turzi, rilevando che 
l’atteggiamento assimto dalle 
autorità cecoslovacche sul ca¬ 
so Ochetto è stato aggravai.» 
dalla misura presa nei con¬ 
fronti del compagno Zidar, 
che nei giorni scorsi ha dovuto 
lasciare la (Cecoslovacchia. Zi¬ 
dar si trovava a Praga dove 
era stato chiamato a far parto 
della segreteria della Orga 
nizzazione intemazionale de) 
giornalisti, per la .‘•ua lunga 
milizia antifascista che gli co 
stò anche la detenzione nel 
lager nazista di Buchenwald. 

Si è infine aggiunta la per¬ 
quisizione personale -.-lu è sta¬ 
to sottoposto il giornalista te¬ 
levisivo Demetrio Voicic. 

Curzi -- rifacendosi ad una 
dichiarazione di '/ittorio Lo 
Bianco, responsabile del set¬ 
tore intemazionale dei a Fe¬ 
derazione della stampa — ha 
rilevato che nelle circostanze 
attuali è impossibile ..rose- 
guire la preparazione delia 
Conferenza europea dei gior- 
nalistì che avrebbe dovuto 
svolgersi in primavera, con la 
partecipazione di raporssen- 
tantl dei paesi socialisti e oc- 
cidentali. Ciò non significa ).> 
rinuncia ad una prospettiva 
di collaborazione fra I gioma 
listi europei, che favorisca la 
distensione intemazionale. 


La FNSI è peraltro contra¬ 
rla a misure di ritorsione, ven¬ 
tilate da qualche parte, nei 
confronti del giorna isti ceco- 
slovacchi in Italia, perché an¬ 
drebbero a « limitare quella .i 
bertà di informazione che ap¬ 
punto si intende difendere -- 
nanzi al caso Ochetto ». 

Il presidente dell’AGIRT (la 
associazione dei giornallot' 
televisivi), Nuccio Fava, ha so¬ 
stenuto che l’arresto di Ochet¬ 
to è « inevitabilmente desti 
nato a incidere In modo nega¬ 
tivo nelle relazioni {talo-ceco 
slovacche e sul processo d*. 
distensione in Europa ». Fava 
ha definito paradossali le ac- 
cusB di sovversione rivolte aJ 
Ochetto, tenendo conto tre 
l’altro della sua « attivhà prò 
fessionale e della simpatia 
con cui ha sempre guardai > 
ai paesi socialisti » 

Il presidente dell’AGIRT n-> 
infine ricordato raopello lan¬ 
ciato aH’opinione nubblica ®n 
temazìonale per la liberazio¬ 
ne di Ochetto, pubblicato a 
pagamento proprio eri s’i’ 
New York Times e su Le 
Monde. Questo appello è sta¬ 
to presentato nella slessa se 
rata di Ieri a Roma, nella 
sede della stampa estera, al'a 
presenza della madre di Va¬ 
lerio Ochetto. 


Pesante 
condanna 
per reati 
di stampa 

La Corte d’Assise di Roma ha 
inflitto ieri due condanne per 
reati di stampa ai direttori di 
due periodici. 

Marcello Baraghini è stato 
condannato a 11 mesi di reclu¬ 
sione perché riconosciuto col¬ 
pevole dì vilipendio delle forze 
armate e di istigazione a de¬ 
linquere per un articolo appar 
so su « Controcampo ». Emilio 
Vesce, direttore di < Potere ope¬ 
raio» è stato condannalo a cin¬ 
que mesi di reclusione per il 
reato di vilipendio della magi¬ 
stratura a seguito di un artico¬ 
lo apparso il 20 maggio 1971 
nel quale si criticava la sen¬ 
tenza emessa dalla IV sezione 
del tribunale di Roma contro 
quattro aderenti a < Potere 
operaio ». 

A sua volta il difensore di Ve¬ 
sce. Tommaso Mancini, aveva 
ricusato la Corte perché il pre 
sidente titolare, dottor Bernardi 
(che tuttavia ieri non presiede 
va l’udienza), è lo ste.sso magi 
strato che aveva condannato i 
quattro aderenti di « Potere ope 
raio ». La Corte ha respinto la 
rccusazione. 


Le omertà della D.C. 
coi nemici della libertà 


Sulle gravi misure adottate 
dalle autorità di Praga a ca¬ 
rico di giornalisti italiani ci 
siamo pronunciati chiaramen¬ 
te e pubblicamente elevando 
la nostra protesta ferma e re¬ 
cisa. E del resto tutta la no¬ 
stra posizione sulle società 
socialiste e su quello che de¬ 
ve essere il socialismo, è sta¬ 
ta ben chiara e ben ferma. 

Non possiamo dunque con¬ 
sentire al quotidiano della DC 
di metter bocca impunemen¬ 
te nella vicenda, per ciancia¬ 
re, come ha fatto ieri II popo¬ 
lo. di un nostro presunto de¬ 
siderio che di quanto avviene 
net Paesi socialisti si parli a il 
meno possibile a per poter 
godere di una a comoda posi¬ 
zione » che ci consentirebbe 
di far convivere qualche a cau¬ 
te » critica insieme con 
Z’a omertà ». 

Singolare e significativo è 
il fatto che, per muoverci que¬ 
sto appunto. Il popolo debba 
smentire se stesso. Appena 
qualche settimana fa esso ci 
rimproverava, infatti, esatta¬ 
mente il contrario, e cioè di 
parlar troppo dei Paesi socia¬ 
listi. per chiedere al nostro 
giornale «non tanto e non so¬ 
lo la denuncia ferma delle 
^degenerazioni" dei regimi 
comunisti, quanto e più un 
maggiore senso di misura e 
di serietà quando affronta i 
problemi e le polemiche in ca¬ 
sa nostra». Il quotidiano de¬ 
mocristiano riconosceva dun¬ 
que Ut nostra posizione cri¬ 
tica, e anzi ci proponeva di 
metterla un po’ in «sordina» 
per poter tacere o comunque 
per poter riservare « un mag¬ 
gior senso di misura» anche 
nella denuncia delle nefande, 
sanguinose, brutali « degene¬ 
razioni» cui assistiamo ogni 
giorno in questa parte del 
mondo, ' benedetto dalVaver 
avuto in sorte di poter gode¬ 
re ancora i privilegi deUa 
a civiltà » occidentale e cri¬ 
stiana. che piace alla DC. 

Noi siamo aperti a ogni di¬ 
scussione e ad ogni approfon¬ 
dimento. Ma non riconoscia¬ 
mo al quotidiano della DC il 
diritto di dare lezioni a chic¬ 
chessia in materia di civiltà e 
di democrazia. Questo è in¬ 
fatti il giornale di quel par¬ 
tito, che si è dimostrato sem¬ 
pre servile e pieno di «com¬ 
prensione » nei confronti de¬ 
gli imperialisti americani, rei 
del delitto orrendo di geno¬ 
cidio sulle popolazioni del 
Vietnam, del Laos della Cam¬ 
bogia E’ dell’altro giorno la 
notizia dell’insediamento di 
una base americana al Pireo. 
con l’accordo col regime infa¬ 
me dei colonnelli che marti¬ 
rizza la Grecia II popolo è 
rimasto zitto, non ha prote¬ 
stalo. Dappertutto nel mondo 
il predominio dei portaban¬ 
diera della cosiddetta «civil¬ 


tà occidentale e cristiana» si 
regge non sul consenso, ma 
solo grazie al ricorso alla vio¬ 
lenza più spietata e sanguina 
ria. àll’oppressione, alla re¬ 
pressione. E ne abbiamo esem¬ 
pi anche dalla « civilissima > 
Gran Bretagna, nei confronti 
dei cattolici nord-irlandesi 
(ma il suo governo conserva¬ 
tore non è stato turbato nem¬ 
meno dalla più «cauta» pro¬ 
testa dei democristiani italia¬ 
ni). Ed ogni giorno ne abbia 
mo esempi in Italia, i cui go 
verni democristiani si sono 
macchiati dell’eccidio di de¬ 
cine di lavoratori e di donne, 
da Melissa a Reggio Emilia, 
da Modena ad Avola. 

Mai II [>opoIo ha denuncia 
to, ha osato criticare tutte 
queste infamie. Abissale c 
dunque la differenza non solo 
politica ma anche morale, tra 
il suo comportamento e il 
nostro, che sa vedere e de¬ 
nunciare anche ciò che noi 
consideriamo sbagliato e di¬ 
storto nei Paesi socialisti. Il 
quotidiano democristiano ci 
rimprovera di muovere queste 
critiche mossi dalla preoccu¬ 
pazione che gravi episodi pos 
sano favorire l’anticomunismo 
e il discredito di determinate 
esperienze storiche del socia¬ 
lismo. Certo. Lo abbiamo det¬ 
to apertamente: questo i lo 
schieramento monidale — lo 
schieramento delle forze an- 
ti-imperialiste. anticoloniali¬ 
ste. della democrazia, del so¬ 
cialismo — in cui noi ci collo¬ 
chiamo, nella nostra autono¬ 
mia di giudizio e di posizioni. 
La nostra non è dunque «o- 
mertà», ma aperta e dichia¬ 
rata presa di posizione e scel¬ 
ta. Scelta che confermiamo 
anche nella denurxia e nella 
critica, consapevoli come sia¬ 
mo che senza la presenza ed 
anche la forza dell’URSS e 
degli altri Paesi socialisti sul¬ 
la scena mondiale, gli impe¬ 
rialisti, i rapinatori delle ri¬ 
sorse dei popoli, gli oppres¬ 
sori fascisti avrebbero com¬ 
pletamente mano libera per 
portare a compimento le loro 
aziont 

Non per nulla, non per una 
singolare coincidenza, gli stes¬ 
si identici argomenti del Po 
polo erano ieri ripetuti pan 
pari da quel foglio che si au¬ 
todefiniva della sinistra di 
classe. Si tratta infatti di quei 
« puri » i quali, per essere 
caduti nel più cieco e antisto¬ 
rico antisovietismo ed antico¬ 
munismo. si sono abituati a 
ricevere l’applauso della stam¬ 
pa della grande borghesia. Ce¬ 
dendo, scappando di fronte 
alle campagne propagantisti- 
che deli’avversario di classe, 
costoro assumono ormai ft* 
posizioni degne neppure del¬ 
la socialdemocrazia interna¬ 
zionale, ma degli esponenti 
più di destra del partito dei 
Ferri e dei Cariffm. 
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Al di là del libro di Sciascia 

Nuove forme di 
un vecchio male 

Il dovere di rispondere — in nome della libertà di 
espressione e non contro di essa — a ideologie e 
tesi politiche che possono fornire a mo'ti intellet¬ 
tuali la copertura deirabbandono della miliz a civile 



Alla Conferenza mondiale per la pace e Findipendenza dei popoli d’Indocina che si apre 
a Parigi un raccapricciante rapporto sui metodi di sterminio impiegati dagli USA 


VIETNAM: le bombe dell'^anno zero» 


<c La più grande operazione di distruzione che sìa mai stata concepita nella storia delPuomo » - Due 
scienziati americani riferiscono sui bombardamenti <€ a saturazione » nelle zone « di tiro libero », 
Tuso degli « aratri romani » per spionare la giungla e di un ordigno spoventoso che è inferiore solo 
all^atomica - Al posto degli alberi venti milioni di crateri - « Un gioco infernale e irreparabile » 



Caro direttore, 
si dà il caso che anche io, 
così come i tre compagni che 
sono intervenuti finora nel 
dibattito su II contesto di 
Leonardo Sciascia aperto dul¬ 
ia recensione di Michele Ra- 
go (e cioè i compagni Na¬ 
poleone Colajanni, Renato 
Guttuso, Emanuele Macaiu¬ 
so) sia siciliano; siciliano di 
famiglia e di nascita, e mol¬ 
to legato alla Sicilia, anche 
se ho vissuto quasi sempre 
sul « Continente ». Dichiaro 
però subito che intendo con¬ 
siderare l’ultimo libro di 
Sciascia da un angolo visua¬ 
le non siciliano, come sin¬ 
tomo e indice e riflesso del 
diffondersi di una ideologia 
assai pericolosa e disarman¬ 
te tra intellettuali d’Euro¬ 
pa (dico della Europa occi¬ 
dentale capitalistica), non 
solo d’Italia e tanto meno 
solo di Sicilia. 

Dichiaro anche subito che 
di Leonardo Sciascia sono 
stato uno dei più antichi c 
più costanti ammiratori; cre¬ 
do di essere stato tra i pri¬ 
mi a mettere in evidenza il 
grande valore del "maestro 
di Regalpetra’’ (Racalmuto) 
quando, nel 1956, Laterza 
pubblicò il primo libro del¬ 
lo scrittore nisseno, Le par¬ 
rocchie di Regalpetra. Da 
allora, cioè da quindici an¬ 
ni, mi precipito su ogni nuo¬ 
vo libro di Sciascia, e lo leg¬ 
go di un flato, con grande 
partecipazione e immedesi¬ 
mazione; fino al Contesto, 
Fino a II contesto, perchè io 
credo che dal penultimo 
scritto, La controversia li- 
paritana, a questo ultimo, 
ci sia una secca discontinui¬ 
tà, un "salto ideologico”. 

Il fascino che Leonardo 
Sciascia ha finora esercitato 
su di me non è, o quanto 
meno non è soltanto lette¬ 
rario (certo, scrive stupen¬ 
damente; ma dirò, molto 
sinceramente, che la gente 
che scrive bene, e basta, 
proprio non la tollero più). 
Mi prende, mi appassiona, 
mi stringe la figura del vii- 
litante sconfitto — sconfit¬ 
to nel breve arco del tem¬ 
po di una vita, vincitore nei 
tempi lunghi e lunghissimi 
della storia — che è, a mio 
avviso, l’eroe positivo delle 
migliori opere di Sciascia. 
Penso a Diego La Matina, il 
possente frate, piuttosto ri¬ 
belle sociale che non ereti¬ 
co dottrinario, protagonista 
della Morte dell inquisitore. 
Penso aH’illuminista-rivolu- 
zionario Francesco Paolo Di 
Siasi, capo di una cospira¬ 
zione per la libertà nel 1783, 
ne 11 consiglio d’Egitto. Pen¬ 
so a Ingastone e ai suoi ami¬ 
ci, che ne La controversia 
liparitana dedicata ad A.D. 
sostengono la sovranità del¬ 
lo Stato e del diritto e so¬ 
no, < individualmente », uno 
per uno, destino per desti¬ 
no, degli sconfìtti. Ma, dice 
Ingastone, • siamo stati un 
gruppo, un'unità, una for¬ 
za: mai vista una cosa si¬ 
mile in Sicilia... Oh no, non 
abbiamo vinto; questo è ve¬ 
ro... Ma perdio, ci siamo 
stati! Abbiamo fatto, voglio 
dire, abbiamo operato, ab¬ 
biamo aperto le finestre, ab¬ 
biamo spazzato dalla Sicilia 
tante vecchie e ignobili co¬ 
se... * « Che ora ritorneran¬ 
no >, interrompe Longo. 
« Ma abbiamo fatto vedere 
come si fa a spazzarle », in¬ 
siste Ingastone. .Questo con¬ 
ta. Questo non sarà dimen¬ 
ticato ». Non a caso La con¬ 
troversia liparitana è dedi¬ 
cata ad A. D., cioè al com¬ 
pagno Alexander Dubeek; 
uno sconfìtto, sì, ma uno 
sconfitto che « c’è stato », 
che ha simboleggiato < un 
gruppo, un’unità, una for¬ 
za > che storicamente non 
potrà essere distrutta e dis¬ 
sipata. 

Ho dunque < cominciato a 
leggere » Il contesto con ot¬ 
tima predisposizione e « con 
divertimento»; e « ho fini¬ 
ta > la lettura • che non mi 
divertivo più ». Mi scusi l’a¬ 
mico Sciascia se parafraso 
polemicamente la sua bat¬ 
tuta finale; ma l’amicizia è 
sincerità. 

Non mi divertivo più, per¬ 
chè mi si rivelava sempre 
più chiaramente la trama 
ideologica del pamphlet. Non 
più la struggente e amara, 
ma non disperata, identifica¬ 
zione con il militante scon¬ 
fitto, bensì la pretesa consta¬ 
tazione della impossibilità 
di combattere, di < aprire fi¬ 
nestre », di < spazzar via 
tante vecchie e ignobili co¬ 
se ». Il < sistema » consuma 
• (utilizza) « l'uovo del pote¬ 
re e la gallina della rivolii- 
z'one ». 11 l'ariilo Rivoluzio¬ 
nario Internazionale prelcri- 
sce che sulla « poltrona » di 
ministro ci sia il borghese 
(■ su quella poltrona ci sto 
> meglio IO del capo rivolu¬ 
zionario Amar, dice il mini- 
ttro di polizia; e ci sto meglio 
••1 senso che tutti stanno 
maglio mentre ci sto io, il 
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signor Amar compreso»). La 
opposizione rivoluzionaria è 
solo l’altra faccia del pote¬ 
re conservatore: la « ragion 
di Stato », lo dice alla fine 
il vice-segretario del Partito 
rivoluzionario allo scritture 
Cusan (nel quale l’Autore 
chiaramente si immedesima), 
coincide « con la ragion di 
Partito », addirittura nel co¬ 
prire i responsabili di un 
duplice delitto (« siamo rea¬ 
listi, signor Cusan. Non po¬ 
tevamo correre il rischio 
che scoppiasse una rivolu¬ 
zione»). Anche i "gruppet¬ 
ti” fanno parte del sistema; 
ministro di polizia e grande 
industria (il signor Narco 
dell’Onesto Consumo) ci 
giocano a palla che è una 
bellezza. (Mi sia consentita 
la maligna soddisfazione di 
constatare che chi di spada 
ferisce di spada perisce: i 
gruppetti si son dati tanto 
da fare per dimostrare che 
il sistema ha integrato la 
opposizione < istituzionale », 
da condurre chi è entrato 
ad occhi aperti nella loro 
logica al facile corollario 
che allora anche gli extra¬ 
parlamentari sono integrati 
nel sistema, data la onni¬ 
potenza del sistema stesso). 

Il contesto di Sciascia è 
un messaggio, come lo sono 
state tutte le altre opere 
di questo uomo serio, tor¬ 
mentato, onesto, che non 
scrive certo tanto per scri¬ 
vere. Questo messaggio è ia 
traduzione in forma di « pa¬ 
rodia », di « satira lettera¬ 
ria », della ideologia marcu- 
siana della unidimensiona- 
lità della società capitalisti¬ 
ca altamente sviluppata, 
della capacità cioè della clas¬ 
se al potere di dominare 
pienamente le sue contraddi¬ 
zioni; è la ideologia del fal¬ 
limento storico della classe 
operaia come alternativa ri¬ 
voluzionarla. Tutti sono u- 
guali a tutti, alla fin fine: 
il ministro democristiano 
conservatore, il contestato- 
re, il dirìgente comunista 
sono personaggi di una lot¬ 
ta che è solo apparente; 
commedia o tragedia, si trat¬ 
ta sempre di uno spettaco¬ 
lo diretto da un esperto re¬ 
gista. Cosa farà Cusan, Io 
scrittore onesto, dopo aver 
constatato che la ragione ri¬ 
voluzionaria coincide con la 
ragione conservatrice? Si 
chiuderà nel silenzio, o 
scriverà pamphlets amari 
come questo Contesto. 

Vecchio, vecchio male de¬ 
gli intellettuali italiani que¬ 
sto (immaginario) collocar¬ 
si al di sopra della mischia 
disprezzando tutto e tutti. 
Un vecchio male che ha con¬ 
dotto da una parte al radi¬ 
calismo nobile e generoso 
ma < aristocratico > di un 
Salvemini, di certi gruppi 
< azionisti > (quanto di quel 
vecchio radicalismo borghe¬ 
se c’è nei gruppi che si pro¬ 
clamano < sinistra di clas¬ 
se »!); dall’altra però an¬ 
che al ritiro daH'ìmpegno 
civile, o addirittura alla ac¬ 
quiescenza verso il potente 
del momento (l’intellettuale 
che « non la beve », che non 
si lascia intrappolare dalla 
polìtica si chiamò, nel 1923, 
Giuseppe Prezzolini). 

Ora, a un pamphlet poli¬ 
tico-ideologico si risponde 
sul terreno della battaglia 
politico-ideale. Al Contesto 
mi sembra corretto rispon¬ 
dere negando la onnipotenza 
del * sistema », respingendo 
la tesi che la « classe poli¬ 
tica > è omogenea, tutta 
concorde nel sostenere il 
potere, questo potere; dimo¬ 
strando che i partiti operai 
e rivoluzionari istituzionali 
seguono una » ragione » che 
è antitetica a quella della 
classe dominante, o, meglio, 
sbugiardando con i fatti, 
i clamorosi fatti della lotta 
e della antitesi di ogni gior¬ 
no!, le vacue accuse di « ri¬ 
formismo » c < accordo di 
potere », e « inserimento * 
e simili. E non è neppure 
vero che i « gruppetti » ra¬ 
dicali siano una astuzia del¬ 
la ragione borghese; no, an¬ 
che essi, a loro modo, con¬ 
fermano l’incapacilà del si¬ 
stema di contenere e com¬ 
porre le sue insanabili con¬ 
traddizioni. 

Dobbiamo rispondere sen¬ 
za nessun « complesso », in 
nome della libertà di espres¬ 
sione e non contro di essa. 
Libero Sciascia di esprime¬ 
re, nella forma che gli è 
propria, in una narrazione, 
la sua profonda crisi di sfi¬ 
ducia in una alternativa; li¬ 
beri noi di controbatterlo. 
Anzi, in dovere di farlo, per 
aiutare Sciascia, c tanti al¬ 
tri, a liberarsi da ideologie 
sociologiche e da tesi poli¬ 
tiche che ancora troppo po¬ 
co combattiamo, e che pos¬ 
sono costituire la copertu¬ 
ra per molti intellettuali 
dcU’abbandono della milizia 
civile. 

L. Lombardo Radico 

« « I K «■Iti’’J •' 



VIETNAM DEL SUD — Due soldati americani traspxirtano un compagno ferito lungo il sentiero di una 
giungla devastata dai bombardamenti 


I detersivi e la contaminazione dell'ambiente 


H lago «più bianco» 

Perchè il Michigan, inondato dalla schiuma domestica, è rimasto senza forme di vita - Il 
fosfato che mette in moto un processo distruttivo - Gli studi su ventidue enzimi in sca> 
tola per la massaia - Nostalgia per il vecchio sapone o necessità di nuove leggi? 


La più allettante e martel¬ 
lante pubblicità sottopone ogni 
g.omo aU'aitenzione dei con 
sumatore ritrovati nuovi che 
rendono II bucato « sempre 
più bianco », « sempre più 
splendente » grazie alle più 
recenti scoperte ' scientifiche 
nel campo dei detersivi. 

Intanto i danni ecologici in 
natura si fanno sempre più 
evidenti: il deterioramento 
ambientale è causato anche 
dai reclamizzatissimi prodotti 
che sono oggi correntemente 
adoperati per gli usi dome¬ 
stici. 1 detergenti sono infatti 
responsabili di danni su vasta 
scala al nostro patrimonio na¬ 
turale. 

La morte dei grandi lagb: 
americani, ad esempio, è i) 
risultato dell’uso di 100.000 'JOO 
di chili di detersivi a base dì 
fosfati consumati ogni anno 
negli Stati Un.ti. 1 fosfati m- 
faili sono notoriamenie m- 
piegati come concimi fertiliz¬ 
zanti: una volta scancati co 
me rifiuti di lavagg.o, nanno 
provocato quel fenomeno co 
nosciuto con il nome di eutn» 
fizzaztone. Si è verificata cioè 
in quei bacini una moltiplica¬ 
zione abnorme di alghe e di 
altri vegetali acquatici. Con¬ 
seguentemente sono aumenta¬ 
ti e si sono moltiplicati quei 
batteri che distruggono i resti 
delle alghe alla loro morte: 
questi m.croorganismi. per le 
loro esigenze sottraggono ai 
le acque una quantità sempre 
crescente di ossigeno fino a 
provocare la fine dei pesci e 
di ogni altra forma vivente 

In tal modo si viene ad al¬ 
terare il processo naturale di 
autodepurazione, ridotto ad 
es.sere cosi insufficiente che 
laghi della dimensione del la¬ 
go Erle e del lago Michigan 


sono praticamente senza più 
forme di vita. Di fronte a 
questo stato dì cose gli Stati 
Uniti hanno varato una legge 
che vieta dal 31 dicembre 
1972 la fabbricazione e la ven¬ 
dita di detersivi sintetici a ba¬ 
se di fosfati e di azoto. 

Tuttavia anche taluni del 
prodotti alternativi posti in 
commercio al di là dell'Atlan¬ 
tico, con nomi programmati¬ 
ci, « Un-polluter », « Pure Wa¬ 
ter ». c Ekx>Io<I », m No-Pho- 
sphate », « Sprìng Clean ». so¬ 
no stati già posti sotto accusa 
dalla Food and Drug Admini- 
stration perchè « tossici ed 
estremamente pericolosi ». 

Non meno pericolasi — se¬ 
condo gli studi compiuti in 
America — sembrano essere 
1 detersivi « biologici », cosi 
chiamati perchè contengono 
enzimi, (sostanze di natura 
proteica che negli organismi 
viventi presiedono a specifi¬ 
che reazioni chimiche) capaci 
di « digerire » Io sporco 

Il prof. René Dubos della 
Rockcfeller University di New 
York, ha compiuto con questi 
detersivi degli esperimenti di 
laboratorio che hanno posto in 
rilievo non pochi rischi deri¬ 
vanti dal loro uso. Lo scien¬ 
ziato ha esaminato ventidue 
differenti tipi di enzimi ritro¬ 
vati in questi particolari pro¬ 
dotti ed ha riscontrato nella 
maggior parte di essi alcuni 
componenti che. come tali o 
come derivati, .sono potenziai- 
mente tossici per TorganismO 
umano. Fra i vari effetti no 
civl si è visto che le cavie 
poste a contatto con 1 deter¬ 
sivi. presentavano segni di 
sofferenza, danni a carico dei 
globuli rossi del sangue, rapi¬ 
da perdita di peso, maggiore 
predisposizione alle infezioni, 
fino a giungere c in doal nio- 
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deratamente alte» alla morte 
di molte delle cavie saggiate. 

Gran parte di questi effetti 
nocivi sarebbero dovuti alia 
insufficiente depurazione dei 
prodotti da cellule batteriche 
e sostanze tossiche che si for¬ 
mano durante la produzione 
industriale del detersivo. Tut¬ 
tavia il lavoro del prof. Du¬ 
bos pone in luce che questi 
detergenti hanno « un'attività 
biologica che li rende poten¬ 
zialmente pericolosi » innanzi¬ 
tutto per la loro caratteristi¬ 
ca di attaccare i materiali 
biologici. In secondo luogo es¬ 
si sono infidi per ia loro stes¬ 
sa costituzione proteica che fa 
si che possano comportarsi 
come antigeni, inducendo nel¬ 
l'organismo la formaz.one di 
anticorpi specifici, con ieno 
meni dì agglutinazione degli 
elementi del sangue, o 'mn 
gravi manlfestaz’oni aliergi 
che, sia a canco della pelle 
che a carico dell’apparato re 
spiratorìo. 

Bisogna poi aggitmgere che 
oltre ai rischi segnalati dalla 
Rockefeller University, la na¬ 
tura di queste sostanze, fji- 
che a causa delle impurità 
presenti, non è ancora ben 
nota ed i prodotti derivanti 
dalla loro scomposizione po¬ 
trebbero essere a loro volta 
nocivi. 

Questi detergenti a base di 
enzimi rispondono davvero ef¬ 
fettivamente ad una nece<>si 
tà domestica e sociale? O 
non sono Invece prodotti "he 
per ■ esigenze di propaganda 
commerciale .si valgono di un 
sostegno scientifico per incre 
mentare le vendite? Alcune 
serie inchieste effettuate da 
alcune associazioni di consu¬ 
matori in varie parti del 
mondo hanno dimostrato che 
In realtà i detersivi bkdogld 


non presentano alcun vantag¬ 
gio in più di quelli tradizio¬ 
nali Di fronte ai rischi .".he 
possono comportare, il loro 
uso sembrerebbe addirittura 
sconsigliabile 

Nostalgia del « vecchio s.a 
pone »? (Era costituito da 
grassi e da soda, che a ìwn 
tatto del calcio esistente nel- 
l'acqua, veniva completamen¬ 
te eliminato da un processo 
di biodegradazione al quale 
fino a pochi anni fa ness'ino 
aveva mai data eccessiva im¬ 
portanza). Rinuncia ad un 
■ bianco bianchissimo » riel 
bucato o a stoviglie m spien 
denti »? Drastica rich'esta -ii 
abolizione delle nuovissime la¬ 
vatrici che hanno sostituito lo 
strizzamento della biancheria 
con un essiccamento per il 
quale l’acqua evapora dal '^es- 
suti. Ia.sc ando tracce di que 
stl detersivi nei te.ssiiti? Cer¬ 
tamente non è questa la 
luzione di un problema che 
non riguarda solo i detersivi 
più o meno biologici, ma tutti 
i prodotti ed I nuovi ritrovati 
che la chimica e la tecnolo¬ 
gia immettono sul mercato. 

Basterebbe in realtà stabili¬ 
re e codificare il principio in 
base al quale tutti i nuovi 
prodotti chimici che vengono 
distribuiti in commercio per 
un consumo su larga .scala 
fossero sottnoostl ad analisi 
che ne STahiliscano non sol¬ 
tanto rinnocuità per "uomo e 
per l’ambiente, ma anche la 
effettiva necessità ed effi 
cada 

Formulare una leglsla»nne 
appropriata in tal senso pre 
senterebbe forse notevoli iif 
flcoltà, ma il problema Impo¬ 
ne di essere affrontato e ri¬ 
solto. 

Lauri Chili 
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Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 10. 

Domani si apre al Palazzo 
dei Congressi di Versailles l’As¬ 
semblea mondiale per la pa¬ 
ce e l’indipendenza del popo¬ 
li di Indocina. A questa gran¬ 
de assise nata dall’iniziativa 
della Conferenza di Stoccol¬ 
ma e dì qtiarantotto organizza¬ 
zioni nazionali francesi, par¬ 
tecipano centinaia di delegati 
americani, italiani, giappone¬ 
si. tedeschi, sovietici, belgi, 
olandesi e di molti altri paesi 
in rappresentanza di organiz¬ 
zazioni che da anni appoggia¬ 
no la lotta del popoli indoci¬ 
nesi contro l’aggressione ame¬ 
ricana. 

Nei tre giorni di lavori, 
che si concluderanno domeni¬ 
ca sera con la pubblicazio¬ 
ne delle decisioni prese dal- 
l’Assemblea per rafforzare In 
tutto il mondo la solidarietà 
attiva dell’opinione pubblica 
coi popoli d’Indocina, saran¬ 
no esaminati i problemi poli¬ 
tici della questione vietnami¬ 
ta, 1 problemi di attività pra¬ 
tica di ogni organizzazione 
neirambito del paese in cui 
opera. -1 nuovi aspetti della 
guerra (guerra elettronica, 
guerra di distruzione dell’am¬ 
biente naturale, crimini di 
guerra ecc.) e infine gli ef¬ 
fetti economici della guerra 
sull’economia dei paesi indo¬ 


cinesi, degli Stati Uniti e del 
resto del mondo. 

Abituati alla rigida aritme¬ 
tica della guerra, che si con¬ 
centra In un bilancio più o 
meno periodico delle perdite 
del vari campi in lotta, i gior¬ 
nali anche meglio informati 
e più disposti ad informare 
non hanno mai piotuto dedica¬ 
re una grande attenzione ed 
hanno appena sfiorato uno dei 
problemi più gravi posti dal¬ 
la guerra in Indocina: quello 
delle disastrose modificazioni 
ecologiche che questo tipo di 
guerra comporta e delle con¬ 
seguenze che queste modifi¬ 
cazioni hanno ed avranno per 
molti anni ancora sulla vita 
e l’economia delle regioni col¬ 
pite, Per la prima volta, cre¬ 
diamo, questa Assemblea 
mondiale, grazie alla parteci¬ 
pazione di scienziati e specia¬ 
listi americani, si propone di 
prendere in esame appunto 11 
problema drammatico delle 
modificazioni ecologiche pro¬ 
dotte dai nuovi tipi di armi 
impiegate dagli americani e di 
far capire all’opinione pubbli¬ 
ca mondiale che cosa rappre¬ 
senta una guerra che ha. tra 
gli altri obiettivi, quello di 
distruggere sistematicamente 
la natura per facilitare la re¬ 
pressione e la disfatta del 
nemico. 

Abbiamo avuto tra le mani, 
in questi giorni, un agghiac¬ 


ciante documento presentato 
tempo fa a Parigi, alla (Confe¬ 
renza intemazionale sulla me¬ 
dicina e la guerra indocinese, 
documento che assieme a mol¬ 
ti altri troverà una sua collo¬ 
cazione e diffusione all’Assem- 
bica mondiale di Versailles: 
si tratta del rapporto di due 
scienziati americani. I dotto¬ 
ri Pfeiffer e Westing, che nel 
1970 hanno indagato nel Viet¬ 
nam del Sud. per conto della 
Fondazione Berstein e dell’I-' 
stituto scientifico di informa¬ 
zione pubblica, sulle modifioe- 
zioni ecologiche prodotte da 
tre fattori distruttivi: i bom¬ 
bardamenti « a saturazione » 
delle zone dette di « tiro li¬ 
bero ». l’impiego degli « ara¬ 
tri romani » per spianare la 
giimgla e l’uso della super- 
bomba da sette tonnellate e 
mezza detta « falciatrice di 
margherite ». 

Pfeiffer e Westing, che si 
erano già interessati in passa¬ 
to aH’implego e agli effetti 
dei prodotti chimici defolianti, 
considerano che l comandi 
americani hanno quasi com¬ 
pletamente abbandonato que¬ 
sta tecnica dopo le proteste 
venute dagli ambienti scienti¬ 
fici del mondo Intero e sono 
passati ad una distruzione più 
in profondità e più sistemati¬ 
ca con l’impiego di tecnolo¬ 
gìe nuove. Ecco, In sintesi. 1 
risultati delle loro ricerche 


CRATERIZZAZIONE DEL SUOLO 


Dallo Inizio delle ostilità 
aperte, nel 1965, alla fine del 
1970 gli americani hanno sca¬ 
ricato sulla penisola indoci¬ 
nese 12 milioni di tonnellate 
di bombe, il doppio cioè del¬ 
le bombe scaricate sull’Euro¬ 
pa, l’Asia e l’Africa da tutti 
i paesi belligeranti nel corso 
della seconda guerra mondia¬ 
le. Da questa cifra sono esclu¬ 
si i proiettili d’artiglieria, i 
razzi, le mine, le tonnellate 
'^dl napalm e di prodotti chi¬ 
mici sparsi su queste regioni. 
Lo studio, dunque, riguarda 
soltanto i bombardamenti 
aerei e le modificazioni eco¬ 
logiche che comporta una 
« craterizzazione » intensiva 
del suolo. ’ - 

La maggior parte di questo 
enorme tonnellaggio di bom¬ 
be, cioè pressapoco tutto il 
tonnellaggio della seconda 
guerra mondiale, è stato ri¬ 
versato sul Vietnam del Sud 
E non sul Vietnam dei .Sud 
nel suo insieme ma soprattut¬ 
to in alcune regioni conside¬ 
rate n infide » j^rchè « infe¬ 
state dai vietcong ». Qui gli 
americani hanno rastrellato i 
villaggi, deportato le popola¬ 
zioni, dichiarata la zona pre¬ 
scelta n territorio di tiro l’be- 
ro » e cominciato 1 bombarda- 
menti « a saturazione ». cioè 
palmo a palmo, cratere vici¬ 
no a cratere. 


Le zone maggiormente 
a craterizzate » si trovano nel¬ 
le provincie di Tay Ninh, 
Long Khanh. Già Dinh e Binh 
Quong. Si tratta di regioni già 
intensamente coltivate o ric¬ 
che di alberi fruttiferi e di 
legno pregiato nelle quali pra¬ 
ticamente tutto è andato di¬ 
strutto. Il rapporto precisa: 
<c la bomba standard lanciata 
dal B. .52 pesa circa 250 chi¬ 
logrammi. Ogni B. 52 porta 
con sè 108 di queste bombe 
che. lanciate da dieci o quin¬ 
dicimila metri di altezza, en¬ 
trano profondamente nel suolo 
e esplodendo vi aprono crate¬ 
ri da due a sei metri di pro¬ 
fondità e da sei a dieci metri 
di diametro a seconda della 
compattezza del suolo. Tra le 
regioni più devastate possia¬ 
mo citare quelle intensamen¬ 
te coltivate del Delta dei Me- 
kong. le vallate agneo!»». le 
regioni montuose settentriona¬ 
li. le foreste di manghi, le 
foreste dì pigno a -agno pre¬ 
giato a nord est di Sa>*gon 
e nei dintorni di Da Nang e 
dì Quang Ngai ». 

Quali sono le conseguenze 
di questi bombardamenti «a 
saturazione » sullo ambiente 
naturale? La prima conse¬ 
guenza è che i crateri si riem¬ 
piono d’acqua, vengono inva¬ 
si da alghe ed erbe nocive, 
da canne palustri ed altre for¬ 


me di vegetazione selvatica o 
parassitaria che rendono im¬ 
possibile quasi dovunque la 
ripresa di ogni tipo di coltiva¬ 
zione. Ciò che è più grave 
ancora è che in un paese per 
natura acquitrinoso, la «cra¬ 
terizzazione » Intensiva ha 
prodotto lo sviluppo abnorme 
di quel pericoloso veicolo di 
malattie che sono qui le zan¬ 
zare. II paludismo rischia di 
diventare, nelle zone crateriz¬ 
zate, la malattia più diffusa 
nel prossimi anni con tutte le 
terribili conseguenze che ne 
possono derivare per la sa¬ 
lute della popolazione locale. 

In tutta l’Indocina 20 mi¬ 
lioni di crateri hanno «man¬ 
giato » circa 142 mila ettari di 
terra, e solo nel Vietnam del 
Sud sono concentrati dieci mi¬ 
lioni di crateri per una super¬ 
ficie ormai Incoltivabile di 80 
mila ettari. Oltre ai danni 
già detti, irreparabili per mol¬ 
tissimo tempo (bisognerebbe 
colmare i crateri con terra di 
riporto) si deve aggiungere la 
distruzione di intere pianta¬ 
gioni di piante della gomma, 
alberi di cocco, banane, man¬ 
ghi. Per finire con questo ca¬ 
pitolo gli scienziati hanno con¬ 
statato che nelle foreste bom¬ 
bardate il 30 per cento degli 
alberi a legno pregiato sono 
ormai inutilizzabili industrial¬ 
mente per le schegge metalli 
che conficcate nei tronchi. 


LIVELLAMENTO DELLA GIUNGLA 


L’apogeo nell’uso dei prodot¬ 
ti chimici defolianti è stato 
toccato nel 1967. Si tratta¬ 
va di distruggere il fogliame 
delle foreste dove potevano 
trovare rifugio i combattenti 
della Liberazione. Davanti al¬ 
la protesta mondiale, gii stra¬ 
teghi americani sono passati 
ad un altro tipo di distruzio 
ne. più radicale ma di cui non 
si fa parola, che consiste nel- 
rabbattimento puro e sempli¬ 
ce delle foreste ritenute insi¬ 
cure. 

Lo strumento principale di 
questa distruzione è un trat¬ 
tore tipo DTE a cingoli del pe¬ 
so di venti tonnellate e mu¬ 
nito di un mostruoso « ara¬ 
tro romano» la cui lama sol¬ 
tanto pesa due tonnellate e 
mezzo e il cui castello por¬ 
tante pesa quattordici tonnel¬ 
late. I trattori sono organiz¬ 
zati militarmente in cinque 
compagnie ognuna compren¬ 
dente 30 trattori. C^me sem¬ 
pre gli americani hanno dato 
le denominazioni più terrifi¬ 
canti o esaltanti a questi cor¬ 
pi speciali di distruzione: 
«Corridori di Roma». «Man¬ 
giatori di giungla» «Principi 
della terra» e cosi via. 0^1 
compagnia lavora giorno e 
notte a squadre alternate, se^ 
te giorni su sette e con qual- 
s'asi tempo « Nessun albero, 
qualunque sia la sua dimensio¬ 
ne — afferma il rapporto — 
nessuna giungla, per quanto 
futa, passone resistere a que¬ 
ste macchine che hanno in¬ 


trapreso la più grande opera¬ 
zione di distruzione della na¬ 
tura che sia mai stata conce¬ 
pita nella storia deU’uomo». 

C)ggi tutte le strade princi¬ 
pali che attraversano la giun¬ 
gla sono state «liberate» sul 
due lati, per una larghezza 
da 90 a 180 metri, da qual¬ 
siasi tipo di vegetaziOTie. Tut¬ 
te le zone boscose ritenute 
« nido di ribelli » sono state 
ugualmente spianate dagli 
« aratri romani ». Decine di 
migliaia di ettari di bosco so¬ 
no cosi scomparsi in breve 
tempo, più totalmente che per 
opera dei defolianti e dei bom 
bardamenti a saturazione. 
Due compagnie sudvietnamite 
sono aggregate alle truppe 
americane sicché i comandi 
statunitensi, dopo la vietna- 
mizzazione della guerra, sono 
passati a realizzare «la viet- 
namizzazione della distruzione 
del Vietnam ». 

«Abbiamo trascorso — di¬ 
ce il rapporto — una giorna¬ 
ta con la compagnia 984 ad¬ 
detta alla liquidazione della 
foresta di Boi Loì. nella pro¬ 
vincia di 'Tay Ninh. una fore¬ 
sta che aveva già subito ra¬ 
zione dei defolianti eppoi quel¬ 
la dei bombardamenti a sa¬ 
turazione. La compagnia era 
al suo ventisettesimo giorno 
di livellamento della foresta 
di Boi Loì. Nei primi venti- 
sei giorni aveva livellato 2700 
ettari di bosco. In precedenza 
aveva distrutto 4 000 ettari di 
foresta nella provincia di Binh 
Duong ». 


Quali sono le conseguenze di 
questa opera di distruzione 
della natura? Dal punto di vi¬ 
sta economico si tratta della 
perdita di enormi quantità di 
legno d'uso industriale. Da 
calcoli fatti questa perdita 
ammonta a 600 chilometri (di-' 
clamo chilometri e non me¬ 
tri) di assi di legno tropica¬ 
le duro che sul mercato di 
Saigon avrebbe avuto un va¬ 
lore di 15 milioni di dollari 
(nove miliardi di lire). A ciò 
va aggiunta la distruzione di 
pianto da gomma per altri 6 
milioni di dollari. Ma la real¬ 
tà è molto più grave dal pun¬ 
to di vista ecologico. Dove 
sono passati gli « aratri ro¬ 
mani » crescono piante selva 
tiche, bambù, canne, erbe no¬ 
cive. Alle prime piogge, com’è 
già accaduto in regioni a ter¬ 
reno scosceso, l'acqua rode 
rapidamente la terra che non 
è più trattenuta dai tronchi. 
L’erosione rapida del suolo 
provoca allora piaurose inon¬ 
dazioni a carattere alluvionale 
che distruggono a vaUe villag¬ 
gi e piantagioni. 

La foresta copre per il 60% 
il suolo del Vietnam del sui 
cioè 12,5 milioni di ettari su 
un totale di ventidue milio¬ 
ni. Oggi almeno un milione e 
mezzo di ettari di bosco è già 
stato distrutto per un terzo 
dai defolianti. per un altro 
terzo dai bombardamenti e il 
resto dagli « aratri romani ». 


LA SUPERBOMBA 


Pesa sette tonnellate e mez¬ 
zo. di cui oltre sei tonnella¬ 
te di un esplosivo ultrapoten¬ 
te. Gli americani la chiama¬ 
no gentilmente « falciatrice di 
margherite ». Teoricamente 
serve a preparare, in pochi 
istanti, un terreno di atter¬ 
raggio per elicotteri poiché la 
sua èsplosione in piena fore¬ 
sta spiana un terreno grande 
quanto imo stadio calcistico. 
In pratica questa bomba, la 
cui potenza distruttiva è sol¬ 
tanto superata dalle atomiche, 
è stata impiegata per distrug¬ 
gere ione in cui 11 riteneva 


fossero concentrate truppe ne¬ 
miche o depositi di materiale 
bellico, e per distruggere di 
conseguenza ogni forma di vi¬ 
ta inclusa in quella zona. 

La bomba viene sganciata 
con un paracadute da aerei 
C. 130 ed esplode poco prima 
di toccare il suolo. Non for¬ 
ma quindi im cratere ma l'on¬ 
da di esplosione è tale che 
«qualsiasi forma di vita ani¬ 
male e vegetale, qualsiasi es¬ 
sere umano che si trovi i>el 
raggio di un chilometro, vie¬ 
ne annientato». La zona leta¬ 
le copre dunque una superfi¬ 
cie (U 940 ettari. Al di Tà di 


questo cercldo di morte le 
distruzioni sono ancora note¬ 
voli su una superficie di 780 
ettari. Gli americani hanno 
cominciato ad impiegare que¬ 
sta bomba alla fine del 1970 
e fino ad ora ne hanno sgan¬ 
ciate 160 

« Non si tratta che di im 
mezzo in più — concludono 
amaramente i due scienziati 
— nel gioco infernale che stà 
modificando irreparabilmente 
la ecologia di un Intero 
paese ». 

Augusto Pancaldi 
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Ferma denuncia delle organizzazioni 



Aperto disegno dì provocazione 
perseguito dalla Confagrìcoltura 

Iniziative della CGIL, CISL e UIL per dare il massimo vigore e ampiezza alla lotta dei braccianti — Grande 
mobilitazione per lo sciopero di quarantotto ore — Positiva valutazione sulla disponibilità alla trattativa 
della Alleanza e della Coldiretti — Duro attacco degli agrari al ministro del Lavoro on. Donat Cattin 


1.700.000 braccianti prepara¬ 
no lo sciopero di 48 ore per i 
giorni 17 e 18. E’ questa la 
prima risposta dei sindacati 
al gravissimo e provocatorio 
atteggiamento della Confagri- 
coltura che ha respinto la pro¬ 
posta di mediazione avanzata 
dal ministro del Lavoro e che 
oggi attacca duramente lo 
stesso Donat Cattin accusan¬ 
dolo di aver accolto «sostan¬ 
zialmente i punti della piatta¬ 
forma rivendicativa di una 
delle parti ». 

I tre sindacati di categoria 
in un comunlcaixi in cui invi¬ 
tano tutte le proprie organiz¬ 
zazioni a sviluppare il massi¬ 
mo impegno per la riuscita 
dello sciopero parlano di 
« significati sindacali e poli- 
tlci ben precisi » che viene ad 
assumere il categorico rifiuto 
opposto dagli agrari. 

« Con il blocco della con¬ 
trattazione nazionale — è 
scritto nel comunicato dei sin¬ 
dacati aderenti alla Cgil, Cisl 
e Uil — il padronato agrario 
intende far pagare ai lavorato¬ 
ri la grave crisi cui è giunta 
l’agricoltura italiana per sua 
diretta responsabilità mentre 
con il rifiuto netto delle ri¬ 
vendicazioni normative atti¬ 
nenti un più ampio potere 
contrattuale dei lavoratori in 
materia di trasformazioni col¬ 
turali e di occupazione, vuole 
impedire che esigenze produt¬ 
tive e sociali di interesse col¬ 
lettivo marchino con più for¬ 
za i rapporti nelle campagne ». 

« La politica che forze con¬ 
servatrici — prosegue il co¬ 
municato — vorrebbero im¬ 
porre al paese in questa fase 
della vita nazionale ha trovato 
modo di concretizzarsi nella 
posizione assunta dal padro¬ 
nato agrario in merito alla 
vertenza contrattuale naziona¬ 
le perchè comporta la stagna¬ 
zione della condizione econo¬ 
mica e sociale dei lavoratori 
e la riduzione del loro potere 
di intervento nelle scelte eco¬ 
nomiche. li rifiuto espresso 
dalla Ckmfagricoltura pertanto 
va al di là del terreno con¬ 
trattuale nel senso che in esso 
si sommano anche Topposizio- 
ne accanita alla riforma dei 
patti agrari, colonici e mezza¬ 
drili, la richiesta di una incon¬ 
trollata disponibilità di ingen¬ 
ti finanziamenti pubblici, roi>- 
posizione organizzata alle ri¬ 
vendicazioni di riforme avan¬ 
zate dal mondo sindacale ». 

II comunicato conclude rile¬ 
vando che lo sciopero di 48 
ore a deve raccogliere la so¬ 
lidarietà del movimento ope¬ 
raio tutto e di tutte quelle for¬ 
ze democratiche che vogliono 
sostenere le rivendicazioni dei 
lavoratori ed isolare U padro¬ 
nato agrario ». 

La eccezionale gravità delle 
posizioni assunte dalla Confa- 
gricoltura è rilevata in ima 
dichiarazione del compagno 
Feliciano Hossitto, segretario 
generale della Federbraccian- 
ti-Cgil. 

« La Confagrìcoltura — ha 
detto Rossitto — ha prima im¬ 
poste una rottura delle trat¬ 
tative in sede sindacale e poi, 
dopo due mesi di incontri mi¬ 
nisteriali, ha detto nuovamen¬ 
te no su tutti i pimti, nessuno 
escluso, cosi da costringere il 
ministro a dichiarare pubbli¬ 
camente che il rifiuto alla 
trattativa è sopratutto politi¬ 
co ». « L’atteggiamento della 
Confagrìcoltura di Diana e di 
Foroni (l’aggressore di Erne¬ 
sto Cattani) — prosegue Ros¬ 
sitto — è quello di una or¬ 
ganizzazione incapace di ac¬ 
cettare il confronto sociale e 
civile e che vuole determinare 
una estrema acutizzazione del¬ 
la lotta sociale e politica, che 
punta alla svolta a destra e 
per questo si attesta su posi¬ 
zioni provocatorie di tipo fa¬ 
scista. Non è per caso che es¬ 
sa non ha esitato a caratteriz¬ 
zarsi con il rifiuto alla tratta¬ 
tiva mentre le organizzazioni 
dei coltivatori si dichiarava¬ 
no disposte ad una prosecu¬ 
zione del confronto e i sinda¬ 
cati dichiaravano di accettare 
come base utile per giungere 
a un accordo le proposte me¬ 
diatrici ministeriali». 

« Di fronte a questa situa¬ 
zione — conclude Rossitto — i 
lavoratori Intensificano la lot¬ 
ta contro gli agrari con la con¬ 
sapevolezza del valore reale 
della posta in gioco. La lotta 
che riprende e che si estende¬ 
rà non è solo per il patto na¬ 
zionale. per il rinnovo dei con¬ 
tratti provinciali, per la pre¬ 
videnza. ma anche per la de¬ 
mocrazia, contro la svolta a 
destra 

Una importante presa di po¬ 
sizione è stata assunta dalla 
Uil. «Si tratta di una rottura 

— è detto in un comunicato 

— che, come ha dichiarato il 
ministro del Lavoro, è stata 
provocata dalla Confederazio¬ 
ne deH'agrìcoUura per obietti¬ 
vi in gran parte estranei alla 
logica sindacale; La (tonfagrì- 


Provocazioni 
della Singer 
contro il personale 

Il personale in produzione 
della Singer, in lotta da vari 
mesi per la dehn'zione di un 
contratto integrativo azienda¬ 
le, è sottoposto ad una serie 
di pressioni e intimidaz onl 
da parte dell’azienda 
I Sindacati di categoria de¬ 
nuncia o la condotta antis n- 
dacale della Singer e mentre 
si dichiarano disponibili alla 
ripresa del dialogo con l’a- 

R enda per la definizione del- 
incordo aziendale, confer¬ 
mano la loro volontà di sal¬ 
vaguardare la libertà sindi- 
cale ne.IVz'enda con tutte 

S nelle iniziative che saranno 
tenute opportune. 


coltura, differenziatasi anche 
dalle altre organizzazioni di 
datori di lavoro del settore 
e respingendo punto per pun¬ 
to la mediazione ministeriale 
che i sindacati avevano accet- 
cato come base di una discus¬ 
sione di merito, dimostra di 
voler perseguire apertamente 
un disegno di radicalizzazione 
delle tensioni sociali e politi¬ 
che nelle campagne e nel 
paese ». 

Le segreterie confederali 
mentre « denunciano a tutti i 
lavoratori italiani e aH’opinio- 
ne pubblica il ruolo antisinda¬ 
cale che si è assunta la Con- 
fagricoltura, sottolineano l’im 
portanza della risposta che i 
braccianti e salariati daranno 
con lo sciopero nazionale di 48 
ore del 17-18 febbraio e con le 
ulteriori decisioni di lotta che 
si renderanno necessarie e la 
necessità che a questa lotta 
tutti 1 lavoratori diano la più 
piena concreta solidarietà ». 

Le segreterie confederali 
a assumeranno nei prossimi 
giorni con 1 sindacati dei la¬ 
voratori agricoli e con le altre 
categorie decisioni operative 
per dare il massimo vigore e 
ampiezza all’azione sindaca¬ 
le». Le segreterie confederali 
hanno infine valutato positiva- 
mente <( la disponibilità delle 
organizzazioni dei coltivatori 
diretti al proseguimento degli 
incontri. 



Uno sciopero generale per la difesa dell'occupazione e per le riforme, cui hanno partecipato 
oitre 30.000 lavoratori, ha bloccato ogni attività neila zona ovest della c cintura » torinese, 
che comprende i comuni di Collegno, Grugliasco, Rivoli, Alpignano e Pianezza, dove circa 
duemila lavoratori sono stati licenziati. Nella foto; un corteo sfila per le vie di Collegno 
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Le difficoltà del settore e le menzogne strumentali del padronato 

L’occupazione dei tessili 
diminuita nel 71 del 10% 

Martedì prossimo incontro al minis tero del Lavoro - Oggi si fermano le 
fabbriche di Prato - Nello scorso an no sono stati conclusi 1400 accordi 


Martedì prossimo avrà luogo al ministero del Lavoro un 
Incontro tra le segreterie nazionali del sindacati tessili e 
il ministro Donat-Catlin per esaminare i problemi connessi 
all'occupazione In relazione alla scadenza della legge sulla 
applicazione della Cassa integrazione nel settore tessile e 
abbigliamento. Ampia intanto la mobilitazione della categoria: 
oggi a Prato i lavoratori effettueranno 4 ore di sciopero e 
daranno vita ad una manifestazione. Fitto il programma di 
tolta In decine di altre province, mentre numerose sono le 
aziende ove si effettuano scioperi articolali. 


Nella industria tessile ed an¬ 
che deH’abblgliamento è stato 
portato nel 1971, il più duro 
attacco alla occupazione. Si 
può ritenere che I posti di la¬ 
voro siano diminuiti nel setto 
re di poco meno del 10 per 
cento e che cioè In un anno 
si siano persi circa 40 mila 
posti di lavoro parte dei quali 
specialmente per la maglieria 
trasformata in « lavoro a do¬ 
micilio ». Questa riduzione di 
posti di lavoro è avvenuta, so¬ 
lo in misura limitala, attra¬ 
verso licenziamenti: essa ri 
sulta prevalentemente dal 
blocco delle assunzioni, dalle 
dimissioni e pensionamenti an- 
ticipati (consentiti dalla legge 
1115) e dalle estesissime ri¬ 
duzioni di orario di lavoro, 
che hanno praticamente inte¬ 
ressato, almeno nel settore 
tessile tradizionale, la mag¬ 
gioranza dei lavoratori. 

In queste difficili condizioni 
le lavoratrici ed i lavoratori 
tessili e deH’abbighamento si 
sono battuti con forza ed uni¬ 
tariamente. in una azione che 
insieme alla esigenza di òifen- 


Primo successo della lotta degli operai e delle forze democratiche 

NESSUN UCENHAMENTO ALLA SAVA 

Voto unanime sull'accordo alla assemblea dei lavoratori — Ancora aperte alcune questioni — Entro la pros* 
sima settimana nuovo incontro al ministero del Lavoro — Modificate le proposte del governo 

Dal nostro corrispondonU | ^ 7~ 7“-;- 

Organizzato dall Alleanza per profonde trasformazioni agrarie 


VENEZIA, IO 

Mantenimento dei livelli ai 
occupazione; garanzia assolu¬ 
ta che nessun Ucenziain-iao 
sarà effettuato; Ingresso del¬ 
le Partecipazioni Statali, ai 
50%, nella società SAVA. 
sono 1 primi, importanti ri¬ 
sultati acquisiti dalla lotta 
che i lavoratori delle fabbri¬ 
che SAVA conducono da quin¬ 
dici mesi, caratterizzati da 
cinque scioperi generali pro¬ 
vinciali e comunali, alla testa 
di un grande schieramento so¬ 
ciale e politico, saldatos’ .» 
Venezia, sul temi del’a ‘otta 
per l'occupazione oer n'io>^e 
condizioni di 1 avoro t oct 
uno sviluppo qualificavi del- 
l'economia 

Marcando, con voto unin*- 
me. il grande valore politico 
di questo .successo, l'aftoiiatis- 
sima assemblea generale de; 
lavoratori delle SAVA. rac^’ol- 
ta stamattina nella ^ala men¬ 
sa dello stabilimento 4(lunii- 
nio di Marghera. vi na v:szr 
anche, un motivo di rilsn 
ciò della mobilitazione e del¬ 
la lotta, per conseguire an 
che gli altri obiettivi del 

10 scontro. La partita non 
è chiusa, infatti. Rimang.ino 
ancora aperte — e saranno 
oggetto dei prossimi inr'.i.ntri 
dei sindacati metalmercan'>';! 
con i ministeri del Lavoro e 
delle Partecipazioni Statali — 
altre fondamentali qiie.sMoni 
Sono ancora da precisare le 
modalità di attuazione del 
trattamento di cassa integra 
ZTone per un numero li lavo¬ 
ratori e per un periodo da 
determinare e. inoltre, n^an 
cano garanzie precise circa 
la natura. la Ioca]izzaz:<'>ne 

11 perìodo di costruzione del 


Torino 

115 licenziamenti 
oll'Oreal: pronta 
risposta operaio 

TORINO. 10 

Centoquindici lavoratori del¬ 
la ORE AL di Settimo hanno 
ricevuto ien la lettera di li¬ 
cenziamento. Anziani operai a 
pochi anni dalla pensione, gio¬ 
vani e ragazze scelti alla rin¬ 
fusa in una sorta di decima¬ 
zione che ha toccato ogni re¬ 
parto; gente « scomoda » al pa¬ 
drone, perchè attivisti sin¬ 
dacali, è stata brutalmente 
estromessa dalla fabbrica. 

Stamani la risposta è stata 
fermissima. Tutti gli operai e 
la quasi totalità degli impie¬ 
gati sono scesi in sciopero 
bloccando lo stabilimento. 

L’Oreal non è una azienda 
in dissesto: affermatissima nel 
settore dei prodotti cosmetici, 
ha sempre ainito li vento in 
poppa. Lo scorso anno gli in 
cassi sono aumentati ulte¬ 
riormente di due miliardi. 

II fatto è che la direzione 
ha dato il via ad un piano 
di ristrutturazione che sa¬ 
crifica li livello della occupa¬ 
zione agli obbiettivi di un 
maggiore profitto 
Intanto le locali sezioni dei 
PCI. del PSI, del PSIUP e la 
Camera del lavoro di Setti 
mo hanno rivolto alla popo¬ 
lazione un appello per una 
vasta mobilitazione contro il 
pesante attacco padronale. 


nuovo stabilimento (SAVA- 
EPIM) che occuperà, appun- ' 
to, 1 lavoratori che saranno 
Immessi hi cassa integrazione. 

Questi altri aspetti della 
vertenza hanno comunque già 
delle date per la loro 1->(in. 
zione, mentre, alcuni elemen¬ 
ti. frutto di Indi-screzion: t'ju 
no pensare a un amuio mar¬ 
gine consentito aita tr-»}tat: 
va. per conseguire ns'i:ia;i 
soddisfacenti anche in qnes'a 
materia. Determinante sara 
naturalmente, ancora, 'a (o.-- 
za della pressione un:tar>a dei 
lavoratori, dei partili 
democratici e degli ent' .o- 
cali, che finora hanno aoiie 
nulo lo scontro 

Entro la pros-^’ma set: T.t 
na, è fissato il primo apoun- 
tamento. presso il niinis*‘’rM 
del Lavoro, per entrare oei 
merito dei probeini der .«faiii 
dall'iLso della cassa intrgruzu» 
ne speciale Sembrerebbe 
sta un orientamento a prò 
trarre la durata della Cas.s3 
per poco più di due anni, ga 
rantendn in Questo periodo 
anche la continuità di versa¬ 
menti ‘che dovrà effeUa^ri; 
la SAVAì per assistenza e 
previdenza Nello s’e.sso p® 
riodo di tempo dovrà nasce¬ 
re. ed essere m grado di or 
cupare tutti i lavoratori us-'*iti 
dalle SAVA. il nuovo tose |-a 
mento che sostituisce la Ai 
lumina chiii.sa ne* g nrni s-:or- 
si Questo proh'ema sara de 
finito da’ s ndarati ;1 

mese di aprile, con il mini¬ 
stero delle Parteeipaz onl 
tali 

A tali ri-sultati si e g'iinti 
neirincontro che i sin-i.scs- 
ti nazionali e provinciali dei 
metalmeccanici hanno aulite 
martedì scorso, a palazzo f’h- 
gi. con una delegazione 'nter- 
minLsleriale (Lavoro Parte.;!- 
pazioni Statali. Tesoro) g'iida- 
ta dall’on Colombo Essi -ap 
presentano un decisivo passo 
avanti rispetto alle precenen 
ti proposte del governo che 
non garantivano i livelli oc¬ 
cupazionali e prevedevano, 
anzi. 780 licenziamenti 

Un’importante variazione ri¬ 
spetto a queU'ipotesi riguar¬ 
da. in primo luogo, il nu¬ 
mero di lavoratori da in¬ 
serire in cassa integrajione, 
che dovrà essere stabilito to- 
nendo conto dell'esigpnza -'he 
nelle fabbriche In att!"i‘à ri¬ 
manga un organico adecnuto, 
perché non si dia luogo .i :n 
tensificaz'one dello sfnitM- 
mento 

Le altre novità sono le se¬ 
guenti; 1) nessun operalo sa 
rà licenziato; 2) sessanta im 
piegati che risultano ecced-»n- 
ti uscira>ino dalie SAVA a 
mano a mano che per «issi si 
saranno resi dispon'bili ixisti 
di lavoro neg’i enti collegati 
a! mitt'-stero del Lavoro, negli 
enti locali, nelle aziende a 
partecipazione .statale esisten¬ 
ti a Porto Marghera; 3) in¬ 
vestimenti per circa due mi¬ 
liardi nella fabbrica Allu¬ 
minio di Marghera, per ga¬ 
rantire la sua soprawiven.'a 
per almeno altri quattro anni; 
4 » per la coperture del posti 
di lavoro che verran.iD a 
m.ancare. fra quaiiro anni, .«t 
darà vita a un altro nuovo 
insediamento industriale, le 
CUI caralterist.che e capacità 
occupazionali saranno li¬ 
te in un incontro fra governo 
e sindacali, che dovrà aver 
luogo non meno di due anni 

f irlma della chiusura delia Al 
umtnlo 


Grande corteo di 
per le strade di 


contadini 

Cerignola 


Sollecitata la immediata applicazione della legge sul¬ 
l’affitto — 11 discorso del compagno Attilio Esposto 


Dal nostro corrispondente 

CERIGNOLA. 10 

Nel corso di una forte ma¬ 
nifestazione contadina alia 
quale hanno preso parte mi¬ 
gliala di coltivatori della pro¬ 
vincia di Poggia, sono stati 
affrontati i nodi strutturali del¬ 
l’agricoltura nel Mezzogiorno. 
Al centro della manifestazio¬ 
ne, organizzata dalla Alleanza, 
i contadini hanno rivendicato 
una programmazione agricola 
antimonopolistica, Timmediato 
pagamento della integrazione 
di prezzo su! grano duro e 
sull’olio d’oliva, i cui ritardi 
aumentano i disagi dei colti¬ 
vatori. la parificazione pre¬ 
videnziale e assistenziale. la 
sollecita applicazione della 
legge per il riscatto anticipa 
to dei poderi delia riforma 
fondaria. 

In decine e decine di car 
telli che aprivano il corteo, 
che si è snodato per le vie 
di Cerignola. si è deminciato 
lo stato di abbandono della 
agricoltura foggiano, il disim¬ 
pegno produttivo del padro 
nato agrario. la necessità di 
operare profonde trasforma- 


Firenze 


Domenico D'Agostino 


Per In Stìce 
manifestazione 
del gruppo 
Zonussi 


Domani avrà luogo a Fi¬ 
renze una manifestazione na¬ 
zionale dei lavoratori del 
gruppo « Zanussi » contro l’atr 
tacco del grande monopolio 
degli elettrodomestici ed in 
solidarietà con i lavoratori 
della STTCE. in lotta da cin¬ 
que mesi, per la conquista di 
un eflettivo diritto di con¬ 
trattazione dei ritmi (finora 
negato dalla Zanussi) e per re¬ 
spingere la repressione padro¬ 
nale che SI espr.me attra¬ 
verso decine di denunce e 
provvedimenti disciplinari. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione, alla quale sono stati 
invitati tutti I consigli di fab¬ 
brica e i lavoratori, avrà luo 
go un corteo, con concentra¬ 
mento alle 10.30 alla Fortezza 
da Basso, e un comizio in 
piazza degli Uffizi, dove par¬ 
lerà un segretario nazionale 
dei metalmeccamci 

Delegazioni di lavoratori s’> 
recheranno presso le Ammi 
nistrazioni provinciale e re¬ 
gionale per riaffermare le lo¬ 
ro giuste rivendicazioni e per 
esprìmere piena solidarietà al 
Consiglio provinciale, posto 
recentemente sotto accusa da! 
la Zanussi per la giusta po^ 
sizione da esso assunta sulla 
lotta che portano avanti i la¬ 
voratori della STICB. 


zioni agrarie per colpire la 
rendita parassitarla, e si è 
chiesta l’attuazione del piano 
di irrigazione. 

Al termine del corteo, la 
manifestazione si^è conclusa 
con un discorso del presiden 
te delia Alleanza contadini. 
Attilio Esposto, presentato dal 
compagno Giuseppe Ciampolil 

10 deH'AlIeanza foggiana. 

Dopo avere esaminato i pro¬ 
blemi dell’agricoltura. 11 pre- 
S'dente della Alleanza ha illu¬ 
strato le richieste che In que¬ 
sto momento 11 movimento or 
ganizzato dei coltivatori ita¬ 
liani presenta e rivendica nel 
confronti dei poteri pubblici, 
le preoccupazioni del mondo 
contadino per il perdurare del¬ 
la crisi politica che minaccia 
le istituzioni democratiche an¬ 
tifasciste. 

EIsposto dopo avere indicato 

11 posto che i problemi agri¬ 
coli devono occupare nel se 
condo programma di sviluppo 
quinquennale e avere insistito 
sullo spirito riformatore per le 
soluzioni da adottare per la 
agricoltura e il Mezzogiorno, 
ha posto l’accento sulla neces¬ 
sità dell’azione di massa per 
i’applicazione della legge sul¬ 
l'affitto sia per quanto riguar¬ 
da i canoni che per le tra¬ 
sformazioni. rutillzzazione dei 
finanziamoti pubblici. Io svi¬ 
luppo dell'associazionismo con¬ 
tadino. 

Le conquiste dei fittavoli 
debbono essere collegato stret¬ 
tamente a nuove misure legi¬ 
slative per la difesa dei picco¬ 
li proprietari concedenti . 

Eisposto ha dichiarato che la 
Alleanza contadini va propo¬ 
nendo a tutto le regioni la 
costituzione di un fondo regio¬ 
nale costituito dai contributi 
finanziari delle Regioni stesse, 
dalle provmcle e del comuni, 
perchè tutti 1 coltivatoli ita 
l'ani po^no conseguire entro 
1 prossimi mesi l’assistenza 
farmaceutica. 

Particolare interesse infine 
ha suscitato il complesso del¬ 


le Indicazioni che l'Alleanza 
propone per una vertenza di 
massa dei coltivatori italiani, 
per la riduzione dei prezzi dei 
mezzi tecnici e dei servizi ne¬ 
cessari all’agricoltura. Questa 
iniizativa. ha detto Esposto, 
deve essere discussa e svilup 
pala da tutto le organizzazio¬ 
ni contadine perchè una bat¬ 
taglia sociale di questa por¬ 
tata può essere vinta soltan- 
o con l’unità delle masse con¬ 
tadine. 

Roberto Consiglio 


Alta percentuale di 
radioattività alle 
« Fucine » baresi 

BARI, 10. 

Alle Fucine Meridionali, 
la fabbrica metalmeccanica 
a partecipazione sfatale del¬ 
la zona industriale di Bari, 
erano conservata materie ra¬ 
dioattive con radioattività ec¬ 
cedente 1/10 di Curie (il Cu¬ 
rie è l'unità di misura per 
indicare il grado di radio¬ 
attività). La notizia, molto 
grava, si è appresa a se¬ 
guite dì una sentenza del 
pretore di Bari dottor Ma¬ 
lerba che ha condannalo a 
644 mila lire di ammenda 
l'ingegnere Ugo Marcucci, 
direttore dalle Fucine Meri¬ 
dionali. 

Nat capo d'imputazione si 
affermava « di non avere 
denunziato al ministero del¬ 
l'Industria le materie con 
radioattività eccedente ». il 
primo .decreto penale emes¬ 
so nei confronti dell'ingegne¬ 
re Marcucci, che aveva pre¬ 
sentalo appello, prevedeva 
una ammenda di un milione. 


dorè la occupazione poneva 
quella di migliorale, controlla¬ 
re e contrattare le -jondizloni 
di lavoro. In questi settori, 
scioperi occuparìonl di fabbri¬ 
ca e lotte per la occupazione 
che sono state e sono in cor¬ 
so nelle migliori regioni di 
Italia — si sono intrecciate 
a lotte rlvendicatlve aziendali. 
Nel 1971 si sono conclusi 1400 
accordi che Interessano 220 
mila lavoratori, sul temi deci¬ 
sivi del cottimi, deU’amblen 
te di lavoro, delle Qualifiche 
Oggi questa resistenza e que 
sta iniziativa sono ad una fa¬ 
se decisiva, proprio perchè su 
perata la più pesante « depres¬ 
sione » congiunturale il padro 
nato tende a trarre tutte le 
possibili conseguenze sul pia 
no dell’attacco alla occupazlo. 
ne. Il disegno è quello di tra¬ 
sformare le sospensioni e le 
riduzioni di orarlo in licen¬ 
ziamenti e diminuzione degli 
organici, per produrre di più 
con meno operai, e così col 
pire 1 lavoratori nella occupa¬ 
zione e nelle condizioni di la¬ 
voro. Anche la scadenza in 
febbraio della applicazione ge¬ 
neralizzata della legge • 1115. 
per rintegrazlone speciale del 
reo per cento della retribuzlo 
ne totale agli operai a orarlo 
ridotto, è una occasione oer 
tale attacco. 

Di qui la forza delle azio¬ 
ni sindacali di questi giorni, 
nel settori tessili e dell'abbi¬ 
gliamento — (scioperi locali 
e aziendali, occupEizionl di fab 
brlca, manifestazioni) —. Nel¬ 
la sostanza i lavoratori si ba» 
tono per non pagare il prez¬ 
zo di una situazione cne e 
non di crisi, ma di profonda 
ristrutturazione Industriale, In 
atto con più forza npll’indu- 
strla tessile, ma con accentua¬ 
zioni diverse, presento in tut¬ 
ta l’industria italiana. Il sen. 
so di questa ristrutturazione 
è molto preciso. 

Nel 1971, le difficoltà per la 
industria tessile e deU’abbi- 
gliamento si sono registrate 
sul mercato interno, dove i» 
aumento dei prezzi e rattac*’-*) 
alla occupazione nanno pre 
muto negativamente sulle re¬ 
tribuzioni, e sul redditi delle 
famiglie del lavoratori, dal cui 
livello dipende strettamentf 
quel mercato di prodotti non 
di lusso, necessari a tutti, nia 
il cui acquisto è rlmandabi’.e 
nel tempo, che è .costituito dai 
consumi tessili, -^er contro 
questa industria ha tortemen- 
te sviluppato la esportazione, 
sia del prodotti della industria 
tessile, (con un aumento del 
10 per cento) che di quel’* 
dell’abbigliamento, mentre le 
relative importazioni sono d* 
minuite. Dunque, tutti 1 di¬ 
scorsi sulla non competitivita 
della industria italiana e sulla 
relativa non sopportabilità oei 
le aziende di miglioramenti 
retributivi ottenuti oon i nuovi 
contratti e con le vertenze 
aziendali, appaiono chiar-i 
mente come menzogne stru 
mentali. Non solo, ma la con¬ 
centrazione nelle mani della 
Montedison di quasi tutta la 
industria italiana delle fibre 
chimico tessili, l’ingresso cre¬ 
scente del capitale Haliano e 
straniero — se una nazionali 
tà può essere attribuita al ca 
pitale — proveniente dall’in¬ 
dustria chimica, nella indù 
stria tessile italiana, e coto 
niera in particolare, stanno a 
dimostrare come grand* 
gruppi cap*talisti «l’aiutino, al 
di là della congiu.ut’ira neg*i 
ti va del 1971, che i consum» 
tessili italiani - ’ra i oi’i 
bassi in Europa — dovranno 
aumentare notevolmente ** 
dunque che vi è una orospet 
tlva positiva, per a o-oduzio 
ne tessile e di abbigliamento 
sul mercato interno. non su 
lo su quello intemazionale. 

Il senso della ristruttura¬ 
zione, è dunque, queUo di fa 
re valere il perenne rìcaito 
della crisi tessile per an attac¬ 
co alla occupazione ed ai .'itmi 
di lavoro, al fine di produrre 
di più decurtando l’occupa ?.o- 
ne ed aggravando le i-ondizio 
ni di lavoro. Ma, 'u questo 
terreno, anche la lotta operaia 
ha una sua prospettiva, pe-- 
chè il ricatto può es.;ere ed * 
smascherato e respinto nella 
coscienza di larga parte dei 
lavoratori, perchè 'e bugie de; 
padroni hanno le gambe cor 
le. come quella del d'K umento 
recente della Confindustrìa. 

Sergio Garavinì 


Vasta solidarietà con le fabbriche in lotta 


CONTRO I LICENZIAMENTI 
SCIOPERO IERI A PERUGIA 


PERUGIA, 10 

Centinaia di lavoratori e di 
lavoratrici del Perugino hanno 
espresso, oggi, nel corso del¬ 
la manifestazione unitaria in¬ 
detta dalle tre onfanizzazionl 
sindacali, la loro ferma volon¬ 
tà di respingere i licenziamen¬ 
ti e I tentativi di smobilita¬ 
zione. (che con drammatica 
frequenza si stanno ripetendo 
In molte aziende), di battere 
l'arrogante intransigenza pa¬ 
dronale, che rifiuta ancora la 
concessione di vitali migliora¬ 
menti salariali e normativi, 
per avanzare sulla strada dello 
sviluppo economico e. della 


piena occupazione. 

Alla manlfestaz’one hanno 
preso parte, compatti, i lavo¬ 
ratori del’Angora Spagnoli, del- 
IGI e del MVR, da mesi in 
lotta per il riconoscimento del 
consiglio di fabbrica e per mo- 
diHche alia struttura salariale 
aziendale, e del Lanificio di 
Pontefeiclno. per il quale, re 
oentomente, 11 padrone ha 
chiesto 45 licenziamenti. Era 
inoltre presento una nutrita 
delegazione degli operai del 
Feltrificio PurgottI, da mesi in 
lotta per evitare la chiusura 
dello stabilimento, lavoratori 
della Perugina, oltre ad un 


gran numero di cittadini. 

Il corteo ha preso le mosse 
da piazza dei Partigiani ed è 
andato a concludersi in piaz¬ 
za Italia, dove, nella sala del 
Consiglio provinciale, I lavo¬ 
ratori hanno dato vita ad una 
combattiva assemblea. Sono 
intervenuti operai di tutte le 
fabbriche in lotta e dirìgenti 
delle organizzazioni sindacali. 
La popolazione ha vistosamen¬ 
te solidarizzato con il corteo 
operalo, consapevole di quan¬ 
ta Importonza per Io sviluppo 
economico del Perugino, ri¬ 
veste la soluzione positiva 
delle vertenze In atto. 


Giovedì prossimo sciopera la calegoria 

Metallurgici miianesi 
in lotta con l’ALFA 

L'assemblea dei delegati • Sottolineato il rapporto fra 
resistenza dell'azienda e disegno politico di destra 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 10 

I trecentoclnquantamlla me¬ 
talmeccanici milanesi scende¬ 
ranno in sciopero giovedì 
prossimo. L’astensione dal la¬ 
voro avrà la durata di due 
ore. In ogni fabbrica l lavo¬ 
ratori si riuniranno in assem¬ 
blea: a queste parteciperan¬ 
no operai, impiegati e tecnici 
dell’Alfa Romeo Sarà una ri¬ 
sposta airatteggiamento as¬ 
sunto dall’azienda pubblica 
nei confronti delle richiesto 
sindacali. Sarà anche « in que¬ 
sta Situazione politica, men¬ 
tre per le strade di Milano 
ancora rimangono gli echi 
delle bombe fasciste, un con¬ 
tributo serio a una reale svol¬ 
ta democratica nel Paese ». 
Con queste parole si è espres¬ 
so stamane il compagno Bre- 
schi. segretario provinciale 
FIOM, nella relazione che ha 
introdotto il dibattito all’as- 
semblea, presso 11 salone « Di 
Vittorio » della Camera del 
Lavoro, dei delegati rappre¬ 
sentanti di tutte le aziende 
metalmeccaniche milanesi. 

Le decisioni assunto preve¬ 
dono inoltre: uno sciopero 
della categorìa con una ma¬ 
nifestazione in piazza del Duo¬ 
mo per la settimana successi¬ 
va al 21 febbraio; è stato al¬ 
tresì dato mandato alle segre¬ 
terie FIOM, FIM e UILM, 
qualora le trattative In corso 
a Roma per l’Alfa Romeo sfo¬ 
ciassero in una rottura, di va¬ 
lutare l'ipotesi di anticipare 
la manifestazione in piazza 
nella stessa giornata di gio¬ 
vedì. 

AI dibattito nei salone «Di 
Vittorio ». oltre ai delegati me¬ 
talmeccanici, hanno parteci¬ 
pato anche operai dì altre 
fabbriche. E’ il caso del Co¬ 
mitato della Pirelli Bicocca 
che, illustrando le richieste 
avanzate nel complesso della 
gomma, assai slmili a quelle 
pre.senti all’Alfa, ha auspicato 
momenti di unificazione del¬ 
le lotte. 


Breschl, nella relazione, ha 
illustrato le « ragioni » dei la¬ 
voratori dell’Alfa Romeo, il 
cui successo sarebbe un suc¬ 
cesso per l’intera categoria, 
per H movimento sindacale, 
anche in vista del rinnovo del 
contratti. 

Il disegno delle forze conser¬ 
vatrici che stanno alle spalle 
del gruppo dirigente del com¬ 
plesso dell’auto è, non a oa- 
so, sostenuto da Gianni Agnel¬ 
li, come ha ben spiegato In 
questi giorni il « Corriere del¬ 
la Sera ». 

Un problema serio — sotto- 
lineato in particolare da Ja- 
pà — è quello delle alleanze, 
quello del maggior consenso 
possibile attorno alle lotte 
operale. Le assemblee di gio¬ 
vedì serviranno anche a que¬ 
sto. Occorre combattere e vin¬ 
cere la campagna antl-opera- 
ia, componente non seconda¬ 
ria dell'offensiva politica che 
mira alla svolta a destra nel 
Paese. Non a caso, è stato ri¬ 
cordato ancora da Japà, le 
forze conservatrici caval¬ 
cano il cavallo del divor¬ 
zio: cercano (« loro che posso 
no divorziare quando voglio 
no! ») di mettere gli operai 
cattolici contro gii operai co 
munisti o socialisti, vogliono 
demolire il patrimonio di uni¬ 
tà cosi faticosamente costrui¬ 
to nelle fabbriche. 

Molti sottolineano la neces¬ 
sità di trovare iniziative e for¬ 
me di lotta Intelligenti, coin¬ 
volgendo, ad esemplo, gli Enti 
Locali. E’ stato ricordato 
In questo senso, il valore po¬ 
sitivo della posizione assun¬ 
ta, a fianco dei lavoratori del¬ 
l’Alfa dalla commissione La¬ 
voro del Consiglio comunale 
di Milano (presenti consiglie¬ 
ri del PCI, DC. PSI, PSIUP). 
anche se poi Tostracismo del 
capogruppo d.c. De Carolis ha 
impedito che la mozione, for¬ 
mulata dalla stessa Commis 
sione lavoro, venisse recepita 
dal Consiglio comunale 

b. u. 


Importante convegno a Gioia Tauro 


Rilancio in Calabria 
dell’azione sindacalo 


Dal nostro in?ìato 

GIOIATAURO, 10. 

Creare un vasto e articola¬ 
to movimento di lotte per im¬ 
porre ravvio di una politica 
di piena occupazione e per 
un processo di sviluppo eco¬ 
nomico e sociale organico, 
che non si fondi esclusiva- 
mente su questo o quel setto¬ 
re o che non punti su que¬ 
sta o quella scelta di insedia¬ 
mento industriale, ma sulla 
piena utilizzazione di tutte le 
risorse nel quadro di una 
programmazione democrati¬ 
ca che veda finalmente come 
protagoniste le masse lavora¬ 
trici. 

A questa cimclusione è per¬ 
venuto, attraverso un dibat¬ 
tito ampio, vivace e non pri¬ 
vo a tratti di accenni polemi¬ 
ci, un importante convegno 
sindacale tenuto alcuni gior¬ 
ni fa a Gioiatauro, in provin¬ 
cia di Reggio Calabria, dalle 
orgamzzazicHii dei braccianti, 
degli edili e degli elettrici del¬ 
la CGIL, CISL e UIL e al 
quale hanno preso parte diri¬ 
genti nazionali delle tre cate¬ 
gorìe e dei metalmeccanici, i 
dirigenti regionali e provin¬ 
ciali delle confederazioni, par¬ 
lamentari, smdaci e dirigenti 
dei partiti politici della sini¬ 
stra. Era presento, ed ha an¬ 
che preso la parola, il vice¬ 
presidente della giunta regio¬ 
nale Alvaro. 

La scelta di Gioiatauro non 
è stala certo casuale. In que¬ 
sta zona è in piedi da p:ù 
tempo un movimento di lot¬ 
ta che ha avuto anche mo¬ 
menti di mobilitazione gene 
rale come, ad esempio, il 13 
gennaio scorso. (Questo movi¬ 
mento, tuttavia stenta a cre¬ 
scere e ad estendersi. Compi¬ 
to del convegno era individua¬ 
re i lìmiti e indicare le solu¬ 
zioni da adottare rapida¬ 
mente. 

In questa zona, come è no¬ 
to, riHI, o meglio il governo, 
si è impegnato a costruire il 
quinto centro siderurgico. E' 
una promessa <die deve e&se- 
re mantenuta, non tanto per¬ 
chè come tale il siderurgico 
può rappresentare il toccasa¬ 
na dei problemi calabresi o 
della Piana soltanto, quanto 
perchè esso rappresenta un 
prezzo politico, un acconto di 
quello che. in investimenti 
pubblici, dovrà venire alla Ca¬ 
labria, la regione che più ha 
pagato per la politica di ra¬ 
pina, di sfruttamento, di con¬ 
centrazione imposta dai grup 
pi monopolistici del nostro 
paese. 

Investimenti pubblici che 
dovranno andare in tutte I« 


direzioni: a consolidare 11 ter 
rìtorio, a trasformarlo, a por¬ 
tare nelle campagne la tecnica 
e le moderne attrezzature per 
rendere meno dura la vita ai 
contadini e braccianti; a far 
nascere una rete di piccole e 
medie industrie che siano col 
legate alla agricoltura; a crea¬ 
re una rete di attrezzature 
turistiche 

Accanto a queste rivendica 
zioni vi sono 1 problemi delle 
categorìe, dall’associazionismo 
contadino alle nuove condì 
zioni di vita dei braccianti, 
dalla giusta utilizzazione dei 
fondi dei FECX3A alla prò 
spettiva dei giovani. Un mo¬ 
vimento che non si ponga 
questi problemi nell’assieme, 
pure nella necessaria distin¬ 
zione dei suol vari momenti 
(oggi, ad esempio, una accen¬ 
tuazione sulla rivendicazione 
del quinto centro siderurgi¬ 
co è sacrosanta) rischia di vi 
vere a fiammate 

Su questa strada ci pare che 
il convegno abbia fatto suffi¬ 
cientemente chiarezza, a parti¬ 
re dalla relazione del compa¬ 
gno Placido Napoli segretario 
provinciale della Federbrac- 
cianti. II vecchio dilemma tra 
sviluppo agricolo e svilupjxi 
industriale per il Mezzogior¬ 
no. ricomparso come un fan¬ 
tasma, ha dimostrato insom¬ 
ma. ancora ima volta. la pro¬ 
pria sostanziale inconsisten¬ 
za, anche se ha trovato qual 
che ineonfessato difensore 
persino nelle parole del se¬ 
gretario provinciale della 
CISL. lazzeri. che ha concluso 
i lavori. 

Un convegno, in definitiva 
utile al movimento sindacale 
reggino, che esce da un lungo 
periodo di incomprensioni e 
spesso di lacerazioni e utile 
anche al movimento dei lavo¬ 
ratori della Piana di Gioia, al 

a liali spetta ora il compito 
i passare al fatti per Impior- 
re 11 rispetto degli impegni 
governativi e per Io sviluppo 
della zona. 

Nel dibattito hanno preso 
fra gli altri la parola il com¬ 
pagno Catanzariti segretar'o 
regionale della CGIL, il com 
pa^o Cicerchia della segrete 
ria nazionale della Federbrac 
danti, il compagno Airo’di 
della FIOM nazionale, il com¬ 
pagno Tropeano responsah'le 
del comitato di zona del PCI. 
il compa.gno on. Tripodi n 
compagno Pizzarello segreta 
rio provinciale del PSI. ♦ 
pagni ZavatUeri e Menniti 
della segreteria regionale del¬ 
la OGIL. e Diano e Alvaro dàl¬ 
ia segreteria provinciale di 
Reggio. 

Franco Mirfalli 
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Catania; è un infermiere dell'istituto 

Un arresto 
per l’uccisione 
del subnormale 

Il ragazzo era fuggito e ripreso fu ferito mor¬ 
talmente a colpi di cacciavite - L'accusato ne¬ 
ga tutto - Il mandato di cattura 


CATANIA, 10 

Un aiuto infermiere deU’isti- 
tuto « S. Maria de! Carmelo » 
di Pedara, Giuseppe Spanò, di 
21 anni, ò stato arre.stato dai 
carabinieri per l'uccisione del 
ragazzo subnormale Fortunato 
Di Patti, di 13 anni. 

Nei confronti dello Spanò il 
giudice istruttore, doti. Aldo 
Grassign lia già spiccato man¬ 
dato di cattura per omicidio. 

Fortunato Di Patti, che era 
originario di San Salvatore Fi- 
talia, scomparve il 12 dicem¬ 
bre scorso daU’istituto « S. Ma¬ 
ria del Carmelo » di Pedara di 
cui era ospite. Il giorno dopo 
il suo corpo senza vita fu tro 
vato in una campagna poco di¬ 
stante. 

Il ragazzo aveva una stringa 
stretta al collo e le braccia e 
le gambe portavano il segno 
di piccoli colpi di cacciavite. 
Il corpo fu sottoposto ad esa¬ 
me necroscopico e le indagini 
vennero affidate ai carabinie¬ 
ri. In seguito ad essa è stato 
ora arrestato Giuseppe Spanò, 
a.ssistente infermiere all’istitu¬ 
to die ospitava Fortunato Di 
Patti. 

Giuseppe Spanò non ha con¬ 
fessato il crimine, ma in base 
agli elementi raccolti durante 
gli interrogatori e alla necro- 
scopia, il dott. Grassi lo ha 
incriminato per omicidio plu¬ 
riaggravato. 

Le circostanze del delitto 
non sono, tuttavia, compieta- 
mente chiare. Secondo la rico¬ 
struzione degli inquirenti il 
ragazzo si sarebbe allontanato 
dairistituto per subnormali, 
senza permesso; gli infermieri 
lo avrebbero cercato nelle vi¬ 
cine campagne e Giuseppe 
Spanò sarebbe riuscito a tro¬ 
varlo. A quanto sembra For¬ 
tunato Di Patti aveva cercato 


ancora di sfuggire e lo Spanò 
lo ha colpito con un cacciavite 
per tredici volte procurandogli 
ferite non mortali. Poi in un 
momento di paura lo avrebbe 
soffocato con una sciarpa in¬ 
scenando quindi lo strangola¬ 
mento con una stringa da 
scarpe. 


Con uno grave 
decisione 
scarcerati 
5 picchiatori 
missini 

ROVIGO. 10. 

Con una grave deci.sione so¬ 
no stati scarcerati e rimessi in 
libertà pro\ visoria su richie¬ 
sta dei loro difensori. Giiiseii- 
pe Marcolini. Fernando Zani- 
pollo. Franco Faccioli. Ulisse 
Zcggio e Giorgio Maghin. tutti 
di Badie Polesine, arrestati l'al¬ 
tro giorno su ordine di cattura 
del pretore di Lendinara. dot¬ 
tore Mazzetti, per apologia di 
fascismo e violenza privata. 

Lo Zampollo, che è consiglie¬ 
re comunale del MSI di Badia 
Polesine, l’altro giorno nella 
trattoria « La Magona » situata 
sulla provinciale Badia-Giaccia- 
no, dopo aver cantato inni fa¬ 
scisti. con una tipica aziono 
squadristica aveva cercato di 
costringere due clienti che sta¬ 
vano giocando a carte. Pietro 
Zanella e Orlando Rosolili, a 
baciare la tessera del MSI. iie- 
na la somministrazione di una 
bottiglia contenente un litro di 
olio di semi che il gestore del¬ 
la trattoria, Giusepiie Altobello, 
era stato a sua volta obbligato 
a fornire. Alla pronta reazione 
del due e deirAltobello, i fa¬ 
scisti si erano dati alla fuga. 


IB 


sisma ha bloccato i più poveri sui treni 



ANCONA — I più poveri, quelli che abitano nella zona più antica di Ancona, dove la maggior 
parte delle case è ormai inabitabile, sono costretti ancora a vivere nei treni: ecco una 
scena che si ripete ogni mattina, la distribuzione del latte 


Presso Varese 


: Rapina 
in fabbrica: 
operaio 
ferito dai 
banditi 
col mitra 

Sono quindi fuggiti in 
auto con 18 milioni 

VARESE, 10 

Drammatica rapina In 
una filanda di Origgio a 
32 chilometri da Varese: 
mentre tentava di bloccare 
tre rapinatori che fuggi¬ 
vano con le buste-paga, un 
operaio è stato raggiunto 
dalla raffica di un mitra 
messo in azione da uno dei 
tre per coprirsi la fuga. 
Colpito al basso ventre e 
alle gambe, Camillo Mi- 
gliavacca, di 35 anni, è 
stato ricoverato e operato 
all'osp>edale di Saranno; 1 
medici definiscono le sue 
condizioni «preoccupanti». 

Erano le 10,30 circa quan¬ 
do i tre banditi, passamon¬ 
tagna al viso, pistola e mi¬ 
tra alla mano, dopo aver 
sequestrato il portiere han¬ 
no fatto irruzione nell’uf- 
Rcio delia Malica (mani¬ 
fattura di lino e canapa) 
dove il ragioniere capo e 
tre impiegate stavano pre¬ 
parando le buste paga; 18 
milioni circa. Fattisi con¬ 
segnare i denari 1 tre han¬ 
no fatto marcia indietro 
e attraversato di corsa il 
cortile per raggiungere 
un’auto che li, aspettava 
all'uscita. 

E' stato allora che un 
gruppo di operai ha cer- • 
cato di sbarrare loro la 
strada: fra i volenterosi, il 
Migliavacca che si è parato 
loro davanti con un mar¬ 
tello In mano. Uno dei tre. 
allora, senza esitare gii ha 
sparato contro una raf¬ 
fica di mitra. Mentre li fe¬ 
rito cadeva in terra e gli 
altri si precipitavano a 
soccorrerlo, il terzetto si 
dileguava a bordo defi’auto 
verso Saroimo. 

E’ stato dato l’allarme, 
sono stati Istituiti posti di 
blocco, finora senza esito. 


Mentre continuano sia pure molto più lievi le scosse: ieri tre 


Ancona è g ià al lavoro per la ripresa 

I tre punti fondamentali di una carta di rivendicazioni più urgenti approvati alla Regione > Alloggi, lavoro, sospensione delle tasse e del servizio 
militare, poteri agli Enti locali - L’impegno assunto dal ministro Lauricella in visita - Critiche del sindaco al governo - La situazione ancora precaria 


Dal nostro corrispondente 

ANCONA, 10 

Un attenuamento del sisma (anche se non sono mancate altre scosse), l'impegno di uno 
itanziamento immediato dì 15 miliardi di lire, assunto dal ministro ai Lavori Pubblici, ono¬ 
revole Lauricella, per la costruzione di nuovi alloggi, la netta affermazione degli enfi locali 

e della Regione come protagonisti della pressante politica di rinascita, la graduale ripresa 
— pur se difficile e precaria — delle attività produttive: ecco i punti salienti della odierna 
giornata, la settima di Ancona terremotata. Il sisma — sembra implacabile — ha ancora 

scosso per tre volte Ancona e --——— . .:-r 

■ ‘-- —— — ■ ne poteri e mezzi per consentire 

ai Comuni la più rapida rico; 
struzione e risarcimento dei 
danni. 

E’ ormai chiaro lo stacco di 
impostazione c di efficienza 
fra le assemblee elettive e le 
disfatte organizzazioni burocra¬ 
tiche dello Stato. Lo deve aver 
avvertito anche il ministro Lau- 
ricclla che si è impegnato di 
fronte ai sindacalisti e ai di¬ 
rigenti delia Lega delle (Coope¬ 
rative di garantire, nel quadro 
deH'investimento dei 15 miliar¬ 
di. il finanziamento dei progetti 
esecutivi già elaborati dalla coo¬ 
perazione di abitazione. la qua¬ 
le ha comunicato la sua capaci¬ 
tà di costruire nei giro di un 
anno 400 alloggi ad Ancona. 50 
a Falconara. 100 a Senigallia. 
50 a Alontemarciano. 50 a Chia- 
ravalle. Suonavano ugualmente 
critica verso la politica gover¬ 
nativa e gli uffici centrali le 
parole rivolte dal sindaco Tri¬ 
fogli a Lauricella in una riu¬ 
nione pure avvenuta in matti¬ 
nata. nella sede municipale. 
« .Ad Ancona e nelle Marche — 
ha detto il sindaco — abbiamo 
bisogno di fatti. II terremoto 
viene ad aggravare una situa¬ 
zione già difficile, caratterizza¬ 
ta dai problemi irrisolti per lo 
sviluppo delia regione. Per anni 
ho cercato disperatamente di 
avere dei contatti ohi il go¬ 
verno. Dieci giorni or sono lei 
signor ministro mi ha ricevu¬ 
to >. II prof. Trifogli ha così 
proseguito; c Ancona non è una 
città fortunata. Nel 1930 fu col¬ 
pita da un altro terremoto e 
fu costretta a portarsi dietro 
i danni per oltre 5 anni. Poi le 
distruzioni belliche e ancora il 
Comune deve riscuotere un mi¬ 
liardo c 200 milioni di danni di 
guerra e un miliardo e 800 mi¬ 
lioni per il piano di ricostruzio¬ 
ne. Nel '59 Ancona fu alluvio¬ 
nata. Si ebbero morti c danni 
ingentissimi. Proponemmo la 
realizzazione di un collettore 
centrale per il deflusso delle ac¬ 
que piovane e di spurgo. Eb¬ 
bene. l'opera non è stata ancora 
completata ». • 

A dare forza alia < carta > 
del consiglio regionale da rile¬ 
vare le condizioni sempre più 
intollerabili di migliaia e mi¬ 
gliaia di cittadini che bivaccano 
nelle tendopoli e sui convogli 
Questa sera ad Ancona piove 
a dirotto Ebbene, c'è gente 

— tra cui anziani, bimbi, donne 

— che da una settimana vive 
sotto le tende Cosi per le set¬ 
temila persone (fra Ancona e 
altri centri) ancora costrette noi 
vagoni rifugio delie stazioni fer¬ 
roviarie Parliamo dell'esercito 
rii poveri, di quelli che non 
hanno i mezzi per affrontare 
un viaggio e le .spese per il 
soggiorno fuori citta. 

Walter Montanari 


dintorni nelle primissime ore 
della mattinata. Non sono sta¬ 
ti ■ scrolloni violentissimi, ma 
ugualmente avvertibili ed in 
modo piuttosto accentuato. Si 
sono verificati alle 4.28, alle 
4.29. alle 5.20. La loro punta 
massima ha raggiunto il 4* 
grado delia scala Mcrcallì. C'è 
stata una sola microscossa. 

Ad Ancona è aumentato il nu¬ 
mero degli esercizi commercia¬ 
li aperti (soprattutto nelle ore 
del mattino), al porto molte 
navi sono sotto carico e sca¬ 
rico. parecchie fabbriche (can¬ 
tiere navale, farmaceutici An¬ 
gelini, varie dell'abbigliamento, 
ecc.) sono entrati in funzione 
anche se, in alcuni casi, con il 
personale forzatamente ridotto 
por l'evacuazione della popola¬ 
zione. 

Oltre tutto sono proprio i la¬ 
voratori. dispersi nelle tendo¬ 
poli c in ogni centro delle Mar¬ 
che ad aver sofferto più di 
tutti il dramma che ha colpito 
la loro città; moltissimi hanno 
oramai esaurito la pur minima 
scorta di denaro in loro posses¬ 
so per le spese correnti. Di 
qui anche l'opportunità del 
provvedimento concordato al 
termine di una riunione con¬ 
giunta fra rappresentanti della 
Regione, del compartimento 
FF.SS. di Ancona, e i conces¬ 
sionari delle autolinee e dei sin¬ 
dacati: da lunedì 14 febbraio i 
lavoratori di Ancona. Senigal¬ 
lia. Falconara, Monte Marciano. 
Chiaravallc godranno del tra¬ 
sporto gratuito sulle ferrovie e 
le autolinee. 

Anche il tribunale trasferito¬ 
si in altra sede ha ripreso a 
funzionare. 

Come abbiamo detto, il mini¬ 
stro dei lavori pubblici Lauri* 
' cella nel corso di una assem¬ 
blea di consiglieri regionali, sin- 
daci. sindacalisti, funzionari 
del Provveditorato alle opere 
pubbliche ha annunciato Io stan¬ 
ziamento (in parte anche sulla 
base della legge 865 sulla casa) 
Ber la costruzione di nuovi al¬ 
loggi. La misura — che dovrà 
divenire prontamente esecutiva 
— costituisce un successo dcl- 
l’esteso tessuto del movimento 
democratico marchigiano (dai 
partiti come il nostro, i sinda¬ 
cati agli enti locali alia Re 
g'one) che si è battuto con for¬ 
za ed energia per ov'viarc (Be- 
lice e Tuscania insegnino) la 
iattura di baraccopoli ow’ero 
delia prosecuz.one all'infinito 
di una situazione d'emergenza 
c di disagio intollerabile per mi 
gliai.'i di attadini 

Certo, lo stanziamento appare 
molto limitato Si pensi che da 
una ricognizione (ancora par¬ 
ziale perchè molta gente man 
ca dalle case) .solo per Ancona 
i danni agli edifici pubblici e 
•. privati, aH’acqucdotto e alle fo- 
gMture sono stati valutati at- 

Allevi .liw,. . t ■* l 


torno ai 37 miliardi di lire. 

Una « carta » delle esigenze 
più importanti dei momento è 
stata approvata all'unanimità 
dal consìglio regionale dopo una 
stretta consultazione e contatti 
con i Comuni c le associazioni 
democratiche. Ecco le richieste: 

1) immediata dichiarazione di 
« calamità » ai sensi dcll’art. 5 
della legge 8-12-1970 n. 996 e la 
nomina ai sensi dì un rappre¬ 
sentante della Regione come 
commissario per dirigere gli in¬ 
terventi; 

2) provvedimenti dì legge di 
urgenza che prevedono: la con¬ 
cessione di mezzi finanziari che 
sostengano l'opera di soccorso 
di Comuni e province; la cor¬ 
responsione di salari a coloro 
che non hanno potuto lavorare 
e di adeguati contributi per i 
piccoli commercianti ed artigia¬ 
ni; il blocco dei licenziamenti; 
il blocco dei prezzi: la requisi¬ 
zione di alloggi cd alberghi ed 
altri edifici per assicurare la 
sistemazione prowisona tanto 
per la durata del periodo sismi¬ 
co. quanto per coloro che non 
possono rientrare nelle proprie 
case e per la ripresa del fun¬ 
zionamento delle scuole, degli 
ospedali, dei pubblici uffici; so¬ 
spensioni per adempimenti civi¬ 
li. amministrativi ecc, 

3) provvedimenti di 'egge. ur¬ 
genti. che affidino alla Regio- 


Telegramma 
di Longo 
ai compagni 
di Ancona 


AI compagno Dino Dio- 
tallevi, segretario della Fe¬ 
derazione di Ancona, il 
compagno Luigi Longo ha 
inviato il seguente tele¬ 
gramma; 

« Pregoti trasmettere al 
compagni Federazione no¬ 
me mio personale et Dire¬ 
zione espressioni fraterna 
solidarietà et vivo apprez. 
zamento per opera che mi¬ 
litanti comunisti stanno 
compiendo direttamente st 
in comitati unitari nel pre¬ 
stare ogni soccorso al po 
polazioni terremotate. 

« Confcrmoti pieno Im 
pegno partito nel soste¬ 
nere giuste rivendicazioni 
popolari e misure necessa 
rie per superare rapida 
mente ed efficacemente 
gravi difficoltà attuali. 

«Fraterni saluti. • Luigi 
Longo n. 


Il biondo Tevere diventa bruno 



Mancava solo la nafta per rendere completo 
l'inquinamento del Tevere. Da ieri infatti, il 
fiume romano è ricoperto da grandi chiazze di 
denso lìquido nero. I primi a notare questa 
«ondata nera» sono stati i fiunuroli die si 
trovano aH’altezza del ponte (}avour, e che 
hanno dato subito rallarme. 

Le cause di questo denso strato oleoso che 
ha invaso il Tevere e die ha già provocato la 
morte di numerosi pesci, sono da ricercare, se¬ 
condo quanto ha accertato il Pretore Amendola, 
nella rottura dì un serbatoio dì un edificio di 
Tivoli, che ha provocato la fuoriuscita del com¬ 
bustibile per il riscaldamento, n kerosene, più 


di 3.000 iitn. appena si è aperta la falla nei 
contenitore-serbatoio dello stabile in via Ma¬ 
meli, si è riversato in strada e. attraverso le 
fognature, nell'Aniene. Quindi il combustìbile è 
arrivato nelle acque del Tevere. I vigili del 
fuoco hanno tentato con solventi di limitare i 
danni; ma numerose chiazze di kerosene sono 
rimaste per tutto il ^orno. 

Cosi, da ieri mattina, vaste chiazze di olio 
nero galleggiano sul Tevere, che, anche senza 
quest'ultimo episodio, è noto come uno dei fiumi 
più inquinati d'Italia. 

NELLA FOTO: Sono visibili sul fiume le 
chiazze nere. * 


Raffineria clandestina scoperta presso Terni 


Trasformavano per ì motori 
il gasolio da riscaldamento 


TERNI. 10 

Una raffineria clandestina per 
la trasformazione del gasolio 
è stata scoperta ad Acqua.spar- 
ta al termine di una opera¬ 
zione della Guardia dì Finanza 
di Terni. 

Tre romani. Gualtiero Pascuc¬ 
ci di 26 anni. Giovanni Paci 
di 23 anm ed Ennio Misuraca 
di 47 anni sono stati arrestati 
mentre sono stali sequestrati 
tutti i macchinari necessari al 
funzionamento della raffinerìa 
cd una autocisterna che conte¬ 
neva oltre 500 quintali di gaso- 
lio in gran parte già sottopo- 

t JL,_ - ’ « «. * t 


sto alle operazioni necessarie 
per renderlo commerciabile. 

L'intervento dei finanzieri è 
avvenuto durante la scorsa not¬ 
te al termine di lunghi apposta 
menti predisposti dalla Guardia 
di Finanza di Terni nella zona 
di Acquasparta dove era stato 
notato un movimento sospetto 
di autocisterne nelle vicinanze 
di una fornace per la calce 
idrata, di proprietà della ditta 
OrlanÀ) Gerii in località Pa¬ 
lazzone. I finanzieri hanno po¬ 
tuto accertare che in un ca¬ 
pannone dì proprietà della ditta 
stessa era impiantata una raffi* 


neria clandestina da dove par¬ 
tivano automezzi per il traspor 
to del prodotto finito: c'era un 
laboratorio nel quale si pro¬ 
cedeva alla decolorazione del 
gasolio denaturato destinato ori 
ginariamente al riscaldamento 
e che. una volta conclusa l’ope¬ 
razione chimica, veniva vendu¬ 
to come combustibile per auto¬ 
mezzi. La trasformazione frut¬ 
tava cospicui guadagni se si 
considera che la differenza di 
prezzo fra i due prodotti si ag¬ 
gira intorno alle 20-25 lire il 
chilo. 

S r- \ ^ «tu. 


Si moltiplicano gli scandali in Francia 


IL MINISTRO COSTRUIVA 
INTERI QUARTIERI 
NEL BOSCO ZONA - VERDE 

Dalle evasioni fiscali l'inchiesta sconfina nei patrimoni fondiari 
e nelle sovvenzioni industriali - Coinvolti diversi notabili gollisti 
L'iniziativa dei comunisti appoggiata anche da altri partiti 


Dal nostro corrispondente 



I ministri sotto accusa: Chaban-Delmas (a sinistra) e Albin 
Chalandon 


Migliaia di morti e dispersi nell'Iran 

Bufere di neve 
hanno seppellito 
500 villaggi 

Da settimane la « morte bianca » flagella almeno 
un quarto dell’Intero paese -1 drammatici rac¬ 
conti dei piloti che hanno sorvolato le zone colpite 


Pioggia 
di valanghe 
nelle valli 
piemontesi 

TORINO. 10 

Numerose valanghe sono 
cadute nella notte e nelle 
prime ore dì stamane in 
molte vaili delle montagne 
piemontesi 

Fra le numerose slavine, 
la più grossa è piombata 
sulla strada statale nume¬ 
ro 23 del Sestriere, fra Fe- 
nestrelle e Pragelato. Una 
vettura con quattro perso¬ 
ne, che stava scendendo a 
valle, è stata investita dal¬ 
la massa nevosa. Solo due 
occupanti dell’auto s(mm> riu¬ 
sciti ad uscire dalla vettura 
e sono corsi a dare l'allar¬ 
me. Poco dopo anche gli al¬ 
tri due passe^eri sono sta¬ 
ti estratti dai soccorritori: 

Altre slavine di notevole 
proporzioni e in grande nu¬ 
mero sono cadute sulla stra¬ 
da statale numero 460 del¬ 
la valle dell'Orco, fra gli 
abitanti di Noasca e Cere- 
sole Reale, e sulla strada 
statale numero 229 della 
Valle Sesia 

Due giovani 
morti 
in auto 
a Grosseto 

GROSSETO, 10 

Due persone sono morte 
e un’altra è rimasta ferita 
in un incidente stradale 
avvenuto la scorsa notte 
sulla via Castiglionese in 
località Macchiascandona, 
nelle vicinanze di Gros¬ 
seto. 

Su una «124» stavano 
viaggiando cinque persone: 
Renato Rna e Giuseppe 
Lo Bascio, entrambi di 23 
anni, sottufficiali delTaero- 
nautica in servizio all’aero¬ 
porto di Grosseto, Irò Val- 
drighi, di 37 anni, di Ca- 
stiglion della Pescaia, vi¬ 
gile urbano, Andrea Mila¬ 
ni, di 21 anni, ed Omero 
Bandaccheri. di 18 aiuil, 
entrambi di Castiglione 
della Pescaia Alla fine di 
un rettilineo il conducente 
deU’auto Giuseppe Lo Ba¬ 
scio ha perso il controllo 
della vettura che, dopo 
essersi ribaltata, s’è schian¬ 
tata contro un albero. Mi¬ 
lani e Bandaccheri sono 
rlmastt illesi mentre Val- 
drighl e Lo Bascio sono 
morti. Fina ha riportato 
leggere ferite. 


Nostro servizio 


PARIGI, 10 

L'ondata di scandali e di evasioni fiscali più o meno legali che da mesi percuote il 
regime gollista ha costretto il governo ad uscire dall'impacciato silenzio fin qui osservato: 
questa sera alla televisione il ministro delle finanze Giscard D'Estaing s'è impegnato a di¬ 
fendere la legge su « l’ovolr fiscal » — approvata nel 1965 quando Pompidou era primo 
ministro — che permette ai detentori di pacchetti azionari di dedurre dal loro imponibile 
una certa aliquota dei dividendi ricevuti. E’ grazie a questa legge che. secondo le clamo¬ 
rose rivelazioni di un setti¬ 
manale parigino, l'attuale pri¬ 
mo ministro Chaban Delmas 
ha potuto, dal 1967 al 1970, 
non soltanto non pagare un 
centesimo di Imposte ma addi¬ 
rittura proclamarsi creditore 

Fino a ieri la polemica era 
rimasta limitata tra gollisti 
e loro alleati da una parte, 
e comunisti e socialisti dal¬ 
l’altra: i deputati e 1 senatori 
comunisti avevano reso pub¬ 
blica la loro dichiarazione di 
imposte e sfidato i deputati 
della maggioranza governati¬ 
va a fare altrettanto; quanto 
ai socialisti, essi avevano 
chiesto l’abolizione pura e 
semplice della legge che « co- 
stituisce una distorsione fla¬ 
grante del principio della de¬ 
mocrazia fiscale ». 

Le cose si sono aggravate, 
per 11 governo, proprio alla 
vigilia dell'intervento televisi¬ 
vo e difensivo di Giscard 
D’Estaing: 1 centristi e 1 ra¬ 
dicali dì Lecanuet e di Servan 
Schrelber. che nel 1965 aveva¬ 
no approvato la legge, si so¬ 
no messi dalla parte dell’op¬ 
posizione democratica e han¬ 
no deposto stamattina un prò 
getto di legge in base al qua¬ 
le dovrebbero diventare di 
pubblico dominio 1 redditi 
e i patrimoni del ministri, 
dei deputati e dei senatori di 
tutti 1 partiti. In pratica una 
commissione parlamentare do¬ 
vrebbe verificare se questo 
o quel ministro, se questo o 
quel deputato, ha aumentato 
1 suol redditi e in qual modo 
dal momento della sua no¬ 
mina o della sua elezione, e 
se vi è stato sfruttamento 
della posizione occupata. «Il 
problema — è detto nel pro¬ 
getto dì legge — non è sol¬ 
tanto quello delle evasioni fi¬ 
scali legali. V'è ben altro da 
mettere in chiaro, a comin¬ 
ciare dai patrimoni fondiari 
fino alle sovvenzioni indu¬ 
striali. L’opinione pubblica 
deve sapere se i suoi eletti, 
se i ministri, traggono o no 
profitto dal loro mandato». 

E qui si va già molto più 
lontano e si scoprono gli al¬ 
tarini degli scandali immobi¬ 
liari e fondiari che nel 1971 
hanno travolto numerose per¬ 
sonalità del regime, a comin¬ 
ciare dal deputato gollista 
Rives-Henrsrs attualmente in 
cEurcere perché nella sua qua¬ 
lità di presidente della «ga¬ 
ranzia fondiaria » aveva co¬ 
perto una serie di specula¬ 
zioni finanziarle effettuate dal¬ 
la sua Società col denaro 
del sottoscrittori. E bisogne¬ 
rebbe ricordare, subito dopo, 
lo scandalo dei macelli della 
Villette, quello della «Civile 
fondiaria », quello immobilia¬ 
re della Costa Azzurra, quello 
della pubblicità abusiva alla 
televisione per finire col più 
recente venuto in luce: la 
costruzione illegale di un in¬ 
tero quartiere residenziale a 
Saint Cloud, permessa dal- 
l’allora ministro gollista Nun- 
gesser in favore di una so¬ 
cietà edilìzia presieduta da 
un certo Albin Chalandon, 
oggi ministro gollista dei la¬ 
vori pubblici. 

II nuovo scandalo è esplo¬ 
so due giorni fa quando, su 
richiesta di un abitante del 
quartiere di Saint Cloud, il 
consiglio di stato ha annulla¬ 
to il permesso di edificare nel 
parco di Beam a Saint Cloud, 
nella periferìa residenziale di 
Parigi. Ma già 43 ettari di 
bosco erano stati distrutti, 
già tra il 1968 e il 1971 era¬ 
no stati costruiti, venduti e 
abitati centinaia di apparta¬ 
menti di lusso edificati da 
una società immobiliare di¬ 
pendente dal gruppo Dassault 
(il noto costruttore di aerei 
e deputato gollista) e presie¬ 
duta da Albin Chalandon. SI 
è scoperto allora che il per¬ 
messo di costruire era stato 
accordato dal ministro degli 
alloggi gollLsta Nungesser in 
deroga al parere della com¬ 
missione di difesa della na¬ 
tura che in prima istanza ave¬ 
va respinto la richiesta della 
società immobiliare poiché 
tutto il parco di Saint Cloud 
è classificato come «zona di 
riserva» 

Albin Chalandon era rimasto 
membro del consiglio di am¬ 
ministrazione di quella socie¬ 
tà fino al 1. giugno dell’anno 
scorso allorché, diventato mi¬ 
nistro dei lavori pubblici, 
aveva dovuto dimettersi in 
rispetto alla legge sulle In¬ 
compatibilità: ma, ci si chie¬ 
de oggi, dal 1968 al 1971 quan¬ 
te altre violazioni alla legge 
sulla edilizia sono state com¬ 
messe grazie ai rapporti tra 
Chalandon e i suoi amici al 
governo? 

Ecco quanto permetterebbe 
di mettere in luce la com¬ 
missione di inchiesta propo¬ 
sta dai centristi e dai radi¬ 
cali. e contro la quale 1 gol¬ 
listi si stanno battendo oggi 
ferocemente, forti della loro 
maggioranza assoluta. Ma la 
opinione pubblica ha un qua¬ 
dro abbastanza preciso delle 
speculazioni, del profitti, del¬ 
le malversazioni commesse 
aH'ombra e nel sottobosco del 
regime sicché anche se Gis¬ 
card D'Ertaing riuscirà a con¬ 
vincere una parte dei tele- 
spettatori (ma ne dubitiamo 
poiché non ha accettato la 
presenza di un solo deputato 
deH’opposizione) sulla « demo¬ 
craticità» della sua legge fi¬ 
scale, il problema ormai è 
molto più vasto. 


TEHERAN, 10. 

Alcune migliaia di persone 
(forse 6000) risultano disperse 
— e molte probabilmente sono 
morie — in una delle più 
gravi tragedie invernali che 
abbiano colpito l’Iran da pa¬ 
recchi anni a questa parte. 

Le autorità ammettono 
non avere nessuna informa¬ 
zione sul destino di oltre die 
cimila persone abitanti di cir 
ca duecento viUa^ nell’Iran 
nord occidentale, e precisa- 
mente tra le località di Se 
raju e Kheraju. presso Mera- 
cheh, sepolti sotto metri di 
neve. Ma in tutto l'Iran pare 
che i villaggi nelle medesime 
condizioni siano più di 500, ol¬ 
tre la città di Merangh. 

Un reparto di militari ha 
raggiunto il villaggio di She- 
kbabad nei pressi di Rezaieh 
e ha constatato che l’intero 
villaggio, abitato da un cen 
linaio di persone, è stato se¬ 
polto sotto due metri e mez¬ 
zo di neve, I soldati hanno 
scavato per due giorni ma 
evidentemente, quando sono 
arrivati, era ormai troppo tar 
di: il villaggio era stato spaz¬ 
zato da una tormenta di ne¬ 
ve che si era abbattuta sulla 
regione aH'inizio della corren¬ 
te settimana. Finora i milita¬ 
ri hanno recuperato soltanto 
18 salme, trovate in alcune ca 
Se isolste» 

In altra regione delllran 
nord occìdeat^e, fra le loca¬ 
lità di Masal e Khalkhal, le 
squadre di soccorso stanno 
cercando 1 componenti di una 
carovana secondo segna- 
larioni giimte a Teheran sa¬ 
rebbero rimasti sepolti sotto 
giganteschi smottamenti nevo¬ 
si. La carovana trasportava 
derrate alimentari al merca¬ 
to di Khalkhal. E* stata colta 
dalla bufera di neve verso la 
fine di gennaio ma le notizie 
della sciagura sono giunte so¬ 
lo ora a Teheran. 

I duecento villaggi ira Se 
raju e Kheraju sono sepolti 
da vari metri di neve da ol¬ 
tre una settimana e un aereo 
della BOAC che ha sorvolato 
la zona ha comunicato di ave¬ 
re visto soltanto im'enorme di¬ 
stesa di neve là dove prima 
esistevano 1 200 villaggi. 

A complicare le operazioni 
di soccorso vi è il fatto che 
la maggior parte dell» strade 
principali delITran nord occi¬ 
dentale e tutte quelle seconda¬ 
rie sono tuttora chiuse. Di fat 
to, tm quarto dell’intero Iran 
è sepolto sotto la neve, quasi 
650 mila Kmq. di territorio 

II primo ministro Hoveida 
ha creato uno speciale quar- 
tler generale per coo-linare 
le operazioni di soccorso nel 
la capitale. 

Sei bulldozer che erano sta¬ 
ti inviati con altri mezzi di soc¬ 
corso sono precipitati in alcu¬ 
ni crepacci mentre cercavano 
di sgomberare strade e fenoa 
vie neU’Azerbaigian e nell’Iran 
Centrale. 
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Col 30% del capitale, 

La Montedison 
ora controlla 
anche la SNIA 

Situazione monopolistica sul mercato delle fibre 
tessili con gravi conseguenze per l’economia na¬ 
zionale — Le responsabilità del governo 


La direzione del gruppo Moli; 
tedison ha dato ieri notizia di 
avere acquistato una posizione 
di controllo (il 30‘t>) nel gruppo 
SNIA-Viscosa dove era presen¬ 
te attraverso un accordo con 
altri rilevanti azionisti: 1EM. 
il gruppo francese Triflor, la 
Mediobanca e gli eredi di Ma¬ 
rinoni. Ciò vuol dire che 1 ac¬ 
cordo fra questo gruppo di azio¬ 
nisti è superato e la Montedi- 
son può procedere ad integrare 
(la nota dice c coordinare >) le 
attività chimico-tessili del grup¬ 
po SNIA con quelle già sotto 
suo controllo. Queste rappre¬ 
sentano il 60% del fatturato 
SNIA: si pone il problema della 
sorte che avranno le aziende 
meccaniche ed impiantistiche 
della SNIA (8% del fatturato), 
quelle della produzione militare 
ed aereospaziale (altro (8%), 
dei < prodotti vari » (14%) e 
propriamente chimici (10%). per 
le quali si porranno senza dub¬ 
bio problemi di raggruppamen; 
to con imprese omogenee degli 
stessi settori. 

L'operazione è stata condotta 
dalla Montedison. con l'appro¬ 
vazione del governo, in via prin¬ 
cipale mediante uno scambio 
di pacchetti azionari col gruppo 
francese Triflor al quale sono 
state date, in cambio delle azio¬ 
ni SNIA. titoli del portafoglio 
Montedison. In tal modo, dice 
la nota del gruppo. Triflor di¬ 
viene un grosso azionista della 
Montedison mentre questa — 
cedendo azioni di società « pa¬ 
renti ^ — afferma di avere in 
tal modo anche risalto il pro¬ 
blema delle partecipazioni in; 
crociate (situazioni nelle quali 
due società posseggono quote di 
capitale l'una dell'altra e si 
eleggono a vicenda i rispettivi 
dirigenti). 

I risultati sono di grande im¬ 
portanza politica ed economica. 
11 gruppo che la Montedison può 
costituire con la SNIA dispor¬ 
rà cieir80% della produzione ita¬ 
liana nel campo delle fibre tes¬ 
sili e del 17% di quella dell’in¬ 
tera Comunità economica euro¬ 
pea (un’altra sola impresa, la 
società di diritto olandese 
AKZO. supera tale quota occu¬ 
pando il 18% del mercato eu¬ 
ropeo delle fibre). Il gruppo 
statale ENI. presente nel set¬ 
tore. è stato evidentemente 
bloccato in modo che fosse la¬ 
sciata via libera aU’opcrazione 
Montedison. che è stata relati; 
vamente facile poiché le azioni 
del capitale di 64.107 milioni di 
lire del gruppo SNIA sono mol¬ 
to disperse ed il 30% è suffi¬ 
ciente ad acquistare una posi¬ 
zione di comando definitiva. 
D’altra parte, la Montedison si 
è accordata anche con i posses¬ 
sori di azioni preferenziali, 
ognuna delle quali ha 10 voti, 
in quanto ne i;MSsiede un sesto, 
avendo ormai i Marinolti rinun¬ 
ciato al tentativo di mantenere 
autonomo un gruppo di dimen¬ 
sioni giudicate insufficienti per 
operare sugli attuali mercati in¬ 
temazionali. 

Tuttavia, se per operare sui 
mercati occorre creare un mo¬ 
nopolio con r 80 % delle vendite 
in Italia, si dà per scontato che 
il rimanente 20% (in particola¬ 
re ENI) sia destinato alla su¬ 
bordinazione o aH'assorbimento 
Se la soluzione conduce all'abo¬ 
lizione anche formale della con¬ 
correnza. a favore della crea¬ 
zione di pura potenza, si ripro¬ 
pone tutto intero il problema 
della direzione e gestione pub¬ 
blica di questi processi. 

RIASSETTO - Non è in di¬ 
scussione l’esigenza tecnico-eco¬ 
nomica di coordinare e riorga¬ 
nizzare i settori industriali. Più 
volte il PCI, proprio interve¬ 
nendo nella crisi Montedison. 
ha chiesto Io smembramento del 
gruppo per procedere a riorga¬ 
nizzazioni settoriali in base a 
piani pubblici e sotto la dire¬ 
zione di enti di gestione pub¬ 
blici. Le iniziative attuali della 
Montedison confermano in pie¬ 
no tale esigenza a cui rispon¬ 
dono. però, in due modi netta¬ 
mente contrari agli interessi 
del Paese: 1) con operazioni 
concertate fra i gruppi privati, 
le quali mirano a rafforzare le 
grandi coalizioni di potere eco¬ 
nomico che si contrappongono 
alla direzione e gestione demo¬ 
cratica deH'cconomia naziona¬ 
le: 2) progettando delle « con¬ 
centrazioni ». anche tecnologi¬ 
che di fabbriche le quali com- 
iwrtano. quasi sempre, rìdu- 
sìoni di occupazione e comun¬ 


que impostano la riorganizza¬ 
zione industriale esclusivamen¬ 
te sulla po.ssihihlà di aumentare 
i profitti senza allargare il 
mercato, fuori da un contesto 
di riforma del meccanismo ecii- 
nemico. . , 

LICENZIAMENTI — Non a 

caso la Montedison ha già pia¬ 
nificato. per settori e regioni. • 
15 mila licenziamenti. Laddove 
non passa la programmazione 
democratica dello sviluppo pas¬ 
sa un padronato il quale, per 
quanto cambi di personaggi e 
di metodi, non cambia il suo 
modo di operare. Fin da ieri, 
nella nota in cui si presenta 
trionfalmente l’operazione SNIA. 
si è evocato un analogo pro¬ 
blema nel settore delle fibre 
tessili dove esisterebbe un 
< eccesso di capacità produtti¬ 
va » rappresentato dalle 450 mi¬ 
la tonnellate di fibre prodotte 
in Italia. Compito della Monte¬ 
dison sarebbe, come farebbe 
una qualsiasi altra impresa mo¬ 
nopolistica. di ridurre nell’inte¬ 
resse comune del padronato la 
produzione ai livelli che consen; 
tiranno di far salire i prezzi 
delle fibre sul mercato. E’ in 
questo modo, del resto, che da 
tanti anni viene ottenuta in Ita¬ 
lia la < redditività * -;- per i 
soli padroni dell’industria — de| 
concimi chimici o dei prodotti 
petroliferi. 

Il problema si era già pre¬ 
sentato in tutta la sua esten¬ 
sione durante la discussione sul¬ 
la legge tessile: senza un pro¬ 
gramma di espansione econo¬ 
mica generale, e quindi dei con; 
sumi. ogni piano settoriale si 
può ridurre ad una ulteriore 
mortificazione dell’occupazione; 
a meno che il potere pubblico 
non esprima nuove scelte in 
senso contrario mediante pro¬ 
grammi di espansione non di¬ 
pendenti dalle condizioni di rea¬ 
lizzazione del profitto monopo¬ 
listico. Anche allora la DC. ed 
in particolare i suoi ministri 
dcirindustria (Cava) e delle 
Partecipazioni statali (Piccoli), 
scelsero la via deH’incentivn- 
zione alle operazioni di raggrup¬ 
pamento monopolistico. Questa 
grave responsabilità politica si 
ripropone interamente per i pro¬ 
grammi della Montedison ed 
ogni tentativo di licenziamento 
sarà, senza dubbio, l’occasione 
per sviluppare una battaglia 
politica di cui il PCI ha indi¬ 
cato con chiarezza i termini. 
La Montedison è stata « salva¬ 
ta » (provvisoriamente) con i 
quattrini del contribuente; deve 
essere portata sotto controllo 
politico e costretta ad agire nel 
quadro degli interessi generali 
del paese. Si tratta di un pro¬ 
blema generale che il PCI. del 
resto, ha sollevato con la leg¬ 
ge sul controllo delle Partecipa¬ 
zioni statali presentata alla Ca¬ 
mera. 

E’ di ieri la notizia che la Ban¬ 
ca Nazionale deH’Agncoltura 
passa sotto controllo Bastogi, 
Mediobanca ed IFI. un trio chia¬ 
ve dell’attuale direzione Monte¬ 
dison. 

r. s. 


Le trattative 
per la vertenza 
Montedison 

Sono proseguite le trattati¬ 
ve sulla vertenza aperta alla 
Montedison dal maggio scor¬ 
so sui problemi dell’orario, 
dello straordinario, dell’am¬ 
biente. della eliminazione de¬ 
gli appalti e per il riconosci¬ 
mento dei consigli di fabbri¬ 
ca. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno presentato sui singoli 
punti precise proposte altra 
verso una puntuale formula¬ 
zione di un testo di accordo. 
L’azienda ha propo.sto la ri¬ 
presa delle trattative per il 
giorno 15 febbraio alle ore 17. 
Le delegazioni presenti (tenu¬ 
to anche conto dell’esame del¬ 
la situazione occupazionale, 
de) piani di ristrutturazione e 
di investimento del gruppo, 
che il ministero del Lavoro 
ha proposto, convocando le 
parti interessate) hanno sot¬ 
tolineato la necessità che en¬ 
trambi gli incontri siano so¬ 
stenuti dall’azione di scioperi 
I articolati nelle fabbriche. 


i^onosianie 








Assicurazione auto: abbiamo 
pagato 213 miliardi in più 


L’introito è infatti passato da 432 a 645 miliardi nel 1971 - Silenzio, bugie, attacchi alla politica sociale 
lità durante la conferenza stampa del presidente deil’ANIA • Gii autotrasportatori chiedono la riduzione 



LOS ANGELES — Albert di plastica vengono piantati sul Boulevard Jefferson. Questa è la 
incredibile decisione presa dalle autorità cittadine 


Le compagnie di assicura¬ 
zione associate nell’ANIA han¬ 
no tenuto ieri a Roma una 
conferenza stampa nel corso 
della quale hanno annunciato 
che. In base a dati provvisori, 
esse hanno chiuso 1 loro bi¬ 
lanci del 1071 con un aumen¬ 
to generale degli introiti del 
21.5 per cento e di quello 
particolare per l'assicurazione 
automobili per responsabilità 
civile del 27.8 per cento (29.9 
per cento per l rischi automo¬ 
bilistici diversi). Gli automo¬ 
bilisti da soli avrebbero ver¬ 
sato 645 miliardi di lire alle 
compagnie, cifra che ritenia¬ 
mo risulterà superiore quando 
saranno noti 1 bilanci effetti¬ 
vi; il complesso degli assicu¬ 
rati ha pagato 1.388 miliardi 
di lire. 

A fianco di queste entrate 
l’ANIA non ha segnato le spe¬ 
se delle compagnie In base 
alle quali si sarebbe dovuto 
tentare un calcolo del profitti. 
Il presidente Eugenio Artom, 
nella sua esposizione, ha tut¬ 
tavia fornito due spiegazioni 
apertamente contrastanti del¬ 
l’aumento del costo dell’assl- 
curaztone: da una parte cl 
sono del rincari nel prezzi 
pagati dalle compagnie — ad 
esemplo, il rincaro del pezzi 
di ricambio forniti dalla FIAT 
e che 11 governo non ha voluto 
fermare — e daH’altra cl sono 
gli incidenti stradali; gli inci¬ 
denti però non sarebbero au¬ 
mentati più che In altri anni 
led anche per questi non sono 
stati fomiti dati precisi). Il 
presidente dell’ANIA. cioè, ha 
mantenuto volutamente na¬ 
scosti i dati reali del bilancio 
delle compagnie per il 1971 
(ciò che si verifica del resto, 
con varie manipolazioni, an¬ 
che per 1 più completi dati 
degli anni precedenti) oer po¬ 
ter continuare a chiedere au¬ 
menti del costo delle tariffe 


Domenica a Taranto organizzato dalla CGIL, CISL e UIL 


« 


PROCESSO > ALL’ITALSIDEfi 


per gli omicìdi bianchì 

Si tratta di una inchiesta-dibattito che si concluderà con una sentenza - Fra i «testimoni» 
alcune vedove di operai uccìsi dal lavoro • Giudici saranno il sindaco di Taranto, un magi¬ 
strato e Scalia per la CìsI • li compagno Scheda fungerà da « pubblico ministero » 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 10 

Organizzato dalle tre Ckinfe- 
derazioni sindacali si svolgor^ 
domenica a Taranto ne.’ au¬ 
ditorium Sant'Antonio una in¬ 
chiesta - dibattito sugo om” 
Cidi bianchi, sulle cause che 
li determinano, sulle -esiicnsa- 
bllità. Sarà un vero ? pro¬ 
prio processo alla Italsidt-r e 
alla sua politica con giudici, 
pubblici ministeri, t/psti Tinnì, 
che si concluderà con un ver¬ 
detto della giuria e una sop.- 
tenza. 

I « giudici II saraimo tre: '.I 
sindaco di Taranto professor 
Lo Russo, un magistr-ito ;! 
dottor La Manna e So.Tlia se¬ 
gretario generale aariTi'o 
della CISL che avrà mene la 
fimzione di p*'ea:dente -lel tri 
bunale; Scheda sarà '1 3Ubhh 
co ministero, mentre a ■•vol¬ 
gere la funzione di « parte e- 
vile » sono stati chiama*; Tac¬ 
cone e Ravenna rispetfUa- 
mente segretari nazionali 
della CISL e della UIL La 
difesa degli industriali è sta¬ 
ta affidata al or&sidente oro 
vinciale deH’assoindu-strla Te 
dcrico Pignatelli La giuria sa¬ 
rà composta da 13 elemr-nti: 
dal direttore della Gazzet 
ta del Mezzogiorno, da) diret¬ 
tore del Corriere del Giorno, 
dal direttore del Dialogo, don 
Semeraro: da giornalisti t»; 
Giorno. dell’E^nresso dall’as¬ 
sessore al lavoro alla Res.o 
ne Puglia Di Lonardo - '*a 
quello alla sicurezza soc’a e 
e alla sanità CJonte: dai -«e 
gretari provinciali della f^GIL 
— (»mpagno Claudio D’Iop'v 


lito e della UIL Pasquale Pad 
deu, dal responsabile delTa- 
genzia stampa unitaria del tre 
sindacati (ÀUSI) Borgonieo 
e infine da tre operai rtoi 
triangolo industriale del nord- 
Giuliano Garrlsi membro dei 
consiglio di fabbrica della Fiat 
di Torino, Lorenzo Livi ope¬ 
ralo portuale di Genova e Vit¬ 
torino Rossi della Carlo Erba 
di Milano 

Inoltre vi saranno come a te¬ 
stimoni » alcune vedove d' 
operai uccisi dal lavoro aU'I- 
talsider ed alcuni delegati sin¬ 
dacati fra cui uno della Gras¬ 
setto. lo stesso operalo che 
quindici nunuti prima de ta 
morto delToperalo edile Pan- 
zarea avvenuta il 28 dicem¬ 
bre. denunciò al dirigenti sel¬ 
la sua ditta che le pareti di 
argilla della fossa nella quale 
dovevano andare a lavorare 
gli operai erano frananti. Ma 
1 dirigenti non tennero conto 
di ciò ed Inviarono ugu<)ìtnen 
te gli operai a lavorare e al¬ 
le 7.15 Panzarea morì travolto 
da un masso di argilla. La ma 
gistratura aprì l'inchiesta ma 
finora nessuno è stato punito 
mentre la stessa magistratu 
ra ha formalizzato Tlnchlesui 
« {»ntro ignoti » per quanto ri¬ 
guarda gli operai morti il f 
gennaio Eppure 1 respon.vibi 
li hanno un nome un cogn.v 
me e un volto 

Tornando alla tnc*il“->ta in 
scenografia sarà curaM da 
Aragno mentre Aldo FaJlve- 
na introdurrà il dibattito e sa 
rà anche il cancelliere. Il 
« processo » sarà ripreso da 
una troupe della Unitelefilm 
guidata da Ugo Gregoretti e 


da Chiarcof che cureranno le 
riprese e la regia. Mentre si 
organizza nel dettagli questa 
inchiesta dibattito proseguono 
le azioni di lotta air*nte!U '0 
dell’area industriale, oggi co¬ 
me stabilito dal consiglio di 


fabbrica si sono astenuti da< 
lavoro gii operai delTItalsi- 
der: per 4 ore nel primi due 
turni e per otto ore neU'ulti- 
mo turno • 

G. F. Mennella 


Martedì accompagnato da alcuni periti 


Sopralluogo del giudice 
nel complesso siderurgico 


TARANTO. 10. 

Si è appreso che, ncU’ambito 
delle indagini per accertare le 
cause della morte di due ope¬ 
rai e deii’intossicazionc di al¬ 
tri undici p«'r una fuga di gas 
avvenuta il 5 gennaio scorso 
nel € quarto centro siderurgi¬ 
co > deir Italsider. il giudice 
istruttore dei tribunale, dottor 
Lavermicocca, compirà martedì 
un sopralluogo nello stabilimen¬ 
to. Il magistrato sarà accom¬ 
pagnato dai Ipriti d'uiricio che 
egli ha incaricato degli accer¬ 
tamenti tecnici; sono il profc.v 
sor Anglani-Frcga. dfxrcnlc di 
idraulica nell’università di Ba¬ 
ri. e gli ingegneri .Albanese e 
Vantaggio, di Taranto, esp-erti 
in meccanica. 

Proseguono intanto le indagi¬ 
ni e le inchieste tecniche per 
Taltro incidente mortale acca¬ 


duto nello stabilimento siderur¬ 
gico il 25 scorso durante il qua¬ 
le un operaio di una ditta ap- 
paltatricc venne schiacciato da 
un isolatore elettrico. 


Terremoto 
nel Mugello 

FIRENZE. 10 

Una leggera scossa di terre 
moto è stata avvertita la scorsa 
notte poco dopo le 23 nella 
zona del Mugello, ad una tren¬ 
tina di chilometri da Firenze. 

Il movimento tellurico, dì ca¬ 
rattere ondulatorio, é stato re¬ 
gistrato del terzo grado della 
scala Mercalli dalTosservalorio 
« Ximeniano > di Firenze. 


I parroci di Fermo e il cestino delFon. Forlani 


Abbiamo denunciato, sabato 
scorso, l’ubbidiente silenzio 
dell’on. Forlani di fronte a 
una pubblica ingiunzione fat¬ 
tagli dai parroci di Fermo 
(una città delle Marche, nel¬ 
la circoscrizione elettorale del 
medesimo segretario deità 
DC). In una lettera-ultima¬ 
tum, indirizzata personal¬ 
mente airoTL Forlani e resa 
nota sulla stampa, quegli ec¬ 
clesiastici « ammonivano > la 
DC a non ricercare oa aval¬ 
lare alcuna soluzione della 
questione del referendum sul 
divorzio, pena Vm affossamen¬ 
to* della stessa DC, cioè il ri¬ 
tiro del sostegno di quello par¬ 
te del clero al partilo demo 
cristiano. St trattavo - ave¬ 
vamo rilevato — di una tnam- 
missibile ingerenza di autori¬ 
tà ecclesiastiche in una que¬ 
stione di stretta competen¬ 
za dello Stato italiano, in¬ 
gerenza che rappresentava 
Buia flagrante violazione del 
Concordato, e che l'on. Forla- 
MìL in quanto segretario di un 


partito italiano, il quale si di¬ 
ce nazionale e laico, avrebbe 
avuto l’obbligo di respingere 
apertamente 

Sul grave episodio abbia¬ 
mo ricevuto dal presidente 
della Regione Marche, prof. 
Walter Tulli, rappresentativo 
esponente della DC, la se¬ 
guente lettera, scritta a ti¬ 
tolo personale, che volentieri 
pubblichiamo: 

« Gentilissimo Direttore, ho 
letto su l'Unità del 5 us., la 
nota intitolata "Forlani preti 
de ordini dai suoi parroci” 
e debbo esprimerle il mio dis¬ 
senso per la polemica da lei 
aperta sulla base di informa¬ 
zioni non criticamente valuta¬ 
te e addirittura inesatte. 

o Lei sa che un intervento 
dei parroci sul referendum 
per l’abrogazione della legge 
898/1970 non Si colloca sul 
piano delTinscgnamento cri¬ 
stiano e potrebbe es-sere con- 
.sidcrato al limite come un 
intervento di natura pastora¬ 


le; esso richiedeva pertanto 
un minimo di partecipazione, 
sia pure consuliiva, dei mem¬ 
bri della Comunità ecclesiale. 
Posso assicurarle che sacerdo¬ 
ti e laici sono stati invece 
completamente Ignorati e che 
qualche parroco non ha ade 
rito 

m La lettera è il frutto di 
un gruppo tradizionalista, ge¬ 
loso custode del carattere cpi 
scopale della città di Fermo; 
questa espressione, che presa 
alla lettera non ha alcun sen 
so né dal punto di vista teo¬ 
logico né da quello monda¬ 
no. può significare soltanto 
ohg la comunità cattolica di 
Fermo è particolarmente sen 
sibile alla guida del Vescovo 
che ha qui la sua residenza. 
Consta ufficialmente che nep¬ 
pure Il Vescovo è stato infor¬ 
mato 

«A questo punto è giusto 
affermare ctie la lettera dei 

P arroci di Fermo é soltanto 
opinione di una diecina di 
preti e del loro entourage pri¬ 


vato; nei confronti di una 
scorrettezza tanto marginale il 
Segretario nazionale di un 
grande Partito non usa la pen 
na. ma il cestino delia car¬ 
ia straccia. Faccio pertanto 
l’elogio del cestino di Porla 
ni, simbolo di una sana laici¬ 
tà evangelica che si dimostra 
soprattutto nei fatti Walter 
Tulli ». 

Prendiamo atto, dalla cor¬ 
tese lettera del prof. Tulli, 
che il presidente democristia¬ 
no della Regione Marche con¬ 
sidera degna del « ce.sttno del¬ 
la carta straccia » la dissen¬ 
nata ed inammissibile imziatt 
va dei parroci di Fermo sollo- 
scritiori della missiva-ultima¬ 
tum all’on. Forlani. B rile¬ 
viamo con soddisfazione che. 
con la sua lettera alPUnltà. 
il prof. Tulli sembra decisa¬ 
mente schierarsi al fianco di 
tutte quelle numerose orga- 
nis^zazioni e personalità catto¬ 
liche. che ai sono pronuncia¬ 
te contro il referendum sul di¬ 


vorzio Significative sono an¬ 
che le informazioni che il pre¬ 
sidente della Regione Marche 
ci tornisce, a proposito della 
scarsa rappresentatività di 
quella m diecina di preti ». i 
quali nel promuovere la loro 
grave mìzìatiixi non hanno 
consultalo la grande maggio¬ 
ranza dei sacerdoti e dello co 
munità ecclesiale di Fermo, e 
non ne avrebbero addirittura 
neanche informato il vescovo. 

Non possiamo invece condi¬ 
videre « Velogio del cestino 
dt Forlani », con cui il prof 
Tulli chiude la sua lettera 
Tutta la vicenda politica de¬ 
gli ultimi mesi e specialmen¬ 
te dei giorni più recenti, sta 
infatti a dimostrare che l’on 
Forlani, lungi dal respingere 
fermamente ed apertamente 
— come sarebbe dovere del 
segretario di un partito ita¬ 
liano, tenuto a difendere la 
laicità e sovranità dello Sta¬ 
to te pressioni degli am¬ 
bienti clericali oltranzisti, non 
solo le subisce, ma anzi le uti¬ 


lizza come strumento cardine 
di tutta la sua azione politi¬ 
ca, nel quadro di un dise¬ 
gno volto a spostare a destra 
l’asse politico del Paese. 

Guardi bene, il presidente 
democristiano della Regione 
Marche, ai frutti attossicati 
della condotta dei dirigenti 
del suo partito E si renderà 
conto che non nel , cestino 
della carta straccia dell’on 
Forlani mnno a finire le in¬ 
giunzioni dei circoli più rea¬ 
zionari Queste sono servite, e 
tuttora servono a determina¬ 
re gli indirizzi della dirigen¬ 
za d c.: tra l’altro, anche 
contro le posizioni e gli inte¬ 
ressi di tanti cattolici demo¬ 
cratici e antifascisti, e so¬ 
prattutto dei lavoratori cat¬ 
tolici, i quali — insieme a 
tutu gli altri lavoratori, sia¬ 
no comunisti, siano socialisti 
— chiedono non crisi e mara¬ 
sma ma una politica coerente 
di avanzamento democratico 
e sodate, * _• 

«• pi* 


della casa e alla mutua- 
contrattata delle tariffe 


sulla base di una pressione 
politica a cui la DC e altri 
partiti di governo si sono mo 
strati disposti a tener bordo¬ 
ne. La situazione è infatti 
chiarissima: se gli introiti 
dell’assicurazione auto sono 
aumentati di quasi il 30 per 
cento non è possibile dimo¬ 
strare che. nello stesso anno, 
siano aumentati di altrettanto 
gii incidenti indennizzati. 
Quindi le compagnie usano la 
legge dell’obbligatorietà per 
cavare più soldi dalle tasche 
dell’automobilista. 

Premi e danni 

Cl sono, infatti, dei conti 
particolari squilibrati nel bi¬ 
lanci dello compagnie ma 
questi riguardano categorie 
ben precise di assicurati. Ad 
esemplo, le banche ed l pri¬ 
vati assicurati per i furti di 
valori e preziosi: le compa 
gnle hanno accettato di paga¬ 
re 36 miliardi di danni per 
furti ricevendo soltanto 25 mi¬ 
liardi di premi senza aumen 
tare la tariffa, un rapporto 
che le compagnie non accet¬ 
tano per nessun’altra catego 
ria. Ma qual è stato il rap¬ 
porto premi-danni per l’auto’ 
Per il 1971 non viene data 
alcuna indicazione mentre nel 
1970 vi erano stati 432 mi 
Hard! di entrate e 407 miliar¬ 
di di uscite: sappiamo sol 
tanto che nel 1971 le entrate 
hanno superato i 645 miliardi 
ed 1 margini si sono allarga¬ 
ti. Nono.stante ciò chiedono 
nuovi aumenti ottenendo l’ap¬ 
poggio del ministro dell’In¬ 
dustria. 

Oltre a questa posizione di 
forza politica, tipica del mo¬ 
nopolio. vi è di fatto la più 
assoluta indifferenza delle 
compagnie di fronte all’au¬ 
mento degli infortuni e danni. 
Eugenio Artom, in linea con 
gli interessi padronali che ha 
sempre rappresentato, non ha 
mancato di levare un inno alla 
« libertà d’iniziativa » sancita 
dalla legge. Nell’ambito di 
questa « libertà » rientra la 
convinzione che l’assicurazio¬ 
ne «non può farci niente 
con l’aumento del danni » 
nemmeno chiedere auto più 
sicure e la riduzione del traf¬ 
fico su strada a favore della 
ferrovia. Incendi dolosi, parti¬ 
colarmente di fabbriche in 
crisi, aumento dei furti e del¬ 
le rapine, altissimo livello dei 
feriti e morti sulle strade so 
no fatti che entrano nella 
realtà economica delle gestio¬ 
ni assicurative come eventi 
addirittura positivi: se au¬ 
mentano i costì, dice TANIA, 
abbiamo diritto ad aumentare 
le tariffe; se « lavoriamo » dì 
più dobbiamo fare più profit¬ 
ti. Risultato: in un anno in 
cui il prodotto nazionale reale 
non aumenta le assicurazioni 
accrescono il proprio « prodot¬ 
to» reale di non meno del 
15 per cento, scontando i’au 
mento del prezzi. 

I mezzi finanziari affidati 
alle compagnie, a loro volta, 
vengono usati contro l’interes 
se degli stessi cittadini che li 
versano. Il presidente della 
ANIA non ha perso Infatti 
l’occasione per scagliarsi con 
tro la legge sulla casa e per¬ 
sino contro le restrizioni alle 
demolizioni e ricostruzioni nei 
vecchi centri urbani. CXm un 
attivo che ha superato l 3 000 
miliardi di lire, la metà del 
quali in beni Immobili, le as¬ 
sicuratrici fanno oggi Io 
n sciopero degli investimenti » 
nell’edilizia perchè si dicono 
mortificate dal parzialissimo 
blocco degli affitti, dalia leg¬ 
ge che impedisce di sfrattare 
a piacimento 1 titolari di ne¬ 
gozi e artigiani e dalle leggi 
urbanistiche. EM anche qui 
oltretutto barano sui dati poi 
chè. se 11 ricavo netto degli 
alfitti è del 4 5 per cento al¬ 
l’anno, rmcremento di valore 
degli immobili (su cui non 
hanno mai pagato tasse) è del 
15 per cento alTanno. Lo 
« sciopero degli investimenti » 
nell’edilizia è tuttavia pkossi- 
b:le fino a che non ci sarà un 
governo che obbliga 1 gestori 
delle assicurazioni a deposita¬ 
re i fondi loro versati dai cit 
ladini presso gli Enti per la 
casa o altra sede pubblica. 
d:etro pagamento del solo in¬ 
teresse legale, in modo che 
siano utilizzati direttamente 
per sviluppare Tedilizia so¬ 
ciale 

Difficile scontro 

Sul piano Immediato ieri si 
è avuta conferma che vi sarà 
un difficile scontro. Il presi 
dente dell’ANIA ha conferma 
to che lo scopo delle compa 
gnie è di eliminare a) più 
presto, servendosi del gover 
no. qualsiasi concorrenza at¬ 
traverso il divieto agli auto¬ 
mobilisti di associarsi fra loro 
in Mutue in modo da garan 
tirsi reciprocamente secondo 
t principi della solidarietà col 
letti va ad un costo più bafiso 
del 30-40 per cento rispetto 
alle comoagn:e. Le organizza 
zion' cooperativistiche hanno 
già detto che si opporranno 
deci.samente alle tesi della 
ANIA. 

Si muovono, inoltre, alcune 
organzzazioni di assicurati 
(esclusa TACI) Ieri le asso 
ciazioni degli autotrasportato 
ri ANITA. FAI. AUSTTRA ' 
PIAR FIPTA. FITA, FILTAT 
SNA. UILTATEP. UNITAl 
hanno denunciato assieme au 
menti dal 35 per cento al 6C 
per cento nell’asslcu razione e 
la prospettiva di ulteriori rin 
cari g;à programmati. Gli au 
totrasportatori esigono: 1) ii 
riesame delle tariffe; 2) la 
soppressione di norme su au 
menti automatici; 3) il mi 
glioramento dei contratti in 
numerosi punti; 4) revisione 
della tarifia per le auto pub¬ 
bliche di piazza con tassame^ 
tro. 


all* Unita: 


Massacro nell’Ulster 
in nome della 
«Grande Europa»? 

Caro direttore, 

la spirale del terrore ha an¬ 
cora una volta barbaramente 
ucciso nell’Ulster, nel nome 
della graziosa maestà della 
regina d’Inghilterra. Si è fat¬ 
ta tanta retorica, nei giorni 
scorsi, per l’a Europa dei die¬ 
di» e circa l’ammissione del¬ 
la Gran Bretagna e dell’lr- 
landa alla CEE. Ma quella 
Gran Bretagna ammessa nel¬ 
la « grande Europa » non è 
quella che sostiene nell’Ul¬ 
ster, con la forza delle armi, 
Mu regime di carattere colo¬ 
niale? Ma quell’Irlanda am¬ 
messa assieme ad essa nella 
CEE non è quella stessa Ir¬ 
landa che rivendica ancora il 
territorio settentrionale della 
propria nazione occupato «ar¬ 
mata manua dagli inglesi? 

Allora la tanto decantata 
unità europea va a farsi be¬ 
nedire! E il governo italiano 
che tanto ha fatto per pero¬ 
rare l’ammissione degli ingle¬ 
si non ha proprio nulla da 
dire a proposito di questo 
massacro tra fratelli «gran¬ 
deuropei »? Mi pare sìa una 
domanda da porsi e che il go¬ 
verno non si possa nasconde¬ 
re dietro al dito detta « que¬ 
stione interna inglese ». 

Fraterni saluti. 

BENVENUTO SANTUS 
(Roma) 

Come i nostri 
emigrati 

battono i fascisti 

Cari compagni, 

ancora una volta i fascisti 
hanno dimostrato ta loro bas¬ 
sezza politica. I galoppini del 
repubblichino Almìrante ope¬ 
ranti in Germania — sono in 
pochi e per di più screditati 
— adoperano senza scrupoli 
Qualsiasi mezzo pur di re¬ 
clutare il maggior numero 
possibile di lavoratori nel 
MSI. Il ricatto, per chi ema¬ 
na lezzo di fogna e odia il 
25 Aprile, è uno strumento 
di normale amministrazione. 
Il fascista Pietro Lumìa, fa¬ 
cendosi forte degli incarichi 
consolari (assistente volonta¬ 
rio del Consolato generale di 
Stoccarda) ricatta i lavorato¬ 
ri barattando l’assistenza in 
cambio della tessera del MSI. 
Con spietato disprezzo della 
dignità dei lavoratori, il Lu¬ 
mia esordisce in questi ter¬ 
mini: « Se volete che risolva 
i vostri problemi dovete pren¬ 
dere la tessera del Movimen¬ 
to sociale ». 

Il fatto è stato denunciato 
dai compagni del Comitato di¬ 
rettivo della sezione comuni¬ 
sta di Esslingen durante la 
loro ultima riunione, I com¬ 
pagni riuniti, dopo un ampio 
dibattito, hanno preso precisi 
impegni onde evitare il ripe¬ 
tersi di simili fatti e isolare 
i residui dì piazza Loreto: 1) 
sviluppare l’attività polìtica 
del Partito comunista italia¬ 
no; 2) incoraggiare tutti i la¬ 
voratori ad entrare attivamen¬ 
te nel sindacati (DGB): 3) 
promuovere iniziative atte a 
sviluppare la Filef, facendovi 
aderire tutti 1 lavoratori di 
diversa idea politica, esclusi 
i neofascisti. 

Inoltre i compagni di Ess¬ 
lingen deplorano il fatto che. 
tipi loschi come il Lumia, 
strumentalizzino il nome del¬ 
la rappresentanza della Re¬ 
pubblica italiana nata dalla 
lotta di liberazione. Che i 
compagni di Esslingen vada¬ 
no oltre il programma indi¬ 
cato, lo dimostra il fatto che 
ben venticinque iscritti al MSI 
hanno riconsegnato la tesse¬ 
ra al Lumìa. Questo è il ri¬ 
sultato. senza dubbio, di un 
lavoro politico fatto con pas¬ 
sione e serietà dai compagni 
della zona, che dovrebbe es¬ 
sere segnalato attraverso TU- 
nità a tutti i lettori. 

Fraterni saluti. 

LIGIO C.ATENA 
(Stoccarda - RFT) 


Una replica di 
iintonio Ghirclli 

Caro direttore. 

domenica hai pubblicato 
una lettera in cui un comu¬ 
nista romano, Renzo Greco, si 
chiedeva: 

a) se chi scrisse a l'Unità 
il 30 gennaio è anche il di¬ 
rettore del quotidiano spor¬ 
tivo romano. Si tranquillizzi: 
è proprio così: 

b) perchè assumo diversi 
atteggiamenti quando dirigo 
il mìo giornale e quando scri¬ 
vo a l'Unità. Semplice. Il 
(Corriere, che appartiene ad 
un editore privato, è un gior¬ 
nale sportivo che non fa po¬ 
litica di partito. Io sono in¬ 
vece un lìbero cittadino, che 
ha scelto dal 1942 di militare 
nel movimento operaio: 

c) perchè ho ospitato sul¬ 
la pagina dedicala ai giovani 
del Corriere dello Sport un 
articolo di Mario Pastore, do¬ 
po aver propugnato una uti¬ 
lizzatone K esplosiva alla Ma- 
jakowski o alla Brecht » dei 
mezzi radiotelevisivi in fun¬ 
zione antifascista. Non c'è 
dubbio che il collega Pastore 
abbia poco, o nulla, di esplo¬ 
sivo, e che quindi l’osserva¬ 
zione del Greco sia in ap¬ 
parenza pertinente. .Ma solo 
in apparenza. Dìfatti (abbre¬ 
vio per non rubarti spazio 
prezioso): 

1) i quotidiani di sinistra 
hanno sottolineato Verro- 
re politico, tipicamente radi¬ 
cale, di attribuire ai redat¬ 
tori del telegiornale la re¬ 
sponsabilità di un orienta¬ 
mento che va imputato essen¬ 
zialmente alla gestione politi¬ 
ca, anzi al monolito fanfa- 
ninno della RAl-TV. La mia 
valutazione personale di Pa¬ 
store è che si tratta di un 
collega onesto e preparato, ol¬ 
tre che di un sicuro antifa¬ 
scista nella tradizione di una 
famìglia di sindacalisti catto¬ 
lici: 

2) ta rubrica curata da Pa¬ 
store per il mìo giornale, è 
una rubrica di educazione de¬ 
mocratica. Il Greco, che ha 
citato le parole dì presenta¬ 
zione del collaboratore, si è 


dimenticato di citare la fra¬ 
se precedente che diceva te¬ 
stualmente: « Fedeli alla no¬ 
stra linea programmatica, che 
cl pone al di sopra delle par¬ 
tì, nel rigoroso rispetto del¬ 
l’ambito costituzionale e nel¬ 
l'esclusivo intento di offrire 
al lettore un panorama obiet¬ 
tivo dei falli senza voler mi¬ 
nimamente influenzare le sue 
opinioni... ». La prima punta¬ 
ta infatti illustrava nel mo¬ 
do più obiettivo possibile il 
problema del referendum con 
questo titolo: « Referendum 
sul divorzio - Tre strade per 
evitarlo ». Tre giorni dopo, 
nella stessa collocazione ospi¬ 
tavamo il seguente titolo au 
cinque colonne: « Presentato 
dal PCI in conferenza stam¬ 
pa un progetto di rinnova- 
merito della scuola media su¬ 
periore - La riforma della 
scuola: subilo, a tutti i co¬ 
sti ». 

Lascio giudicare ai tuoi let¬ 
tori se si tratta di pubblica¬ 
zione opportuna e se contrad¬ 
dice il mio personale impe¬ 
gno. Vorrei aggiungere che, 
pur volendo e dovendo te¬ 
nere il Corriere dello Sport 
al di sopra delle parti, sia¬ 
mo il primo e solo giornale 
specializzato che dedichi due 
pagine settimanali ai proble¬ 
mi non sporlivi dei giovani, 
assumendovi apertamente una 
posizione di fedeltà alla de¬ 
mocrazia e alla costituzione 
repubblicana, nel quadro di 
una dura battaglia meridiona¬ 
lista. Poiché ci rivolgiamo al 
lettori dì ogni partito e sen¬ 
za partito, spesso ristretti al¬ 
la consuetudine del nostro so¬ 
lo quotidiano, abbiamo ovvia¬ 
mente il dovere di rispettar¬ 
ne le libere e difformi opi¬ 
nioni, salvo l'inderogabile im¬ 
pegno democratico. 

Grazie per avermi consen¬ 
tito queste precisazioni, tuo 

ANTONIO GHIRELLI 
(Roma) 


No al referendum 
(ma se proprio lo 
vogliono, i clericali 
saranno battuti) 

Signor direttore, 

la Corte costituzionale, a- 
vendo dato carta bianca al re¬ 
ferendum sul divorzio, ha di¬ 
mostrato a mio parere una 
scarsa sensibilità giuridica e 
politica, assumendosi una re¬ 
sponsabilità che potrebbe sfo¬ 
ciare nella frattura del popo¬ 
lo, con oscure conseguenze di 
odi di una parte contro l’al¬ 
tra. Bisogna inoltre spendere 
due parole verso quelle con¬ 
greghe di beghine e bacchet¬ 
toni che si sono affannali a 
raccogliere le firme dì tanti 
italiani sprovveduti, con il 
presunto scopo di preservare 
il culto della integrità fami- 
■ tiare. Quelle congreghe, al 
contrario, hanno dato prova 
della loro miserabile cecità 
politica. Una prova lampante 
di questo isterismo clericale 
è il sostegno che si sono ac¬ 
caparrati da certi settori del¬ 
la DC e dai fascisti del MSI. 

Attenzione, dunque. Il refe¬ 
rendum deve essere evitato. 
Ma se la DC e il MSI doves¬ 
sero avere il sopravvento per 
mettere in moto la macchina 
del referendum, sono certo 
che riceveranno una dura 
sconfitta, perchè il popolo ita¬ 
liano è più che maturo per 
far prevalere la legge del di¬ 
vorzio. 

NICOLO’ NOLI 
(Genova) 

* 

Cara Unità. 

non sono una lettrice assi¬ 
dua, ma ho grande stima del¬ 
le posizioni politiche che tu 
sostieni. Perciò mi rivolgo a 
te per esprimere un mio giu¬ 
dizio in materia di divorzio. 
Ho ascoltato alcuni giorni or 
sono alla radio un commen¬ 
to della DC che tratta del re¬ 
ferendum e delle ragioni che 
l’on. Forlani espone contro il 
divorzio, fra le quali quella 
di difesa del coniuge più debo¬ 
le e dei figli. Quale donna, af- \ 
(ermo che il divorzio costitui¬ 
sce in realtà una delle riven¬ 
dicazioni del sesso femmini¬ 
le. che sempre ha dovuto sog¬ 
giacere a quello maschile, sia 
nella famìglia che nella so¬ 
cietà. Per la donna il divor¬ 
zio rappresenta una prima e- 
quiparazione dei due sessi, 
che nei Paesi arretrati è co¬ 
stantemente negata. Benvenu¬ 
to dunque il divorzio, come 
elemento di elevazione della 
donna e della morale fami¬ 
liare. 

Se il divorzio dovesse es¬ 
sere posto in votazione col 
referendum, sta certa, cara 
Unità, che le donne, anche di 
quaggiù, rivendicheranno col 
roto il diritto dt oarità con 
l’uomo. A scanso di equivoci, 
preciso che chi ti scrive è 
una donna cattolica, meridio¬ 
nale. sposata felicemente da 
oltre ventìcinque anni. 

Grazie e distinti saluti. 

BIAGINA NOTARO 
(Reggio Calabria) 

L’impegno «legli 
«Storniy Six» 

Cari compagni, 

poche parole per una que¬ 
stione di poco conto, e che 
d’altra parte ci preme. La re¬ 
cezione del nostro disco in¬ 
titolato * L’unità ». apparsa 
il 7 febbraio, termina con que¬ 
sta frase: « Se pure ce ne fos¬ 
se bisogno, l’ultimo brano to¬ 
glie ogni dubbio sulTimpian- 
to ideologico del disco e degli 
Stormy Six: es.so è dedicato 
agli hippies ». 

Evidentemente neU’tmpagt- 
nazione è caduta la parte, cer¬ 
tamente contenuta nello scrit¬ 
to originale del compagno Io¬ 
nio, che spiegava la funzione 
polemica di quel brano e l’im¬ 
postazione viceversa marxista 
del nostro lavoro. Vorremmo 
quindi ribadire la nostra po¬ 
sizione, che peraltro emerge 
in altre parti dell’articolo, di 
militanti comunisti che hanno 
ben poco da spartire con gli 
hippies. 

Vi ringraziamo 

FRANCO FABBRI 
a nome degli «Stormy Six» 

(Milano) 
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/ nostri 
congressi 
e la crisi 
politica 


I nostri congressi si stanno svol¬ 
gendo nel pieno di una crisi politi¬ 
ca che è probabilmente la più acuta 
del dopoguerra. Anche perciò essi 
sono, più che nel passato, carette 
rizzati da una partecipazione molto 
larga di compagni, da un grande 
Impegno di riflessione, da una for¬ 
tissima tensione ideale, da una im¬ 
mediata mobilitazione, corrispon¬ 
dente alla natura eccezionale e 
drammatica del momento politico. 
Una profonda e reale unità politi¬ 
ca del partito, emerge come dato 
generale e saliente: 1 nemici del 
movimento operaio ne sono im¬ 
pressionati, e quei transfughi che si 
erano accuratamente preparati a 
speculare su ipotizzate divisioni e 
difficoltà aH'interno del nostro par¬ 
tito, sono costretti ora a balbettare 
confusi quanto ridicoli lamenti sul¬ 
la « piattezza » che manifestereb¬ 
bero i nostri dibattiti. Poveri scioc¬ 
chi, ciechi e sordi! Il 13“ congresso 
mette in luce resistenza di un par¬ 
tito comunista forte, combattivo, 
unito, pronto alla lotta, aperto al 
confronto, protagonista fondamen¬ 
tale dello scontro in atto nel paese. 

' In effetti le nostre discussioni so¬ 
no partite da una proposta politica 
e strategica di carattere generale, 
che ha trovato una verifica, una con¬ 
cretizzazione attuale e un arricchi¬ 
mento, nelle esperienze intense di 
questi mesi; che nel fatti più recen¬ 
ti ha trovato la sua convalida. 

Si tratta della proposta fatta dal 
CC di novembre. Il presupposto del¬ 
la linea che in quella sede è stata 
affermata, e che il partito viene co¬ 
si utilmente approfondendo, sta in 
una analisi della realtà italiana la 
quale poggia su due intuizioni poli¬ 
tiche essenziali. L’Italia degli anni 
'70 è il paese dell’occidente capita¬ 
listico più maturo per l’avvio di tra¬ 
sformazioni economiche, sociali e 
politiche nella direnane del socia¬ 
lismo. D'altra parte l’Italia è anche 
un paese particolarmente esposto 
ai colpi della reazione. 

Nei nostri congressi si viene con¬ 
statando come il nodo di questa 
contraddizione fondamentale sia in 
verità venuto al pettine e come — 

10 indicano le vicende laceranti e 
drammatiche della elezione del Pre¬ 
sidente della Repubblica e quelle 
della crisi di governo — a questo 
punto o si va avanti o si toma in¬ 
dietro. Andare avanti vuol dire apri¬ 
re la direzione politica del paese 
verso le scelte riformatrlci Indica¬ 
te da un movimento sindacale forte 
e sempre più vicino alla propria 
unità organica, accettare tm con¬ 
fronto positivo sul problemi econo¬ 
mici e sociali, e su ouelli del raf¬ 
forzamento e dello sviluppo delle 
istituzioni repubblicane, con tutte 
le forze politiche di sinistra (tra le 
quali si sono venute delineando e 
consolidando nuove forme di uni¬ 
tà); e cioè, in primo luogo, stabi¬ 
lire un rapporto positivo con il par¬ 
tito comunista. Andare indietro, o 
meglio tentare di andare indietro 
(poiché si tratta di ima prospetti¬ 
va pericolosa, che può costare cara 
al paese, ma che è velleitaria per¬ 
chè destinata ad infrangersi contro 

11 muro di un largo e combattivo 
movimento popolare antifascista) 
vuol dire, per contro, accettare la 
logica delle rabbiose controspinte 
che i gruppi più retrivi del paese 
hanno tentato di opporre ai pro¬ 
gressi politici e sociali conquistati 
dai lavoratori italiani dal 1968 a 
oggi. 

I nostri congressi chiamano per 
nome e cognome la forza politica 
che è oggi direttamente e inesora¬ 
bilmente incalzata da questa alter¬ 
nativa: la D.C. Questo partito è riu¬ 
scito a governare nel corso degli 
anni '60 (purtroppo facendo pagare 
al paese ai propri comodi») senza 
compiere scelte politiche e program¬ 
matiche qualificanti, ma esso ora 
non ha più margini e spazio per re¬ 
stare nell’equivoco. La crisi italia¬ 
na è dunque crisi della D.C.; ed i 
fatti degli ultimi mesi stanno dimo¬ 
strando che il partito delio scudo 
crociato non è oggi in grado di 
dare una risposta democratica e ri- 
formatrice ai problemi sul tappeto, 
non sa impegnarsi per una soluzio¬ 
ne equilibrata e giusta del proble¬ 
ma del divorzio rifiutando le sug 
gestioni e le pressioni integraliste, 
non riesce a risolvere il problema 
della Presidenza della Repubblica 
con un’intesa con le altre forze co¬ 
stituzionali, non trova più 1 termini 
di un accordo politico con il PSI, 
per il semplice fatto che questo par¬ 
tito (come del resto alcune compo¬ 
nenti democratiche del mondo cat 
tolico e della stessa D.C.) cerca un 
collegamento con le esigenze unita 
riamente poste dai lavoratori. II 
fatto è però che il rifiuto di una 
apertura comporta — lo desiderino 
o no gli incerti strateghi dello scu 
do crociato — l’ingresso della D.C 
in una spirale involutiva nella quale 
trainanti e condizionanti diventano 
le forze più reazionarie del paese, a 
cominciare da forze esterne e con- 
correhziall nel confronti della D.C., 
a cominciare dai fasdsti. 

I nostri congressi stanno aoco- 
glieodo • wriocbeDdo quell’orienta¬ 


mento combattivo, ed insieme co 
struttivo, che il C.C. aveva proposto 
di fronte a questi rischi involutivi 
(che si sono notevolmente aggra¬ 
vati da novembre a oggi). Il 13* 
congresso del PCI confermerà quin 
di, credo, con grande forza l'impe 
gno del comunisti per dare uno 
sbocco positivo alla crisi, per una 
svolta democratica — appunto — 
che si affermi il più rapidamente 
possibile e blocchi il progressivo 
deteriorarsi della situazione. 

Noi vogliamo uno sbocco positi¬ 
vo, una svolta democratica che cer¬ 
to richiede una collocazione nuova 
delle forze popolari cattoliche, una 
loro apertura al confronto sulle ri¬ 
forme, una loro partecipazione sen 
za equivoci allo schieramento che 
rifiuta qualsiasi riflusso reaziona 
rio o autoritario. E le lotte politi¬ 
che di massa per le riforme e per 
il progresso della democrazia, sono 
l'arma principale con la quale si 
sono fatte maturare negli ultimi an¬ 
ni le condizioni della svolta, e con 
la quale la svolta potrà essere fi¬ 
nalmente Imposta. 

Ma l’attuazione della svolta, ad un 
certo punto, quale tipo di rapporti 
presume si debba avere con la D.C.? 
E’ la domanda che qualcuno ha po¬ 
sto aU'intemo del congressi e da 
fuori. A questa domanda credo ab 
bia già risposto 11 C.C. di novem¬ 
bre, mettendo in chiaro, una volta 
di più, che la D.C. non è né In po¬ 
tenza, né tanto meno, in atto, un 
partito di sinistra, e che con essa 
quindi non è pensabile di stabilire 
1 rapporti che abbiamo e intendia¬ 
mo sviluppare ulteriormente con 
tutte le forze di sinistra laiche e 
cattoliche. Ma pur tuttavia abbiamo 
sottolineato che dobbiamo incalza¬ 
re tutta la D.C., o la D.C. In quanto 
tale, ad essere un partito popolare, 
antifascista, a non cedere alla spi¬ 
rale di destra, a confrontarsi quin¬ 
di correttamente in parlamento e 
nel paese con tutte le forze di sini¬ 
stra e con i sindacati, ad assicurare 
energicamente, come maggior par 
tlto di governo, il pieno rispetto del 
la Costituzione Repubblicana. 'Tutto 
ciò. ripeto, attraverso un confron 
to ed uno scontro serrato, da cui 
fare emergere nuovi orientamenti e 
nuovi eauillbri aH’interno di quel 
partito. Se si arrivasse ad imporre 
alla D.C. una tale scelta, sarebbe 
realizzata una condizione indubbia¬ 
mente fondamentale della svolta 
che propugnarne. Ci arriverà la DC? 
Risponderà positivamente alle esi¬ 
genze che cercheremo di imporle 
con la massima forza? E’ chiaro, 
per intanto, che lavorando bene 
verso le masse dei lavoratori e del 
giovani cattolici, portando nel pae¬ 
se la polemica, il confronto e lo 
scontro sul grandi problemi del¬ 
l’Italia degli anni 70, possiamo ga¬ 
rantirci di un fatto fondamentale: e 
cioè che una risposta negativa sa¬ 
rebbe pagata duramente dalla D.C., 
determinerebbe spostamenti e rot 
ture di fondo nelTamblto del mo 
vlmento politico dei cattolici (e 
quindi che siano subito pagati gli 
attuali sbandamenti a destra del 
gruppo dirigente dello scudo cro¬ 
ciato). 

Non è questo un discorso che deù 
ba prendere concretezza domani o 
dopodomani. Nei nostri congressi 
lo si è colto come Immediatamente 
attuale. E con ragione, se è vero 
che ormai il voto del popolo italia¬ 
no sta per intervenire nella crisi, 
e per definire — ne siamo certi — 
che indietro non si toma e che si 
andrà avanti. 

Armando Cossutta 

membro della Direzione 


Domenica si conclude¬ 
ranno numerosi congressi 
di federazione. L'Unità pub¬ 
blicherà nei primi giorni 
della prossima settimana i 
resoconti di una parte dì 


essi. 
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TRIBUNA CONGRESSUALE 


Verso il XIII Congresso del Partito comunista italiano 


Sul rapporto 
fra giovani e 
organizzazio¬ 
ne politica 


Il rapporto tra partito e giovani 
in una grande città è un proble 
ma eminentemente politico da af¬ 
frontare come aspetto specifico ma 
non settoriale della politica di tut 
to il partito. Tentiamo in questa 
sede di proporre alcuni temi di 
discussione. 

1) I limiti oggi mostrati dal vec 
chi centri di aggregazione (case 
del popolo, circoli di cultura) e 
Temergere di un nuovo livello po¬ 
litico e organizzativo delTazlone 
popolare, con la nascita di nuovi 
terreni di lotta (comitati di quar¬ 
tiere, doposcuola popolari...), se 
sono il riflesso Indiretto della ra¬ 
pina monopolistica della città e 
della disgregazione sociale provo¬ 
cata dalTespansione capitalistica, 
stanno a significare soprattutto la 
crescita della combattività delle 
masse popolari, il maturare di nuo¬ 
vi orientamenti politici anticapita¬ 
listici in strati e gruppi sociali un 
tempo lontani dal socialismo, la 
rottura del vecchi equilibri socia 
li e politici su cui aveva fatto le¬ 
va la politica democristiana. Stan¬ 
no a segnare perciò la sconfitta 
della politica tendente a dividere 
il movimento operalo da importan¬ 
ti settori del ceto medio urbano 
e dagli intellettuali, il fallimento 
del tentativo egemonico del centro¬ 
sinistra, soprattutto nei confronti 
delle nuove generazioni. Non a ca¬ 
so noi troviamo 1 giovani come 
protagonisti del movimenti di lot¬ 
ta per i problemi cittadini. 

2) Nella scuola in particolare ab¬ 

biamo assistito (e per certi versi 
ne siamo stati protagonisti) alla 
esplosione del movimento studen 
tesco; sarebbe sbagliato c-erò limi 
tare le nuove forme di partecipa 
zione giovanile alla lotta politica 
e sociale, al movimento studente¬ 
sco e alle lotte per l problemi cit¬ 
tadini. Sono un dato anche 1 pro¬ 
cessi di « sindacalizzazione » del 
settore terziario, la combattività 
dimostrata dalle commesse dei 
grandi magazzini e, più in genera¬ 
le, dai lavoratori del commercio 
non solo nelle lotte di categoria, 
ma anche negli scioperi per le ri¬ 
forme. Anche qui ritroviamo co¬ 
me fondamentale la partecipazio¬ 
ne dei giovani a tali momenti di 
lotta. - ... 

Come è stata constatata la di¬ 
sponibilità del giovani apprendisti 
e più in generale del Rovani la¬ 
voratori delTartigi anato e della pie 
cola e media industria, in settori 
scarsamente sindacalizzati, alla lot¬ 
ta e all’organizzazione se d sap¬ 
piamo presentare loro con propo¬ 
ste politiche e organizzative ben 
definite. Meriterebbe di essere va¬ 
lutata più a fondo Tesperienza che 
noi giovani comimlsti fiorentini 
abbiamo fatto lo scorso anno sul¬ 
le scuole di addestramento pro¬ 
fessionale e per la costituzione in 
esse delle Leghe della gioventù la¬ 
voratrice Questo va valutato non 
solo come esperienza unitaria di 
massa, ma sopratutto come un 
possibile contributo del giovani la 
voratori, prima scarsamente sinda¬ 
calizzati, al processo di unità sin 
dacale 

3) Non è il caso di msistere sul 
contributo dato dalle nuove leve 
operaie nelle grandi fabbriche ai 
processo di unità sindacale e alla 
nascita di nuovi strumenti di po¬ 
tere aU’intemo dell'azienda. 

Sarebbe però errato sottovaluta¬ 
re gli aspetti negativi affiorati in 
questi ultimi tempi: Taffiorare di 
ideologie e comportamenti politi¬ 
ci estremisti in certi settori stu¬ 
denteschi, ma non solo studente¬ 
schi, comunque sopratutto giovani¬ 
li; lo spazio che, nei momenti di 
riflusso o di estrema acutizzazio- 


Federazione di Bergamo 

Confronto 
e unita 
coi cattolici 
progressisti 

BERGAMO, febbraio. 

La provincia di Bergamo negli 
ultimi dieci anni ha verificaio Tin 
sediarsi, in alene zone, di 11.500 
posti di lavoro nell’industria e di 
10.000 nell’attività terziaria; negli 
stessi dieci anni gli occupati nel 
settore agricolo sono scesi di cir¬ 
ca 25.000 imità. 40.000 sono 1 lavo¬ 
ratori pendolari, 35000 gli emigran¬ 
ti, settimanali stagionali o annuali 

I lavoratori della Bergamasca 
sono prevalentemente occulti nel 
le fabbriche anche se vivono tutto 
ra in una provincia la cui orga 
nlzzazione sociale risente della pas 
sata natura di zona agricola. Da 
un lato allora cresce una .josclen 
za anticapitalistica che si rileva 
dalla stessa alta sindacalizzazione 
e dalla presenza di movimeni glo 
vanii! che da questa accresciuta cn 
scienza traggono origine, dall’altra 
permangono difficoltà enormi di 
esperienza sociale fuori della fab¬ 
brica per il temi>o perduto sui tre¬ 
ni, per raltisslmo numero del co¬ 


muni, per le loro piccole dlmen 
sioni che comportano una scarsa 
vita collettiva. 

Le scelte di ima DC, che ha la 
grande maggioranza elettorale e 
che conduce la cosa pubblica in 
im legame assai stretto con le scel¬ 
te di un padronato particolarmen¬ 
te retrivo, impersonato dal baro¬ 
ne del cemento Pesenti, aggravano 
queste condizioni. Purtuttavìa an¬ 
che alllntemo della DC si riflette 
la coscienza anticapitalistica già 
manifestatasi nelle esperienze gio 
vanii! e nelle ACLI. Cresce lo spa 
zio lasciato alle correnti di sinistra 
della DC, anche se non è sempre 
ritrovabile una corrispondenza del 
le posizioni locali con quelle delle 
stesse correnti sul plano naziona 
le. Spesso Tinsufficienza di legame 
con le forze popolari porta le stes 
se sinistre della DC bergamasca a 
condurre un’azione ingabbiata in 
una lotta interna di potere, che. 
se esprime la volontà di scelte 
politiche diverse, non esprime quel 
la di una diversa concezione del 
potere da gestire in un -xintatto 
aperto con le forze sociali e poh 
tiche popolari. 

Però il collegamento con le for 
ze cattoliche non può non attuarsi 
in sede politica con queste forze 
e in sede sociale con tutta la se 
rie di nuòve esperienze di assoda 
zionismo cattolico che rifiuta sem 
pre più l’evasione colturale e la prò 
vocazione come suo cemento. L’in 
contro è reso possibile e fecondo, 
a giudizio del congresso, per 
l’emergere in campo cattolico di 
un rifiuto della società attuale che 
nasce dal contrasto vKMento tra 



Alberto Nobile: « Poriualì » 

ne dello scontro, possono trovare 
proposte politiche qualunquiste e 
corporative. Sappiamo bene uhe. in 
qualche modo, ciò è connesso con 
la natura sociale di certi strati, 
fondamentalmente ambigua; sap 
piamo anche che ciò sta a signifi¬ 
care la ricerca di una strada anti¬ 
capitalistica da parte di strati e 
gruppi sociali im tempo lontani 
dal socialismo e che ciò è anche 
in relazione con 1 fenomeni dei 
« dissenso » cattolico, ma non pos¬ 
siamo limitare a questo la spiega 
zione di tali problemi. 

Esiste una certa base di «ogget¬ 
tività » in certi fenomeni politici, 
contraddittori e ambigui, esistono 
però anche 1 nostri ritardi, le no 
stre insufficienze organizzative e 
politiche nel coprire certi spazi. 

Il problema fondamentaimente 
va posto nelTimmediato m questi 
termini: come organizzare e uni fi 
care il contributo delle nuove gc 
nerazioni alla lotta per le riforme 
e per un governo di svolta demn 
cratica? Più in generale e in pro¬ 
spettiva qual è oggi il ruolo del¬ 
le nuove generazioni nella lotta 
per il socialismo? A mio avviso a 
tali domande poste dalle lotte non 
possiamo rispondere che saldando¬ 
le strettamente Insieme, non crean¬ 
do tuia sfasatura tra strategìa e 
tattica, ma individuando un preci¬ 
so terreno anticapitalistico di ini¬ 
ziativa, capace di far maturare 
nuove esperienze e nuovi stru 
menti e di avere im forte respiro 
ideale e politico verso le nuove ge¬ 
nerazioni. 

(Accorre scavare più a fondo sul¬ 
l’asse diritto allo studio - diritto 
al lavoro, considerando tale asse 
nel suo valore unificante nel con 
fronti di tutte le articolazioni so 
dall con cui 1 giovani sì presen¬ 
tano. 

Occorre però far avanzare a pie¬ 
no l’unità politica delle nuove ge¬ 
nerazioni; il che significa uno sfor¬ 
zo continuo nel creare momenti e 
strumenti unitari, di massa e di 
direzione politica a tutti I livelli: 
1 Comitati de] movimento studen¬ 
tesco — al quale a Firenze parto 
cipano anche gii altri movimenti 
giovanili, ma soprattutto masse di 
studenti che finora stavano con J 
gruppetti oppure erano i-antani dal 
la vita politica — le (..eghe della 
gioventù lavoratrice, 1 = tornitati 

unitan della gioventù iemocrati 
ca, che vanno nascendo nel quar 
tierl, investendo consistenti grup 
pi cattolici. E’ in questo contesto 
che si colloca la nostra polìtica 
unitaria con gli altri movimenti 
giovanili e che deve svilupparsi 
l'impegno di tutto il partito; è in 
questo quadro che la FGKII può 
esprimere la sua autonomia poli¬ 
tica. 

Riccardo Conti 

della segreteria della 
FOCI di Rrenze 


Caratteri del 
rinnovamento 
del Partito 
nel Meridione 


La composizione sociale del par¬ 
tito nelle zone più depresse del 
Mezzogiorno sta cambiando o è già 
cambiata profondamente. I muta 
menti in atto consistono, da un la 
to. nell'aumento numerico e nel pe 
so dei giovani provenienti dal¬ 
la scuola, ancora studenti o 
neolaureati e diplomati, già con 
un certo bagaglio di esperien¬ 
ze acquisiste nelle lotte scola¬ 
stiche; dall'altro Iato, nella ri¬ 
duzione del numero e del peso dei 
compagni operai e braccianti e del 
lavoratori in genere. 

Nel congresso provinciale del 
partito di Avellino questo fenome¬ 
no si presentava in maniera ma¬ 
croscopica. I compagni delegati in¬ 
tellettuali, tra giovani, meno gio¬ 
vani e anziani, prevalevano netta¬ 
mente. Piccoli comuni, nel quali 
per anni e anni non avevamo mai 
potuto avere im solo compagno in¬ 
tellettuale, giovane o-anziano che 
fosse, ora invece erano presenti al 
congresso con 1 loro giovani dele¬ 
gati intellettuali. Qualche zona del¬ 
la provincia, che appariva quasi 
come una baronia di un singolo ed 
unico compagno professionista, in 
quest’ultimo congresso risultava in¬ 
vece ben rappresentata. 

Gli interventi — ecco un altro da¬ 
to interessante — rivelavano una 
maturità precoce, che prima per 
essere acquisita richiedeva anni di 
milizia attiva nel partito. Si vede 
che le lotte scolastiche nanno avu¬ 
to una funzione formativa notevole. 

I mutamenti in corso nella com¬ 
posizione sociale del partito, che si 
presentano con aspetti sconvolgen 
ti nelle zone più depresse, rifletto¬ 
no i mutamenti oggettivi sociali ed 
economici che si sono verificati In 
questi ultirru anni. E nioè una cre¬ 
scita più massiccia e più impetuosa 
della popolazione scolastica rlspetr 
to ai resto del paese, in quanto la 
base di partenza era più arretra¬ 
ta. Basti pensare che fino a non 
molto tenpo fa vi erano ancora pic¬ 
coli comuni montani in cui la qua¬ 
si totalità delle donne e la mag¬ 
gioranza della popolazione comples¬ 
siva erano analfabeti. Inoltre le 
difficoltà di accesso alla scuola, 
(economiche ambientali e di clas¬ 
se) erano tali che soltanto le fa¬ 
miglie più agiate. i « galantuomi¬ 
ni» potevano permettersi U lusso 
di dare tm diploma o una laurea 


ai loro figli. 

Oggi, invece. la base sociale stu¬ 
dentesca si è già notevolmente 
estesa al ceto medio minuto e alle 
classi lavoratrici, anche se perman¬ 
gono ancora limiti e difficoltà non 
Indifferenti per l'accesso alla scuo¬ 
la dei figli degli operai e degl» al¬ 
tri lavoratori. Di qui il legame più 
stretto degli intellettuali delle nuo¬ 
ve generazioni con le masse lavo¬ 
ratrici e il valore rivoluzionario 
della lotta per la scuola aperta a 
tutti. 

L’aspetto negativo del mutamen 
ti in corso, e cioè Tulteriore de¬ 
pauperamento di quadri operai e 
lavoratori, deriva dalT-'?sodo in 
massa dalle zone interne in parti 
colare, che non è stato arrestato 
e che anzi in questi ultimi anni ^si 
è accentuato, dal mancato sviluppo 
industriale ed economico e dalla 
crescente mutilizzazione delle risor 
se materiali e umane. 

L'afflusso nel partito di giovani 
intellettuali di tipo nuovo apre al 
partito e a tutto il movimento de¬ 
mocratico nuove e più ampie pro¬ 
spettive. la ripresa della avanzata 
nel Mezzogiorno, maggiori possi 
bilità di im dialogo e di un confron¬ 
to costruttivo con altre forze laiche 
e cattoliche. Ma non potremo mal 
avere nel Mezzogiorno una più lar¬ 
ga e solida base di massa, se non 
operiamo daU’intemo delle masse 
lavoratrici. E per fare questo è in¬ 
dispensabile la presenza di quadri 
qualificati operai, braccianti, conta- 
dini, donne e via dicendo nelle po¬ 
che fabbriche che abbiamo, in tutti 
1 luoghi di lavoro, fra tutte le ca¬ 
tegorie di lavoratori. Il KIII Con¬ 
gresso dovrebbe segnare una svol¬ 
ta in questo campo. 

Eleazaro Vuotto 

Sezione « Che Guevara a Napoli 


Un più largo 
movimento 
per i servizi 
sociali 


1 congressi in corso, nel quadro 
della politica per le riforme e per 
una svolta democratica, devono pre¬ 
stare particolare attenzione alle 
prospettive aperte dalla battaglia 
sostenuta dal movimento femmini¬ 
le, in stretta unità con tutto il mo¬ 
vimento popolare, attorno alla que¬ 
stione degli asili nido, battaglia che 
ha avuto una sua prima importan¬ 
te conclusione positiva con l’appro¬ 
vazione, da parte del parlamento, 
del piano nazionale dei 3.800 asili. 


Il significato di questa vittoria 
sta infatti non solo nell'avere con¬ 
quistato un importante servizio so¬ 
ciale, ma anche nell'essere riusciti 
a porre la questione di questo ser¬ 
vizio come uno dei temi del rin¬ 
novamento della società italiana % 
come un punto nodale per modi- 
Hcare l'attuale struttura burocra¬ 
tica dello Stato italiano, che dele¬ 
ga l’attuale politica dell’infanzia ad 
un ente accentrato e burocratico 
come TONMI. 

Proprio perché animata da que¬ 
ste finalità, la lotta ha potuto as¬ 
sumere un carattere nuovo, è riu¬ 
scita ad investire le lavoratrici ed 
l lavoratori occupati e i sindacati 
e più in generale ha impegnato 1 
quartieri, le organizzazioni sinda¬ 
cali, gli enti locali, le forze politi¬ 
che in modo unitario, realizzando 
un giusto tempestivo coordinamen¬ 
to tra l’iniziativa e la pressione po¬ 
polare e l'attività dei nostri com¬ 
pagni parlamentari. E’ in rapporto 
a tale movimento unitario e popo¬ 
lare che vanno valutati gli 8.spettl 
positivi e Innovatori della legge 
(per la prima volta si pongono al 
centro la Regione, l'ente locale, 1 
cittadini per la programmazione, 
costruzione e gestione sociale del 
servizio). 

Questa battaglia deve rappresen¬ 
tare solo una tappa di un movi¬ 
mento che può e deve essere este¬ 
so su altri terreni più avanzati ed 
incisivi. In primo luogo oggi oc¬ 
corre l’impegno non solo del mo¬ 
vimento femminile, ma dì tutt* 
quelle forze che hanno contribuito 
al successo della legge, affinché 
essa sia integralmente applicata e 
possibilmente anche migliorata nel¬ 
la parte finanziaria. Infatti il piano 
nazionale potrà soddisfare solo par¬ 
zialmente la richiesta reale di asi¬ 
li nido. Solo in Emilia Romagna, 
nel giro di 5 anni sarebbero ne¬ 
cessari 360 asili per 18.000 posti pa¬ 
ri al IS^/b del totale della popola¬ 
zione infantile da 0 a 3 anni. Nella 
provincia di Forlì in cinque anni 
occorrono 90 asili nido per acco¬ 
gliere 4.500 bambini su una popo¬ 
lazione infantile di circa 30.000. 

Altro momento Importante ri¬ 
guarda il contenuto nuovo che deve 
assumere questo servizio, soprat¬ 
tutto sul piano della gestione so¬ 
ciale, la quale deve coinvolgere non 
solo l'ente locale, le organizzazioni 
sindacali, femminili e quelle della 
società civile, ma principalmente 1 
genitori, gli insegnanti e più in ge¬ 
nerale i cittadini. Esperienze po¬ 
sitive sono già state realizzate in 
quest’ultimo anno a livello delle ge¬ 
stioni sociali in molti comuni de¬ 
mocratici della provincia di Forlì 
con la costituzione dei consigli 
scuola e città nelle scuole materne, 
composti da genitori, rappresentan¬ 
ti 1 comitati di quartiere, insegnan¬ 
ti e cittadini. 

La nuova legge per gli asili nido 
ha aperto la strada a nuove pro¬ 
spettive per la conquista di nuovi 
servìzi sociali nei campi della scuo¬ 
ia materna pubblica finanziata dal¬ 
lo Stato e della scuola a pieno tem¬ 
po. Essa ha anche creato nuove 
possibilità di lotta per il passag¬ 
gio in gestione degli attuali asili 
delTONMI ai Comuni, per il supe¬ 
ramento della struttura burocra¬ 
tica di quest'ente e per il trasfe¬ 
rimento reale di tutti i poteri in 
materia dì assistenza all’infanzia 
alla Regione ed agli enti locali. 

Tutte le organizzazioni del par¬ 
tito devono lavorare per creare ed 
estendere il movimento ai vari li¬ 
velli, investendo le forze sociali, 
sindacali, politiche e gli enti loca¬ 
li pubblici al fine di conquistare 
nuove posizioni. La battaglia per le 
riforme e il necessario schieramen¬ 
to di alleanze sociali e politiche 
oggi non può essere combattuto e 
vinto senza l'apporto decisivo delle 
masse femminili. E’ compito del 
partito sapere cogliere quest’im¬ 
portante potenziale che viene dalla 
condizione femminile se sì vuole 
determinare quella svolta democra¬ 
tica proposta dal rapporto del com¬ 
pagno Berlinguer come compito 
delTazione dei comunisti italiani. 

Emilia Lotti 

del C.F. di Fori! 


CRONACHE DEI CONGRESSI 


realtà sociale e la stessa cuscien 
za religiosa e anche per l’evlden- 
ziarsi di una prospettiva politica 
che consenta a forze diverse 11 mas¬ 
simo di autonomia e di «garanzia 
politica» della loro esistenza an¬ 
che nella società liberata dallo 
sfruttamento che vogliamo costrui¬ 
re. n terreno politico delllncontro 
è quello del nuovi organismi de¬ 
mocratici di potere articolato, del 
le lotte di massa, della lotta an 
tifascista e antimperialista. 

La costruzione di una più salda 
unità tra le forze della ministra che 
ha fatto 1 passi in avanti, pur se 
permangono problemi frrisoiu, è 
stata ritenuta la condizione neces 
sarta ^r procedere in questa di 
rezione. Le esperienze già attuate 
nei comitati di quartiere o di fra 
zione, a livello di forze sociali e 
politiche, nei comitati ontlfasci.stt 
costruiti in diversi paesi, gli stes 
si interventi al congresso dei glo 
vani aclisti e delTA^I^ sono il se 
gno della possibilità di .^stendere a 
nuove forze questa unità. 

L’indicazione • de! « governo di 
svolta democratica » assume, di 
fronte alia realtà sociale e politica 
In cui il partito si muove, nella 
nostra provincia, la forma del ri 
chiamo a una caduta della discrl 
minaztone a sinistra (che lalvolta 
diviene addirittura prevaricazione 
politica dei diritti delle mlnoran 
ze) e su questa indicazione, nello 
stretto legame con le esigenze del ■ 
le masse popolari, li congresso si è 
Impegnato al contatto con le altre 
forze richiamandole • una azione 

“**^**^ . Roberto Scarlatti 


Pozzuoli 


Impegno 
in una citta 
da due anni 
disastrata 

POZZUOLI, febbraio 
Un terzo del 60 (XX) abitanti che 
risiedevano a Pozzuoli si videro 
costretti ad abbandonare la cit 
là due anni fa per l’allarme deter 
minato (e, si sospetta, artatamen 
te gonfiato) dal fenomeni di bradi 
sismo. Migliaia di famiglie, anche 
se molte cercano di rientrare, sono 
ancora disperse nel comuni circo 
stanti in case Improvvisate, tonta 
ne dai luoghi di lavoro, dalie ahi 
tudinl. Tutto ciò ha accelerato Io 
smantellamento o il ridimensiona 
ment o de lle strutture produttive 
la SOFER. che, trasformandosi da 
SMP In IMAM 'erfer e poi In SO 
PER, ha perduto In pochi anni la 
metà della maestranza che è pas 
sata da 1430 agli attuali 746 operai; 
la Olivetti Investita da un proces 
so di ristrutturazione con tagli al 
l'organico di 300 lavoratori che d» 
vrebhero essere trasferiti allo sta¬ 
bilimento in provincia dì Caserta; 
U Sunheam che è oolnvolta nella 


crisi del settore elettro-domestico. 

Gli iscrìtti nelle liste di colloca 
mento superano oggi i 3.000 ma I 
disoccupati effettivi sono molti di 
piìL La crisi economica coinvolge 
anche il commercio e le attività 
portuali e pescherecce una volta 
fiorentL Intanto due anni di tota¬ 
le immobilismo delTamministrazia 
ne di centro sinistra portano alla 
degradazione delle strutture civi 
li. Alla rovina è condannato anche 
il patrimonio archeologico, arti 
stico e paesistico di immenso va 
lore abbandonato e in sfacelo 

Un tale intreccio di problemi si 
è trovato ad affrontare il dibatti 
to congressuale della sezione comu 
nista, cui ba partecipato Alfredo 
Reichlin per la direzione del par 
tito. Per affrontarlo — è stato det 
to — occorre un partito più for 
te, capace di elaborare proposte or 
geniche e iniziative che interessino 
e unifichino 1 lavoratori, l disoocu 
pati. 1 contadini, gli studenti. 1 ce 
ti medi per la rinascita complessi 
va della città 

n dibattito ha anche riconosciu 
to che la forza e l’organizzazione 
del partito sono ancora insuffi 
cientì per questi compiti, anche se 
come hanno sottolineato vari inter 
venti e la relazione del segreta 
rio Sesto, il numero degli iscritti 
quest’anno è aumentato rispetto 
all’anno scorso. E’ questo un segno, 
non il solo, di ripresa; ma esistono 
ancora squilibri, come, per esem 
pio quello tra la percentuale di 1 
scritti nelle fabbriche, che è ab¬ 
bastanza soddisfacente, e di iscrit¬ 
ti nei quartieri cittadini, tuttora a 


livelli inaccettabili. Si sentono an¬ 
cora le conseguenze di errori pas¬ 
sati che portarono, tra l’altro, al¬ 
la perdita delTamminìstrazione co¬ 
munale nel 1964; jiesano sulla vita 
del partito le conseguenze della 
crisi della città, della dispersione 
di molti compagni sfollati dal po¬ 
polare rione Terra, colpito dagli 
effetti deU’allarme per il Bradisi¬ 
smo e trasferiti In altri comuni. 

L’impegno per dire no al tenta¬ 
tivo di degradare la città e per 
rafforzare il partito è emerso nel 
dibattito anche attraverso Teslgen 
za di precisare, localmente, un pia¬ 
no di iniziative per andare avan 
tl, tenendo conto delTattuale dif¬ 
ficile situazione politica generale 
caratterizzata da un duro attacco 
padronale e di destra. 

Sul ruolo del partilo e del sin¬ 
dacato nelle fabbriche, e sul te¬ 
ma dell’unità sindacale si è pure ar¬ 
ticolato un discorso, che è servito 
a chiarire alcuni aspetti importan¬ 
ti della realtà locale. L'unità del¬ 
le forze progressiste e Io sviluppo 
della democrazìa, che, come dice la 
risoluzione congressuale, sono 1 ca¬ 
pisaldi delTazione del comunisti, 
sono stati sollecitati anche dai 
rappresentanti del PSI e del PSIUP 
e in particolare dal giovane studen 
te cattolico Cerasuolo, che ha se¬ 
guito i lavori del congresso ed è 
Intervenuto proponendo la costitu¬ 
zione di un organismo politico per¬ 
manente per la lotta antifascista e 
per perseguire la soluzione del 
drammatici problemi ài PozzuoU. 

Franco Do Arcangelit 
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Su alcune 
difficoltà 
della lotta per 
V occupazione 

Uno dei temi su cui richiamare il 
dibattito congressuale è certamen¬ 
te la valutazione dei movimenti in 
corso per fronteggiare la crisi eco¬ 
nomica, respingere l'attacco aU’oc- 
cupazione operaia e Imporre un ti¬ 
po di sviluppo deH'economla nazio¬ 
nale corrispondente alle esigenze 
generali di massima occupazione e 
di produttività sociale. Movimenti 
importanti si sono andati svilup¬ 
pando nei mesi scorsi e culmina¬ 
no, ancora in questi giorn., in ma- 
manifestazioni di sciopero genera¬ 
le a carattere provinciale. 

Lo sviluppo del movimento non 
può però limitarsi alle giornate di 
sciopero generale, ma deve artico¬ 
larsi in tutte le categorie e locali¬ 
tà interessate, investendone il tes¬ 
suto democratico, sociale e poli¬ 
tico. La questione torna ad esse¬ 
re particolarmente drammatica per 
il Mezzogiorno dopo le riflessioni 
amare compiute aH’indomanl del 
fatti di Reggio Calabria. Ma oggi 
ci si ripropone per vaste regioni 
deiritalia centrale e anche per al¬ 
cune zone del Nord. 

Intendo limitare le considerazio¬ 
ni di queste note ad im solo aspet¬ 
to del problema e cercare di ri¬ 
spondere a questa domanda; qua¬ 
li difficoltà incontriamo per fare 
sviluppare, con la necessaria con¬ 
tinuità, Il movimento per l'occu- 
pazione e per lo sviluppo econo¬ 
mico sulla base di piani zonali di 
sviluppo? 

E’ un fatto che questo tema non 
è diventato im punto di riferimen¬ 
to stabile dell’iniziativa dei sinda¬ 
cati. Nemmeno dopo la riflessione 
autocritica sull'esperienza di lotta 
per le riforme si nota un adegua¬ 
to impegno delle organizzazioni sin¬ 
dacali e tanto meno delle Camere 
del Lavoro del Mezzogiorno e delle 
altre zone agrarie del Paese. Voglio 
fare un esempio. La Federbrac- 
cianti. neirimpostare la battaglia 
per il nuovo patto nazionale dei 
braccianti e salariati agricoli, ave¬ 
va sottolineato l’esigenza cU sai 
dare la lotta per il patto naziona¬ 
le a quella per l'occupazione. Dob¬ 
biamo prendere atto che questa 
saldatura, in generale, non è avve¬ 
nuta. Eppure i braccianti e sala¬ 
riati agricoli hanno conquistato in 
questi ultimi anni strumenti nuovi 
per condurre la lotta per l'occupa¬ 
zione (il controllo del collocamen¬ 
to, 1 delegati di azienda, il control¬ 
lo del piani colturali azienda¬ 
li ecc.). Perchè questi strumenti 
nuovi di democrazia nelle campa¬ 
gne stentano ad assolvere questa 
funzione? 

Si è detto e ripetuto che nella 
contrattazione degli obiettivi di oc¬ 
cupazione in agricoltura occorre ri¬ 
volgersi, in pari tempo, verso la 
controparte privata (azienda agra¬ 
ria) e la controparte pubblica 
(obiettivi del piano zonale, piani 
settoriali di investimento, altre ope¬ 
re pubbliche ecc.). Si è sottolinea¬ 
to che a questa esigenza doveva 
corrispondere lo sviluppo del movi¬ 
mento delle conferenze agrarie e 
di zona. Si è dimostrato che un 
ruolo decisivo in questo movimen¬ 
to possono assolvere i Comuni e si 
sono esaltate le esperienze delle 
assemblee popolari nella sede dei 
Consigli comunali per l’elaborazio¬ 
ne di certe rivendicative locali per 
farne vere e proprie comiwnenti 
del piano zonale di sviluppo. Ma 
queste esperienze si sono genera¬ 
lizzate in maniera del i-utto insuf¬ 
ficiente e comunque non si è avu¬ 
to lo sviluppo di movimenti ade¬ 
guati e con le caratteristiche auspi¬ 
cate. 

Dove stanno le difficoltà? C'è for¬ 
se un’insufficiente analisi dei dati 
nuovi della stratificazione sociale 
Comime per Comune. Non c'e dub¬ 
bio che in molti centri la compo¬ 
sizione della popolazione è cambia¬ 
ta e occorre documentarsi sulla 
nuova realtà. In una realtà socia¬ 
le ormai fortemente differenziata 
e articolata (anche nei tradiziona- 
ii centri bracciantiii del Alezzogior- 
no!) non si può più pretendere di 
puntare soltanto sulla capacità di 
lotta dei braccianti. Occorre co¬ 
struire un vasto schieramento di 
forze sociali e politiche interessate 
a un diverso tipo di sviluppo. Ciò 
comporta una impostazione nuova 
della lotta per coinvolgervi, come 
protagoniste, le forze nuove: i gio¬ 
vani in cerca di prima c-ccupazio- 
ne e la massa dei contadini colti¬ 
vatori diretti e gli altri strati di 
lavoratori. 

Sorge a questo ptmto 11 problema 
delle strutture del sindacato e del 
modo in cui nel Mezzogiorno e nel¬ 
le campagne si lotta per l’unità 
sindacale e perchè essa assuma le 
caratteristiche di un profondo 
processo di rinnovamento. E' tutto 
un tessuto democratico che va rin¬ 
novato (in molti casi costruito su 
basi nuove!). E' qui che l’azione 
delle forze sociali e delle forze po¬ 
litiche riformatrici deve trovare il 
vero punto di incontro. Su questo 
problema non possiamo avere al¬ 
cuna timidezza o concedere dele¬ 
ghe. 

Lo obiettivo di trasformare le 
strutture economiche della nostra 
società richiede im’azione perma¬ 
nente delle forze politiche riforma- 
trlci e la costruzione di strumenti 
in cui possa trovare espressione lo 
schieramento imitarlo delle forze 
sociali e politiche protagoniste (es. 
la Conferenza di zona, il Comita¬ 
to di zona permanente per il pia¬ 
no di sviluppo ecc.). 

La riflessione critica che dobbia¬ 
mo suscitare nel partito a proposi¬ 
to delle gravi insufficienze che re¬ 
gistriamo in questo campo di attivi¬ 
tà ci condurrà all’individuazione di 
problemi di orientamento ideale e 
politico dei nostri quadri in nume¬ 
rose località. 

Ancora nei giorni scorsi In una 
importante provìncia della Sicilia 
è accaduto che, in occasione diel- 
lo sciopero generale per lo svilup¬ 
po economico indetto dalle tre cen¬ 
trali ahklapal^ le ammlniatrazioni 


più grandi comuni di quella provin¬ 
cia non abbiamo preso alcuna ini¬ 
ziativa In relazione agli obiettivi 
di quella giornata di lotta. Come 
si può pretendere in queste condi¬ 
zioni di dare continuità e sbocchi 
positivi al movimento se non si ar¬ 
riva alla necessaria articolazione 
locale degli obiettivi di lotta, fa¬ 
cendo assolvere ai Comuni la loro 
funzione di promozione (convoca¬ 
zione di assemblee popolari i>er de¬ 
finire gli obiettivi di sviluppo eco¬ 
nomico, discutere le forme di lot¬ 
ta, la contrattazione ecc.)? 

E’ evidente che 1 slndaci di si¬ 
nistra di quei comuni non hanno 
chiaro tutto ciò e forse anche 1 di¬ 
rigenti delle sezioni del nostro par 
tito non pensano che fare politica 
In quelle località significa, In pri¬ 
mo luogo, cimentarsi sino In fondo 
nella lotta per l’occupazione e uno 
sviluppo economico democratico: 
comunque dimostrano di non sa¬ 
perlo fare. 

Ecco perchè ritengo che in cen¬ 
tinaia di località si tratta di apri¬ 
re una grande battaglia di orienta¬ 
mento politico nel Partito, con la 
consapevolezza che solo questa 
scelta può determinare una rinno¬ 
vata tensione ideale e politica e 
creare le condizioni per costruire 
anche in quelle zone adeguati schie¬ 
ramenti di forze sociali e politiche 
rinnovatrici. 

Pio La Torre 

del Comitato Centrale 

Per un metodo 
positivo 
di impegno 
culturale 

Nel dibattito, che si va svilup 
pando, nelle diverse sedi, m prepa¬ 
razione del XIII Congrresso, risulta¬ 
no chiari i passi avanti compiuti, 
in questi anni, nella battaglia con¬ 
tro l’indeterminatezza e la vacui¬ 
tà che ancora alla fine degli anni 
'60, avevano largo spazio nel mo¬ 
vimento operaio nel settore della 
scuola e della cultura. 

Sempre più raramente ci si trova 
dinanzi — e non solo all’interno del 
Partito — a categoriche afferma¬ 
zioni circa la « proletarizzazione de¬ 


gli intellettuali », la negazione di 
> qualsiasi specificità del momento 
culturale, la negazione di ogni ruo¬ 
lo dei docenti, o ad espressioni 
nuUiste come « distruzione della 
scuola » od improprie come « cul¬ 
tura alternativa » e così via. La 
rinuncia a slogans facili quanto ap¬ 
prossimativi, la ricerca di termi¬ 
ni più propri non credo vada ad¬ 
debitata soltanto ad usura di un 
vocabolario, quanto alla matura¬ 
zione di una coscienza della com¬ 
plessità di una realtà che non per¬ 
mette di confondere linee di ten¬ 
denza o confuse aspirazioni di mu¬ 
tamenti radicali con processi già 
^ compiuti o soluzioni palingenetiche. 
A questa maturazione ha certamen¬ 
te dato un contributo determinan¬ 
te l’opera paziente e spesso la du¬ 
ra battaglia condotta contro certe 
posizioni errate, da tutto il Parti¬ 
to e non solo nel settore della cul¬ 
tura. 

Commetteremmo però un profon¬ 
do errore, se dopo aver registra- 
to questo fenomeno, concludessimo, 
come alcuni mi sembra siano ten¬ 
tati di fare, con un « tutto comin¬ 
cia ad andare bene ». E* quanto- 
mal necessario, proprio in questo 
momento, un approfondimento ed 
una ricerca che parta dalla lucida 
consapevolezza dei pericoli che so- 
no insiti in questa stessa situa¬ 
zione. 

Il primo di questi consiste, a 
mio parere, nel pensare possibile 
ed augurabile un semplice ritorno 
al passato. Bisogna avere ben chia¬ 
ro che è disastrosamente perden¬ 
te ima linea la quale, dalla nega¬ 
zione delle avventure parolale e dei 
semplicismi espressivi, ripropones 
se con un « beri dicebamus » la 
semplice ripresa di un discorso ab 
bandonato — e non a caso — die¬ 
ci o quindici anni fa. Espressioni 
verbali e linee politiche errate non 
hanno avuto certamente origine sol¬ 
tanto dalla immaginifica inventiva 
di questo o di quello, quanto da 
profondi mutamenti sociali. Si può 
negare l’analisi che di questi è 
stata compiuta da alcuni e le con¬ 
clusioni che da questa sono state 
tratte, ma non si può negare la 
spinta oggettiva dalla quale sono 
partite. Accenando solo orevemen 
te un discorso che meriterebbe ben 
altro spazio, per fare un esem¬ 
pio non è possibile sostituire al ne 
buioso concetto di « cultura alter¬ 
nativa » con tutto quel che segue, 
un ritorno al concetto ed alle for¬ 
me di una « cultura popolare » og- 
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gl non più proponibile negli stessi 
termini. nei quali si espresse — 

I ed allora con risultati soddisfacen 
ti — venti anni * orsono; per la 
stessa ragione sarebbe semplicisti 
co contrapporre al disastroso sio 
gan « distruzione della scuola » una 
semplice campagna per la difesa e 
lo sviluppo della scuola pubblica, 
e cosi via. 

Il secondo pericolo sta nel non 
rendersi conto di quanto di confor 
mlsmo possono esprimere certi si¬ 
lenzi ed acquiescenze. L’adeguarsi 
ad una linea non è sempre frutto 
di deteriore opportunismo. E’ mol¬ 
to spesso onestà intellettuale di chi, 
avendo coscienza di avere errato 
o semplicemente avendo le idee 
confuse, attende da altri un chla 
rimento definitivo prima di parla 
re. Non sarebbe drammatico que 
sto fatto se non fossimo in presen¬ 
za di una offensiva avversarla vio¬ 
lenta e calunniosa di fronte alla 
quale ogni silenzio può significare 
irreparabile perdita di un nostra 
egemonia su ceti e gruppi che at¬ 
tendono delle risposte dal comuni¬ 
sti in prima persona. E in un Pae¬ 
se come il nostro la risposta dei 
comunisti non può essere affidata 
semplicemente a documenti ufficia¬ 
li o a qualche articolo scritto qua 
e là. Deve essere la risposta che 
-Ogni singolo militante sa dare nel 
suo ambiente e nel suo posto di 
lavoro, una risposta univoca, affi¬ 
data a milioni di voci. Lo stato di 
« neutralità » nel quale, di fronte 
a certi problemi complessi e diffici¬ 
li, si trovano compagni ed amici, 
non solo toglie forza alla propa¬ 
ganda delle nostre idee, ma sot¬ 
trae migliaia di compagni alla ri¬ 
cerca ed aH’approfondlmento di 
problemi che non possiamo certo 
dire che siano risolti ima volta per 
tutte. 

Per compiere altri decisivi pas¬ 
si in avanti è necessario mobilita 
re tutte le nostre forze non solo 
per battere residue posizioni er 
rate che, pur non essendo più pre 
senti in generale, nel Partito, non 
può dirsi siano completamente 
scomparse nella sinistra, ma prin¬ 
cipalmente per una elaborazione di 
proposte positive. Credo si possa di¬ 
re che assistiamo, in tutta la so¬ 
cietà, e non soltanto nel settore cul¬ 
turale, ad una diffusa crisi del posi¬ 
tivo. Si tratta di un fenomeno del 
quale è inutile sottolineare la por¬ 
tata e li pericolo: sconforto, po 
sizionl di qualunquismo che posso¬ 
no andare ben oltre il semplice di¬ 
simpegno e cosi via. Di fronte a 
ciò non possiamo certo limitarci 
ad una negazione della negazione, 
alla denuncia di posizioni errate, 
anche se precisa e circostanziata. 
Non si tratta di contrapporre a 
certi slogans altri slogans, ma in¬ 
dicazioni meno generiche possibili, 
che trovino concreta espressione in 
documenti, proposte di legge, modi 
di lavoro, e di organizzazione. 

Una proposta positiva, cioè, su 
ogni argomento, che tanto più sa 
rà convincente, entusiasmante, ca¬ 
pace di trascinare al lavoro e al¬ 
la lotta grandi masse, quanto più 
sarà chiara, motivata, se necessa¬ 
rio, anche attraverso una autocriti 
ca che spieghi, prima di tutto a 
noi stessi, e perciò -^on maggior 
forza agli altri, per quali ragio¬ 
ni storiche, ideali, tattiche, m certi 
momenti abbiamo potuto tacere, 
non essere abbastanza presenti, o 
addirittura apparire coinvolti in er¬ 
rori e ritardi. 

Alcune recenti manifestazioni, co 
me la conferenza nazionale sulla 
scuola, la discussione sul marxi¬ 
smo degli anni sessanta, non sol¬ 
tanto hanno dimostrato che i co 
munisti non hanno nulla da perde¬ 
re da una ricerca e da un dibatti¬ 
to pubblico e spregiudicato, ma 
hanno aiutato non solo il Partito, 
ma tutto il movimento operaio ad 
affrontare seriamente una proble- 
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matica che, in quanto reale, non 
può essere trascurata perchè sco¬ 
moda. Se al XIII Congr-'sso, cioè 
dalla più autorevole tribuna dalla 
quale possiamo far giungere a tut¬ 
ti la nostra voce, porteremo avan¬ 
ti questo discorso non acquistere¬ 
mo soltanto un titolo di merito in 
più, ma dimostreremo, a tanti che 
non chiedono altro, come, ancora 
una volta, il Partito comunista sia, 
più di ogni altra formazione poli¬ 
tica, in grado di organizzare il la¬ 
voro e la ricerca per dare rispo 
sta a fondamentali problemi della 
società italiana. 

Aldo d'Alfonso 

Bologna 

Azione 
politica 
e alleanze 
in fabbrica 

Nel momento in cui più evidente 
è stato il disegno di contrattacco 
del grande padronato, la classe ope¬ 
raia delle industrie pubbliche ge¬ 
novesi ha sviluppato una serie di 
lotte aziendali su piattaforma ca¬ 
ratterizzate dai temi dell’inquadra¬ 
mento unico operai-impiegati, dal¬ 
la mensilizzazione del salario e 


dalla sdrammatizzazione del cotti¬ 
mo. Queste lotte, che hanno visto 
impegnati in fasi diverse i lavora¬ 
tori di alcune grosse aziende, si so¬ 
no concluse positivamente, dopo 
un durissimo scontro politico con 
il padronato pubblico, che è costa¬ 
to a ciascun lavoratore 200 ore di 
sciopero. 

E’ stato proprio nel momento in 
cui lo scontro investiva direttamen¬ 
te uno dei cardini dell’organizza¬ 
zione del lavoro, le qualifiche, che 
si è realizzato nella lotta un este¬ 
so rapporto unitario tra gli operai, 
gli impiegati ed i tecnici; lo scon¬ 
tro politico si è acutizzato e si è 
evidenziato — a livello di massa —• 
il limite obiettivo della lotta sin¬ 
dacale. Si può anzi affermare che, 
più avanzato è lo scontro a livel¬ 
lo sindacale e più esso è caratteriz¬ 
zato sul piano politico, più forte 
diventa la necessità di impegnare 
il partito in una azione politica au¬ 
tonoma, capace di prospettare sem¬ 
pre il complesso dei dati. dello 
scontro sociale e politico. 

Ciò non vuole certamente opera 
re una separazione tra un sinda¬ 
cato che dovrebbe occuparsi dei 
dati concreti dela condizione ope 
raia, ed un partito che sarebbe 
portatore di un astratto quadro 
politico generale. E’ invece essen¬ 
ziale affeimare che compito dei co¬ 
munisti è quello di partire dai da¬ 
ti concreti dello scontro sindacale 
— tanto più che essi sono e debbo¬ 
no essere parte determinante del¬ 
l’elevamento dei contenuti di tale 


scontro — per evidenziare 1 conta* 
nuti politici da cui partire per pro¬ 
porre in termini concreti il rap¬ 
porto tra lotta sociale e lotta po¬ 
litica, tra fabbrica o società, tra a- 
zione rivendicativa e schieramento 
politico. 

Uno dei dati nuovi 6 il processo 
. di sinducalizzazione e di partecipa¬ 
zione effettiva alle lotte, che ha vi¬ 
sto come protagonisti gli impiegati 
ed i tecnici di importanti aziende. 
Un importante strato sociale è sot¬ 
tratto in tal modo con la lotta al- 
Veyemonia diretta del blocco di po¬ 
tere della borghesia. Se però alla 
acquisizione di una coscienza sul 
piano sindacale non si accompagna 
un processo di maturazione sul pia¬ 
no politico, un dato di per sè alta¬ 
mente positivo può dare origine ad 
una serie di comportamenti su cui 
riflettere. 

Va infatti rilevato come diverso 
sia il grado di partecipazione degli 
impiegati e dei tecnici alla lotta a- 
zlendale, a quella contrattuale ed 
a quella per le riforme, che viene 
ancora vista o come un elemento 
da ricondurre completamente e di¬ 
rettamente alla condizione di fab¬ 
brica, o come scelta politica ester¬ 
na all’unità che si è realizzata nel¬ 
l’azienda. Possono cosi prendere 
forma posizioni di tipo aziendali¬ 
stico, corporativistico, contrappo¬ 
sizioni pericolose tra una nuova ef¬ 
ficienza aziendale, che si può deli¬ 
ncare a realizzare e su cui è possi¬ 
bile incidere direttamente, e l’ester¬ 
no, la società, in cui gli elementi 
di sperpero e di disorganizzaziona 
sono a tutti presenti, ma lontani 
dall’intervento diretto dei lavora¬ 
tori e perciò difficilmente modifi¬ 
cabili. 

Le stesse vicende politiche degli 
ultimi mesi e l’attacco padronale 
hanno però creato un’esigenza, una 
necessità profondamente avvertita 
di rispo.sta politica, che porti alla 
unificazione delle tensioni e della 
esperienze di lotta. Questo vuol di¬ 
re riproporre la lotta per le rifor¬ 
me come terreno strategico di im¬ 
pegno, su cui far confluire un ar¬ 
ticolato fronte di lotta. 

Uno dei limiti di prospettazione 
e di comprensione del valore della 
lotta per le riforme è che in modo 
insufficiente essa è stata proposta 
come la condizione basilare per 
modificare gli attuali meccanismi 
di accumulazione ed imporre un 
diverso sviluppo economico. Le lot¬ 
te di oggi, anche le più avanzate, 
saranno vittoriose nel lungo perio¬ 
do nella misura in cui sapranno 
imporre una politica di investimen¬ 
ti e diversi indirizzi produttivi. Su 
questi obiettivi concreti, particolar¬ 
mente nell’azienda pubblica, il mo¬ 
vimento operaio deve orientare 
la propria lotta e impegnare diret¬ 
tamente le forze politiche. 

Ma la saldatura tra coscienza 
sindacale e coscienza politica, la 
giusta collocazione del dato poli¬ 
tico come centrale per lo sviluppo 
del movimento di classe nel paese 
e per la sconfìtta delle manovre 
conservatrici e reazionarie, sarà 
tanto più rapidamente raggiunta, 
nella misura in cui si andrà ad un 
effettivo confronto con e tra i la¬ 
voratori. 

La lotta per le riforme e per un 
' diverso sviluppo economico, è il 
terreno sul quale in modo concre¬ 
to la classe operaia sancisce ed im¬ 
pone una saldatura tra i propri 
obiettivi ed il complesso degli stra¬ 
ti intermedi. Gli obiettivi di rifor¬ 
ma sono infatti il modo con cui la 
classe operaia esprime una propria 
funzione dirigente. Essi non sono 
una concessione ad altri, ma sono 
la condizione affinchè il processo 
rivoluzionario si rafforzi imponen¬ 
do un diverso modello di sviluppo 
sociale. 

Mario Margini 

del C. F. di Genova 


CRONACHE DEI CONGRESSI 


Università di Padova 


Antifascismo, 

riforme, 

rinnovsmiento 

didattico 

Dal documento polltfce del Con¬ 
gresso dei comunisti delKUniver- 
silà di Padova traiamo i brani 
seguenti; 

Le trasformazioni In atto, che 
rappresentano il prodotto della for¬ 
tissima spinta i>er 11 rinnovamen¬ 
to della società italiana durante le 
lotte degli anni '60, riguardano: 

a) una ristrutturazione sia al¬ 
l’interno dei settori produttivi che 
nei rapporti tra 1 diversi settori; 

b) la riarticolazione comples¬ 
siva della divisione del lavoro, 
tendente aU’espulslone di quote 
crescenti di manodopera dal pro¬ 
cesso produttivo e ad una maggio¬ 
re adattabilità della forza lavoro 
alle nuove caratteristiche del pro¬ 
cessi produttivi.., 

-.11 riflesso politico di questi pro¬ 
cessi è la liberazione di vasti stra¬ 
ti sociali dell’egemonia c^italisti- 
ca e la loro disponibilità all’allean¬ 
za con la classe operaia. Questa di¬ 
sponibilità si appalesa in partico¬ 
lare tra vaste masse di intellettua¬ 
li e di studenti, che vengono inve¬ 
stite da una profonda contraddi¬ 
zione tra la spinta di massa alla 
qualificazione culturale e professio¬ 
nale e l’incapacità di utilizzazione 
da parte dell’attuale sistema pro¬ 
duttivo di tutte le risorse materia¬ 
li e umane del Paese, che si espri 
ma in particolare: 

— nella crescente disoccupazìo 
ne e sottoccupazione intellettuale e 
operaia; 

— nella non corri^xindenza tra 
formazione e utilizzazione profes¬ 
sionale... 

.-Per tutte le considerazioni so¬ 
pra esposte emerge con sempre 
maggiore evidenza che la scuola e 
l'Università costituiscono un ter¬ 
reno strategico di lotta per tutti 1 


comunisti di Padova e del Veneto 

Dopo una prima fase essenzial¬ 
mente di negazione e di lotta ideo 
logica e di visioni mitiche della 
classe operaia precedente all’au 
tunno caldo, è subentrata una fase 
nuova in cui gli studenti affronta¬ 
no i problemi della costruzione e 
del movimento intorno agli oblet 
tivi concreti rivendicativi e politi 
ci che rientrano oggettivamente in 
una strategia di rinnovamento della 
società, della scuola e della Uni 
versltà. 

La crisi oggi evidente di taluni 
gruppi del movimento studentesco 
nasce proprio nello scontro con 
questa nuova realtà e nell’incapa 
cltà di cogliere il rapporto che si 
stabilisce tra gli obiettivi delle mas 
se studentesche e le lotte per le ri 
forme e per un nuovo tipo di svi¬ 
luppo. 

La crescita deH’influenza politi 
ca dei comunisti nell’Università di 
Padova pone oggi il compito di una 
egemonia come affermazione di una 
strategìa dì rinnovamento delle 
strutture, di sviluppo democratico 
e di potere, nella quale può dialet¬ 
ticamente ritrovarsi l’autonoma e- 
laborazione e la lotta del movimen 
to degli studenti, dei docenti e del 
lavoratori universitari. 

I comunisti dell'Università di Pa 
dova affermano il loro impegno u 
nltario intorno ai seguenti obiet¬ 
tivi: 

lotta contro il fascismo in ogni 
sua manifestazione e contro 
ogni forma di autoritarismo e di 
repressione per lo sviluppo delia 
partecipazione e della democrazia 
Partecipazione alle lotte dei la 
voratori, sui grandi temi del¬ 
l’occupazione, delle riforme e dello 
sviluppo programmato alternativo. 
Lotta per la crescita di massa 
e politica del movimento degli 
studenti, dei docenti, dei ricerca 
tori e dei tecnici su questi obiel 
tini rivendicativi: 

a) lotta agli attuali livelli dei 
costi dello studio e conquista di 
nuove strutture (case studenti 
trasporti - libri - mense, ecc.) ge 
stite socialmente; 

b) conquista di nuove strutture 
didattiche e di ricerca al fine di 
una completa formazione e qua¬ 
lificazione professionale che rlspon 
da alle esigenze dell’occupazione e 
perché, al tempo stesso, esde siano 


finalizzate agli obiettivi di lotta 
del movimento operaio e della nuo¬ 
va programmazione democratica a 
livello nazionale e regionale; si 
impone in questo campo il control¬ 
lo politico ai diversi livelli istitu¬ 
zionali e sociali degli indirizzi del 
la ricerca e dello sviluppo tecnolo¬ 
gico strettamente connessi all’esi 
genza di sviluppo democratico e di 
partecipazione alle scelte alternati¬ 
ve per la Regione Veneta; 

c) conquista di nuovi strumen 
ti culturali gestiti democratica 
mente, atti ad intaccare il control¬ 
lo capitalistico del tempo libero e 
tale da consentire il confronto e il 
dibattito tra le diverse componenti 
sociali e culturali. 

Impegno al rafforzamento or 
ganizzatlvo e politico dei sinda¬ 
cati unitari di classe dei docenti, 
dei ricercatori e degli altri lavo¬ 
ratori dell'Università tale impegno 
è tanto più necessario in un mo¬ 
mento di crisi dell’associazionismo 
autonomo e di sviluppo del pro¬ 
cesso di unità sindacale e deve e- 
strinsecarsl anche nella crescita 
del rapporto di collaborazione e 
confronto — nella reciproca auto¬ 
nomia — tra confederazioni sinda¬ 
cali dei lavoratori e movimento 
studentesco... 

Federazione delPAquIla 


L’AQUILA, febbraio 
I problemi della occupazione, del 
la emigrazione, della scuola e della 
democrazia, sono stati discussi dal 
l’XI Congresso della Federazione 
dell’Aquila nel quadro degli awe 
nimenti gravi di questi giorni, ca 
me la svolta a destra che la DC 
vuole imporre al paese, il refe 
rendum contro la legge sul divor¬ 
zio, la crisi governativa e la crisi 
della giunta regionale abruzzese. Al 
dibattito, aperto da un’ampia e do¬ 
cumentata relazione del segretario 
compagno lovannittl, hanno assisti. 


to la compagna Adriana Sereni del¬ 
la Direzione del partito, il compa¬ 
gno Trivelli segretario regiona le e 
rappresentanti del PSI, PSIUP 
MPL nonché il segretario della 
CISL locale. 

Il congresso è stato preceduto 
da 104 congressi di sezioni e di nu¬ 
clei, che hanno interessato oltre 
3500 militanti. Questi dati testimo 
niano la netta ripresa in alto nella 
nostra orgemizzazione a poco meno 
di un anno dai traumatizzanti fat¬ 
ti del 27 febbraio. La ripresa orga 
nizzativa è rivelata dalle r.umero 
se sezioni che alla data del loro 
congresso avevano superato larga¬ 
mente gli iscritti deir.anno passa 
to; dalla nascita delle due fioren 
ti e combattive sezioni dell’Aquiia, 
quella degli universitari e quella 
degli operai della Siemens, dal prò 
mettente sviluppo della FGCI. La 
ripresa politica è evidenziata dal¬ 
la rinnovata unità attorno ai temi 
della relazione Berlinguer e del 
rapporto del compagno fovamiitti. 
Tale unità è il frutto di un inten¬ 
so lavoro svolto in questi mesi dal 
partito a L'Aquila e nella provin 
eia per ritessere quel tessuto demo¬ 
cratico che la a rivolta » del '71 
aveva spezzato. 

I comunisti aquilani a ouon dirit¬ 
to possono affermare di avere or 
mai superato le conseguenze psi¬ 
cologiche dell'attacco eversivo di 
gente ingannata, verificatosi in una 
situazione complessa, in cui il rap^ 
porto democratico tra - le .stituzio 
ni e le masse lavoratrici parve 
pressoché annullato. - Il Partito al¬ 
l’Aquila è stato 11 solo che ha sa 
puto riprendere il dialogo con i la 
voratori di ogni categoria e con le 
forze politiche locali dando al suo 
lavoro una netta caratterizzazione 
antifascista e di lotta. La manife 
stazione unitaria del 13 giugno 71 
— ‘ anniversario della Liberazione, 
deirAquila — che vide riunite as 
sterne sulla Piazza del Duomo, le 
forze dell’arco costituzionale (tran 
ne il PSDI), la tenace azione dei 
consiglieri regionali comunisti in 
difesa dei lavoratori abruzzesi mi 
nacciati dai licenziamenti, quella 
.del consiglieri comunali aquilani, 
per gli asili, per la realizzazione 
dei consigli di quartiere, per il ri¬ 
sanamento delle frazioni, per le 
pensioni sono solamente alcuni 
aspetti di una multiforme attività 
politica ed organlraativa che nel 


Congresso e stata esaminata ed 
approvata. 

L’impegno sancito nel documento 
politico approvato all’unanimità dai 
congressisti, di portare entro il 72 
a 4 mila 1 tesserati al Partito e a 
400 quelli della FGCI; di portare 
avanti il processo unitario tra le 
forze della sinistra laica e cattoli¬ 
ca per risolvere nell’interesse dei 
lavoratori sia la crisi m atto nel 
Consiglio regionale che quella che 
inutilmente si cerca di maschera¬ 
re della amministrazione comuna 
le deirAquila, stanno a garanzia 
del rinnovato slancio con cui i co¬ 
munisti aquilani si apprestano al 
le battaglie politiche imminenti. 

Ermanno Arduini 


LIVORNO, febbraio 

Si è concluso nei giorni scorsi il 
VI Congresso della Sezione del PCI 
Zona Industriale, preceduto da una 
serie di congressi di cellula di fab 
briche, piccole e medie, orbitanti 
nella zona (Cfementeria, Aeroquib, 
Vetreria Italiana ecc.). Al congres¬ 
so di Sezione, dove vi è stata una 
partecipazione massiccia di compa¬ 
gni delegati e invitati, si è avuta 
la presenza di lavoratori della Ve 
treria Italiana aderenti al PSI, al 
la DC e al PRI. 

II congresso ha dibattuto 1 temi 
delle lotte operaie, degli ambienti 
di lavoro, della occupazione e dello 
sviluppo economico e sociale della" 
città e il contributo che a queste 
hanno dato gli enti di potere cit¬ 
tadino e provinciale, dimostrando 
la validità nelle lotte recenti, del, 
legame fra fabbrica e società, fra 
i lavoratori e le altre categorie so 
ciali; fra 1 comunisti di fabbrica e 
le altre forze politiche antifasciste 
che si sono poi ritrovate a livello 


cittadino per indicare le vie attra¬ 
verso le quali dare sbocchi positi¬ 
vi alla difficile situazione in cui 
versa l’economia livornese. 

In questo quadro ha trovato largo 
spazio la considerazione della lotta 
sostenuta dai lavoratori della Ve¬ 
treria Italiana con la quale è sta¬ 
to Impedito lo smantellamento dei¬ 
rimpianto produttivo e sono state 
ottenute, nell’ambito più generale 
della lotta contro la politica della 
S. Gobain, importanti e positive 
prospettive per l'azlencia. 

Ciò è stato possibile anche per 
l’azione autonoma e per l'iniziativa 
dell’organizzazione politica di fab¬ 
brica che da tempo ha sviluppato 
una giusta linea per battere la po¬ 
litica della S. Gobain e aprire per 
la Vetreria Italiana nuove possibi¬ 
lità produttive. Da questa positiva 
esperienza i compagni hanno trat¬ 
to la piena consapevolezza del ruo¬ 
lo e della funzione del Partito in 
fabbrica e un impegno per raf¬ 
forzare ulteriormente la presenza 
dei comunisti, alla Vetreria come 
in altre fabbriche della città, at¬ 
traverso una intensificazione del- 
l’iniziative e dell’attività politica. 
Spunti, anche autocritici, e indica¬ 
zioni si sono avuti intorno alla lot¬ 
ta per le riforme, quali la scuo¬ 
la. la sanità, i patti agrari, la rea¬ 
lizzazione del piano della casa, la 
programmazione democratica. . 

In particolare è stato rilevato co¬ 
me attraverso queste battaglie, da 
condurre in collegamento con le 
grandi masse popolari e con gli 
altri strati sociali, la ''lasse ope¬ 
raia debba essere in grado di de¬ 
terminare la egemonia necessaria 
al cambiamento strutturale della 
società. 

Il dibattito congressuale si è sof¬ 
fermato, infine, sui temi della po¬ 
litica intemazionale sottolineando 
la necessità di intensificare la lot¬ 
ta contro rimperialismo e la soli¬ 
darietà attiva con il popolo del 
Vietnam. Rispetto alle divergenze 
presenti nel movimento operaio in¬ 
temazionale il congresso ha riba¬ 
dito la linea delle vie nazionali al 
socialismo. l’unità nella diversità € 
la necessità di superare le diver¬ 
genze sul piano della lotta mon¬ 
diale antimperialista. 

Giovanni Geppettl 

segretario della Cellula 
Vetreria Italiana 
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Mentre diminuiscono le sale 


Andare al 
cinema costa 

sempre dì più 


Lunedì primo «ciak» a Parigi 

Marion Brando 
nel nuovo film 
di Bertolucci 


Negli ultimi dieci anni le 
sale di cinema in Italia hanno 
subito un calo del 10 per cen¬ 
to. passando da diecimila a 
novemila unità. Nonostante 
questa caduta, l’esercizio ri¬ 
mane uno dei pilastri della 
struttura cinematografica del 
nostro paese. Un pilastro che 
presenta qualche screpolatu¬ 
ra e molte anomalie. 

In primo luogo solo 11 60 
per cento dei cinematografi è 
retto da gestioni « industria¬ 
li », mentre più di un terzo 
gravita attorno alle parroc¬ 
chie. Queste ultime sale ot¬ 
tengono solo il 9 per cento 
del pubblico, per cui se ne 
deduce una notevole sottouti¬ 
lizzazione. Un esempio tipico: 
nel settentrione le sale par- 
' rocchiali sono, numericamen¬ 
te. assai vicine alle sale a 
gestione industriale, ma ac¬ 
colgono solo il 13 per cento 
degli spettatori. Queste cifre 
.sintetizzano in modo eviden¬ 
te il fallimento della politica 
. culturale di massa delle or¬ 
ganizzazioni cattoliche tradi¬ 
zionali nel settore cinemato¬ 
grafico. Un fallimento che 
assume dimensioni macrosco¬ 
piche quando si tenga conto 
che gli oratori hanno posi¬ 
zioni di forza, assai spesso di 
tipo monopolistico, nei pic¬ 
coli comuni. 

La sottoutilizzazione, tutta¬ 
via, non è un privilegio dei 
cinema parrocchiali, visto 
che meno del 40 per cento 
dei locali « industriali » tiene 
aperti i battenti tutto l’an¬ 
no; gli altri si limitano ad 
accendere le luci un paio di 
volte la settimana. 

Sono tuttavia le sale ad at¬ 
tività continua a influenzare 
maggiormente il mercato, vi¬ 
sto che esse raccolgono oltre 
11 65 per cento degli spetta¬ 
tori. e Quasi l’ottanta per 
cento degli incassi. Questi da¬ 
ti ci permettono di meglio 
comprendere, per esempio, 
quale sia il vero prezzo me¬ 
dio del cinema. Teoricamen¬ 
te esso è di 346 lire. ma. se 
si tiene conto di quanto scrit¬ 
to più sopra in merito alla 
forza del locali che operano 
tutta la stagione, risulta del 
tutto evidente che è 11 prezzo 
medio praticato da questi ul¬ 
timi a determinare realmente 
la fisionomia del mercato; e 
siamo a 413 lire. Una cifra 
che legittima appieno l’asser- 
vazlone del ore.sidente della 
SIAE, secondo cui « andare 
r al cinema in due persone co¬ 
mincia ad essere una spesa 
non indifferente per una gros¬ 
sa parte della popolazione ». 

Spulciando le statistiche si 
nota che i locali In funzione 
durante l’intera annata sono 
presenti, praticamente, solo 
nel comuni con popolazione 
superiore ai 100 mila abitanti. 

Questo è un altro dei sin¬ 
tomi della progressiva con¬ 
centrazione della fruizione ci¬ 
nematografica in determinate 
zone del paese (grandi aree 
urbane) e in particolari lo¬ 
cali (prime visioni). Non a 
caso circa il 60 per cento del¬ 
le sale incassa meno di .50 
mila lire giornaliere, mentre 
si registrano forti aumenti nel 
numero, relativamente limita¬ 
to, dei punti di vendita che 
ottengono gli incassi più ele¬ 
vati. I cinematografi che in¬ 
camerano più di 500 mila lire 
al giorno, se rappresentavano 
lo 0.4 per cento nel 1960. toc¬ 
cano oggi il 3,5 per cento. 
Quest’insieme di modifiche ha 
causato una sensibile variazio¬ 
ne nel numero degli o abitan¬ 
ti per cinematografo ». Si trat¬ 
ta di un dato estremamente 
intere-ssante. in quanto sinte¬ 
tizza il grado di penetrazio¬ 
ne del servizio e la sua dif¬ 
fusione. Se nel 1961 esisteva 
una sala cinematografica ogni 
4 824 abitanti, oggi ce n'è una 
ogni 5.783. con ima differen¬ 
za di un quinto in più 

In altre parole i cinemato¬ 
grafi assolvono oggi in modo 
peggiore la funzione sociale 
che è loro propria (diffusio¬ 
ne della informazione filmi¬ 
ca sull’intero territorio) ed è 
proprio da questo deteriora¬ 
mento che traggono origine 1 
profitti crescenti di alcuni 
« ras » dell’esercizio. 

Limitandoci ai valori medi 
del mercato (quindi a dati 
che considerano le sale nel 
loro complesso, sommando in¬ 
distintamente locali rurali o 
periferici ai lussuosi cinema 
delle zone centrali dei grandi 
agglomerati urbani) notiamo 
come l’incasso medio salga da¬ 
gli 11 milioni del 1960 agli 
attuali 19. con un aumento su¬ 
periore ai 67 per cento. 

Oltre un terzo di questi 19 
milioni co.st!tuiscono l’utile in¬ 
dustriale del gestore della sa¬ 
la: a questa cifra, poi. deb¬ 
bono aggiungersi i proventi 
« accessori » che. come abbia¬ 
mo già avuto modo di far 
notare su queste colonne, as- 
fumono, particolarmente nel 
caso dei cinema di maggior 
prestigio, un peso non tra.scu- 
rabile. Si tratta, è bene ri¬ 
cordarlo, degli utili derivanti 
dalla vendita del tempo pub¬ 
blicitario tra le varie proiezio¬ 
ni e dai rimborsi erariali col¬ 
legati alla programmazione dì 
film, documentari e attualità 
nazionali. Quest’ultima cifra si 
è assestata, nel 1970. attorno 
ai 12 miliardi, con una media 
per locale di circa un milio¬ 
ne e 300 mila lire. In defini¬ 
tiva non ci allontaniamo mol¬ 
to dal vero affermando che 
l’utile lordo di un cinemato¬ 
grafo tipico si aggira, annual¬ 
mente, sugli otto milioni. 

Abbiamo già sottolineato, e 
vogliamo ricordarlo, che que¬ 
ste sono valutazioni ■ medie » 
di un settore in preda a for¬ 
tissimi squilibri. Nella realtà 
vi è una miriade di sale che 
svolgono la loro attività in 
conmzloni difficilissime e con 
gestioni al limite della passi¬ 
vità, e un numero relativa¬ 
mente ristretto di locali che 
culano a man bassa. 

Umberto Rossi 



Come funzioneranno le giurie 

Per Sanremo 
polemiche sui 
voti in sala 

Presentato ieri a Milano il cervello elettro¬ 
nico — Dichiarazioni del sindaco Parise 


Nostro servizio 

MILANO. 10. 

Nella sede dell’Univac è sta¬ 
to presentato oggi 11 cervello 
elettronico che estrarrà 1 no¬ 
minativi del giurati del XXII 
Festival di Sanremo, elabo¬ 
rando poi, a estrema velocità, 
i voti. Esso sarà collegato a 
terminali situati nelle sedi di 
alcuni quotidiani in differen¬ 
ti città Italiane. 

Come avverrà la votazione? 
Nelle prime due serate, 1 voti 
saranno 1800, del quali mille 
delle giurie regionali (ogni 
giurato voterà una sola can¬ 
zone). 450 da giurie di comu¬ 
nità (ad esempio, caserme ec¬ 
cetera) dove ogni membro di¬ 
sporrà di tre voti da assegna¬ 
re alla stessa canzone, e 350 
da spettatori estratti in sala. 
Nella serata finale, il totale 
dei voti sarà di 1600; la giu¬ 
ria In sala disporrà di soli 150 
voti complessivi. 

Sul problema dei voti in sa¬ 
la si sono accese, oggi, le di¬ 
scussioni. E’ stato fatto nota¬ 
re, da un lato, che i voti in 
sala sono chiaramente di par¬ 
te. provenendo dagli addetti al 
lavori, in grado di spendere 
70 mila lire per poltrona (e 
nulla toglie a tutto questo che 
ogni spettatore-giurato debba 
votare per sette canzoni, quin¬ 
di non solo per la propria); 
d’altro lato .poiché 1 voti del¬ 
le giurie esterne è presumi¬ 
bile che s’accentreranno solo 
su un ristretto numero di can¬ 
zoni, sarebbero proprio i voti 
interessati della sala e di mi¬ 
noranza a determinare l'ìn- 
gressQ in finalissima, perlome¬ 
no dalla quarta alla settima 
canzone- 

li sindaco di Sanremo. Pa¬ 
rise, ha ribattuto che le vota¬ 
zioni in sala erano state pre¬ 
viste proprio per essere sicu¬ 
ri di avere sette canzoni fina- 
liste in ognuna delle due pri¬ 
me serate. Ma. anche se que¬ 
sto il sindaco non l’ha detto, 
il Comune, per problemi di 
bilancio, mira proprio ad as¬ 
sicurarsi un’entrata con i bi¬ 
glietti venduti. 

Parise ha. comunque, assi¬ 
curato che si batterà per te¬ 
nere le giurie in sala soltanto 
come riserve, qualora non si 
raggiungesse il numero di set¬ 
te canzoni finaliste, ed anche, 
come gli è stato suggerito, 
perché i voti delle comunità, 
tre per ogni membro, venga¬ 
no convogliati non sulla stes¬ 
sa. ma su tre diverse canzoni 
(il che permetterebbe di ave¬ 
re sette finaliste. senza ricor¬ 


rere al perlcolo-so sistema del¬ 
la votazione In sala, cioè ad¬ 
domesticata). 

Alla riunione di oggi erano 
presenti due dei tre presenta¬ 
tori del Festival. Mike Bon- 
giorno e Paolo Villaggio, oltre 
a tre cantanti in gara. Anna 
Identici. Lara Saint Paul e An¬ 
gelica. 

d. 1. 


Dimissionari 
numerosi 
acGademici di 
Santa Cecilia 


Alcuni membri dell'Accade¬ 
mia di Santa Cecilia hanno 
dato le dimissioni. La notizia 
è stata dlffu.sa dal Maestro 
Petrassi, anche a nome degli 
altri dimissionari, con U se¬ 
guente comunicato: 

« In seguito aU’elezione del 
Maestro Renato Pasano alla 
carica di presidente dell’Acca¬ 
demia nazionale di Santa (Ce¬ 
cilia. si sono finora dimessi 
daH’Accademia ste-ssa 1 seguen¬ 
ti suoi membri: Franco Ab¬ 
biati. Guglielmo Barblan, 
Luigi Dallapiccola, Fedele 
D’Amico. Carlo Maria Gìulini. 
Mario Labroca. Gianfrancesco 
Malipiero Gian Carlo Menotti, 
Massimo Mila, Federico Mon- 
pellio, (joffredo Petrassi. Ma¬ 
rio Rossi. Nino Sanzogno, 
Pietro Scarpini ». 

Le dimissioni sarebbero do 
vute al fatto che queste per¬ 
sonalità vedono nella nomina 
del Maestro Fasano una con¬ 
traddizione con lo statuto di 
tipo democratico che l’Acca¬ 
demia si è data di recente. 

Comunque si attendono ul¬ 
teriori motivazioni da un do¬ 
cumento che gli interessati 
stanno preparando. 

Il Maestro Renato Fasano è 
stato eletto presidente dell’Ac- 
cademia nazionale di Santa 
C^ecilia dall’assemblea genera 
le degli accademici del 6 
febbraio scorso. 


PARIGI. 10 

Marion Brando sarà il pro¬ 
tagonista del nuovo film di 
Bernardo Bertolucci, L’utfimo 
tango a Parigi, che il regista 
italiano si accinge a girare 
nella capitale francese e nei 
suoi dintorni. Questo film sarà 
il primo diretto da Bertolucci 
dopo il successo mondiale del 
Conformista. 

Marion Brando, die ha re¬ 
centemente terminato II Pa¬ 
drino (dal noto romanzo di 
Mario Puzo). impersonerà nel 
ì'Ultirio tango a Parigi un ve¬ 
dovo americano travolto dalla 
passione per una ragazza fran¬ 
cese fidanzata con un giovane 
documentarista. Le altre par¬ 
ti principali saranno interpre¬ 
tate da Maria Sclineider, una 
ventenne parigina esordiente 
nel cinema, e da Jean-Pierre 
Léaiid, il giovane attore fran¬ 
cese protagonista di alcuni 
film di Francois Truffaut e 
Jean Lue Godard. 

L'ultimo tango a Parigi è 
sceneggiato da Bernardo Ber¬ 
tolucci e Franco Arcalll. Le 
riprese cominceranno lunedì 
prossimo e dureranno sette 
settimane. Direttore della fo¬ 
tografia è Vittorio Storaro; 
Ferdinando Scarfìotti è lo sce¬ 
nografo. mentre i costumi so¬ 
no di Gitt Magrini: gli stessi 
collaboratori, cioè, che Ber¬ 
tolucci ha avuto per II con¬ 
formista. 

• • • 

Il fatto che una « troupe i> 
cinematografica stia girando 
un film sull’assassinio, ad ope¬ 
ra degli scherani del genera¬ 
le Oufkir in collaborazione 
con i servizi di sicurezza 
francesi, del dirigente demo¬ 
cratico marocchino Ben Bar- 
ka. non riesce evidentemen¬ 
te gradito alle autorità 

Infatti, nono.stante abbia ot¬ 
tenuto le necessarie autorizza¬ 
zioni preventive, il regista 
Yves Boisset ha incontrato 
più di una difficoltà in sede 
di realizzazione del film. La 
polizia, per esempio, non ha 
dato il permesso di <1 girare » 
nelle strade alcune scene, in 
particolare quelle davant* al¬ 
la sede parigina dell'ONU. 
mentre i dirigenti dell’aero¬ 
porto di Orly non hanno per- 
me.sso ai cineasti l’accesso nei 
propri « domini » e l’azienda 
che gestisce la metropolitana 
ha rifiutato ogni collaborazio¬ 
ne 

Protagonista del film, che si 
intitolerà L’attentato, è Gian 
Maria Volontà. 

« • * 

Clifford Irving. Io scrittore 
americano, autore di una di- 
.scussa biografia del miliar¬ 
dario Howard Hughes e ora 
al centro di una vicenda giu¬ 
diziaria. ha da tempo conces¬ 
so al regista francese Fran¬ 
cois Reichenbach l’esclusiva 
per portare sullo schermo, 
proprio sulla base dello scot¬ 
tante manoscritto. la vita di 
Hughes. 

Ia) ha dichiarato lo stes.so 
Reichenbach. il quale ha co¬ 
nosciuto piuttosto bene Irving. 
col quale era in rapporti di 
amicizia, avendo collaborato 
con lui per alcune scene di 
un film sui falsari internazio¬ 
nali. che uscirà la prossima 
i primavera. 


Al Teatro deirOpera 


Vassiliev in «Giselle 
accanto alla Fracci 


» 



Vladimir Vatsiliav, il famoso primo ballerino del Bolicioi di Mesca, sarà il partner di Carla 
Fracci in c Gisalle s di Adam che andrà in scena all'Opera di Roma (la « prima a è in 
programma per il U febbraio). Vassiliev ha accettato di sostituirà l'altrattante famoso Erik 
Bruhn, attualmente indisposto: ma la decisione di invitare al suo posto il grande artista 
sovietico non assuma carte il carattere di un ripiego, anzi. Nella foto: la Frecci a Vassl- 
litv a Roma, durante la prova del ballatte 


Kirk Douglas uomo da rispettare 



Un bel trio per 
un colpo «grosso 


» 


Accanto airattore americano, Fiorinda Bolkan e 
Giuliano Gemma sono gli interpreti del film di 
Michele Lupo • Marina Cicogna ha annuncia¬ 
to un consistente programma di produzione 


Un bel trio, non c’è dub¬ 
bio. quello che Marina Cico¬ 
gna ha messo in.sieme per il 
film che la vede come pro¬ 
duttrice non più nelVambito 
della Euro, ma per la Vero 
va Cinematografica. Il trio, 
presentato ieri ai giornalisti, 
è composto di Kirk Douglas. 
Fiorinda Bolkan e Giuliano 
Gemma, tutti in gran forma e 
in vena di farsi i complimen¬ 
ti l’un l’altro. 

Un uomo da rispettare, que 
.sto il titolo del film, diretto 
da Michele Lupo, è ambien¬ 
tato nel mondo della malavi¬ 
ta di Amburgo e racconta lo 
storia di Bnrt (Kirk Douglas) 
campione uelPaprire ca.s.sefor 
ti anche le più difficili, di An¬ 
na. la sua donna (Fiorindo 
Bolkan) e di Marco (Giulia¬ 
no Gemma), un acrobata ito 
liano. che Bari allena al far 
to per poterlo utilizzare in un 
colpo grosso. Naturalmente 
tutto andrà secondo le rego 
le. anche se il film si con 
eluderà con un « risvolto i- 
che non è stato svelato ai 
giornalisti e che perciò non 
pos.siamo raccontarvi. 

« Siamo, dunque, di fronte 
al solito giallo, o ad un enne¬ 
simo poliziesco? 3> è sfato chic 
sto al regista. Lupo dice di 
no. La sua intenzione .sarebbe 
duplice: raccontare la storia 
di un uomo che vuole dimn 
strare alla propria donna tut¬ 
te le sue capacità, e narrare, 
al tempo ste.sso. un rapporto 
tra allievo e maestro. Intervie¬ 
ne la Cicogna: « E’ un film 
d'azione cla.ssico. in chiave 
moderna, nel quale, forse per 
la prima volta, una donna ha 
una parte importante quanto 
quella di un uomo ». « Come 
è nata l'idea di questo trio? ». 

« A Cannes, nel '70 ~ ri- 
.sponde Marina Cicogna — 
Kirk Douglas faceva parte 
della giuria del festival. Io ero 
lì per Indagine su un cittadi¬ 
no ai di sopra di ogni sospetto. 
In quella occasione parlando 
con Kirk Douglas, egli mi dis¬ 
se che avrebbe volentieri fat¬ 
to un film con la Bolkan. 
Quando ho avido in mano il 
soggetto di Un uomo da ri¬ 
spettare mi sono ricordata di 
quell’incontro e con Michele 
Lupo abbiamo proposto il film 
a Douglas, che ha accettato 
di tornare ancora una volta 
a girare in Italia e in Euro¬ 
pa ». Il tiro si spo.sla per un 
momento su Douglas, il qua¬ 
le fa gli elogi sia della Bol¬ 
kan sia di Indagine, che tro 
va un film straordinario. Il 
celebre attore americano 
.scherza, pai. con Gemma, di¬ 
cendogli che i film da lui. 
Douglas, interpretati, e che 
Gemma tanto ammira, sono, 
in realtà, interpretati da suo 


Sconcertante 

«Locandiern» 


padre. Douglas gioca insom¬ 
ma con i suoi cinquaiitacin- 
que anni, che, sia detto per 
inciso, porta in modo invidia¬ 
bile. 

Qualcuno chiede come mai 
Marina Cicogna abbia abban¬ 
donato la Euro. « Matrimoni 
e divorzi sono all'ordine del 
giorno » risponde la produt¬ 
trice, e passa ad annunciare, 
sia pure non ufficialmente, i 
film che ha in animo di rea¬ 
lizzare. Nel programma, as¬ 
sai coiisi.steiite, ci sono due 
film coti De Sica: Andrea (o 
Lo chiameremo Andi’ea) con 
Manfredi e La vacanza con 
Fiorinda Bolkan: un film con 
Damiani che dovrebbe chia 
morsi, se non andiamo errati. 
I torturatori; due film con 
Elio Petri, al cui soggetto il 
regi.sta , della ' Classe operala 
sfa lavorando; Cuore di cane, 
versione cinematografica del 
romanzo di Bulgakov ad ope¬ 
ra di Laituada; un film di¬ 
retto e interpretato da Alber¬ 
to Sordi. Finché c’è guerra c’è 
speranza, sul doppio volto di 
un mercante d’armi, respon¬ 
sabile di gravi sciagure e dol¬ 
ce padre di famiglia. Nei prò 
getti della dinamica produt¬ 
trice ci sono due « filoni ». 
quello « impegnato » e quello 
« di con.sumn ». Spe.sso il film 
d’impegno finisce con l'incas.sa- 
re molto, dando e.sca a una 
.serie di difficili distinzioni e 
discu.s.sionì, che non è qui il 
ca.so di riaprire. 

m. ac. 

Nella foto: Kirk Douglas e 
Fiorinda Bolkan durante la 
conferenza stampa di ieri. 


Lusetti vìnce 


ancora a 


Rìschiatutto" 


Giampaolo Lusetti, l’univer- 
sitario di Correggio, specializ¬ 
zato in pittura del Rinasci¬ 
mento, si è confermalo cam¬ 
pione Ieri sera, nella prima 
puntata del terzo anno di vi¬ 
ta di Rìschiatutto. Avendo su¬ 
perato in totale cinque milio¬ 
ni di lire di vincita, ha anche 
acquistato il diritto a parte¬ 
cipare alla finalissima fra i 
campioni del gioco televisivo, 
in programma per il prossi¬ 
mo maggio. 

La puntata di ieri non ha 
avuto momenti di grande su¬ 
spense: i due concorrenti. 
Bruno Piccini, un ex alpino, 
nato 41 anni fa alla Spezia, 
attualmente comandante dei 
vigili urbani di Sondrio e 
cultore di studi sulla guerra 
civile spagnola, e Carmelo 
Raneri, un farmacista di 26 
anni di Messina, specializzato 
in storia del jazz, non hanno 
mai troppo impensierito il 
campione In carica. Lo con¬ 
ferma anche il risultato fina¬ 
le: Bruno Piccini, infatti, do 
po aver faticosamente raggra¬ 
nellato 180 mila lire, non ha 
risposto alla domanda finale, 
mentre il siciliano non è stato 
ammesso a rispondere al que¬ 
sito conclusivo non avendo 
raggiunto la cifra minima pre¬ 
vista dal regolamento. Giam¬ 
paolo Lusetti. invece, ha la¬ 
sciato Rìschiatutto con una 
vìncita parziale di un milio¬ 
ne e 820 mila lire. In totale, 
runlversitario emiliano ha 
quindi vinto cinque milioni e 
centoventimila lire. 


le prime 


Cinema 

Questa 


FIRENZE, 10 

E’ stata rappresentata al 
Teatro della Pergola, In o pri 
ma » nazionale. La Locandie 
ra di Goldoni, nella interpr^ 
tazionc di Anna Maria Guar 
nieri (Mirandolina) e Franco 
Cittì (Fabrizio), esordiente in 
teatro. • 

La regia di Mario Missiroli 
ha dato del testo goldoniano 
un’inlerpretazione per certi 
aspetti sconcertante (e indub¬ 
biamente originale), che ha 
suscitato perplessità e riserve 
mentre il pubblico giovanile 
— cui è stata dedicata ieri 
un’« anteprima » — ha calo 
resamente applaudito lo spet¬ 
tacolo. 

Altri interpreti: Carlo Mon 
lagna. Quinto Parmeggiani. 
Cesare Gelli, Finn Gel, Giulia¬ 
na Calandra. Le scene sono 
di Giancarlo Bignardl. La 
Compagnia, dopo le repliche 
fiorentine (fino a domenica), 
si sposterà a Bologna e suc¬ 
cessivamente a Milano. 


Specie d’amore 

Incoraggiato dalle buone ac¬ 
coglienze fatte dal pubblico 
alla Califfo, il regista-scrittore 
Alberto Bevilacqua ha traspo¬ 
sto liberamente sullo schermo 
un altro proprio romanzo. 
Questa specie d'amore (1966). 
E ha voluto, anche stavolta, 
quale protagonista il bravissi¬ 
mo Ugo Tognazzi: qui in du¬ 
plice veste, poiché la vicenda 
è quella del’alfettuoso, tor¬ 
mentoso rapporto tra un figlio 
e un padre. Il padre, Giusep¬ 
pe, è im eroe della Resistenza 
antifascista, vissuta da lui, 
senza mai piegare, in Italia e 
in Spagna; era, vecchio e solo, 
se ne sta ritirato vicino alla 
sua Parma. Il figlio Federico è 
a Roma, dove ha sposato Gio¬ 
vanna, erede d’una famiglia 
dell’aristocrazia nera, ricca e 
potente; ma si trova come re¬ 
spinto ai margini della sua 
nuova parentela, mentre l’jm- 
magme patema lo domma 
sempre, quasi modello inarri¬ 
vabile. E dal padre, nella 
campagli emiliana, Federico 
cerca rifugio, dopo che an¬ 
che il legame con Giovanna 
(morto sul nascere il bambi¬ 
no che avrebbe forse potuto 
rinsaldarlo) si è rivelato in 
tutta la sua artificiosità. Là. 
dove passò l’infanzia, in mez¬ 
zo a quella gente umana e 
schietta, Federico scruta le 
proprie radici. Giovanna lo 
raggiunge, e anche lei sembra 
migliorare, al contatto con la 
terra e col popolo. Giuseppe, 
poi, subisce l’offesa d’im grup¬ 
petto di fascisti, in tutto simi¬ 
li ai loro camerati d’un tem¬ 
po: Federico afifronla I gagliof¬ 
fi. in una lotta impari, e fi¬ 
nalmente si sente riscattato 
dalla soggezione filiale: la mor¬ 
te del padre suggella, doloro¬ 
samente, questa conquista del¬ 
la maturità. Anche Giovanna 
pare divenuta adulta: si sepa¬ 
ra da Federico, per comprova¬ 
re la sua indipendenza, ma lo 
spettatore conciliante pottà 
sperare che non si tratti di 
un addio definitivo. Comun¬ 
que. abbiamo ora dinanzi agli 
occhi un uomo e una donna 
diversi. 


Questa specie d’amore è dun¬ 
que la storia di un’educazione 
sentimentale e morale, cui 1’ 
esempio politico fornisce un 
nobile supporto, più che ima 
struttura ideologica precisa; 
non a caso. la figura di Giu¬ 
seppe si staglia a modo di 
statua in un deserto. Tuttavia, 
la devozione verso l’antifasci- 
smo storico (nel personaggio 
del genitore è adombrato 
quello del compaio Guido Pi¬ 
celi!, che capeggiò a Parma 
la vittoriosa battaglia contro 
le squadracce, e cadde sul 
fronte spagnolo durante la di¬ 
fesa della Repubblica) sugge¬ 
risce all’autore, soprattutto 
nella seconda metà del film, 
e in genere nei flash-back (dal 
colore « virati » al bianco e 
nero), una certa sobrietà e se¬ 
rietà di accenti; indubbiamen¬ 
te preferibile agii svolazzi 
piuttosto impersonali della 
Califfo. C'è poi l’ottimo To¬ 
gnazzi, come Federico e co¬ 
me Giuseppe, a sostenere il 
racconto, anche o soprattutto 
là dove più pericolosamente 
potrebbe scoprirsi la natura 
letteraria (o libresca) di esso. 
Sfocata. Invece. Jean Seberg. 
E Io spagnolo Pemando Rey 
avrebbe i»tuto essere utiliz- 
z.ato meglio. Nel contorno, ci 
sono Ewa Aulin, Angelo In¬ 
fanti. Evi Maltagliati, ecc. 
Tra i collaboratori « tecnici » 
ricordiamo, col direttore del¬ 
la fotografia Roberto Gerard!, 
il truccatore Alberto De Rossi, 
che ha il suo da fare, e Io fa 
bene. 

ag. sa. 


Concerti 
celebrativi 
di Rossini 


a Pesaro 


PESARO. 10. 

Per iniziativa della Fonda¬ 
zione a Gioacchino Rossini » di 
Pesaro si è costituito un co¬ 
mitato locale che ha program¬ 
mato le manifestazioni cele¬ 
brative del centottantesimo 
anniversario delia nascita del 
compositore. 


Rai ^ 


controcanale 


WESTERN IN MONGOLIA 
La serata del giovedì é ormai 
polarizzata da Rìschiatutto: e 
i programmatori, che ovvia¬ 
mente non hanno alcuna inten¬ 
zione di modificare questa si¬ 
tuazione del resto ormai ab¬ 
bastanza solida, ci pare prov¬ 
vedano casualmente a struttu¬ 
rare le trasmissioni del primo 
canale. In queste settimane 
stanno mandando in onda al¬ 
cuni telefilm stranieri, che 
vendono presentati in minore 
anche dal Radiocorrlere. Ci 
siamo permessi di marinare, 
una volta tanto, il quiz nazio¬ 
nale per verificare questa al¬ 
ternativa. Era in programma, 
questa volta, un film sovietico 
che dal Radiocorrlere veniva 
definito « originale », « tele¬ 

film ». Abbiamo constatato più 
volle, nelle rassegne intema¬ 
zionali di televisione, che i film 
girati dai sovietici per la TV 
non si distinguono, spesso, da 
quelli destinati ai normali cir¬ 
cuiti cinematografici, se non 
per la durata, che è legger¬ 
mente più breve. L'ultima raz¬ 
zia, però, sembrava piuttosto 
girato a dispetto del video: sia 
per il fonnato, che era quello 
del cinemascope, sia per il 
gran numero di sequenze pa¬ 
noramiche, certamente poco 
adatte alle proporzioni del pic¬ 
colo schermo. Da noi, inoltre, 
il film ha perduto anche il co¬ 
lore, che non era elemento se¬ 
condario in una pellicola am¬ 
bientata in una regione dai 
bellissimi costumi come la 
Mongolia. Diremmo, quindi, 
che da questo punto di vista 
la scelta dei programmatori è 
stata tutt’altro che felice. 

Quanto alla materia e allo 
svolgimento. L’ultima razzia 
somigliava ad un western. Il 
regista Baras Khalzanov, che 
interpretava anche la parte del 
protagonista, vi narrava un 
avventuroso episodio della 


guerra civile: l'impresa di un 
soldato rosso che, attraverso 
numerosi e pericolosi stratta¬ 
gemmi, riusciva a portar via 
ai bianchi un branco di cavalli 
per consegnarlo all'Armata 
rossa. Le regole del « genere » 
erano tutte rispettate: lo sfon¬ 
do esotico, colorito di riti e 
tradizioni locali (la vicenda si 
svolgeva in Mongolia) gli scon¬ 
tri spietati fra il protagonista 
e i suoi avversari, alternati ad 
astute manovre: l’azione a su¬ 
spense risolta con una travol¬ 
gente sequenza finale, nella 
quale il motivo dominante era 
custiluito dal galoppo sfrena¬ 
to del branco dei cavalli at¬ 
traverso la grande pianura. 

Girato e interpretato con 
bon mestiere, il film raggiun¬ 
geva certamente un buon gra¬ 
do di efficacia spettacolare. 
Non si può fare a meno di sot¬ 
tolineare, tuttavia, che i per¬ 
sonaggi e i loro rapporti era¬ 
no tratteggiati secondo moduli 
del tutto convenzionali: su 
questo piano, in fondo, i vec 
chi western americani riuscì 
vano a dissimulare meglio il 
toro taglio puramente com¬ 
merciale. Ma soprattutto il 
film, nonostante un paio di ri 
ferimenti alle condizioni del 
popolo mongolo dell'epocu 
prerivoluzionaria, non si cura 
va affatto di trasmettere allo 
spettatore il senso politico e 
storico del perìodo dal quale 
l'episodio era tratto. 

In realtà, la guerra civile 
serviva soltanto a fornire al 
regista un pretesto per U suo 
racconto di avventure: un prc 
testo cajMCe di rendere più 
drammatica la vicenda e, in 
sieme, di suscitare sicure emo 
zioni nel pubblico sovietico 
Un pretesto, come dire, di 
cassetta. 


Oggi vedremo 


SPORT (1», ore 12,30 e 14,30) 

Due collegamenti con Sapporo, in Giappone, per una s'n 
tesi di alcune fasi degli XI Giochi Olimpici invernali. Sonc 
previste le gare di salto dal trampolino, di bob a quattro, 
staffetta di biathlon. KXX) metri di pattinaggio e hockey sul 
ghiaccio, 

SPAZIO MUSICALE (1“, ore 18,45) 

Tema odierno di questa trasmissione musicale presentata 
da Claudia Giannottl sarà il valzer, la danza viennese che 
vanta ormai duecento anni di vita. Muovendo dalle compo 
sizlonì dì Ravel e Sibelius e passando per il «valzer ame 
ricano », la trasmissione si avvale della partecipazione di 
Joe Venuti, della pianista Tiziana Ronda e dei pianisti Mano 
Borclani e Danilo Lorenzini (che eseguiranno a quattro man; 
una composizione di Stravinski). 

LE CASE DEL VEDOVO 
(2“, ore 21,15) 

Prosegue, in concorrenza con A-Z; un fatto, come e perche 
(che va in onda sul nazionale e che decide soltanto all'ul 
timo momento il programma da mandare in onda), il ciclo 
intitolato « Uomo e società nel teatro ». Oggi è in programma 
la prima commedia scritta da George Bernard Shaw, prò 
sentala per la prima volta settantacinque anni fa a Londra 
La commedia si propone — sulla linea di tutta l’opera _ di 
Shaw — come una satira della società borghese: una satira, 
tuttavia, che la borghesia riuscì in qualche modo a digerire, 
facendo anzi di Shaw il suo primo « autore maledetto » di 
gran successo. I protagonisti sono due inglesi della media 
borghesia in viaggio nel Continente, a contatto, dunque, cor 
una civiltà «sconosciuta». La loro apparente tranquillità e 
bonomia si svela, lentamente, jjer quello che è: una mascher? 
che copre feroci sentimenti ed una realtà dì violenza e s'' 
praffazione sociale. Le case del vedovo viene presentata n'’’ 
l’adattamento realizzato per la tv da Edmo Penoglio. chr 
anche regista. 

SENZA TANTI COMPLIMENTI 
(1®, ore 22) 

Ultima puntata della trasmissione dedicata ai cantautor 
Lo spettacolo, curato da Leone Mancini, si chiude con un= 
esibizione di Domenico Modugno e due canzoni (di Tom 
Cucchiara e Gino Paoli) cantate da Donatella Moretti (che 
svolge anche il ruolo di « conduttrice » della trasmissione » 
Intervengono anche Lucio Battisti, Gianni Magni e il mae 
stro Giampiero Boneschi. 


programmi 


TV nazionale 


12.30 sport 

XI Giochi Olimpici 
invernali 

13.30 Telegiornale 

14.30 Sport 

XI Giochi Olimpici 
invernali 
17.00 Fiaterò 

Programma per 1 
più piccini 

1745 La TV del ragazzi 
18,45 Spazio musicale 

19,15 Sapere 

Ultima puntata di 


Radio 1** 


GIORNALE RADIO: or* 7, S, 
IO. 12. 13. 14, 15, 17, 20. 
21, 23,10; 6: Mattotino mn- 
sicale; 6.54; Almanacco; 7,10: 
Mattutino muticale; 8,30: XI 
Giochi imremali 4i Sarporo; 
8.40; Le canzoni del mattino; 
9.15: Voi ed io; 12.10: Spe¬ 
ciale per Rischiatetto; 13,15; 
I favolosi: Re/ Charles; 13,27: 
Una commedia in trenta mi¬ 
nati: Tino Carrara in • Cialie 
Cesar* > di W. Shafcesperar*; 
14,10: Buon p om a r i fiio; 16: 
Proframma per i ratazzi: Onda 
verde; 16,20: Per voi piovani; 
18,20: Come * perchè; 18,40: 
1 tarocchi; 18,55: Itane che 
lavora; 19,10: Opera fermo-po¬ 
sta; 19,30: Pianeta Brasile; 
20,20; Andata e ritorno; 21,15; 
Cencarto sinfonico diretto da 
F. Previtall; 22,40: La tta^ 
fetta ovvero e Uno sketch tira 
l’altro e 


Radio 2** 


GIORNALE RADIO: era 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30. 

11.30, 12,30, 13.30, 15,30. 

16.30, 17.30, 19,30, 22,30, 
24; 6: Il mattlnlara; 7,15: Xi 
Giochi invernali di tepporo; 
7,40: Buonfierno; 8,14i Musica 


«Problemi di socio¬ 
logia » 

1945 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 
21,00 A-Z: un fatto, come 
e perché 

22,00 Senza tanti compli¬ 
menti 

Programma musi¬ 
cale 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21.00 Telegiornale 
21,15 Le case del vedovo 
di G.B. Shaw 


espresso; 8,40: Galleria dal 
melodramma; 9,14: I tarocchi; 
9,35: Suoni e coleri dell'or¬ 
chestra; 9,50: « La principessa 
Tarakanova » di A. Drago; 
10,05: Canzoni per tutti; 

10,35: Chiamate Roma 3131; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,40: Lei non sa chi suono io!; 
13: Hit Parade; 13,50: XI Gio¬ 
chi invernali di Sappora; 14; 
Su 4ì diri; 14,30: Trasmissioni 
rcfienali; 15: Dìscesudisco; 
16: Sesoite il capo; 18: Spe¬ 
ciale GR; 18,15: Ciradisco; 
18,40: Punte interrogative; 

19: Licenza di trasmettsra do¬ 
cumenti autentici su fatti in^ 
sistenli; 20,10: Supercampio- 
nissìmo; 21; Mach duer 

Radio .’V* 

Ora 9,30: Musiche di T. Al- 
binoni a M. Clementi; 10: 
Concerto di apertura; 11: Mu¬ 
sica a poesia; 11,45: Polifonia; 
12,10: Meridiane di Green- 
wich; 12,20: Avanguardia; 13: 
Intermezzo; 14: Children's cor- 
nen 14,30: Concerto del pia¬ 
nista G. Sacchetti; 15: Zlgen- 
nerliche; 16,15: Musiche italia¬ 
ne d'oggi; 17: La opinioni degli 
altri; 17,20: Fogli d’albumi 
18: Notizia dal Terzo; 18,45: 
Piccolo pianeta; 19,15: Concar- 
le di e 9 ni aera; 20,15: LInfua 
e 9 «r 90 ; 21: Il Gii 
Tarso: 
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Dopo il rifiuto della giunta di assegnare gli alloggi promessi 

PC PSDI e destre responsabili 

dello stato di disperazione 
di migliaia di senza tetto 

Sotto accusa l'atteggiamento del monocolore de, che ha rinviato ogni decisione - Convocata per oggi la com¬ 
missione comunale • L'assessore Bubbico promette per is critto alloggi che il Comune non ha • Prosegue la protesta 
sul Campidoglio; due senza-tetto sono dovuti scendere, g li altri otto hanno passato la terza notte all'addiaccio 



L'ex caserma di via Lamarmora: nell'edificio/ pericolante, abitano 80 famiglie che il Comune intende sfrattare ma per 
mandarle al dormitorio 


Domenica corteo 
a piazza dei Mirti 

Preparata da decine di riunioni, assemblee, dibattiti, 
manifestazioni unitarie, domenica 13 febbraio, alle ore 10. 
a Piazza dei Mirti, indetta dall’lINIA. l’AIC, Mov. Coope¬ 
rativo, rUDI. rUISP. l’Unione Lottisti, Circolo Culturale. 
Movimenti giovanili (FOCI, FGS. DC. PSDI. FGR) e dal 
PCI, PSI. PSIUP e DC. si terrà una manifestazione unitaria 
e di massa sui problemi della casa, dei sen’izi e dell’occu¬ 
pazione. Alla iniziativa hanno aderito fabbriche e cantieri 
(tra cui il Consiglio di fabbrica della FATME). società spor¬ 
tive. circoli ricreativi, le leghe degli edili e dei pensionati 
della zona Roma Sud. Sarà presente una delegazione degli 
autoriduttori dei fitti della Magliana. 

Alla manifestazione parleranno .Aldo Tozzetli, deU’UNIA, 
Paolo Cabras, per la DC, Italo Maderchi, per il PCI. Ro¬ 
berto Palleschi, per il PSI. Roberto Maffioletti per il PSIUP 
e un rappresentante dei movimenti giovanili democratici. 
Presiederà il compagno Caracciolo, del PSI. 

Intanto in preparazione della manifestazione di Piazza dei 
Morti, sono in programma riunioni unitarie a Finocchio e 
Borghesiana (Signorini), a Tor Bella Monaca e Villaggio 
Broda (Fredduzzi), a Borgata André (Salzano). 

Domani, alle ore 16, a Borghetto Latino, si terrà una 
manifestazione unitaria per sottolineare Tesigenza del risa¬ 
namento del Borghetto e impedire la svolta a destra nel 
Paese. Parleranno .Aldo Tozzetti. per l’UNI.A, Bozzetto, per 
il PSIUP. Callea per il PSI. e Fredduzzi per il PCI. 


Concluso il dibattito 

Stasera votazione 
sul decentramento 

Presentato ieri in Consiglio comunale un emenda¬ 
mento alle delibere per la circoscrizione di Fiumicino 


Stasera a partire dalle 18 si vo¬ 
ta sul decentramento. Ieri sera 
Infatti si è concluso in Cam¬ 
pidoglio il dibattito. Un emen¬ 
damento per istituire una cir¬ 
coscrizione che comprenda Fiu¬ 
micino, Maccarese e Fregene. è 


Assemblea 
del Centro 
culturale 
della sesta 
circoscrizione 


La prima assemblea pubblica del 
Centro culturale stabile della VI 
Circoscrizione è convocata per do¬ 
mani alle ore 18.30,nei locali del 
Consiglio circoscrizionale, in via 
Prenestina 510. All’ordine del gior¬ 
no figura l’esame delle iniziative da 
prendere, specificatamente in cam¬ 
po teatrale. 

Come si ricorderà, il centro cul¬ 
turale stabile venne costituito alla 
fine del mese di ottobre nel quadro 
dell’azione condotta dalle forze de¬ 
mocratiche per il decentramento del¬ 
le strutture culturali romane. Suo 
scopo è quello di promuovere ini¬ 
ziative nei quartieri della circoscri¬ 
zione, che tendano ad eliminare gra¬ 
dualmente il divario profondo che 
esiste tra centro e periferia nella 
disponibiliti e nel godimento delle 
attività culturali più diverse. Il cen¬ 
tro culturale stabile si pone per¬ 
tanto come momento democratico 
per la realizzazione dì iniziative nel 
campo del teatro, della musica, del 
cinema, della televisione, deH’cdito- 
ria • della grafica. 

L’assemblea è aperta a tutti 1 
cittadini della circoscrizione ed a 
guanti siano interessati al decentra- 
■tento e alla democratizzazione del¬ 
ti cintura. 


stato presentato ieri sera al 
consiglio comunale nel corso 
del dibattito sul decentramen¬ 
to anruninistrativo del comune 
di Roma- L'emendamento è 
stato presentato dai compagni 
Vetere, Bulla e Anita Pasqua¬ 
li, dai socialisti Di Segni e De 
Felice, da Maffioletti del 
PSIUP, da Cecchini del FRI 
e dal de Fausti. 

La richiesta unitaria tende 
a scindere in due parti la no¬ 
na circoscrizione, una com¬ 
prendente la zona costiera a 
sud del Tevere, e l’altra a 
nord. Se remendamento viene 
accolto, come è presumibile 
data Tampiezza di consensi, le 
circoscrizioni che comprende¬ 
ranno il nuovo assetto del de¬ 
centramento del (Campidoglio 
passeranno da 19, come era 
previsto nel progetto della 
gixmta, a 20. 

len sera hanno parlato, fra 
gli altri il compagno Maffio- 
leUi del PSIUP. Egli, dopo 
aver sottolineato i p^ti non 
convincenti delle delihere, co¬ 
me il mancato decentramento 
di alcuni importanti servizi 
comunali, ha dichiarato che 
nel complesso 11 PSIUP giudi¬ 
ca positivo il nuovo assetto de¬ 
centrato del comune. II modo 
come si è giunti alle attuali 
delibere — ha detto ancora 
Maffioletti — dimostra che pur 
avendo raggiunto alcuni risul¬ 
tati. la lotta per un effettivo 
decentramento dei poteri capi¬ 
tolini è sempre aperta. Non 
c'è dubbio che al risultat/> 
odierno si è giimti grazie alla 
unitL raggiunta fra le forze 
democratiche e soprattutto al¬ 
la rinsaldata unità delle si¬ 
nistre. 


E' sotto accusa il gravissi¬ 
mo atteggiamento della Giun¬ 
ta monocolore de, che ha con¬ 
fermato, ancora una volta, la 
sua assoluta incapacità non 
solo a risolvere, ma almeno 
ad affrontare il drammatico 
problema dei senza-tetto. Di 
fronte alle proteste, spesso 
clamorose, che si sono leva¬ 
te in questi ultimi giorni da 
ogni bidonville, dalla fatiscen¬ 
te ex-caserma La Marmora, 
dagli « alberghi » convenzio¬ 
nati. l'unica risposta che ha 
saputo dare il sindaco Darida 
è stata completamente negati¬ 
va; la giunta non effettuerà, 
ila spiegato, nessun affitto, 
nessun acquisto di alloggi da 
assegnare ai senza-tetto. Ogni 
decisione sarà presa in se¬ 
guito, ha aggiunto il sindaco; 
quando cioè sarà stata forma¬ 
ta una nuova Giunta, giacché 
tra qualche tempo il mono¬ 
colore dovrebbe formalizzare 
le dimissioni annunciate alcu¬ 
ne settimane orsono. Insom- 
ma ci vorranno ancora setti¬ 
mane e settimane, mesi prima 
che ci sia una nuova Giunta; 
e intanto, almeno secondo quel 
che sostiene Darida, i senza¬ 
tetto dovrebbero attendere ed 
arrangiarsi. 

« Una casa 
e subito » 

Per oggi è ' convocata co¬ 
munque la commissione comu¬ 
nale per l’edilizia popolare per 
discutere la drammatica si¬ 
tuazione dei senza-tetto. 

(Derto è che le migliaia di 
famiglie che vivono nei tugu¬ 
ri, che sono costrette a spa¬ 
ventose coabitazioni, che «a- 
bitano » 5qu?.Uide pensioni 
convenzionate, dove in una 
camera sono sistemate quat¬ 
tro, cinque persone, non so¬ 
no disposte a subire altri rin¬ 
vìi. a Una casa subito », han¬ 
no ripetuto, ed hanno ragio¬ 
ne. Una posizione che è da 
sempre quella del nostro par¬ 
tito; m risposta alle sconcer¬ 
tanti dichiarazioni di Darida, 
i consiglieri comunali del PCI 
hanno ribadito che la »tua- 
zione deve essere affrontata e 
risolta subito, attraverso U 
requisizione degli alloggi ne¬ 
cessari. Acquistarli significhe¬ 
rebbe solo fare un ennesimo 
favore — di decine e decine 
di miliardi — a quegli stessi 
speculatori e costruttori che 
continuano a tenere sfitti 
trentamila appart^enti pur 
di poter imporre i loro cano¬ 
ni di rapina. 

Questa Giunta, comunque, 
che adesso rifiuta qualsiasi 
provvedimento, ha respinto 
anche la proposta di requisi¬ 
zione, con l'appoggio dei so¬ 
cialdemocratici e delle destre 
fasciste; e l'unica cosa che ha 
saputo offrire ai senzatetto — 
dopo la promessa di acquisto 
di qualche centinaio di appar¬ 
tamenti — è stata la polizia. 
C’è stata una carica con lan¬ 
cio di bombe lacrimogene con¬ 
tro i baraccati del Torraccio 
di Torrenova, « colpevoli » di 
chiedere una casa vera visto 
che le loro baracche possono 
essere travolte da un momen¬ 
to airaltro da una collina che 
sta franando; c’è stata una 
altra carica, appena Taltra se¬ 
ra, contro gli uomini e le don¬ 
ne che si erano riuniti al- 
l’intemo e aH’estemo del (Co¬ 
mune per seguire la discussio¬ 
ne del Consiglio sui problemi 
che li riguaidavano. CTè stato 
anche un massìccio interven¬ 
to poliziesco davanti alla ex 
ca.'serma La Marmora, dove al¬ 
cuni funzionari comunali vo¬ 
levano sbattere fuori alcune 
famiglie. La ragione era pu¬ 
re giusta: li palazzo era, ed 
è. pericolante ma il Comune, 
agli sfrattati, offriva solo un 
letto al dormitorio pubblico; 
e cosi le famiglie hanno pre¬ 
ferito rimanere airinlerno del* 


la ex caserma. 

C’è di piu, e di peggio. Il 
diretto responsabile ael set¬ 
tore nella Giunta, l’assessore 
de Bubbico, lo stesso che 
aveva preso — e poi non ha 
mantenuto — l’impegno di si¬ 
stemare cinquemila famiglie 
entro cinquemila appartamen¬ 
ti per Natale, è arrivato a 
prendere in giro numerosi 
senza-tetto. Questi lo aveva¬ 
no avvicinato per sollecitargli 
ancora una volta la conse¬ 
gna di un tetto decente e lui 
ha risposto con poche parole 
su im pezzo di carta intesta¬ 
ta. Le riportiamo integral¬ 
mente come segno dell’incom¬ 
prensione, per non dire peggio, 
della DC nei confronti di tan¬ 
te famiglie. «Gli abitanti del¬ 
la caserma La Marmora e i 
ricoverati a cura del Comune 
in pensioni e alberghi sono 
autorizzati alla stipula dei con¬ 
tratti per alloggi comunali. 
Con successiva disposizione in¬ 
dicherò lo stabile in cui allog¬ 
giare i predetti. Con urgenza 
e da domani 9 febbraio '72. 
Bubbico ». Insomma, una vera 
e propria promessa di una 
casa, ma con un bluff grosso 
alla base: perchè capita che 
in una città di tre milioni di 
abitanti il Comune non abbia 
nessun appartamento da af¬ 
fittare.... 

Intanto i senzatetto, che si 
sono issati sui cornicioni in¬ 
terni del palazzo senatorio, 
proseguono la loro protesta; 
due di loro sono stati co¬ 
stretti a scendere (uno perchè 
il figlioletto, gravemente am¬ 
malato, ha chiesto di veder¬ 
lo; l'altro perchè caduto dal 
balcone sottostante — per for¬ 
tuna, un salto di tre metri — 
aveva contusioni a un’anca ed 
è stato aggredito da un feb¬ 
brone), ma gli altri sono de¬ 
cisi a resistere sino a quando, 
hanno ripetuto ai giornalisti, 
non si presenterà loro l’asses¬ 
sore Bubbico con un vero e 
proprio contratto di affitto. 

Campagna 

diffamatoria 

Di tanto in tanto i sei gri¬ 
dano « casa, casa subito ». Le 
loro voci si sono sentite an¬ 
che nell'aula del Consìglio co- 
mimale. durante la seduta di 
ieri. Tre di essi stanno anco¬ 
ra discretamente ma gli altri 
sono semìdistrutti dalla dura 
esperienza, anche se hanno ot¬ 
tenuto di avere costantemen 
te dei viveri, alcune coi^rte 
con cui ripararsi dai rigor 
del freddo. Sono stati visitai 
da un medico dell’Ufficio d 
Igiene. «Nelle bidonville, noi 
torneremo più ». hanno ript 
luto. E comunque tutti i sen 
za-tetto sono decisi a bat¬ 
tersi sino in fondo, appoggiati 
dalle forze di sinistra e dal¬ 
le organizzazioni democrati¬ 
che, per ottenere il ricono¬ 
scimento pieno dei loro dirit¬ 
ti. E solo attraverso la lot¬ 
ta, unitaria al massimo, si po¬ 
tranno raggiungere gli obbiet¬ 
tivi. 

Ieri, infine, l’ignobile cam¬ 
pagna diffamatoria montata 
contro i baraccati da fascisti 
e socialdemocratici durante la 
seduta del consiglio comuna¬ 
le dell'altra sera ha fatto una 
degna fine. Gli esponenti dei 
due partiti avevano sostenu¬ 
to che in passato ci sono sta¬ 
te numerose assegnazioni Ir¬ 
regolari di alloggi; ed aveva¬ 
no anche citato una trasmis¬ 
sione radiofonica in cui sa¬ 
rebbero state denunciate que¬ 
ste cose. Il nastro è stato por¬ 
tato in aula: durante tutta la 
trasmissione, c'è solo una don¬ 
na che dice: «Hanno dato 
case a persone che non lo 
meritavano». Tutto qui. In- 
somma fascisti e socialdemo¬ 
cratici hanno detto il falso 
pur di gettare discredito sui 
Mnza-tetto. 


In città e provincia 

■ - ^ 

Manifestazioni unitarie 
iontro i tentativi 
di una svolta a destra 

Oggi comizi alla Marranella, Nuova Alessandrina, 
Casalbertone, Montespaccato, Lanuvio, Grottaferra¬ 
ta, Esquilino, «U. Scattoni», «M. Cianca» e Colonna 


Ieri mattina all’ingresso del liceo 

INCIDENTI AL <TAS^> 

Scontri tra giovani del « movimento studentesco » e aderenti a una sedicente « fe- 
: derazione studenti democratici » - Ieri sera assemblea all'università per i « fatti » 
■ dell'Istituto Fermi - Interrogati dal giudice istruttore 3 allievi del « Casteinuovo » 


Le forze democratiche e 
di sinistra danno vita in 
questi giorni ad una intensa 
mobilitazione a Roma e in 
Provincia, nelle sezioni, nel¬ 
le piazze, nelle sedi demo¬ 
cratiche sullo sviluppo della 
crisi governativa. Si riba¬ 
disce l'esigenza di una scel¬ 
ta democratica che si con¬ 
trapponga a manovre conser¬ 
vatrici e di destra, evitando 
il referendum, avviando una 
politica di ampio sviluppo 
democratico contro tendenze 
involutive e anticostituzio¬ 
nali. I lavoratori, i giovani, 
le donne, riaffermano il loro 
impegno democratico e anti¬ 
fascista. Manifestazioni si 
terranno in questi giorni: 

OGGI: a largo della Ma- 
ranella, alle ore 17,30, co¬ 
mizio unitario. PCI (Trom- 
badori). PSI-PSIUP (Seme- 
raro); Nuova Alessandrina, 
alle ore 19, assemblea uni¬ 
taria. PCI. DC (Falco). 
PSIUP (Parola); assemblee 
di sezione si svolgeranno a: 
Casalbertone, ore 19.30. con 
Fredduzzi; Monlespaccafo, 
ore 18. con Fusco; Lanuvio, 
ore 18. con Marini: Grolla- 
ferrata, ore 18. con Bizzoni; 
Centocelle-Abeli, ore 19, con 
Scaglioni: nelle sezioni di 
Esquilino, ore 19; Umberto 
Scattone, ore 20; a Mario 
Cianca, alle ore 18,30; Co¬ 
lonna, ore 19 (Ricci). 

DOMANI: sono in pro¬ 
gramma comizi a; Monti del 
Pecoraro, ore 18.30. unitario 
PCI (Della Seta). PSl- 
PSIUP; Roccapriora, ore 
18. con Ricci: Zagarolo, ore 
18,30. con Alarico Carrassi; 
a Borghetto Latino, alle ore 
16. assemblea unitaria PCI 
(Fredduzzi). PSI (Callea). 
PSIUP (Bozzetto). UNTA 
(Tozzetti): sempre assemblee 
unitarie si terranno a: Bor¬ 
ghesiana - Finocchio, ore 
18,30. PCI (Signorini), PSI, 
PSIUP; Torbellamonaca-Vil- 
laggio Breda, ore 18,30, PCI 
(Fredduzzi). PSI, PSIUP: 
Borgata André, ore 18,30. 
PCI (Stazzi). PSI, PSIUP: 
La Rustica, ore 20, PCI 
(Guerra - Scaglioni), PSI. 


PSIUP (Gallo), la assemblea 
si svolgerà nella sede del 
PSI; Nino FranchelluccI, ore 
17 con Tesei; a Osila Lido, 
ore 18, con Paolo Franchi; 
ad Anzio-Lavinlo, ore 16,30, 
sul divorzio e referendum 
con Aida Tiso; a Gallicano, 
ore 19, assemblea. 

DOMENICA: manifestnzio 
ne della Zona Sud. alle ore 
10.30. a piazza dei Mirti, 
organizzata dal PCI-PSI- 
PSIUP-DC, alla quale hanno 
aderito UNIA - AIC - UDÌ - 
UISP. Unione Lotti.sti. Sin¬ 
dacato edili CGIL. Parleran¬ 
no Italo Maderchi per il PCI, 
Cabras per la DC. Palle.schi 
per il PSI, Roberto Maffio¬ 
letti per il PSIUP. Aldo Toz¬ 
zetti per rUNIA. Alla mani¬ 
festazione hanno aderito i 
movimenti giovanili del PCI- 
DC-PSI-PSIUP. che si sono 
impegnati a partecipare dan¬ 
dosi appuntamento a piazz i 
dei Gerani, alle 10. da di •'e 
in corteo raggiungeranno 
piazza dei Mirti. A nome dei 
movimenti giovanili -parlerà 
un esponente cattolico. 

Nel cinema Astoria di 
Anzio, alle ore 10, si svol¬ 
gerà una manifestazione uni¬ 
taria PCI (M. Rodano). PSI. 
PSIUP (Tomassini). MPL; 
comizi sono in programma 
a: San Cesareo, ore 17.30. 
con Ricci: a Monte Mario, 
ore 10, con Trombadori; a 
Velletri unitario, ore 10. 
PCI (Ferrara). PSI. PSIUP 
(Fregosi): a Grottaferrata, 
ore 10. unitario PCI (Co¬ 
lombini), PSI, PSIUP; a 
Rocca Canterano, ore 16. 
con lori; a Ciampino, ore 
10. unitario PCI (Ciocci). 
PSI (Santarelli). DC (Forze 
Nuove) (Terribili): a Carpi¬ 
nolo, ore 10, parlerà Tito 
Ferretti; a Segni, ore 10. 
con Bagnato; a Porluense 
Villini, ore 11. in via Tie- 
tro Venturi, comizio unitario 
PCI-PSI-PSIUP. Inoltre, nel 
circolo culturale di Albano, 
il compagno Alberto Beando¬ 
ne. alle ore 10. terrà una 
conferenza sul tema del di¬ 
vorzio e del referendum. 


Incidenti sono accaduti ieri 
mattina al liceo Tasso, in 
via Sicilia, tra giovani di 
una sedicente « confedera¬ 
zione democratica studenti » 
e aderenti al « movimento 
studentesco ». Un ragazzo. 
Reemo Silvestri, di 18 anni, 
è rimasto ferito: al Poli¬ 
clinico lo hanno giudicato gua¬ 
ribile in sette giorni per una 
contusione al torace. 

L’episodio è avvenuto aH’in- 
gresso della scuola quando stu¬ 
denti della « confederazione » 
hanno cominciato a distribui¬ 
re volantini contro i gruppi 
della cosidetta sinistra extra¬ 
parlamentare. « Esistono — è 
detto nel manifestino — di¬ 
verse organizzazioni di estre¬ 
ma destra il cui programma 
politico è di fatto fascista. Es¬ 
se non possono e non devono 
esistere. Non dimentichiamo 
però che egualmente fascisti 
sono i metodi e le finalità che 
si propongono numerosi grup¬ 
puscoli della sinistra extrapar¬ 
lamentare, metodi troppo spes¬ 
so applicati che hanno deter¬ 
minato una situazione insoste¬ 
nibile ». 

Giovani del « movimento 
studentesco » hanno invitato 
gli avversari a non diffondere 
più i volantini. Ne è nata una 
discussione. Dalle parole si è 
passati ai fatti. I giovani della 
«confederazione» sostengono di 
essere stati aggrediti; il « mo¬ 
vimento studentesco » del liceo 
di via Sicilia, invece, ha affer¬ 
mato che sono stati i « provo¬ 
catori » a reagire con pugni 
e calci dando cosi il via ai 
tafferugli. 

« E’ inammissibile — ha ag¬ 
giunto il « movimento studen¬ 
tesco » — che proprio questi 
gruppi che da tempo offrono 
ogni copertura politica ai fa¬ 
scisti, tentino ora di far pas¬ 
sare come fasciste le forze 
della sinistra ». Dopo gli in 
cidenti al « Tasso » i giovani 
del « movimento studentesco » 
hanno dato vita ad un'assem¬ 
blea nella palestra, mentre gli 
aderenti alla « federazione » si 
sono riuniti in un'aula. 

Per quanto riguarda i «fat¬ 
ti » dell’istituto Fermi, in via 
Trionfale, invece, gli avvocati 
difensori dei fratelli Pandolfi 
(contro cui sono stati spiccati 
ordini di cattura per « rapina 
pluriaggravata ») hanno pre¬ 
sentato ricorso in Cassazione 
rilevando che «i reati conte¬ 
stati pur nella loro eventuale 


configurazione criminosa rien¬ 
trano nel clima di lotta po¬ 
litica ormai generalmente dif¬ 
fuso nella scuola e solo come 
tali possono essere valutati». 
Al « Fermi », intanto. Ieri mat¬ 
tina non ha avuto lùogo la 
preannunciata assemblea aper¬ 
ta, mentre in serata dei re¬ 
centi avvenimenti dell’istituto 
di via Trionfale si è discusso 
in un " teach-in ” all’universi¬ 
tà, nella facoltà di fisica. 

A palazzo di giustizia, inol¬ 
tre, sono stati interrogati ieri 
mattina tre studenti del «Ca- 
stelnuovo » incriminati per 
una serie di episodi avvenuti 
lo scorso anno nel liceo di via 


La campagna di tessera¬ 
mento e proselitismo per il 
1972 ha superato ieri i 32.000 
iscritti. Numerose sezioni so¬ 
no ormai alla soglia del 100 
per ceeto e la scadenza del 
prossimo congresso della Fe¬ 
derazione (che aprirà i suoi 
lavori giovedì pomeriggio) 
vede un’intensificazione del- 


Lombroso. Il giudice Istrut¬ 
tore Eraldo Capri ha ascoltato 
Marino Sorrentino (uno dei 
quattro arrestati e poi scarce¬ 
rati durante le vacanze nata- 
lizlej Claudio Nesti e Cor¬ 
rado Ricci. 


Attivo FGCR 

Domani, alle 16,30, 
in Federazione, è con¬ 
vocato l'attivo della 
FGCR sulla situazione 
nelle scuole romane. 


Timpegno delle cellule delle 
sezioni, dei circoli della FGCI 
nell’opera di rafforzamento 
dell’organizzazione e della pre 
senza comunista. 

Tutte le sezioni sono invitate 
a regolarizzare prima del con¬ 
gresso provinciale tutte le tes¬ 
sere che sono state rinnovate 
a tutt’oggi. 


Secondo dati del provveditorato 

Mancano mille 
aule scolastiche 


Mancano a Roma mille 
aule scolastiche per far fron¬ 
te all'aumenjp della popola¬ 
zione scolastica. Lo ha co¬ 
municato il provveditore agli 
studi. Questa cifra, però, 
indica solo parzialmente le 
deficienze delle strutture edi¬ 
lizie dei nostri istituti di 
istruzione: infatti, lo dice 
pure il provveditore, anche 
se si costruissero 1000 aule 
(che non vengono realizzale 
perchè il governo non ha 


utilizzato i fondi già stan¬ 
ziati) non verrebbero affat¬ 
to eliminati I doppi e tripli 
turni. 

Quest'anno la popolazione 
scolastica è aumentata ri¬ 
spetto anni precedenti del 
7 per cento (da 397.103 stu¬ 
denti a 422.585 con un incre¬ 
mento di 25.482 alunni). La 
crescita più numerosa (8%) 
si è avuta nelle scuole ele¬ 
mentari: qui i bambini sono 
passati da 85.206 a 91.557. 


Tesseramento 1972 


Un importante successo della lunga e giusta lotta dei lavoratori 

Ritirate definitivamente 
le concessioni a Zeppieri 

Il decreto firmato ieri dal ministro dei Trasporti - Una commissione d'inchiesta ha documentato le gravi Ina¬ 
dempienze compiute dalla società privata - I servizi affidati alla STEFER - Costituire l'azienda regionale 


Lunedì le votazioni sui documenti 


PROVINCIA: concluso 
il dibattito sulla scuola 


li compagno Agostinelli sollecita la designa* 
zione dei rappresentanti negli enti ospedalieri 


Concluso Ieri sera, al (Con¬ 
siglio provinciale, il dibattito 
sulla scuola. Nella seduta di 
lunedi prossimo avranno luo¬ 
go le votazioni sugli ordini 
del giorno e sui documenti. Il 
gruppo comunista ha presen¬ 
tato, come è noto, un suo do¬ 
cumento sui problemi della 
scuola. 

Nella seduta di ieri sera il 
consigliere democristiano Gal- 
lenzi, dopo aver condannato 
nettamente le violenze squa- 
drìstiche nelle scuole e il di¬ 
segno dei fascisti di specu¬ 
lare sulla crisi strutturale e 
formativa della scuola, ha poi 
rilevato che la Provincia de¬ 
ve esprimere una scelta poli¬ 
tica di fondo che la collochi 
attivamente a favore di una 
scuola veramente democrati- 


Conferenza 
della zona Nord 
con Pavolini 

Oggi, alle ore 29, a Trion 
fate, sì svolgerà la confe¬ 
renza flella Zona Nord sul 
tema: « I problemi dell'in 
formazione e della stampa 
comunista ». Relatore sarà 
il compagno Luca Pavolini, 
condirettore dell'c Unità ». 
Alla conferenza sono invi¬ 
tati a partecipare tutti i 
compagni della Zona Nord. 


ca e profondamente rinnova¬ 
ta. aperta alla effettiva parte¬ 
cipazione e alla collaborazio¬ 
ne di tutte le componenti so¬ 
ciali. Dopo aver sottolineato 
come 1 recenti episodi repres¬ 
sivi in vari istituti romani 
acuiscano la tensione, Gallen- 
zi ha proseguito affermando 
che la Provincia deve eser¬ 
citare il suo ruolo di rappre¬ 
sentanza politica al fine di 
sollecitare la riforma della 
scuola media superiore e risti- 
tuzione della scuola a tempo 
pieno. 

Il consigliere de. ha poi sot¬ 
tolineato come rAmministra- 
zione provinciale debba rinno¬ 
vare 1 suoi sforzi per rimuo¬ 
vere tutti gli ostacoli che ri¬ 
tardano la realizzazione del 
plano esecutivo deircdilizia 
scolastica. 

Airinizio della seduta, dopo 
un tentativo di strumentaliz¬ 
zazione del caso del giornali¬ 
sta della RAl-TV Ochetto ar¬ 
restato a Praga, il compagno 
Agostinelli ha sollevato il pro¬ 
blema della designazione dei 
rappresentanti della Provin¬ 
cia negli enti ospedalieri. Un 
problema — come ha denun¬ 
ciato Agostinelli — che si tra¬ 
scina da anni, grazie alle pre¬ 
cise e gravi responsabilità 
deH’attuale giunta dimissiona¬ 
ria e di quelle precedenti, 
per cui in diversi centri della 
provincia, da anni, continua la 
gestione commissariale. 


Sulla linea Napoli - Roma 


Si uccide lanciandosi 
dal treno in corsa 

. Un uomo non ancora identificato si è ucciso ieri lancian- 
■ dosi da un treno (r894) mentre attraversava una gallerìa 
a tra le stazioni di Itrì c Fondi. L’uomo è morto sul colpo. 
Z Un controllore ha riferito di aver visto l’uomo mentre faceva 
> scattare la maniglia dello sportello, ma non ha fatto in 
Z tempo a trattenerlo. II trafUco ferroviario sulla linea è 
* rimasto bloccato per un'ora. Ora la polizia sta conducendo 
I le indagini per cercare di identificare il suicida. 


Zeppieri è stato definitiva¬ 
mente escluso dalla gestione 
di linee automobilistiche nel 
Lazio. Il decreto che revoca 
le concessioni alla società 
ALA, di proprietà del noto 
boss dei trasporti, è stato 
firmato ieri mattina dal mi¬ 
nistro Viglianesi. Con lo stes¬ 
so decreto le linee vengono 
date in concessione provviso¬ 
ria alla Stefer, che già le ge¬ 
stiva dopo il provvedimento di 
sospensione contro Zeppieri. 
La decisione di Viglianesi è 
giunta dopo che ima commis¬ 
sione di inchiesta ha messo in 
luce una serie di inadempien¬ 
ze contrattuali compiute da 
Zeppieri. Fra l’altro buona par¬ 
te degli automezzi utilizzati 
dalla società ALA non erano 
più in grado di circolare: la 
incolumità dei passeggeri era 
quindi messa in pericolo ogni 
giorno. Inoltre, la commissio¬ 
ne ha accertato diverse irrego¬ 
larità neirapplicazlone del 
contratto di lavoro e gravi 
azioni di rappresaglie contro 1 
dipendenti. 

Fu appunto per protestare 
contro il provocatorio atteg¬ 
giamento tenuto da Zeppieri 
nei confronti dei dipendenti e 
per la condizione pietosa de¬ 
gli automezzi usati sulle linee, 
che i lavoratori scesero in 
sciopero a oltranza, chiedendo 
rimmediata revoca delle con¬ 
cessioni. La proposta venne 
fatta propria dal consiglio re¬ 
gionale che compì un passo 
ufficiale presso il ministero 
dei Traspiorti. In un primo mo¬ 
mento il ministero decise di 
sospendere a Zeppieri le con¬ 
cessioni, in attesa dei risultati 
delTinchiesta. Ieri le conces¬ 
sioni sono state definitivamen¬ 
te revocate. 

(Conclusa positivamente la 
prima fase della lunga batta¬ 
glia per pubblicizzare le linee 
di trasporti nel Lazio, resta 
ora quella di dare alla Ste¬ 
fer una veste giuridica per 
svolgere i compiti nuovi a cui 
viene chiamata. Infatti la Ste¬ 
fer è attualmente una società 
per azioni, completamente di 
proprietà del Comune. Essa 
deve essere trasformata in 
azienda regionale sotto forma 
di consorzio o in altro modo 
da determinarsi. Un proble¬ 
ma che deve essere risolto al 
più presto dalla Regione in ac¬ 
cordo col comune di Roma e 
le province direttamente inte¬ 
ressate ai servizi dell'azienda 
pubblica (Roma, Frosinone, 
Latina e Rieti). 


Proiezione 
al. Flaminio 


Questa sera al cìrcolo culturale 
Flaminio (piazza Perin del Vaga 4. 
angolo piazza Mclozzo) verrà pro¬ 
iettato il film di Larry Peerca sulla 
violenza negli USA; « New York 
ore 3 ». La proiezione, nel quadro 
del ciclo di filma < I due volti del¬ 
l’America ». Inizierà alle ore 21; 
teguirà un dibattito. L’ingrasso è 
libare. 


il partito 


IL COMITATO FEDERALE 
E LA COMMISSIONE FE¬ 
DERALE DI CONTROLLO 
SONO CONVOCATI PER LE 
ORE 18 DI LUNEDI', 14 
FEBBRAIO, NEL TEATRO 
DELLA FEDERAZIONE. 

LE COMMISSIONI DI LAVD 
RO PER IL CONGRESSO: 
COMM.NE ESAME STRUT¬ 
TURE E COMM.NE PER LE 
MOZIONI SONO CONVO¬ 
CATE AMBEDUE PER DO¬ 
MANI MATTINA ALLE 
ORE 9,30 IN SEDE. 


CONGRESSI — Comunali, ore 
17 (Vetere); Cnidonia - La Botte, 
ore 18,30 (Cirìllo-Marletta) ; S. Se¬ 
vera, ore 19 (Castctiucci); Nazza- 
no. ore 20 (T. Costa). 

ASSEMBLEE — Macao-Siatalì, 
ore 17 (Orsini); Pente Milvio. ore 
17,30 (Granone); Piano, ore 20, 


con gli edili (Ferini); Casalottì, on 
20, sul verde, PCI-PSI-UISP. 

C.D. — La Rustica, ore 19 (Al 
legritti); Stefer, ore 20 (Vitale); 
Nuova Tusoclana, ore 19,30 (M. 
Rodano); Valle Aurelia ,ore 20, 
(Granone); Lariano, ore 19 (Lati¬ 
ni); Albano, ore 19 (Ouattrucci); 
Pisoniano. ore 19 (Bernardini); 
Fratlocchie, ore 20,30 (Ciocci). 

ZONE — Zona Est, ere 19, se¬ 
zione Gramsci: responsabili commis¬ 
sioni scuola delle sezioni circoscri¬ 
zione Tiburtina (L. Ciuifini). 

CORSI IDEOLOGICI — Ludo- 
visi, ore 18 (Vellaceio). 

F.G.CR. — Comitato Direttivo, 
ore 18, in Federazione; S. Angelo 
Romano, ore 18 (Laudali); Colon¬ 
na. ore 18, concresso circolo (Ce¬ 
lalo). 


Le sezioni che ancora non 
l’hanno fatto devono far per¬ 
venire entro domani in Federa¬ 
zione il materiale relativo al 
congresso (mozione conclusiva, 
organismi dirigenti e delegali al 
congresso provinciale). 



Istituto Gramsci 

La terza lezione del corso «Ten¬ 
denze del pensiero contempora¬ 
neo economico » che doveva t^ 
nersi oggi, come tutti i venerdì, 
all’Istituto, non avrà luogo. 

Mostre 

Martedì 15 febbraio alle ore 
19,30, presso la galleria d’arte 
« La nuova pesa >, in via del Van¬ 
taggio, 46, ci sarà l’inaugurazio¬ 
ne della mostra di Peter Acker- 
mann. 

INAM 

La sede provinciale dell’INAM 
prega le aziende interessate di 
restituire i modelli dì convalida 
dei documenti assicurativi dei la¬ 
voratori dipendenti, in modo da 
porre questi ultimi nella condi¬ 
zione di poter fruire delle presta¬ 
zioni assistenziali. 

Traffico 

A causa dell’esecuzione di al¬ 
cuni lavori è istituito il divieto 
dì sosta su entrambi i lati di via 
Efeso, dì via del Valco dì S. Pao¬ 
lo, di via e largo Corinto. 

Confrawonzioni 

Nella giornata di martedì scor¬ 
so sono state elevate le seguenti 
contravvenzioni: per divieto di so¬ 
ste, n. 3502; per disco orario sca¬ 
duto, n. 211; per transito t so¬ 
sta sulle corsie riservata, n. 139; 
per mancata apposizione del di- 
ico orarie, n. 337. 


Culla 

Un bel maschietto è venuto 
ad allietare la casa del dott. Um¬ 
berto Castroni e della signora Pao¬ 
la Sacchì. Al nuovo venuto, ai 
fortunali genitori e al nonno doti. 
Leonello Sacchi le felicitazioni del 
nostro giornale. • 

Conferenza 

Venerdì 11 febbraio alle ore 19, 
presso la Libreria intemazionale 

< Paesi Nuovi >, Ernesto Balduc- 
ci, Giuseppe Caputo e Libero Pia- 
rantozzì, presenteranno il libro 

< La Chiesa ed il fascismo *, di 
Piero Scoppola. Atta conterenza 
sarà presente l’autore. 

Carnevale 
del bambino 

Domani, alle ore 15,30, al 
Teatro Sistina, avrà luogo il tradi¬ 
zionale ■ Carnevale del bambini ». 
Prenderanno parte allo spettacolo, 
che sarà presentato da Diana Dei 
e Fiorenzo Fiorentini, la soprano 
Giulia Pcrrone, Isa di Marzio, che 
interpreterà « Orazio Pennacchio 
ni >, il cantante Landò Fiorini e 
l’attore Tony Ucci, il cantante di 
folklore romano Giorgio Onorato, 
il balletto Petruska, il gruppo del¬ 
le danze moderne diretto da Elsa 
Pipcrno e Bob Curtis, l'imitatore 
Tony Ciccone, Fiammetta, il pa¬ 
gliaccio < Sgnacca > ed ancora va¬ 
ri ospiti d’onore. Saranno offerti 
premi da Enti ed Autorità. I bi¬ 
glietti sono in vendita el botte¬ 
ghino del tentr*. 




























l'Unità / venerdì 11 febbrele 1972 

LA RETE FERROVIARÌA 
ROMA - AEROPORTO 

Due progetti 
ma entrambi 
sulla carta 

Anche la Stefer ne ha pronto uno • « Se ci dan¬ 
no il via in due anni è fatta...» • Fermi da tre 
mesi i lavori per il ponte del metrò sul Tevere 
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Il progetto di prolungamento del metrò da Roma Termini 
a Monte Sacro 

Collegamento ferroviario fra l’aeroporto di Fiumicino 
e Roma, andamento dei lavori del metrò, progetto per 
prolungare la linea metropolitana B (EUR-Termini) fino 
a Monte Sacro attraverso piazza Bologna, viale Libia 
e la Conca d’Oro, sono stati gli argomenti di una con¬ 
ferenza stampa che ieri mattina il presidente della 
STEFER e i dirigenti dell’azienda pubblica hanno tenuto 
nella sede di via dei Radiotelegrafisti. Dividiamo i tre 
argomenti per avere un quadro più dettagliato di quanto 
avviene e di quanto si sta progettando per i trasporti 
della Capitale. 

AEROPORTO • ROMA — Sul collegamento tra il « Leo¬ 
nardo da Vinci » e il centro della città stiamo assistendo 
a un « battage ^ di progetti. Ieri abbiamo parlato di un 
piano predisposto dalle Ferrovie dello Stato che prevede 
l’utilizzazione di buona parte delle rotaie già esistenti. 
E cioè il collegamento che dall'aeroporto si immetterebbe 
prima sul tronco ferroviario che da Ponte Galeria va fino 
a Fiumicino, poi sulla linea Roma-Pisa fino alla stazione 
Ostiense. Un progetto senza dubbio interessante, anche 
dal punto di vista finanziario, ma che presenta alcuni 
aspetti non molto chiari, come quello della adattabilità 
di materiale ferroviario a una linea metropolitana (fra 
l'altro si dovrebbero rifare tutte le banchine delle sta¬ 
zioni, alzandole al livello delle porte delle vetture, e 
bloccare tutti i passaggi a livello, sedici, esistenti fra 
Ponte Galeria e Trastevere). 

Un viadotto sopraelevato 
lungo sette chilometri 

Un altro progetto per collegare l’aeroporto con una 
linea ferroviaria è stato illustrato ieri dal presidente 
della STEFER. Veramente si tratta di un progetto che 
risale al 1967. dimenticato, come al solito, in qualche 
cassetto, e che oggi la STEFER ripropone all’attenzione 
della stampa. R progetto prevede il collegamento tra la 
stazione Roma - Porta San Paolo e l’intemo deH'aeroporto; 
questo capitolinea non è stato però ancora definito in 
quanto le autorità aeroportuali non hanno completato il 
piano delle infrastrutture di trasporto aH'interno dei com¬ 
prensorio. Per il collegamento è prevista Tutilizzazioiie 
parziale dell'attuale linea ferroviaria Roma-Lido. In corri¬ 
spondenza del 19° chilometro (dopo Aciiia) è prevista la 
costruzione di un viadotto sopraelevato lungo sette chilo¬ 
metri il quale, dopo aver oltrepas.sato il Tevere e l’auto¬ 
strada. raggiungerebbe l’inferno deH’aeroptirto. La spesa 
comple.'^siva. compre.*:a l'aggiunta di altri due binari nel 
tratto Acilia Porta S. Paolo, si aggira sui 14 miliardi 
e mezzo. 

tSe ci dànno il via .subito, fra due anni si potrà andare 
all'aeroporto in ferrovia ». ha detto Tinazzi. Il progetto 
prevede infatti due fasi di lavoro: prima la costruzione 
del viadotto, dopo il raddoppio del tratto già esistente. 
La seconda fase verrebbe attuata mentre il collegamento 
è già in funzione. Oli progetto della 5n'EFER si potrebbe 
raggiungere l'aeroporto in 22 minuti. L'Air 'Terminal 
dovrebbe essere spostato a Porta San Paolo (lo stesso 
spostamento è previsto anche nel piano delle Ferrovie). 

Più presto a Parigi in aereo 
che a Fiumicino in auto 

Ora ci sono due progetti, resta da sapere quando sarà 
dato il « via » ai lavori. Su questo nessuno sa niente, 
anche se ogni giorno diventa sempre più urgente risolvere 
il problema del collegamento fra Roma e l’aeroporto. 
Siamo giunti al punto che si impiega meno a raggiungere 
Parigi in aereo che da Fiumicino il centro della città. 

LAVORI METRO' — L'ultima notizia, venuta alla luce 
solo ieri, è la sospensione, da tre mesi, dei lavori per 
la costruzione del ponte sul Tevere. H ponte, come si sa. 
dovrà servire a portare il metrò dalla stazione Termini 
al quartiere Prati. La sospensione dei lavori, che aggiunge 
altri ritardi a quelli astronomici accumulati fino ad oggi, 
è dovuta a una controversia fra progettatoli e alcuni 
uffici delle Belle Arti. L'accordo non sarebbe stato rag 
giunto sulla linea elettrica aerea che do\Tebbe essere 
piazzata sul ponte. Secondo le Belle Arti i fili « detur¬ 
perebbero il paesaggio » e c romperebbero l’armonia > 
del ponte. Senza fili non si capisce proprio come il metrò 
potrebbe funzionare. 

PROLUNGAMENTO LINEA B - Un dettagliato prò 
getto per portare il metrò dalla stazione Termini a Mon 
te Sacro è già pronto. Sono previ.ste 9 stazioni (come 
si vede nel grafico che pubblichiamo). Gli scavi dovrebbero 
procedere con lo « .scudo », cioè sotterranei, fino al viale 
Libia. Da qui in poi tutto a « cielo aperto ». cioè a trincea, 
con I disagi che è facile immaginare (basta ricordare, 
a questo proposito, quanto è avvenuto al Tuscolano). I 
tecnici escludono nel modo più as.soluto che ci possa essere 
un’altra soluzione. Anche in questo ca.so di c tempi » non 
se ne parla. La metropolitana romana sta diventando, 
ogni giorno che passa, un bel < libro dei sogni » 
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Duro intervento degli agenti contro i lavoratori 


PAG. 11 / romg ■ regione 

Resi noti i primi dati del censimento 


Carabinieri e PS sgomberano In dieci anni pt^iolazioae 

la sede dell’ ONMI occupata cresciuta di mezzo milione 


Il personale dell’ente 
gente della Gotelli — 
contro il trasferimento 


rivendica l’allineamento con i parastatali — L’atteggiamento intransi- 
In sciopero i lavoratori delie lavanderie e tintorie — Protesta ali’INCIS 
di un sindacalista — Oggi e domani si fermano i dipendenti della Regione 


Calato negli ultimi anni l'incremento demografico - Si tratta co¬ 
munque di cifre provvisorie e parziali - Le donne in maggioranza 



Continua l'occupazione delTIN.CO.M.: sono salite cosi a dodici le fabbriche presidiate dal lavoratori contro la smobilitazione 

La sede centrale dell’ONMI BRACCIANTI - GII operai e stezza delle rivendicazioni trattative con il governo sulla 

f stata occupata Ieri dai di* gli impiegati dei consorzi di avanzate e si dà mandato alle piattaforma nvendicaljva, e 

lendenti per protestare contro bonifica Ostia-Maccarese e organizzazioni sindacali di prò- sulla prossima consultazione 

B mancate decisioni da parte Agro Romano hanno scioperato seguire la lotta sino a! completo per 1 elezione del constalo di 

lei consiglio centrale, in me- ieri 4 ore contro l’intransigenza raggiungimento degli obiettivi. amrnimstrazione delle r b .aa. 

ito al loro assetto economico della associazione padronale che FERROVIERI — Si tiene oggi INCOM — Prosegue 1 occupa- 
ì normativo. In serata la poli- rifiuta di discutere la piattafor- pomeriggio alle 17 al teatro del- zionc delm fabbrica di cucine 

ia è intervenuta in forze contro ma presentata dai lavoratori le Muse l'assemblea annuale componibili INCOM sulla libur- 

lavoratori e li ha costretti a per il rinnovo del contratto di dei dirigenti provinciali e delle tina contro i hcenziamenti, men- 

gomberare i locali occupati, lavoro, scaduto il 31 dicembre istanze di impianto del sinda- tre il padrone cerca in ogni 

Itamane il personale in scio- scorso. cato ferrovieri CGIL. Nel corso modo di dividere i lavoratori 

•ero si riunirà in assemblea Durante lo sciopero di ieri si della riunione il segretario ge- e_ di organizzare una provoca- 

tisieme a delegazioni giunte da è tenuta un'assemblea che ha aerale dello SFI-CGIL Degli zione. Si presenta infatti ogni 

iltre città. votato aU'unanimità un odg di- Esposti interverrà ' sulla situa- giorno davanti allo stabilimento 

La orolesta era iniziata ieri rcRo alle autorità interessate, zione sindacale delia categoria con un gruppo di crumiri nel 

1 - con il quale si ribadisce la giu- in relazione alTandamento delle tentativo di creare un incidente. 


La sede centrale dell'ONMI 
è stata occupata ieri dai di¬ 
pendenti per protestare contro 
le mancate decisioni da parte 
del consiglio centrale, in me¬ 
rito al loro assetto economico 
e normativo. In serata la poli¬ 
zia è intervenuta in forze contro 
i lavoratori e li ha costretti a 
sgomberare i locali occupati. 
Stamane il personale in scio¬ 
pero SI riunirà in assemblea 
insieme a delegazioni giunte da 
altre città. 

La protesta era iniziata ieri 
mattina quando la riunione del 
consiglio centrale dell'ente era 
stata rinviata senza una deci¬ 
sione in merito alla attuazione 
dei provvedimenti riguardanti 

10 stato del personale, che il 
consiglio stesso aveva delibera¬ 
to già un anno fa. Sostanzial¬ 
mente. si tratta delTallinea- 
mento con i parastatali e i di¬ 
pendenti rivendicano in partico¬ 
lare la diminuzione dell'orario 
lavorativo per gli operai, la pa¬ 
rità normativa dell’orario lavo¬ 
rativo per gli operai. la parità 
normativa operai-impiegati e lo 
sblocco delle carriere impiega¬ 
tizie. 

Era stata la Gotelli. soprat¬ 
tutto. ad opporsi con particola¬ 
re intransigenza alle richieste 
del personale: la presidentessa 
dcH'cnte aveva già dichiarato 
ai sindacati, nei giorni scorsi, 
che al massimo si sarebbe po¬ 
tuto concedere l’allineamento 
con gli statali, per risparmiare 
denaro e sanare cosi i deficitari 
bilanci dell’ONMI ' sulle spalle 
dei dipendenti. 1 lavoratori, esa¬ 
sperati da tale situazione, han¬ 
no deciso di occupare la sede 
centrale. La manifestazione è 
durata fino a sera, quando in¬ 
genti forze di carabinierri e di 
agenti di PS sono intervenute e 

11 hanno fatti sgomberare a 
forza. 

Nonostante ciò, l'agitazione 
proseguirà con uno sciopero di 
24 ore oggi e lunedi. L'assem¬ 
blea ^ stamane comunque de¬ 
ciderà l'ulteriore programma di 
lotta. 

TINTORIE - Tutti i lavora¬ 
tori delle aziende di tintoria e 
lavanderia di Roma e provin¬ 
cia effettueranno una giornata 
^ sciopero oggi, come prima 
risposta alla posizione assunta 
dall'associazione padronale che 
si è addirittura rifiutata -di pre¬ 
sentarsi alla convocazione di 
ieri all'Ufficio del lavoro. 

La controparte, quindi, non 
è disposta ad iniziare alcuna 
trattativa (come ha fatto d'al¬ 
tra parte sapere attraverso una 
provocatoria lettera inviata ai 
sindacati) sulle rivendicazioni 
presentate ormai da mesi e ri¬ 
guardanti: la riduzione dell'ora- 
lio lavorativo, il raggiungimen¬ 
to completo della 14. mensilità, 
un migliore inquadramento pro¬ 
fessionale e una più umana con¬ 
dizione di lavoro. Le organiz¬ 
zazioni sindacali per oggi han¬ 
no indetto unitariamente un at¬ 
tivo di tutta la categoria che si 
terrà presso la Camera del la¬ 
voro. per deridere le forme e 
i modi in cui proseguire la 
lotta. 

REGIONE — 1 dipendenti del¬ 
la regione scendono di nuovo 
in sciopero oggi e domani: que¬ 
ste ulteriori giornate di sciope¬ 
ro sono state decise all'unani- 
mità dail'assemblea dei lavora- 
ton. di fronte aH'atteggiamento 
di pesante ritardo della giunta 
regionale Dell'approvazione del 
di.segno di legge regionale ri¬ 
guardante Tordinamento degli 
uffici. 

INCIS — Ha scioperato ieri 
mattina il personale deH'INCIS 
per protestare contro la repres¬ 
sione che ha colpito il segreta¬ 
rio della sezione CGIL dell'isti¬ 
tuto e alcuni dipendenti accu¬ 
sati di aver occupato senza ti¬ 
tolo appartamenti deH'entc. Im¬ 
piegati e custodi hanno mani¬ 
festato a lungo davanti alla 
sede chiedendo case, decentra¬ 
mento amministrati\’o c la fine 
dcH'autontansmo negli uffici. 
A partire da domani i dipen¬ 
denti inizieranno scioperi arti¬ 
colati di tre ore. 

EDILI — I cinquecento edili 
del cantiere Armellini ad Ostia 
hanno incrociato le braccia ieri 
per tutta la giornata per nven- 
dicare l'abolizione del cottimi- 
smo e un miglioramento del¬ 
l'orario di lavoro. La lotta pro¬ 
seguirà nei prossimi giorni in 
forma articolata. 


stezza delle rivendicazioni 
avanzate o si dà mandalo alle 
organizzazioni sindacali di pro¬ 
seguire la lotta sino al completo 
raggiungimento degli obiettivi. 

FERROVIERI — Si tiene oggi 
pomeriggio alle 17 al teatro del¬ 
le Muse l'assemblea annuale 
elei dirigenti provinciali e delle 
istanze di impianto del sinda¬ 
cato ferrovieri CGIL. Nel corso 
della riunione il segretario ge¬ 
nerale dello SFI-CGIL Degli 
Esposti interverrà ' sulla situa¬ 
zione sindacale delia categoria 
in relazione alTandamento delle 


Siamo 2.789.896. Molti, si, 
ma meno del previsto In ogni 
caso. Questo il primo dato uf¬ 
ficioso del censimento, ma 
mancano dal calcolo molte de¬ 
cine di persone residenti fuori 
Roma e i militari 

Un dato significativo, anche 
se provvisorio, è quello rela¬ 
tivo all'incremento della popo¬ 
lazione: negli ultimi anni in¬ 
fatti è diminuito notevolmen¬ 
te. Dal '69 ad oggi siamo au¬ 
mentati di poco: allora era¬ 
vamo 2.731.397, adesso ne sia¬ 
mo appena trentamila di più. 
Negli ultimi dieci anni, invece, 
la popolazione è aumentata di 
ben 601.736 unità (nel ’6I la 
popolazione residente era di 
2.188.160) con un incremento 
medio di 60 mila unità l’anno. 

Ora le donne: come tutti si 
aspettavano sono in maggio¬ 
ranza, rappresentano infatti il 
51,6 per cento degli abitanti. 
Questo significa 90 mila donne 
in più, anche se questo ultimo 
dato potrà variare, essendo 
provvisorio, di qualche unità. 

Ancora. Dallo storico 1871 
Roma è passata da poco più 
di duecento mila abitEmti 
(213.633) agli attuali, non rag¬ 
giunti però, tre milioni. L’In¬ 
cremento maggiore si è avuto 
negli ultimi venti anni: più di 
un milione. Ora, però, l’in¬ 
cremento demografico sta su¬ 
bendo una diminuzione, ed a 
questo fa riscontro un aumen¬ 
to della popolazione nei paesi 
della provincia. 

Per avere dati definitivi bi¬ 
sognerà « speculare i> le varie 
' tonnellate di carta, e ci vorrà 
ancora del tempo. Si tratta in¬ 
fatti di 900 mila moduli del 
■ « foglio di famiglia » distribui¬ 
ti ai romani, insieme agli altri 
questionari sul commercio. 


1 cattolici e 
il referendum 


lici e 
indum 


Par iniziativa daH’astainblaa ac- 
daiitia romana fi farri oofli 11 
febbraio a Roma alla ora 18 nai 
l’aula magia dalla lacolti vtldasa di 
teologia (via Piatro Cotta 42) un 
dibattito lui lama: « I cattolici di 
Ironia ai ralarandum clarico-(aKÌ- 
ita ». 


DIURNA DI CENERENTOLA 
E PRIMA DI FAUST 
ALL'OPERA 

Domenica alla 17 fuori abbona¬ 
mento e a prezzi ridotti ultima re¬ 
plica di < Cenerentola » di Proko- 
fiev-Prebil (rappr. n. 38) concer¬ 
tata e diretta dal maestro Carlo 
Fraieta. Interpreti principati; Elisa- 
betta Tarabusi, Alfredo Rainò, 
Diana Ferrara, Maria Cristina La¬ 
tini e Margherita Parrilla. Lunedi 
14, alle ore 21 in abbonamento 
alle prime serali c Faust > di C. 
Gounod concertato e diretto dal 
maestro George Pritre. Regia di 
Jaan-Louis Barrault riprodotta da 
Antonello Madau Diaz. Interpreti 
principali: Nicola Gadda, Nicolai 
Ghiaurov, Mirella Freni, Robert 
Massard. 

URBINI-W. CZiFFRA 
ALL'AUDITORIO 

‘ Domenica alla 17,30 (turno A) 
a lunedi 14 febbraio alle 21,15 
(turno B) aU'Auditorio di Via del¬ 
la Conciliazione, concerto diretto 
da Pierluigi Urbini, pianista Czifira 
(stagione sintonica dell'Accademia 
di S. Cecilia, in abb. tagl. n. 17). 
In programma: Berlioi: La fuga in 
Egitto, ouverture op. 25; Rachma- 
ninof: Concerto n. 2 per piano¬ 
forte e orchestra: Bucchi: Cori della 
pietà morta; Skrìabin: Il poeta dcl- 
l'atlasi. Biglietti in vendita al bot¬ 
teghino detrAuditorio, in Via della 
Conciliazione 4 dalla ore 10 alle 
17 e presso l'American Express in 
piazza di Spagna, 38. 

IL SESTEnO CHICIANO 
ALLA SALA 
DI VIA DEI GRECI 

Stasera alle 21,15 alla Sala 
Accademica di Via dei Greci, con¬ 
certo del < Sestetto Chigiano > (sta¬ 
gione di musica da camera della 
Accademia di S. Cecilia, in abb. 
tagl. n. 13). In programma; 
Brahms Sestetto op. 36: Schubert: 
Quintetto op. 163. Biglietti in ven¬ 
dita al botteghino dell'Accademia, 
in Via Vittoria 6. dalle ora IO 
alle 14 a al botteghino di via dei 
Greci dalle ore 19 in poi. 

LIRICA • CONCERTI 

accaciemia filarmonica (Via 
Flaminia. 118 Tel. 3601702) 
Giovedì alle 21,15 al Teatro 
Olimpico concerto del pianista 
Maurizio Pollini (tagl. 14). In 
programma Schumann e Chopin. 
Biglietti in vendita alla Filarmo¬ 
nica. 

PROSA . RIVISTA 

ARGfeNIINA tLai 9 « Argcniina 
Tal. 6544601 > S) 

Alle 21,15 il Teatro Stabile dj 
Genova pres. « 8 settembre > di 
Bemsrt. ^uarzina, Zangrandi. 
Regia Squarzina. 

•8LLi (P.aza »ania Apollonia 11 /A 
Tal. 58.94.875) 

Alla 21,30 la Cia del Teatro 
Belli presenta « Romamarch > di 
Silvano Ambrogi con F. Bucchi, 
M. Mercatali, 5. Raggi, A. Sali¬ 
na». Ragia N. Mangano. 

■ORCO SANTO SPIRITO (Via 
Panitanzien 11 fai. 8452674) 
Domani o domenica alla 16,30 
• Il Ca m av al » di Tarine • com¬ 
media Orinante in 3 etti di Vado 
pras dalla Cia O'Origiia Palmi. 
Prezzi familiari. 

■RANCACCIU (Via Marolana. 224 
ToL 73.S2.AS) 

Alle 17 e 22 Suparspcttacolo 
strip n. 1: Carosello di vedette 
con Poupàe La Rose. 

CENTOCKLLC (Via dei CaatonI, 
201-A) 

Domenica alle 17.30 spettacolo 
di canzoni politiche e popolari 
presentale da Paolo Pietrangeli 

CENTRALE (Via Calao. 8 Tal. 
687270) 

. Alle 21,30 « prima a ■ La Co- 
landria a del Cardinale Bibbiena. 
Regia Antonio Pierfederici. 

DEI SATIRI (Via Crettapinta, 19 • 
Tal. 585.325) 

All» 21.30 II Collettivo Teatrala 
Milano pres. ■ La nette degli 
es a ea ai nl ■ di Jos4 Titano con 
Bruno Vilar, Franca Sciutto, An¬ 
na Lippi. Regia Paolo Todisco. 
OS' SERVI (Via 8al MoHaro. 12 
TeL 875.130) 

Domani alle 16,45 < I ragazzi 
dall'operatta a a La gondola oc- 
zorra a di R. Corona con 60 ra¬ 
gazzi, attori, cantanti, coro, bal¬ 
letti. Regia Altieri. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 57 • 
Tal. 480.584) 

Alle 21,30 la C.ia Porcospino II 
pres. la novità assoluta a Cat» 
rìna delle misericordie a di Fran¬ 
co Cuomo. 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 • 
Tel. 882648) 

Alle 21,30 ■ Ti he imbrogliata 
per anni amore mio > novità di 
M. Chiocchio con P. Ferrari, L. 
Catullo, D Surlna, M Chiocchio 
e la partecipaz. di M Feliciani. 
6LI5EO (Via Nazionale. 188 Tel. 
482114) 

Alle 21 II Teatro di Eduardo 

pres. « La bugia con lo gambo 
longtio ■ di Eduardo De Filippo. 
Ragia autore. 



Schermi e ribalte 


GOLDONI (Vicolo del Soldati 32 
Tel. 561156) 

Alle 21,30 fino e martedì il Gol¬ 
doni Repertory Players In « The 
Mousetrap • di A. Christie. Alle 
16,30 carnevale dei bambini in 
lingua inglese. 

MAKlUNIcilfe PANTHEON (Via 
8. Angelico. 32 Tel 832.254) 
Domani alle 16,30 Festa di Car¬ 
nevale con le Marionette di Maria 
Accettefla in « Pinocchio > fiaba 
musicate di I. e B. Accettella. Gio¬ 
chi. sfilate, scherzi e premi. 

PARIGLI (Via G. Bersi. 1 • Tele¬ 
fono 803.523) 

Alle 21,15 « prima » « Non si 
pu6 mal sapere » di Andrea Rous- 
sin. Regie Merlo Ferrerò. 

QUIRINO (Via M Mingnatti. 1 

- Tel. 674585) 

Alle 20.45 < Gli Associati « Fan- 
toni, Fortunato. Garrani. Sbragia. 
Vannucchi pres. « Strano interlu¬ 
dio B di E O'Neill. Regia e mu¬ 
siche Sbragia Scena e costumi 
Rossi. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le. 183 Tel. 465095) 

Alle 21 ia C.ia Del Malinteso 
pres. ■ Senilità • di italo Svevo 
e Aldo Nicolai con Bax, Beliti, 
Bussolino, Rizzoli. Regia Ros 
sali. 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara • Te¬ 
lefono 652.770) 

Alle 21,15 lo Stabile di prosa 
romana con Checco c Anita Du¬ 
rante e Leila Ducei in « Amore in 
condominio • successo comico di 
Arturo Muratori. Regia di Chacco 
Durante. 

SANCENESIO (Via Podgora, 1 
Tel. 315373) 

Alle 21.30 ia C.ia dell'Atto pres. 
« L’adulatore * di C. Goldoni. Re- 

' già Augusto Zucchi. 

SISTINA (Via Sistina. 129 Tal. 
487090) 

Alle 21,15 > Musica Si 3 b. Bal¬ 
letto nazionale delia Guinea: 50 
protagonisti di una esaltante 
rapsodia africana. (Pren. al bot¬ 
teghino tei. 485480). 

TOROINONA (V. Acquasparta 16 - 
Tel. 657.206) 

Alle 21,15 il Gruppo Teatro Li- 
Oero pres • Iwon» principessa 
di Borgogna b dì W Gombrowìcz. 
Regia Pugliese. 

VALLE (Via del Teatro Valle. 23-0 
Tel 85.794) 

Alle 21.15 la eia Associata 
di prosa Albani. Da Lullo. Falk, 
Morelli, Stoppa. Valli pres. • Lo 
bugiarda • di Ditgo Fabbri. Ra¬ 
gia Da Lullo. 

COMPLESSI 

SPERIMENTALI 

ALLA ringhiera (Via del Rieri 
Tel 8588711) 

Alle 21.45 Franco Molè pre¬ 
senta la cantante folk Giovanne 
Marini nel nuovo speli, a Tcn»- 
pe roolo » recital sulla polifonia 
dalla canzone popolare con Elena 
Morandi. 

FILMSTUOIO '70 (Via Orti d’All- 
bori 1-C • Via dell» Lungar* ■ 
Tel. 850.484) 

Alle 19-21-23 Ciclo film di gang- 
sters ■ Scarface • di H. Hawke 
(1930). 

NINO DI TOLLI5 (Via della Po- 
glio. 32 - Tel. 9892205} 

Alle 21.30 le Cia b I Folli a dir. 
de Nino De Toliit in ■ La malat¬ 
tia bianca • di K. Capek con 
Menti. Faggi. Ammcrman, La 
Torre, Y. Marafni. Regia De 
Toni». 

RISINC WORRSHOP (Via del Mrt- 
tonate, 29 • Traetovero) 

Cinemi: pcrsonelc di Stenicy Do- 
ncn. Alle 21,15-23.15 « Due per 
la atrada b. Videocassette; Sala 
A: Videogiomale n. 3; Sala B: 
Personale di Humphrey Bogart. 

5PAClUZbKO iVta oei ranieri. i} 
Alle 22 canzoni polìtiche di Pino 
Masi. 

USCITA (Via del Bandii Vecchi. 
45 - Tel. 852277) 

Allo 21.30 il Collettivo Teatrale 
Maiakovskij pres. b La merce 
produco merco b. Regia di Lu¬ 
ciano Meldolasi. 

CABARET-MUSICALS ETC. 

AL CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri, 57 - Tel. 589805) 

Alle 22,30 Castone Pascucci. 
Piero Tiberi, Serene Spaziani, 
Gtbritii» Contasse in « Ma che 
te ridi B di Barbone e Floris. Re¬ 
gia Forges Davanzali. 

8ASIN blREEI (lazz Clob - Via 

• Lttdoviai, 11 Tei. 487.141) 
Cniuso per lavori 

cabaret dei bambini (V.lo dei 
Pantcri, 97 Tel. 98.58.09) 
Riposo 

CinluhAMA ORFEI (Via C Co 
lombo Fiero d> Rema Telalo 
ni 913 73.0» 513.74 081 

Proroga al 27 febbraio. Starao- 
proieiioni m «DbinamBnio egli 
acrobeti piu limosi del mondo) 
Oggi 2 spati ette 16.30 e 21.30 
Pronol cesse circo Visita allo 
roo Circo riKaldato 

FANTASIE 01 TRASTEVERE (Via 
5. Dorotaa, 8 - Tal. 9891871) 
Alle 21 nuovo apottacele tolkle 


ristico con il tenore Aldo Mona¬ 
co. Gloria Trillo, Marco Scrvilic 
e altri artisti. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi. 56 - 
Tel. 564673) 

Alle 22 Paolo Pietrangell con i 
suoi canti sociali, politici e di 
lotta. 

INCONTRO (Via della Scala 67 - 
Trastevere Tel. SS9S172) 

Alle 16 Tata Clown Europa 1 
pres. ■ Il cabaret del piccoli > in 
« Fantasie di un clown ». 

IL PUFF (Via del Salumi. 36 - 
Tel. 581.07.31) 

Alla 22.30 Landò Fiorini pres. 
« Aventi c’è postero • con T. 
Ucci. R Licer!. O De Carlo. Ra¬ 
gia di Mancini AH’organo Pa¬ 
cifico 

PIPER MUSIC HALL (Via ra¬ 
gliamento, 9) 

Alle 22 complesso « The Toad » 
e la cantante Femita. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA lUVINfcLLI 11 /JU33ie) 
E continuavano a fregarsi II mi¬ 
lione di dollari, con L. Van Cleet 
A ® e rivista Durano-Armandino 
VULIUKNU 

Bubù, con O. Piccolo (VM 18) 
DR e rivista Grande ba¬ 

raonda di strip-tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352. 153) 

Agente 007 una cascale di dia¬ 
manti, con 5 Conntry A % 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Un uomo dalla pelle dura, con 
K. Biake OR % 

ambassaoe 

In nome del popolo Italiano, con 
Gassman Tognozzi SA A 9 
AMERICA (Tel. 986.168) 

Un uomo dallo pelle dura, con 
R. Blak» OR A 

ANTARES (Tal. 890.947) 

Sacco o Vanzettl. con G.M. Vo- 
lonté OR AAAA 

APPIO (Tal. 779.638) 

Roma bone, con M Maniradi 

SA AA 

ARCHIMEOE (Tal. 879.567) 

The Lati Run (in originale) 
ARISTUN (Tal. 353.240) 
il caso Mattel, con G.M Vo¬ 
lontà OR AaV 

ARLfcCCHINO (Tel. 360.35.46) 
Sanza movanta, con I.L. Trinti 
gnani G A 

AVANA (Tel. 511.51.05} 
Contesaioni di un commiaaarie di 
polizia al procuratolo dalla Re- 
pubblico, con M. Balsam 

(VM 14) OR AAA 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Love atory, con Ali Mac Grow 

5 A 

BALDUINA (Tot. 347.592) 

Er più, con A. Celantano OR A 
BARBERINI (Tal. 471.707) 

Questa apodo d’amoio con U. 
' Tognszzi OR AA 

BOLOGNA (Tei. 425.700) 
Continuavano a chiamario Trinità, 
con T. Hill A A 

CAPI TOL (lei. 393.280) 

Bolle oncsle emigrato Aoetzoll» 
ip o aar ob b o c om paie aiia illibota. 
con A. Sordi 8A AA 

CAPRANICA (Tot. 672.465) 
Dotonute in atteso di giodizio, 
con A. Sordi OR AAA 

CAPKANICHEITA (Tot »72.40Si 
Rome bon e , con N. Manlrodi 

SA AA 

CINESIAR (Tei. 789.242) 

Uomini soivoggi, con W. Holdcn 

OR A 

COLA Ol RIENZO (Tol S50.5B4I 
Centinoovane a chiamarle Trinità, 
con T. Hill A A 

CORSO Ilei 679.19A1) 

Dee (prima) 

Dufc Allori (Tel. 273.207) 
Contìnuavone a chiamarlo Trinità, 
con T. Hill A A 

EDEN (Tei 380.188) 

Je o II Gazobe, con !.. De Fune» 

C A 

EMBA55T (Tel. 870.245) 

Cimo tamp oa tea a , con T. Oalton 

OR A 

EMPIRE (Tal. 857.719) 

Oaotlre moocho di salluto grigio, 
con M. erandon (VM 14) G # 
EURCINE (Pietra Italia 6 SUR 
Tal. 991.09,88) 

L’ovaoe, con 5 Sfgnorei OR A A 
EUROPA (Tal. 885.738) 

Dee (prima) 


MAMMA (Tal. 471.100) 

■ La balia b ovvero con N. 
Mantredi (VM 18) SA AAA 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Addio fratello crudele, con O. 
Tobias (VM 18) OR A®A 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Shaft II detective, con R. Round- 
tree OR AA 

CAKOEN (Tel. 582.848) 
Continuavano a chiamarle Trinità, 
con T. Hill A A 

giardino (Tal. 894.946) 

Leve atory, con Ali Mac Graw 

5 A 

GIOIELLO 

Traatavera, con N. Mantradl 

(VM 14) OR A 
GOLOEN (Tal. 755.002) 

I diavoli, con O. Rced 

(VM 18) OR AA 
GREGORY (V. Gregorio VII, 186 - 
Tei. 63.80.600) 

Detenuto in attese di giudizio, 
con A. Sordi OR A®A 

HOLIUAY (Largo Bcneoello Mar 
cello • Tel. 858.326} 

II caso Mattai, con G.M. volente 

OR AAA 

KING (Via Fogliano, 3 ■ Telelo- 
no 831.95.41) 

Roma bene, con N. Manfredi 

SA AA 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Detenute in attesa di giudizio, 
con A. Sordi OR AAA 

MAJbSlIL (Tal. 674.90») 

Un uomo dalla polle dura, con 
R. Blska OR A 

MAZZINI (Tal. 351342) 

Totò corca casa C AA 

McklUKV 

Leve atory, con Ali Mac Graw 
MtIKU UKIVE-IN (T. OU9.02.44) 
Detenute in attesa di giudizio, 
con A. Sordi OR AAA 

MblKUPOLIlAN (TeL oaS.OUUj 
Conoscenza cernalo, con J. Ni- 
cholson (VM 18) OR A A 
MIGNON D'ESSAI (Tol. 869.493) 
Omaggio a Totò: Arreimiatevi 

MOOERNETTA (Tel. 460.282) 
Correva ranno di grazia 1870, 
con A. Magnani OR AA 

MODERNO (Tel. 460385) 

Senza movente, con J.L. Trinti- 
gnant G A 

NEW VORK (Tot. 780.271) 

Belle eneate emigrato Australia 
spoaerebbe compaesene illibate, 
con A. Sordi SA AA 

OLIMPICO (Tel. 302.035) 

Prove concerto RAI 
PALAZZO Ilei 495.80.31) 

Agente 007 una cascata di dia¬ 
manti, con S. Connery A A 
PARI» (Tel. /54.83S) 

Chiuso per restaura 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

The Touch (In cngitsh) 

QUATTRO FONTANE (Telefono 
4B0.119) 

Gli eristogattl OA A 

QUIRINALE (Tel. 482.693) 

Donno ia amore, con A. Bete» 

(VM 18) 5 AAA 
QUIRINETTA (Toc 879.00.12) 
Omaggio e Totò: Totò lo Mek6 

C AA 

RADIO CITY (Tel. 484.103) 

In nome del popolo Haliaae, con 
Gassman-Tognazzi SA A A 

REALE (TeL 580.234) 

•elle e n a et o emigrate Anstralw 
e po s er eb be compoasano iUibeta, 
con A. Sordi SA AA 

REA (lei. 884.185) 

, Det e n u t o in ottosn 81 giodizio. 

‘ con A. Sordi OR AAA 

RKZ (Tei. 537391) 

Un nome dallo polla dora, con R. 

- Blako OR A 

RIVOLI (Tol 480.983) 

Cono di paglm, con O. Hoftman 
(VM 18) OR A# 
ROTAL (Tol 770349) 

Ispottoro C ol lo g h e n il caoo e feen- 
pio • è Ino. con C Eostwood 

(VM 14) G A 
ROUGE ET NOIR (Tei. 984.305) 

. Unko indizio: ama adarpo gialla, 
con F. Dunoway G A 

ROAT (Tel S70304) 

Doc (prima) 

SALONE margherita (TeMono 
879.1439) 

Allocinanto netto di nna baby j 
sittor. con 5. George 

(VM 18) G A 
SAVOIA (Tal. 885.025) 

Lo movfodatlo. con S. Leron 

SA A 

SMERALDO (Tot 351.SS1) 

Socco o Vametti. con G. M. Vo¬ 
lontà OR AAAA 


Corteo di studenti nel quartiere 

Solidorìetii con i giovani 
arrestati a Monteverde 


Ieri mattina a Monteverde 
gli studenti di quattro isti¬ 
tuti, Manata, Medici del Va¬ 
scello, Fontelana e Kennedy, 
hanno dato vita ad una forte 
manifestazione di protesta 
contro l’arresto di quattro gio¬ 
vani accusati dalla polizia di 
aver partecipato ad una irru¬ 
zione nella sezione del MSI 
di via Brlccl. Un corteo ha 
sfilato per le vie del quartie¬ 
re chiedendo la scarcerazione 
degli arrestati. Tra I quattro 
vi sono due compagni, iscritti 
al nostro Partito, Giuseppe 
Scrivo e Stefano Marcelli ar¬ 
restati dalla polizia alcune 
ore dopo gli incidenti ai quali 
erano del tutto estranei. 

I fatti, secondo quanto la 
polizia ha dichiarato, si sa¬ 
rebbero svolti così: un grup¬ 
po di giovani verso le venti 
avrebbe fatto irruzione nella 
sezione fascista e avrebbe 
provocato vari danni; poi sa¬ 
rebbe fuggito. Secondo la po¬ 
lizia prima di andare via i 
giovani avrebbero tirato due 
bottiglie incendiarie dentro II 
locale. Alcuni testimoni inve¬ 
ce affermano che le bottiglie 


5UPERCINEMA (Tel. 485.498) 

La violenza: quinto potere 
(prima) 

TIFFANY (Via A. Da Prati» • Ta- 
telone 462.390) 
le sono curiosa, con L. Nyman 
(VM 18) OR AAA 
TREVI (Tal. 689.619) 

Soffio al cuore, con L. Massari 

(VM 18) 5 AA 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Una farfalla dalla all Insangui¬ 
nata, con H. Berger 

(VM 14) G A 

UNIVERSAL 

Mania di grandezza, con L. De 
Funes C A 

VIGNA CLARA (Tal. 320.359) 
Roma ben», con N. Manfredi 

SA AA 

VITTORIA (Tal. 571.357) 

La morte cammina con i tacchi 
alti, con F. WolK (VM 18) G A 

SECONDE VISIONI 

ACIDA: Giunao Ringo e fu lampo 
di massacro, con F. Nero 

(VM 14) A A 
AFRICA: Camera contro il mostro 
Caos, con E. Funakoshi A A 
AIRONE: La notte che Evelyn usci 
dalla tomba, con A. SteHen 

(VM 18) G A 
ALASKA: Sole rosso, con C. Bron- 
son A A 

ALBA: Par grazia ricevuta, con N. 

Manfredi SA AA 

ALCE: Totò sceicco C AA 

ALCyONE: Confeesionl di un com¬ 
miaaarie di polizia al procura¬ 
tore della Repubblica, con M. 
Balsam (VM 14) DR AA® 
AMBASCIATORI: La marcia su Ro¬ 
ma, con V. Gassman SA A A 
AMBRA JOVINELLI: E continuo- 
vano o Iregarai il milione di dol¬ 
lari, con (.. Van Cleei A A e 
rivista 

ANIENE: Inchiesta su un delitto 
della polizìa, con J. Bral 

OR AAA 

APOLLO: Lavrrence d’Arabia, con 
P. Q’TooIe DR AAA 

AQUILA: Er più, con A. Celentano 

OR A 

ARALDO: Er più, con A. Cclen- 
tano DR A 

ARGO: Il solitarie di Rio Grande, 
con G. Peck A A 

ARIEL: Anonimo veneziano, con 
T. Musante (VM 14} DR AAA 
ASTOR: Jo e il Gàzebo, con L. De 

Funes C A 

ATLANTIC: Jo o II Gazobe, con 
L. De Funes C A 

AUGUSTUS: Er più, con A. Celcn- 
tano DR A 

AURELIO: Sedetti e bidonati, con 
Franchi-Ingrassie C A 

AUREO: Ettore le Fusto, con P. 

Leroy - SA A 

AURORA: II gatto o nova code, 
con J. Franciscus 

(VM 14) C AA 
AUSONIA: Oceano A AA 

AVORIO: Agente X-1 eporaziono 
Oceano 

BELSITO: Confossieno di un com- 
miseario di polizia al procuro- 
tero della Repubblica, con M. 
Balsam (VM 14) OR AAA 
RUITO: Er più, con A Ceicntano 

DR A 

BRASIL: Lo pocorollo del reveren¬ 
de, con J. Borssen 

(VM 18) C A 
•RISTOLi Lo smomorete di Col- 


erano In mano del fascisti. 

Una «pantera» ha bloccato 
una motocicletta sulla quale 
viaggiavano due giovani stu¬ 
denti, L. D. L. di 16 anni, e 
L. P. di 18. La polizia, sulla 
base esclusiva delle dichiara¬ 
zioni dei fascisti, li ha portati 
al commissariato di Monte¬ 
verde e li ha poi arrestati ac¬ 
cusandoli di danneggiamento 
e uso di sostanze esplodenti. 

Quando già la calma era 
tornata nel quartiere, cioè 
verso la mezzanotte, la polizia 
ha arrestato 1 due comptagni 
Giuseppe Scrivo e Stefano 
Marcelli accusandoli di aver 
partecipato all’azione 

L’accusa è assolutamente in¬ 
fondata. come hanno sottoli¬ 
neato 1 compagni della se- > 
zione di Monteverde e come 
hanno ■ fermamente ribadito ■ 
alla polizia e al magistrato , 
gli arrestati: al momento degli . 
incidenti Giuseppe Scrivo e 
Stefano Marcelli erano ben 
distanti dalla sezione del MSI. 
SUunane gli avvocati si re¬ 
cheranno alla Procura della 
Repubblica e presenteranno 
' una istanza di scarcerazione • 


INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Non commettere atti im¬ 
puri, con B. Bouchet 

(VM 18) SA A 
JONIO: Dogora contro II mostro 
Caos 

LEBLON: Il corsaro nero, con T. > 
Hill A A 

LUXOR: Confessioni di un commis¬ 
sario di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M. Balsam 
(VM 14) DR AAA 
MADISON: Un papero da un mi¬ 
lione di dollari, con D. Jonas 

C A 

NEVADA: Meglio vedova, con V. 

Lisi SA A 

NI ACARA: Paparino story DA A A 
NUOVO: Ma chi t’ha dato la pa¬ 
tente? con Franchi-Ingrassie 
NUOVO FIDENEt La morte nera, 
con J. Turner (VM 14) C AA 
NUOVO OLIMPIA: Diario di una 
casalinga Inquieta, con C. Snod- 
gress (VM 18) DR AAA 

PALLADI UM: Terrore al London 
College, con K. Kendall G A 
PLANETARIO: * Tutto Drayer » 
Mikaal (Desiderio del mare) 
(1924) 

PREMESTE: Conleasioni di un com- 
miaserio di polizia al procura¬ 
tore della Repubblica, con M. 
Balsam (VM 14) DR AAA 

PRIMA PORTA: Elana di Troia 
RENO: La monaca di Monza, con 
A. Heywood (VM 18) DR A 
RIALTO: Noi donne siamo fatte 
cosi, con M. Vitti SA A 

RUBINO: Brewster, Me Cloud (in 
originale) 

SALA UMBERTO: Il giorno dei 
lunghi lucili, con O. Reed 

(VM 18) A AA 
SPLENDIDI I 4 piatoler] di Senta 
Trinità, con P. Lee Lawrence 

A A 

TIRRENO: Il piccolo grande uomo. 

con D. Hoffman A AAA 

TRIANON: SOS Stantio e Ollio 

C AAA 

ULISSE: Il marchio di Oracula, con 
C. Lee DR A 

VERSANO: Siamo uomini o capo¬ 
rali? con Totò C AA 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Asterix II gallico 

DA A 

ELDORADO: Il samurai, con A. 

Delon DR AA 

NOVOCINE: Batman, con A. West 

A A 

ODEON: Zorro marchese di Ne- 
varra 

ORIENTE: Torneo regionale di 
boxe 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AGIS: Alaska, Adriaclne, 

I Aniene, Cristallo, Delle Rondini, 
Jonio. Nlagars, Nuove Olimpia. 
Oriente, Palazzo, Planetarie, Pri¬ 
ma Porta. Rene, Traiano di Fili- 
micino. TEATRI: Dei Satiri, De’ 
Servi, Roeeini. 


ANNUNCI ECONOMICI 
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Studto g GtMiigno Mgdtog emt li 
diacnogi g cura éM» "Doto" dNfon 
iloid • dih o lgn g tgggBdi di «tI^bb 


Pr.PiETBO MONACO 

por ■n_do- — *MaÌBliaaHÉo" 


f j.. 


Questa sera alle 22,1531 FOLKSTUDIO 

In VtA G. SACCHI, 3 (Via Marnali) 

CONCERTO JAZZ 

Mario Schiano — Quartetto e Sestetto con 
Marcello Melis, Bruno Tommaso, Alessio Urso, 
Stefano Priori, Alfredo Gaspone, Alfredo Minotti 

Per questa manifestazione i lettori dell' Unità, 
a presentazione di questo tagliando, pagheranno 
V L 800 (anziché 15(X)) 

* , * T 

, 4 ' vi A* * , ' m t ■sS-» 


militi, AVETE CONTROLLATO I PREZ- 

S^lta"R?S?b^£ STm: 

Balsam (VM 14) OR AA» OUATTROFONTANE 21 C-.T S» 
BUITO: Er più, con A Ceicntano no i più bassi d'Italia, soprat- 
. ..... *** * hitto: Tappeti Parslanl - CrHtal- 

BRMIL: Lo pecorelle del reveren- . Mobili - Servizi • Lampa 

de, con J. Borssen j,,, ___ 

(VM 18) C A 
BRISTOL: Lo smomorete di Col- 
tonilo C 

avvisi sanitari 

con L, Van Cleet A » 

[BinilPDIUC 

cHilUlKINI: 

seri perdati, con J. Donald A A Buda ■ GAhiano MadtoD Bar li 
COLOSSEO: Il computar con le TìrS- 

scarpe da tomi», con K. Russel 

A A Ao m • de boi gng^ggg— m 

CORALLO: GII lu movono lo calt amwpM pdmWca - dBBOCnRB 

Pr. PIETRO MONNCO 

CRISTALLO: Fermala por on do- «q-j,— * 

ntto, con S. Pleshotto G A - — ^ 

DELLC MIMOSE: Ramanro di on 
ladro di cavaUi, con Y. Brynner 

SA ad f90KBIB BEMENAB. OANOI 

DELLE RONDINI: Il trono di foo- tOBBill to mm 

co con C Leo (VM 18) DR A ROMA VM VIMINAU M (TdnMUn 
DEL VASCELLO; Babà, con O. (di ftoiAi TeBIiD AriTOpErE) 
Piccolo (VM 18) DR A A Cent. 8-12 • 15-19 • ^ M. «71.110 

DIAMANTE Simbod R morii^o, (|ion il curinD beRb. BeeJ 

con M. O’Hara A A Rgr InliiMiiigtiBnl anemia BEffoBlA 

DIANA: Levo atory, con All Mac 4 con» noma ibOi 9 . 22 n 9»6 
Graw S A 

OORIA: Totò e i dee erfanolli —————— 
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FARO: Le chlemmmne King DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA (OU DI RIENZO n. 152 

z. ««• “* “• 

Franchl-lngrastia C A àHedico epocielltta dsrmate Hg b - DIA 

HOLLYWOOD: Qolen aabo? con gnosi e cura wleroMnie ambuiatoriaio 
G.M. Volontà (VM 14) A A Cora delie complicazioni: ragadi. Ilo 
IMFERO: Il vicMnge vonoto del biti, oezomt, ulcero aorlcooo 

Sud, con L. Buzzenca (Aut. Min. fon. n. 77t/22HS8) 

(VM 18) SA AA dot 20 dMEEM ItfQ 
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22 11 906 
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VENEREE • PELLE 
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CONFERMA DI GUSTAVO, SORPRESA (UETA) DI HILDGARTNER E PLAIKNER 

DUE TITOLI ALL’ITALIA: THOENIE LO SLITTINO 


" s '' Sili-; 






Gustavo Thoeni sfreccia vittorioso sotto lo striscione d'arrivo 


Era sicuro comunque della vittoria 


Papi Thoeni ha visto in TV 
ìi gronde expioìt di Custov 


Dal corrispondente 

BOLZANO, 10 
A Trafoi, !l paailno di Cu* 
atav che è arramplcaio tu per 
la strada dello Stelvio, la 
gioia per la vittoria di Thoe- 
nl è ovviamente indescrivibile. 
Stamane alle 5 papb Thoeni ai 
è aitato per vedere l’ultima 
manche dello speciale in cui il 
suo Gustav ha trionfato. Con 
lui, nell’albergo Shoene Aus* 
sicht (Bellavista) davanti al te¬ 
levisore, attraverso II canale 
della TV svizzera, ha avuto mo¬ 
do di seguire la fase decisiva 
della competizione. Insieme ad 
alcuni familiari, oltre al par¬ 
roco del paese. 

Papb Thoeni ha detto che, 
vedendo la discesa del suo 
Gustav, ha capito subito che 
la speranza nella vittoria era 
più che fondata. La gioia del 
genitore è evidente, pur die¬ 
tro la scorza del montanaro. 

Poi, già di buon mattino, 
è cominciata la sequela della 
visite e delle telefonate di con¬ 
gratulazioni. Telefonate dalla 
Provincia, dall’Italia e dall’este¬ 
re; ammiratori, conoscenti. 


clienti dell'albergo. Tra .te va¬ 
rie telefonate anche una di 
Gustav da Sapporo: poche pa¬ 
role; un po’ per l’emozione, 
ma anche perchè attorno a Gu¬ 
stav c’era una confusione in¬ 
descrivibile, dice il padre del 
campione. 

In paese la gioia e la sod¬ 
disfazione sono incontenibili. 
I festeggiamenti? Sono a ba¬ 
se di bicchierate, di discussio¬ 
ni e di preparativi per il ri¬ 
torno di Gustav. Ritorno, tut¬ 
tavia, che non avverrà prima 
del 5 o 6 marzo, come ha det¬ 
te il padre. Gustav, infatti, de¬ 
ve recarsi in Canadè e poi ri¬ 
tornerà nelle contrade natie. 

Ma anche in un’altra valla 
della nostra provincia c’è fe¬ 
sta per l’alloro conseguito dai 
beniamini locali: nella Val Pu- 
steria ed in particolare a 
Chienes ed a Olang (Valdao- 
ra)t questo il nome italianizza¬ 
to del paese. Chienes è II pae¬ 
se d’origine dei due vincitori 
della medaglia d’oro (ez ae¬ 
quo con la Repubblica demo- 
cratiac tedesca) nello slittino 
a due, Paul Hìidgartner e Wal¬ 
ter Plaikner. 


Olang à un po’ il centro 

della scuola pustereso dello 
slittino: scuola che ha dato 
grandi cammploni (Basterà ri¬ 
cordare la Erika Lechner che 
nelle ultime olimpiadi non ha 
avuto eccessiva fortuna) e che 
possiede un vivaio notevole. 

A Olang II sindaco stesso 

è un appassionato ez campio¬ 
ne dello slittino ed à lui che 
ha commentato la vittoria dei 
due giovani di Chienes espri¬ 

mendo la grande soddisfazio¬ 
ne che il fatte rappresenta per 
quella che, a buon diritto, 

può considerarsi una cscuolas. 
Il sindaco ha detto che lui si 
aspettava una medaglia. Il fat¬ 
to che sia venuta quella d’oro 
è una soddisfazione in più che 
aumenta la gioia di tutti. An¬ 
che in Consiglio regionale, riu¬ 
nito a Bolzano, è stata espres¬ 
sa la soddisfazione per I bril¬ 
lanti risultati finora conseguiti 
dai campioni locali. 

Rimane ancora la speranza 
che Thoeni possa regalarci 
un’altra soddisfazione. 

Gianfranco Fata 



Le medaglie già assegnate 


Sci nordico 

MASCHILI 

FONDO KM. 30 

ORO: Vedemin (URSS) 

ARGENTO: Tyildum (Nor.) 
BRONZO: Harviken (Nor.) 

(GLI ITALIANI; 20) Blanc, 24) 
Koatner, 32) Chiocchetti, 36) 
Lombard) . 

COMBINATA 
ORO: Wehiing (RDT) 

ARGENTO: Miettinen (Fin.) 
BRONZO: Luck (RDT) 

(GLI ITALIANI: 16) Damolin, 
30) MorandinI). 

FONDO KM. 15 
ORO: Lundbacfc (Sve) 

ARGENTO: Simaschov (URSS) 
BRONZO: Formo (Nor) 

(GLI ITALIANI: 24) Favro, 27) 
Biondini, 28) Stella, 40) Nones). 

SALTO 

(Trampolino 70 metri) 

ORO: Kasaya (Giap) 

ARGENTO: Nonne (Giap) 
BRONZO: Aochi (Giap) 

FONDO KM 50 
ORO: Tyldum (Nor) 

ARGENTO: Myrino (Nor) 

BRONZO: Vedemin (URSS) 

(GLI ITALIANI: 21) Blanc; 22) 
iembard, 25) Biondini). 

FEMMINILI 
FONDO KM. 5 
ORO; Koulaceva (URSS) 
ARGENTO: Kaiesmaa (Fin) 
BRONZO: Sikolova (Cec) 

FONDO KM. 13 
ORO: Kenlacova (URSS) 
ARGENTO: Olanina (URSS) 
BRONZO: Kajosmaa (Fin) 

Sci alpino 

DISCESA FEMMINILE 
ORO; Nadig (Svi) 

ARGENTO: Predi (An) 

BRONZO: Correck (USA) 

DISCESA MASCHILE 
ORO; Rasai (Svi) 

ARGENTO: CoUomMii (Svi) 
BRONZO: IMessner (Ao) 

(GLI ITALIANI: IO) Varano, 11) 
Anzi. 13) Besaoa. 13) G. Tboeai). 

SLALOM GIGANTE FEMM. 

' ORO: Nadis (Svi) 

ARGENTO: Prodi (An) 

BRONZO: Drazen (Au) 
BIATHLON 
ORO; Solbarg (Nor) 

ARGENTO; Knaatha (RDT) 
BRONZO: AnaMsen (Sva) 


METRI 10.000 
ORO; Schenk (Ol.) 
ARGENTO: Verkerk (Ol) 
BRONZO: Stensen (Nor) 


Le classifiche 
Slalom gigante maschile 

1) Gustavo Thoeni (It) 3’09”62 
(1’37”43); 2) Edmund Bruggmann 
(Svi) 3’10”75 (1’37"32); 3) 

S Werner Manie (Svi) 3'10"99 
(1‘37”5S); 4) Alfred Hagn (RFT) 


(GLI ITALIANI: 16) TonlolII, 3'11”16 (1'39'*38); 5) Jean-Noel 


17) Gloder). 

METRI 1.S00 
ORO: Schenk (Ol) 

ARGENTO; Gronvold (Nor) 
BRONZO: Claensson (Sve) 

(GLI ITALIANI: 18) Toniolll, 
27) Gloder). 

FEMMINILI 
METRI 1.500 
ORO: Holam (USA) 

ARGENTO: Biar-Kaiser (Ol) 
BRONZO: Keuleir-Dedstra (Ol) 
METRI 500 
ORO; Henning (USA) 

ARGENTO: Krasnova (URSS) 
BRONZO: Titova (URSS) 

Pattinaggio artistico 
FEMMINILE 
ORO: Scfraba (Aa) 

ARGENTO: Magnnssan (Caa) 
BRONZO: Lynn (USA) 

(LE ITAUANE: 7) Trapaaesa). 

A COPPIE 

ORO: Rodnina-Ulanev (URSS) 
ARGENTO: Smimova - Soraikin 
(URSS) 

BRONZO: Grosa-Kagelmann (RDT) 

Bob a due 

ORO: Zimmerer-Utschiidder (RFT) 
ARGENTO: F)etli4ader (RFT) 
BRONZO: Wicki-Hubacber (SvO 
(GLI ITALIANI: 4) Gaspari-Aram- 
ne, IO) Vicario4>d Fabbro). 

Slittino 

FEMMINILE 
ORO: Mollar (RDT) 

ARGENTO: Rndirold (RDT) 
BRONZO: Sch o am m i (RDT) 

(LE ITALIANE: 81 FaMcr). 

MASCHILE 
ORO: Schddel (RDT) 

ARGENTO: Ehrig (RDT) 
BRONZO; Diedier (RDT) 

(GLI ITALIANI: 8} Hildgartnar, 
9) Branner, 11) Endl Lacbncr, 
21) A U w a n ga i). 

SLITTINO BIPOSTO 
ORO; Hildgartiter-Plaikner (II) 
ORO: Hemlein-Brcdov (RDT) 
BRONZO; Bonsack-Fìedicr (RDT) 
(GLI ITALIANI: 8) Mair-Sdimid) 

Biathlon 

ORO; Sd b ar g (Nor.) 

ARGENTO: Knaata (RDT) 
BRONZO; C. Arwidsen (Sva) 


SLALOM GIGANTE MASCHILE 

ORO: Thoeni (It) || 

ARGENTO: Bruggman (Svi) 

BRONZO: Manie (Svi) . 

(GLI ITALIANI: 10) E. Schmalz, ® 

16) H. Schmalz; 27) R. Thoeni). 


Il medagliere 


Pattinaggio veloce 

MASCHILI 

METRI SXM 
ORO: Schenk (Ol) 

ARGENTO: Gronvold (Nor) 
BRONZO: StenMn (Nor) 

(GLI ITALIANI: 15) Gloder, 17) 
Teniolli). 

METRI 5M 
ORO: Keller (RFT) 

ARGENTO: Borjea (Sva) 
BRONZO: Mooratev (URSS) 

(BU ITALIANIi 25) Tontalll). 


oro arg. br. tot. 
4 4 3 11 

RDT 4 3 5 12 

SVIZZERA 3 2 2 7 

OULNDA 3 2 16 

NORVEGIA 2 4 4 IO 

RFT 2 1—3 

STATI UNITI 2—24 

ITALIA 2 — — 2 

AUSTRIA 12 2 5 

SVEZIA 112 4 

GIAPPONE 1113 

FINLANDIA — 2 1 3 

CANADA — 1 — 1 

CEC08L. — — 1 1 

TOTALI 25 23 24 72 

Nota bene: due medaglie d’oro 
anno alate aasegnate nello aIUU« 
no biposto masclille. 


Thoeni ha preceduto Bruggman e AAattle, 
nello slittino Invece Hìidgartner e Plaikner 
sono arrivati a pari merito con Kequlpag- 
gio della RDT - A Tyldum il fondo di 50 Km. 
e alla Henning i 500 m. di pattinaggio 

Dgyr# di scena 
il bob a quattro 



Nostro servizio 

SAPPORO. 10 

Dopo tante delusioni ed ama¬ 
rezze finalmente una giornata 
tutta d'oro per gli azzurri 
qui a Sapporo grazie alla vit¬ 
toria di Gustavo Thoeni nel¬ 
lo slalom gigante maschile 
(vittoria assai sofferta ancor¬ 
ché attesa dopo il terzo posto 
che Gustavo aveva conquista¬ 
to nella prima « manche ». di¬ 
sputatasi ieri e senza dubbio 
la più difficile per lui) e al 
lieto, anche se inatteso, succes- 


che H separava dai rivali e co¬ 
sì la medaglia d'oro è finita 
m condomìnio. Una impresa 
senza dubbio di grande valore 
che ha permesso allTtalia di 
fare il bottino più consìstente 
della giornata perché due me¬ 
daglie d’oro nello stesso gior¬ 
no è un avvenimento difficil¬ 
mente ripetibile. 

Nel pattinaggio veloce la 
studentessa sedicenne Anna 
Henning non si è smentita. Ha 
vinto il titolo olimpionico dei 
500 metri dando agli Stati Uni¬ 
ti la seconda medaglia d’oro 


SO dei due giovanissimi Hild- dopo 1 affermazione di ieri ^1- 

gartner e Plaikner. che nello ja su® 

slittino biposto hanno conqui- mmn nei 1500 metri, 
stato la medaglia d’oro ex- 

aequo con la coppia Hoerlein- _ , , 

Bredow della RDT. LB 50 Chilometri 

Thoeni è stato, senza dubbio, 

favorito indirettamente dalla La Henning, primatista mon- 
caduta del norvegese Haker diale della distanza del merao 

(che nella prima manche si era chilometro con 42*75” (stabili- 

classificato primo). Ma ciò to lo scorso anno sulla pista 

nulla togìie al valore deU’affer- magica di Inzell). ha letteral- 

mazione delì’azzurro. mente dominato il campo fran- 

L’oro dei cinquanta chilome- tumando due volte il 

tri di fondo è toccato al nor- oi‘n}P!fo <1®»® ..“Pietica Lidia 

vegese P. Tyldum (l’argento Skoblikova (45 ai ^^hi i 

ad un altro norvegese. Myr- /nnsbruck 

mo. e il bronzo al sovietico te» infatti, la Henning è scesa 

Vedenin) mentre la statuniten- olinipica dello sta¬ 
so Anne Henning ha conquista- dio Makomanai: P^® 

to la medaglia aurea nei 500 quinta batteria in coppia con 

metri di pattinaggio veloce bat- 1®. canadese Sylvia Burka e 

tendo, nell’ordine, le sovieti- quindi, a termine delle sOTie. 

che Krasnova e Titova e sta- u"® seconda volta a® sola. Nel- 

biiendo anche il nuovo record t® pnma gara, infatti, la gio- 

olimpico. Ed ora parliamo an- vane americana era stata dan- 

zitutto di Gustavo Thoeni e neggiata dalla Burka che le ha 

della sua bellissima prova. tagliato la strada aH’incrocio 
Alla Coppa del Mondo è se- delle corsie facendole perdere 

guito il titolo olimpionico, il «a cadenza, 

traguardo più ambito e con es- Un trionfo norvegese ha chiu¬ 
so Thoeni si è confermato al so il programma delle gare in- 



Al torneo di Viareggio 

Fiorentine e Dukio 
entrono in semifinaie 

Eliminati il Napoli (1-0) ed il Mi- 
lan (7-6 dopo i calci di rigore) 


Dopo quella di Thoeni, una seconda medaglia d'oro (sia pure 
ex aequo con ia RDT) meno attesa per i'Itaiia: i'hanno 
conquistata nello slittino HILDGARTNER e PLAIKNER che 
nella telefoto vediamo esultanti dopo il loro exploit 


VIAREGGIO, 10 

Dopo Inter e Boca Junior, qua¬ 
lificatesi Ieri (rispettivamente a 
spese dell’Ujpest e del Torino) og¬ 
gi anche Fiorentina e Dukia sono 
entrate nelle semifinali del Torneo 
giovanile di Viareggio eliminandl 
runa il Napoli (1-0), l’altra il 
Milan (7-6 dopo i calci di rigore 
perché i tempi supplementari si era¬ 
no chiusi in parila; 2-2). 

Ed ecco le note sui due incontri. 

FIORENTINA: Mattollnl; Tendi, 
Ghedin; Leonarduzzi, Pellegrini, 
GrittI; Caso, Mascaruccl, Desolati, 
Campagna, Bozzi (secondo portie- 
re: Pellicano; n. 13: Rosi). 

NAPOLI: Luongo; Saccoccio, De 
Gennaro: D'Alessandro, Crasso, 

Stanzione; Albano II, Santoro, Mac¬ 
chi, Pincelli, Berardi (secondo por- 
tierc: Fiore; n. 13: Discepoli). 

ARBITRO; Porcelli di Lodi. 

MARCATORE: nella ripresa al 
23* Caso. 

Giornata di pioggia; terreno fan¬ 
goso; spettatori seimila. 

ANGOLI 10-1 per la Fiorentina. 

NOTE: nella ripresa Rosi ha so- 
tsiluito Gritti per decisione dell’al- 
lenatore e Discepoli ha preso il 
posto di Macchi, infortunato. 

La Fiorentina con un gol messo 
a segno da Caso al 23’ della ripre¬ 
sa ha superato il turno battendo il 


Napoli ed è stata cosi ammessa al 
le semifinali. 

Il gol che ha dato l’Impronta 
decisiva alla partita è nato su lun¬ 
go lancio di Desolati — uno tra 1 
migliori in maglia viola — con pal¬ 
la a Caso. Rapida giravolta del gi¬ 
gliato e tiro imprendibile nell’ango- 
lino sinistra della porta dell’ottimo 
Luongo. 

MILAN: Giordano; Trabalza, Bol- 
dlnl; Lanzi. Zazzaro, Maidcra III; 
Cori, Scarrone, Tresoldi, Magherl- 
ni. Rossi (secondo portiere: Mar- 
son; n. 13: Negri). 

DUKLA: Kislinger; Kobzak, Ste- 
fancin; Hcrda, Chobot, Kraleovic; 
Beles, Vokac 1, Kocur, Forman, Gai* 
vane (secondo portiere: Tvaros; 
n. 13: Vokac II). 

ARBITRO: Frasso di Capua. 

MARCATORI: nel primo tempo 
al 7’ Kralcovle. al 15’ Tresoldi, al 
21’ Scarrone su rigore, al 30’ Bales. 

CALCI DI RIGORE; Scarrone 4 
su cinque e Chobot 5 su cinque. 

Cielo coperto; terreno allentato; 
spettatori 2.500. 

ANGOLI: 7-2 per il Dukia. 

NOTE: nel primo tempo ai 29’ 
Magherini, infortunato, è stato so¬ 
stituito da Negri. Nel secondo tem¬ 
po ai 7’ espulso Forman per fallo 
sul portiere; al 22' espulso Rossi 
per reazione. 


ad un altro norvegese. Myr- 
mo. e il bronzo al sovietico 
Vedenin) mentre la statuniten¬ 
se Anne Henning ha conquista¬ 
to la medaglia aurea nei 500 
metri di pattinaggio veloce bat¬ 
tendo. nell’ordine, le sovieti¬ 
che Krasnova e Titova e sta¬ 
bilendo anche il nuovo record 
olimpico. Ed ora parliamo an¬ 
zitutto di Gustavo Thoeni e 
della sua bellissima prova. 

Alla Coppa del Mondo è se¬ 
guito il titolo olimpionico, il 
traguardo più ambito e con es¬ 
so Thoeni si è confermato al 



vertice dei valori mondiali del- dividuali di fondo. La medaglia 


Auger (Fra) 3*11 ”84 (1'38”23)} 
6) M«x Ries«r (RFT) 3’11”94 
(1’38”08); 7) David Zwilling 

(Aus) 3'12”32 (1’39”98); 8) 

Reinhard Trìtscher (Aus) 3’12”39 
(1'39”88); 9) Andrzej Bachled*- 
Cunis (Poi) 3’12”42 (1*38”02) 
e Alaia Pena (Fra) 3'12”42 
(1*39”06). 

Il tempo In parentesi si rifa» 
lisca alla seconda e mancfia s. 

Pattinaggio veloce 

BL SOO FEMMINILE 
PATTINAGGIO FEMMINILE: 

1} Anne Henning (USA) 43”33 
(record olimpico); 2) Vara Kras- 
nova (URSS) 44”01; 3) Ladmila 
Titova (URSS) 44”45; 4) Statila 
Young (USA) 44”53; 5) Monika 
Pflug (RFT) 44”75; 6) Alfe Kao- 
ien-DecIstra (Ol) 44”89; 7) K. 
Landa (USA) 44”95; 8) A. Boo- 
tova (URSS) 45”17; 9) S. Saito 
45”35; 10) E. Van De Brom (Ol) 
45”62. 

Fondo Km. 50 

1) Paal Tyldum (Nora) 
2.43*14"75; 2) Magna Mynno 
(Nora) 2v43’29”45; 3) Viacka- 
slav Vedemin (URSS) 2.44’00”19; 
4) Rcidar H,ennstad (Nora) 
2.44’14”51; 5) Walter Deasel 

(RFT) 2.44’32»67; 6) Werner 
Cecser (Svi) 3.44*34”13: 7) Lars- 
Arno Bolfing (Sve) 2.45’06”S0; 

8) Fedor Simaschov (URSS) 

2.45*08”93; 9) Gerì Klaina 

(RDT) 2.46’17”43; IO) Ola EL 
Itiaetcr (Nora) 2.46’46”94: 21) 
Elvìro Blanc (II) 2.51'25”1»: 22) 
Attilio Lombard (It) 2.51*39”65; 
25) Tonio Biondini (It) 2 oro 
54’28”39. 

Ritirate, tra gH altri, Ulrico 
Kestiwr (II) dopo il Km. 40. 

Slittino biposto 

1) Paul Hildgartiwr - Watter 
Plaikner (II) 1’28"35; 2) Horst 
Hornlein • Reinhard Bredow (RDT) 
1’28”35; 3) Klaos Bonsack • Wel- 
fram Ftedier (RDT) I’29”16; 
4) Satora Arai - Masateshi K». 
kayashi (Giap) 1’29”63; 5) Hans 
Rrandner - Balthasar Sckwarni 
(RFT) 1'29”66; 6) Miroslaw 

Wieckewski - Woiciech Kakik (Poi) 
1’29"66; 7) Msnfrcd Schmid - 
Ewald Walcfi (Ansi) 1’39"75; 
8) Siegfried Mtir - Ernst Mair (II) 
1'30”26; 9) Redolf Schmid > 
Fraia ScJwchner (Ansi) 1*30”6S; 

9) Lacjan Kodria • Rysord Cawior 
(Poi) 1’30”6S; 11) Stefao HoM- 
wimmer • Heim Wimmar (RFT) 
1’30"92. 

Il programma di oggi 

830 Bob n quattro (prima e 
seconda manche); 
f Starretta Biathlon; 

It salto dal trampolino di 

90 metri.; 

18 PattlnaKlflo veloce mille 

metri femminili. 

10 Slalom femminile; 

18 PattlMEglo masclillo fi* 

fwo libero. , . . 


lo sci alpino. Sulle nevi del 
Monte Teine, nella sua specia¬ 
lità. il € gigante > appunto, 

Thoeni ha vìnto alla sua ma¬ 
niera. con la freddezza del 
suo carattere, una delle doti 
che ne fanno un autentico cam¬ 
pione. Compirà 21 anni il pros¬ 
simo 28 febbraio. 

Il fenomeno Thoeni è esplo¬ 
so clamorosamente nel marzo 
1969. quasi a fine stagione. Ap¬ 
pena diciottenne, Thoeni sba- dar Hjermatad. La medaglia 

ragliò il campo nella Coppa dei di bronzo è andata al sovietico 

paesi alpini a Val D’Isere. Re- Vietiches Vedenin. olìmpioni- 

starono alle sue spalle — non co della 30 chilometri, 

accadeva dai tempi di Zeno Co; torneo di hockey su ghiac- 

Io gh assi d^ momento, t ^ìo. la quarta giornata Iw da- 

francesi Penz e Jean I seguenti risultati; 

Noel Augert. H primo degli av- r.T>TTOT3rt a. 
versali a riconoscere la classe 

di Thoeni fu appunto Augert tica-Polonia 9 ® 3, Ce^lc^C- 

che » hueha «^ione fce: \ 

.1^ CLASSIFICA: CnioiK So- 
della direzione, un modo di vietica. punti 7, ^coslova^ 

sciare sobrio che tiene conto S 

esattamente delle curve senza 1 ® 

strappare». Thoeni fu ancora 

secondo nello slalom gigante PO®® ® ® Svizzera-Jugosla- 

dell'Alpe d’Huez dietro ad Au- ''^® 3 a 3. 
gerL LA CLASSIFICA: RFT. pun¬ 

ii suo primo maestro è sta- .®’ Noi^egia 4; Giap^ne 3; 
to fl padre, Giorgio. Poi, sotto Svizzera 2: Jugoslavia 1. 
la guida cÙ VuameL l’attuale La posizione di leader della 
tecnico azzurro, Thoeni ha rag- cla^ifica della RFT è però in 

giunto i massimi traguardi. pericolo: un suo giocatore, 

Alois Schloder. è risultato c po¬ 
sitivo» al controllo antidoping 

U vittoria di Thoeni <5^ ^ ‘lì 

efedrina) ed ora si attendono 
Ma sentiamo dalla viva vo- decisioni dei giudici. Sarà 
ce dell’atleta, preso d’assalto squalificato solo il giocatore o 

dai giornalisti nella sala stam- sarà punita anche la squadra 

pa del Villaggio olimpico po- dandole persa la partita del 7 

chi minuti dopo la conclusione febbraio c(xi la Jugoslavia? Fra 


d’oro più prestigiosa dello sci 
nordico, quella della 50 Km., 
grande cmaratona delle nevi», 
è stata vinta dal ventinovenne 
agricoltore Paal Tyldum, il 
quale ha cosi dato il secondo 
successo olimpico alla Norvegia 
dopo l’affermazione di Solberg 
nel Biathlon. La vittoria nor¬ 
vegese. peraltro, è stata esal¬ 
tata dal secondo posto di Ma- 


Cè bisogno di un vero Dnaceili 

e di un Bitossi «formato 1970» 

Scic e Filotex con pochissime novità - Salto di quantità e di qualità, invece, 
per In Mngniflex: 28 corridori fra i quali Pintens, Agostinho, Van Lindem e Fabbri 


Alla vigilia della nuova sta- 


gne Mvrmo e dal quarto di Rei- gione, U ciclismo italiano si 

dar Hjermatad. La medaglia augura il pieno recupero di 

di bronzo è andata al sovietico Michele Dancelli, uno dei suoi 

Vietiches Vedenin. olimpìoni- elementi più rappresentativi 

co della 30 chilometri. per qualità, temperamento e 

Nel torneo di hockey su ghiac- determinazione. Sapete: lo 

ciò. la quarta giornata ha da- scorso anno, U bresciano ha 

to i seguenti risultati: patito un grave incidente di 

GRUPPO A: Unione Sovie- Umorale nel di 

tica-Polonia 9 a 3; Cecoslovac- Tirreni^ 

chia-Svezia 2 a 1; Stati Uniti- ^ 

Finlandia 4 a I nostante alcune apparizioni — 

I A ^ ìTninno «in. *”*«*«® * Michèle han. 

lA CLASSICA. Umone So- atteso il loro campione sui 

vietica. punti 7; ^coslovac- traguardi più importanti. 

chta 6. Svezia 5. USA 4. Fin- Adesso, Dancelli si sente for- 

landia 2; Poloma 0. te, guarito e smanioso di ri- 

GRUPPO B: Norvegìa-Giap- /arsir la guarigione deve però 

pone 5 a 4: Svizzera-Jugosla- trovare una conferma sul piar 

via 3 a 3. no del rendimento atletico, e 

LA CLASSIFICA: RFT. pun- « ragazzo non vede fl mo¬ 
ti 6; Norvegia 4; Giappone 3; mento di misurarsi coi rivali 

Svìzzera 2: Jugoslavia 1. conoscere appieno la ve- 

To tv«irinno Hi looHor Holia proprie condizioni. 


la sua pazza, solitaria, esal¬ 
tante R Sanremo a. quella fuga 
di settanta chilometri, quel 
trionfo che spezzava la lunga 
catena dei successi forestieri 
sotto il magico telone di via 
Roma. 

Per coraggio e iniziativa, 
Dancelli è il numero uno dei 
ciclisti italiani, ami sotto que¬ 
sto aspetto è persino esagera¬ 
to, ma alla resa dei conti, 
evviva Michele abbasso i pi¬ 
gri e gli incerti. Se la pros¬ 
sima verifica darà esito posi¬ 
tivo, la Scic riavrà il suo con¬ 
dottiero, il suo capitano sen¬ 
za paura, e noi avremo da 
scrivere, avremo probabil¬ 
mente da raccontarvi fatti ed 
episodi mólto interessanti do¬ 
vuti all’estro, alla fantasia e 
all’esuberanza di un elemento 
che, come già detto, ci è ton¬ 
to mancato nel 72. 

La Scic è la compagnie che 
meno ha cambiato, e motti la 


La vittoria di Thoeni 

Ma sentiamo dalla viva vo- 


della gara. le prove previste per donumi 

« Ha mai avuto timore dì non ^ ^ ***. program^ la pni M 

farcela nella seconda man- «jnanche» del !»b a qual^. 

che? ». gU è stato chiesto. a Sapporo si nutnmo mol- 

_ „ , te speranze sull equipaggio az- 

c Forse nell® parte Anale non formato da De Zordo, 

Bonichon, Frussinelli e Dal 
me alTinfzfo, ma la fldocia di Fabbro. 

vincere l'ho sempre avuta». • # l 

«Della caduta di Haker è I* I» 

stato subito informato?» 

«Si, ma non ha avuto In- Tt/ 

fhienza sulla mia condotta di in ■ V 

gara ». DaUe 1238 aUe 1335 (nazloiia- 

«E del tedesco Hagn. che **• (staffetta biathlon; patti- 
seguiva fl norvegese dopo la fequninlle raU- 


B col pensiero. Dancelli torna I ritengono indebolita rispetto al 
alla Milano-Sanremo del 70, * passato per aver sciolto il 

«Forfait» di Amarildo 
contro la Fiorentina? 


contratto con Michelotto e 
Solfava. Sono arrivati due 
belgi di 22 anni, Bellemans 
e Bens, due debuttanti, due 
promesse, due incopiite, e 
pertanto in cima ai pensieri 
di Eraldo Giganti, oltre a 
Dancelli c’è Polidon e c'è 
Paolinu Anche PaoUni è stato 
fermato dalla fella, vedi il 
Tour e vedi il Giro dell'Emi¬ 
lia. ma si dichuira vivo e 
pronto per la sua parte, la 
parte di un pedalatore che 
abbiamo notato sovente all’at¬ 
tacco. E Polidori viene da 
un’annata d’oro, col primato 
del corridore che ha vinto il 
maggior numero di classiche. 

Polidon è maturato com¬ 
pletamente ed è ormai una 
bella realtà. Ha l’obbltgo, 
semmai, ai npelersi. La Scic 
può ncavare soddisfazioni dal 
a peso leggero a Armanì, e in 
quanto ai gregari, i nomi di 
Balmamion, Chmppano, Fran¬ 
co Mon, Benfatto. Bassini, 
Vercelli e Pella offrono tran¬ 
quillità e sicur ez za. Non aven- 
m programma il Tour, la Sete 
può guardare all’avvenire con 
sufficiente fiducia. E ripetia¬ 
mo: se Dancelli si ritrova con 
le forze di un tempo non lon¬ 
tano, le giornate di gloria sa¬ 
ranno parecchie. 

Anche la Filotex è nmasta 
fedele alla vecchia intelaia¬ 
tura, pur dovendo sottolinea- 


len. Laghi, Spinelli e Della 
Torre, gente che conosce pre¬ 
gi e difetti del bizzarro co¬ 
mandante. 

Al contrario delle due for¬ 
mazioni menzionate, ha mera¬ 
vigliato per tl salto di quanti¬ 
tà e di qualità la Magntflex 
che Franco e Giuliano Magni 
hanno affidato a Dnessens, 
l’ex direttore sportivo di 
Merckx. Sono 28 i rappre¬ 
sentanti della Magniflex: 17 
belgi, 6 italiani, 4 francesi e 
1 portoghese. Il portoghese è 
Agostinho, un macinatore di 
chilometri, un tipo aggressivo, 
un guastafeste; fra i belgi 
spiccano Pintens (sesto nella 
nostra ultima classifica mon¬ 
diale) e Van Linden, « sprin¬ 
terà intenzionato a dare la 
paga ai Sercu e at Basso, 
ma Driessens segnala l’esor¬ 
diente Sannen come un ele¬ 
mento capace di farsi largo. 
E fra gli italiani c’è Fabbri 
che ha già lasciato intrave¬ 
dere di poter lottare coi mi¬ 
gliori. 

Driessens e Carletto Meni- 
cali avranno parecchio lavoro. 
Essendosi imparentata con 
due sigle forestiere, la Ma¬ 
gniflex con sede a Prato bat¬ 
terà bandiera belga e viag- 
gerà sulle strade di tutta Eu¬ 
ropa, disputerà Giro e Tour, 
e quel diavolo, quella vecchia 
volpe di Driessens pensa di 


re gli acquisti di due quotati giocare qualche brutto scher- 
dilettanti svizzeri (Fuchs e zo a Mercks. 


Dopo Liguori, che accusa an¬ 
cora un risentimento al polpac¬ 
cio destro, anche Amarildo è 
sul punto di dichiarare forfait: 
il brasiliano, infatti, risente di 
un Indolenzimento al ginocchio 
sinistro per cui, al cinquanta 
per cento, non scenderà in 
campo contro la Fiorentina. Al 
posto di Liguori con la maglia 
numero due rientrerà Scaratti 


Santarini; Cappellini (Amarildo 
o La Rosa), Del Sol, Zìgoni, 
Cordova, Franzot, In panchina 
andranno De Min e f|ua$i si¬ 
curamente • Cappelli. Intanto, 
ieri pomeriggio una « mista a 
giallorossa ha battuto per t-1 
TAdrianense sul campo dei 
prenesthii. Marcatori: Merotto 


prima manche, noa ha mai avu¬ 
to timore? » 


1* salto dal trampolino 

(90 metri); prima e seconda 
manche slalom speciale femmi- 


«Assolutamente no. Io ho | ^*®*ji®** 22,45 (secondo); prl 


■ Iti 


pensato a spingere a fondo, a 
fare la mia gara». 

«Aveva fatto un pensierino 
al titolo olimpico? » 

< Speravo e basta ». 

« Cktme mai aH’inizio delia 
stagione ha avuto risultati tan¬ 
to modesti? » 

«Molto ha influito una ca¬ 
duta fatta al Sestriere, ma ora 
penso dì essermi ripreso». 

La seconda medaglia d’oro 
all’Italia è arrivata, come s'è 
detto, per merito^ di Paul Hild- 
gartner e Walter Plaikner che 
hanno terminato con Io stesso 
tempo dei tedeschi della RDT 
Horst Horlein e Reinhard Bre¬ 
dow. la gara dello slittino bi¬ 
posto maschile. 

Al termine della prima man¬ 
che i due italiani erano in te¬ 
sta di sei centesimi di secon¬ 
do sui tedeschi e di quarantot¬ 
to centesimi suH’aUra coppia 
della RDT Klaus Bonsack e 
Wolfram Fiedler. Ciò lasciò 
sperare che ì due giovani ita¬ 
liani avrebbero almeno man¬ 
tenuto una de'Ic tre posizioni 
per la conquista della meda¬ 
glia. Cosi è stato infatti. Nel¬ 
la seconda manche i tedeschi 
Hoerlein-Bredow sono riusciti 
sol'anto a riguadagnare i sei 
centesimi (44”06 contro 44’'’14) 


me due manche bob a quat¬ 
tro; pattinaggio artistico ma- 
sebOe (esercizi liberi). 


POSTO ai Liguori con la maglia (tre goal). La Rosa (21 Vieri 

issare ofTii '• 

‘**^"**"'?*? maxione; De Min; SceraHi, San- 
Roir *^” * Cappellini (peccenini); Rosati, 

tH ruT' . .. « Cappello, Plateo; La Rosa, Vle- 

Lo schieramento anti-Fioren- ri, CappelHni, Pellegrini, Me¬ 

line, ounque, non dovrebbe di- rotto. Buone sono state le prove 
1*' seguente: Ginuifi; di Sceratti e Merotto; suffi- 

Scaratti, Petrelli; Saiveri, Bet, denti Cappellini e La Rosa. 


LA «TRIS» AD AGNANO 


Onesta settimana la —mmiiia 
tris torna ad Agitano per una 

«ma (qoindki) a parizia parfat- vZ ^ ^ "".^o soccesse ad al- 

tamanta rinscili. ^ w ZÌSì to ^ Merita .n ewto 

™ aiwnaone apecto to case ngnarde anche sa renda al maglie 

Diamo n campo dcRnitiTO; Pro- A- sole se terrene buone. Coldfaca: 

L. 3300.000 - metri 1800 pista ?*^4a***a v»**» gnie ptottesto modesta a II suo 

grande: 1) Gaberd (59 a C. Cat- ■" possibile e va aagaite per compito non si prcsenia facile, 
tori, 2), 2) Dimitri (59 P. Mai»- ™ M»sto nel macere. MarsaMt: CiUem è molte ben trattate al pe- 

ganelll, 8 ), 3) Cambiaao (57 % ?*** _*””* .** . a so a sella carta chiede diretta- 

C. Ferrari, 3), 4) Marsabtt (S« «4 CST.: J? mcegelta re- mente piò di en concorrente. Sol 

C. Pisa. 4), 5) Namea (54 A. }"**** f! praanfa avrebbe serie possibilità. 

Di Nardo. 10). B) Sopar Soeitd torma piettosto positiva a sa adat- r.,n,. w. _ - 

(53 (4 O. Pwsl. 51.^ *•«« «»«»“ «i tarranl faticosL Ma- H' 


Diamo il campo definitivo; Pre- 


.»'**<*: Andra b^ an- aire l« sorpresa specie in caso di 

buono. Dtmitrw è en Mio di piettosto intcresaanta • ha preso 

possesso di m no- parta con en certo seccesse ad al- 

ta* •*“ Merita en certo 

Si ngeardo anche se rende al maglie 

P***"**- »olO se terrene beone. Coldrace: 


grande; 1) Gaberd (59 >A C- Cab- 
tori. 2). 2} Dimitri (59 F. Man¬ 
ganelli, 8 ). 3) Cambiaao (57 >,4 
C. Ferrari, 3), 4) Marsabit (SB «4 
C. Pisa, 4), 5) Narona (54 A. 
Di Nardo, 10), B) Super Sound 
(53 H O. Fessi, S). 7) Solaro 


compito non si presenta facile. 
Gillcin è molte ben trattate al pe- 
so a sella carta chiede diretta¬ 
mente piò di en conc o rrente. Sol 
posante a ir a h he serie posaibilità. 
Errore: non ha an compite facile, 
ma non manra dì rifcriincnti di en 


^ Fwtinosl, 1), B) Refe- ««rio interessa. Grossa sorpresa, 

lada (51 % A. VIncIs, 11), 9) f*'?,."'*'"!* Masseiwio; è en soggetto degne del- 


Skeptik (SO C. Forte, 13), 10) 
Fizies (49 R. Santino, 7), 11) 
Goldfara (47 G. Braca, 15), 

12) Gillen (47 >4 A. Baatrka, 14), 

13) Erroru (47 >4 G. Finto, B), 

14) MaaMiirie (47 6. Ptis, 12), 

15) Naumir (4B A. Lei, B). 

Iccn bravi canni oni tininll 
p wt i d pantt; Gahnrdi ha qualità n 


brillate, ma probabilmenta a cau¬ 
sa dal tarrano pesante che non 
gradisra molto. Solaro: sulla pista 
di Agnano randa al maatime a 
nonestanta la distanza un po’ 
graveaa non va asclnae. Ra l o l ada: 
è piuttosto rag o l a ra nai randi- 
manto a su. tarrano buona p^ 
trah h a anche riuscirò a planarli. 
Shaptiki data la situazione di paan 
pluttnatu tnvoravolo pmrahhn |gp> 


Massenzio: è en soggetto degne del¬ 
la maggior considerazieno al pese 
a nella compagnia. Naemin affron¬ 
ta ena distanzi leggermanta tenga, 
ma date il pese piuma petrebba 
a ii ara paricoloto. 

In conclesiona proverame a ter- 
mara la rosa dei preferiti con I 
eegeenti concorrenti: Cambiaso 
(3), Gillan (12), Masaanzie (14), 
Naretw (S), Gaberd (1) o Dimi- 
M (». 


Werìhi) ai quali s’affiancherà 
Emanuele Bergamo, fratello del 
già noto Marcello Ma il « lea¬ 
der a era e rimane Franco 
Bitossi, l'uomo che nonostante 
le magre del ’71 si fregia an¬ 
cora della maglia tricolore. 
Sono state scritte fiumi di 
parole sul toscano e le sue 
stramberie, U suo cuore bab 
lerino, le sue malattie im¬ 
maginarie, Il suo delicato si¬ 
stema nervoso, e ormai dob¬ 
biamo prenderlo com’è que¬ 
st’uomo soggetto, ciclistica¬ 
mente parlando, ad alti e bas¬ 
si, ad imprese maiuscole e a 
periodi di stasi completa. E 
comunque, è il Bitossi che in¬ 
cute timore a tutti perchè ca¬ 
pace di vincere nei modi più 
impensati. 

Waldemaro Bertolozzi. il 
tecnico delta marca di Prato, 
dice che la stella di Franco 
brinerà come nel 1970 (Giro 
di Campania, campionato ita¬ 
liano, Giro di Catalogna, Giro 
dell’Emilia, Giro di Lombar¬ 
dia: un totale di 22 vittorie) 
e il pronostico, forse un po’ 
ardito, può anche aiwerarst 
E' un fatto che fermo Dan¬ 
celli e zoppicante Bitossi, l’an¬ 
no passato il nostro ciclismo 
non ha saputo cogliere i fiori 
di primavera e d'autunno, non 
ha impedito a Merckx di ag¬ 
giudicarsi la « Sanremo a e 
il m Lombardia a. 

Bitossi ha la fortuna di ave¬ 
re una eccellente « spalla », un 
grande amico in colombo, fl 
campione dei gregari, fl cor¬ 
ridore che nonostante fl ruolo 
di copertura è capace di vin¬ 
cere e di classificarsi terzo 
nel Giro d'Italia e nel Giro 
della Svizzera. Pedine prezio¬ 
se nello scacchiere della Fi¬ 
lotex saranno Cavalcanti e 
Caverzasi, e l’elenco degli 
aiutanti di Bitossi continua 


Eddy Merckx è l’epicentro, 
il fulcro di ogni discorso. Da¬ 
vanti al campione del mondo 
tutti si tolgono il cappétto, e 
tutti covano la speranza di po¬ 
terlo battere almeno una vol¬ 
ta. Presto s’incomincia e le 
chiacchiere non conteranno 
più. 


Gmo Sala 


con Giuliani, Cumino, Roso- * lo 


PINE 


Prestito di 
3 miliardi alle 
società di calcio 

Le società professionistiche di 
calcio attraverso un'operazione 
conclusa con la Banca Nayie- 
nale del Lavoro hanno ottenuto 
un'anticipazione globale di cir¬ 
ca due miliardi di lire, esente 
da interessi, sulle spese di ge¬ 
stione dell'attuale campionato. 
Lo ha annunciato il presidente 
della Lega doti. Stacchi in una 
conferenza che è seguita alla 
riunione dei presidenti tenutasi 
nella sede della FIGC. In par¬ 
ticolare sono stati concessi 60 
milioni a ciascuna delle soc età 
di serie z A » e 50 milioni a 
ognuna delle socieià dì c B ». 
Gli interessi saranno ccpsrli 
dalla Federcalcio. 

Come si ricorderà, per sana 
re i deficit delle magg ori so 
cietà di calcio italiane si fece 
ricorso aH'inlervento del CONI 
il cui presidente, aw. Onesti, il 
22 gennaio scorso riunì per la 
prima volta al Foro Italico i 
presidenti del settore professio¬ 
nistico per fissare i tenipi a 1 
medi di un piana di rìgaiiamtn- 













l'Unità / venerdì 11 febbraio 1972 
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La lotta per il benessere delle masse e per Tindipendenza nazionale 

Il Cile di Unità popolare 

. I 

verso importanti scadenze 

‘ , ' ‘ * * * t • 

Un colloquio con il senatore Gumucio della Sinistra cristiana, e con il compagno deputato 
Cademartori del Partito comunista - Il programma realizzato nei rispetto della legalità e 
con un vastissimo appoggio elettorale - I problemi dei rapporti con la DC e del debito 
estero, contratto dai precedenti governi - L'unità delle sinistre nelle elezioni dei 1973 


Quinta settimana 
di lotta 

; Inghilterra : 
razionata 
l’energia 
elettrica 
per lo sciopero 
dei minatori 


Una delle battaglie che U 
Cile governato da Umlà popo¬ 
lare sta combattendo è quella 
contro la campagna di men 
zogne che da alcuni mesi è 
stata scatenata senza rispar¬ 
mio di mezzi dalle forze rea 
zlonarie Interne e dagli stru¬ 
menti d’informazione di mas 
sa del settori Imperialisti col¬ 
piti dalle misure del governo 
di Santiago Ricordiamo la 
montatura sulla cosidetta 
« manifestazione delle mas¬ 
saie ». come la valutazione 
delle elezioni suppletive nel 
mese scorso, e nello stesso 
modo le allarm'stiche affer¬ 
mazioni sulle condizioni eco¬ 
nomiche del paese 

A questa campagna di scre- 
ditamento che del resto rap 
presenta un vero e proprio 
attacco, uno dei tanti mossi 
airc/«i7ó popolare, il governo 
di Allende ha risposto con la 
« operazione verità ». presen¬ 
tando cioè il bilancio delle 
sue realizzazioni che. In poco 
più di un anno di potere, so¬ 
no state molte. Moltissimi se¬ 
no stati infatti 1 punti del 
programma già attuati, nono¬ 
stante 1 ricorrenti tentativi 
degli Stati Uniti. Il cui potere 
economico e quindi polìtico è 
stato particolarmente colpito 
in Cile, di creare grossi e 
difficilmente superabili osta 
coli, e numerosissime diffi¬ 
coltà. 

Ne abbiamo brevemente 
parlato a Roma con due espo¬ 
nenti deirU/iRò popolare che 
s: trovano in questi giorni nel 
nostro paese. Sono Rafael Gu 
mudo, senatore deU’impor 
tante collegio elettorale di 
Santiago ed appartenente alla 
Sinistra cristiana, ed il com 
pagno Josè Cademartori. de¬ 
putato e membro della com¬ 
missione politica del Partito 
comunista Insieme con loro 
c’era Vladimir Arellano. di¬ 
rettore del ministero dell’in¬ 
dustria. 


Falsità 

« I settori più reazionari e 
1 nemici del governo — ci ha 
detto Gumucio — stanno com 
piendo un grosso sforzo per 
sostenere che la via cilena al 
socialismo non sta seguendo 11 
sentiero della libertà. E’ que¬ 
sta una falsità assoluta. Del 
resto c’è la libertà di stampa, 
il Congresso funziona normal- 
mCTite, tanto normalmente che 
la maggioranza del Congresso 
non fa parte del governo e 
respinge anche iniziative ab¬ 
bastanza importanti dell'ese¬ 
cutivo. Lo stesso discorso vale 
per la televisione e la radio. 
In Cile esiste la più completa 
libertà e legalità. E questo 
avviene mentre Unità popo 
lare continua ad impegnarsi 
nei cambiamenti previsti dal 
suo programma. In condizioni 
difficili e scontrandosi con la 
violenta reazione dei settori 
capitalisti. E questi cambia¬ 
menti sono fondamentali, co¬ 
me la nazionalizzazione del 
rame, la statalizzazione delle 
banche e rapprofondlmento 


della riforma agraria ». 

Sulle due elezioni suppleti¬ 
ve del mese scorso, che se¬ 
condo la ptopaganda avver¬ 
saria avrebbero dimostrato 
« un’ostilità nel confronti del 
governo ». Cademartori ha 
spiegato che « Unità popolare 
ha ottenuto il maggior appog¬ 
gio elettorale mai goduto ne¬ 
gli ultimi trent’annl da un go¬ 
verno cileno. La percentuale 
che appoggiava Frel scese al 
27 per cento. Alessandri non 
superò il 30. Invece Allende. 
nella votazione dell’aprile del 
’71, ha avuto più del 50 per 
cento e nelle stes.se suppleti¬ 
ve di gennaio, nonostante che 
si svolgessero In zone tradi¬ 
zionalmente avverse, l candi¬ 
dati di sinistra hanno avuto 
il 45 per cento del voti. Sia¬ 
mo convinti che il popolo ci¬ 
leno. e specialmente 1 suol 
.settori più attivi, appoggino 
VUnità popolare. E ne avre¬ 
mo conferma nelle elezioni po¬ 
litiche dell’anno prossimo ». 

A queste elezioni 1 partiti 
di sinistra si presenteranno 
con una li.sta unirai Ha ri¬ 
sposto Gumucio: « Le forze 
deirUni/à popolare stanno 
studiando il problema da tem¬ 
po. Ed una lista unita con¬ 
sentirebbe di non disperdere 
1 voti del gruppi minori. Co¬ 
munque non si tratterebbe 
solo di una lista elettorale, 
dal momento che Unità popo¬ 
lare ha un programma molto 
preciso e quindi aderirvi non 
significa solo entrare in una 
coalizione, ma soprattutto im¬ 
pegnarsi sul programma » 

Prima della consultazione 
elettorale politica passerà an¬ 
cora un anno, un periodo di 
fronte al quale il governo de¬ 
ve affrontare diversi proble¬ 
mi. Cominciamo con i rappor¬ 
ti con il Partito democratico 
cristiano. « Unità popolare — 
ha detto Gumucio — ha 11 
massimo Interesse a mante¬ 
nere un dialogo aperto, fran¬ 
co e leale con il PDC. — par¬ 
tito democratico cristiano — 
che però in molte occa.sionl 
ha scelto la strada di un’op¬ 
posizione molto dura, nono 
stante che In altre occasioni 
abbia appoggiato anche im¬ 
portanti iniziative del gover¬ 
no. Comunque c’è da rilevare 
che la base de ha nel suo com¬ 
plesso un orientamento pro¬ 
gressista ed è restìa a con¬ 
fondersi con la destra ed a 
radicallzzare la lotta fino a 
giungere a due blocchi con¬ 
trapposti » A questo proposi¬ 
to Cademartori ha affermato 
che l’intesa raggiunta sia in 
occa.sìone del conflitto all'uni- 
versità di Santiago sia sulla 
legge delle « tre aree » (che 
nell’industria fissa 1 limiti del¬ 
l’area socializzata e d: quelle 
mis'ka e privata) dimostra che 
esiste la possibilità di un'azio 
ne congiunta. 

Sulla situazione economica 
Cademartori ha ricordato che 
i'inflazione — un fenomeno 
cronico in Cile — è stata ri¬ 
dotta dal 35 per cento annuo 
al 22 e che il sensibile aumen 
to dei salari, con la crescita 
della domanda, ha contribuito 
sensibilmente al miglioramen- 


CON L'UNITA' PIU' FORTE IL PCI 


TORINO 


Vogliono raggiungere l'obiettivo 
per il congresso della Federazione 


Alla fine di gennaio scor- 
^ la Federazione torinese 
aveva già versato per ab¬ 
bonamenti a L’UNITA* la 
ste.ssa cifra realizzata l'an¬ 
no scorso a! 11 maggio, cioè 
a conclu«!:nne della campa¬ 
gna lO '71 

E' un grosso risultalo, 
particolarmente significativo 
proprio perché viene da 
una federazione do\e da un 
paio di anni, m questo cam 
po non SI registrava un im¬ 
pegno rii niie\o Uggì To¬ 
nno c intorno al 70 per cen 
to deirnhhieltivo (.13 miHo 
ni) e pensano di fare il 100 
per cento entro l.i fine del 
congres.so provinciale 

Stanno lavorando sodo, 
specialmente un gruppetto 
di compagni, diretti da Fa- 
varctto nuovo responsabile 
provinciale AMICI UXIT.A' 
ed aiutati anche da un di¬ 
verso impegno della sez a 
ne propaganda federale. 
« Dovremo dare una strut¬ 
tura diversa, a livello dire¬ 
zionale. a questa attività, 
prevedendo un apposito 
gruppo di laxoro nella com 
missione propaganda della 
fetferazione. imtiegnandnxi 
compagni qualificati delle 
varie zone e sezioni più 
grosse.. » dice Giannotti. 
della segreteria di federa 
zione I ri.siiltati sm qui con¬ 
seguiti sono stati possibili 
grazie al lavoro in dirczio^ 
ne dei compagni dell’ATM 


(abbonamenti anticipati dal 
CRAL e ritirati sulla busta 
paga ratealmente). dei com¬ 
pagni c lavoratori simpatiz¬ 
zanti della Pirelli di Setti¬ 
mo. dei dipendenti comuni¬ 
sti e non del comune di Ni¬ 
chelino Stanno lavorando 
verso altri comuni come 
Collegno. Rivoli. Orbassano. 
Io stes.so Settimo, così co¬ 
me verso altre aziende pub 
hliche (responsabile il com¬ 
pagno Simonettì. un diri 
gente della sezione tranvie 
ri. pieno di slancio e di ini 
zialiva) ed in pnmo luogo 
verso I compagni ferrovieri 
che sono molte centinaia. In 
particolare il lavoro è indi 
rizzalo verso le sezioni del¬ 
la zona ceniro rii Tonno, 
collegato anche ad un piano 
redazionale che nianci in 
primo luogo la diffusione do 
menicale come prassi, m» 
lodo, impegno del partilo 
Per I feriali fimpcgno è 
quello di uno sforzo corso 
le fabbriche e le «cuole; do¬ 
po il congresso metteranno 
a fuoco due convegni par- 
’ticolan con la FGCI e con 
la sezione fabhnche della 
federazione. Tonno que 
sfanno è densa ad andare 
molto più in là deirohbici 
(IVO. puntando soprattutto, 
al di là dei nnnova o al di 
là dei oimpagni che già log 
gono, verso quei militanti 
che non leggono mai (o qua 
si mai) la nostra stampa 


PISA 


Venti abbonamenti a « Rinascila •• 
raccolti fra i compagni congressisti 


I compagni di Pisa, scin 
prc in prima fila nel la 
voro di diffusione c di so 
stegno dell’Unità. hanno 
svolto un buon lavoro per 
Rinascita. Durante t lavori 


del congresso provinciale 
svoltosi la settimana scorsa 
a Cascina, hanno raccolto 
Ira I congres-sistt ben 20 ab 
hnnamenti al settimanale del 
Partito. 




to della situazione. Gumucio 
ha aggiunto che « la gestione 
economica del governo nel ’7l 
è da considerarsi molto positi¬ 
va. come dimostrato dalì'au 
mento del prodotto nazionale 
lordo, dalla migliore distribu¬ 
zione del reddito e da molti 
altri fattori ». E questo nono¬ 
stante la pesante eredita del 
debito estero lasciata dai pre¬ 
cedenti governi. 

Tale debito dovrà essere in 
gran parte rimborsato nel 
triennio *72-’74. ma già per 
Interessi passivi e per l’am 
mortamento costa al Cile il 
40 per cento delle sue entrate 
in valuta. Gumucio ha sotto 
lineato che ciò « è straordina 
riamente grave pier il Cile e 
per la sua vita economica 
anche perchè il governo rieo 
nosce il debito contratto dalle 
precedenti amministrazioni ». 


Diritti 

« Metà del debito estero ci¬ 
leno — ha detto Cademarto 
ri — riguarda gli Stati Uniti; 
l’altra metà si divide In parti 
relativamente piccole fra di¬ 
versi creditori occidentali, fra 
cui l’Italia. La gran parte del 
debito è stata contratta dai 
precedenti governi non per 
sviluppare l’economia del pae¬ 
se o per creare centri di prò 
duzione. bensì per ovviare a 
situazioni di emergenza o per 
importare beni di consumo 
non strettamente necessari » 

« Rispetto agli Stati Uniti — 
ha aggiunto Cademartori - 
la situazione è la seguente: 
Washngton. nonostante che 
noi cl fossimo dichiarati di¬ 
sposti a pagare il debito, ha 
presentato condizioni Inaccet¬ 
tabili per il Cile, fra cu: una 
Intimazione a riconsiderare la 
questione deU’indennizzo alle 
compagnie statunitensi del ra¬ 
me nazionalizzate. Di tutti 1 
governi dei paesi cui appar¬ 
tengono le compagnie nazio 
nalizzate, solo quello di Nixon 
ha protestato. Non c’è stato 
nessun reclamo da parte di 
altre capitali. Ma Washington 
Insiste, nonostante che la na¬ 
zionalizzazione sia stata ap 
provata unanimemente dal 
Congresso, in piena conformi¬ 
tà con la Costituzione e le 
leggi cilene. Inoltre gli Stati 
Uniti pretendono di Imporre 
un controllo suU'economia del 
nostro Paese da parte del 
Fondo monetario Intemazio¬ 
nale. pretendono che noi fir¬ 
miamo un accordo In base al 
quale il FMI si assume 11 di¬ 
ritto di controllare periodica 
mente la nostra economia e 
di imporre al governo misure 
di politica interna, riguardan¬ 
ti il livello dei salari, la quo¬ 
tazione della moneta, la po¬ 
litica dei prezzi e quella fi¬ 
scale La maggioranza dei ci 
leni comprende che slmili 
pretese costituiscono una vio¬ 
lazione dei nostri diritti so¬ 
vrani. Ed inoltre sappiamo 
che gli Stati Uniti hanno de 
ciso di far fallire il negoziato 
fra 11 nostro governo ed i suoi 
creditori ». 

Cademartori ha citato poi 
recenti affermazioni di Pom- 
p:dou e di Brandt, secondo le 
quali i « paesi ricchi » devono 
studiare forme di cooperazio 
ne effettiva con 1 paesi pove¬ 
ri. ed ha concluso affermando 
che In Cile si pensa che 11 
negoziato in corso a Parigi, 
fra l rappresentanti di San¬ 
tiago e quelli dei paesi credi 
tori, possa essere un’occa 
sione per dimostrare la possi 
bilità effettiva di inaugurare 
un nuovo rapporto di coopera¬ 
zione. diverso dal vecchio di 
dipendenza. 

Renzo Foa 



Con la giornata di lotta di ieri 1 minatori inglesi sono en¬ 
trati alla loro quinta settimana di sciopero. I loro sindacali 
hanno respinto ieri una proposta dell'ente statale per il car¬ 
bone, giudicandola inadeguata alle richieste. L'energia elettrica 
è stata razionata in Gran Bretagna. Nella telcfoto: un mina¬ 
tore dei picchetti di Birmingham viene arrestato dalla polizia 


Dopo i gravi accordi con Nixon 


Provocatorie pressioni 
greche su Makarios 

i colonnelli vogliono che il presidente cipriota consegni 
agii ufficiali greci le armi recentemente acquistate 


ATENE, 10. 

11 regime dei colonnelli gre¬ 
ci ha compiuto un nuovo e 
più esplicito passo presso il 
presidente cipriota Makarios 
perché consegni un certo 
quantitativo di armi, acqui¬ 
state in (Cecoslovacchia, alla 
« guardia nazionale », coman¬ 
data dal generale greco Ka- 
ralambopulos. Costui è ripar¬ 
tito stasera per Nicosia. in¬ 
sieme col colonnello E’apada- 
kis. comandante del contin¬ 
gente militare greco a Cipro 
e con il sottosegretario agli 
Esteri greco Panayotakos. do¬ 
po aver partecipato ieri alla 
« importante riunione » con i 
massimi esponenti del regime 
militare. 

11 ritorno dei due alti uffi¬ 
ciali greci viene posto dall'As- 
sociated Press in relazione con 
le voci secondo le quali a Gre¬ 
cia e Turchia risolveranno 
presto il problema cipriota »: 
l'agenzia non precisa di qua¬ 
le «soluzione» si tratti, ma 
è noto che la ‘ stampa pro¬ 
gressista cipriota ha (ìenun- 
ciato in questi giorni piani 


per una «doppia enosis» (in 
sostanza una spartizione del¬ 
l’Isola tra Grecia e Turchia, 
paesi che fanno parte entram¬ 
bi della NATO). 

La stessa stampa scrive og¬ 
gi che le armi acquistate da 
Makarios dovrebbero servi¬ 
re ad armare i gruppi vo¬ 
lontari in via di organiZz:i 
ztone da parte del governj fi- 
prlota allo scopo di fron:eg 
giare le minacce ormai quo»,!- 
dlane della ripresa delle guer- 
righe alimentate dal genera 
le Grivas. da tempo rientralo 
clandestinamente a Cipro 

Intanto il ministro (iella gm 
stlzla greco lia ammesso <iggi 
che nelle carceri del colonnel¬ 
li vi sono 334 detenuti ooia‘c 
condannati per le loro attivi 
tà contro il regime, o in atte 
sa di giudizio. La maggior 
parte dei (xindannati scontano 
le pene nelle carceri di Kor: 
dalloB. presso il Pireo II mi¬ 
nistro ha detto che 11 regi¬ 
me prevede la cixstruzione ni 
nuove carceri a Salonicco. Pa 
trasso. Tripoli. Kommofin! e 
a C^ea. 


Su un progetto di « unione monetaria >» 


C!ompromesso a Parigi 
tra Brandt e Pompidou 

Sottolineata la necessità di trovare un atteggiamento 
comune europeo di fronte agli Stati Uniti 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, IO 

La prima giornata dei col 
loqui Pompidou-Brandt si c 
conclusa, dopo due riunioni 
durate complessivamente quat¬ 
tro ore e mezzo, con l'an¬ 
nuncio che le due parti hanno 
messo a punto un progetto di 
« unione economica e mone 
tana europea » e che il pro¬ 
getto verrà presentato alle 
istituzioni comunitarie com¬ 
petenti. Brandt è apparso ot- 
tìmista («le consultazioni so¬ 
no state molto profonde e 
molto fruttuose») e, a chi gli 
chiedeva di precisare il mar¬ 
gine di oscillazione ammesso 
fra le diverse monete (il pun¬ 
to di frizione nella vertenza), 
ha risposto di considerare la 
questione come « un detta¬ 
glio ». 

Francesi e tedesco-occiden¬ 
tali sembrano dunque aver 
raggiunto quel compromesso 
che veniva indicato come lo 
sb(x;co probabile della discus¬ 
sione. e -sono soddisfatti di 
questo risultato, anche se, co¬ 
me Scheel ha indicato. « le 
modalità di un accordo do¬ 


vranno essere elaborate in se¬ 
guito ». 

Il cammino in questa dire¬ 
zione non è stato agevole. Sta¬ 
mane era stato notato un bru¬ 
sco mutamento di program¬ 
ma: Pompidou e Brandt, che 
avevano avuto in mattinata 
un colloquio a quattr’occhi di 
due ore. hanno allargato il 
dibattito ai ministri delle fi¬ 
nanze Gisenrd d’Estaing e 
Schiller II che ha confermato 
che molto più rapidamente 
del previsto sì era arrivati al 
nodo della questione che sta a 
cuore alla Francia e che, per 
contro. la Germania non ha 
fretta di risolvere, cioè la ri¬ 
duzione del margini di fluttua¬ 
zione tra le parità monetarie 
che rendono precaria la vita 
dell'Hhiropa verde e In gene¬ 
rale gli scambi commerciali 
tra 1 paesi del MEO. 

Di questo problema In et 
tetti Brandt non aveva fatto 
parola nel discorso pronun¬ 
ciato ne] corso di un « pran¬ 
zo di lavoro » e centrato 
sui grandi temi della co¬ 
struzione dell'Europa, della 
unione economica e moneta¬ 
rla, del ruolo mondiale della 


Ckimunità europea allargata e 
dei rapporti che essa dovrà 
avere con gli Stati Uniti da 
una parte e coi paesi socialisti 
dah’aitra. Pompidou. per con 
tro, è stato assai meno eva¬ 
sivo quando h.a detto, in so¬ 
stanza. che gli accordi di 
Washington « non hanno for¬ 
nito che un inizio di so¬ 
luzione », che la crisi 
netaria « obbliga gl: alle.ati 
a dire la verità » e che « non 
si pub restare passivi ad aspet¬ 
tare che gli altri (cioè l’Ame 
fica) abbiano regolato i loro 
problemi per rilanciare l’unio¬ 
ne economica e monetaria ». 

Del resto Pompidou è suaio 
più esplicito ancora un Istante 
dopo quando ha detto a 
Brandt: «Sono d’accordo con 
voi sulla correlazione tra set¬ 
tore economico e settore mo¬ 
netario ma il fatto è che il 
problema monetario si pone 
neH’immediato e che ravveni 
re della Comunità economica 
dipende dalle reazioni europee 
In materia monetaria». 

Qui è il nodo che le due 
parti hanno affrontato stase¬ 
ra, con l’esito che si è detto. 

a. p. 
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Dopo gii attentati all'Unità e ai monumenti alla Resistenza 


GIORNATA DI FORTE LOHA 
ARTIFASdSTA A MILANO 


(Dalla prima pagina) 
no sulla piazza. Anche il se¬ 
condo criminale gesto è stato 
firmato dalle SAM. 

Subito dopo questo atten¬ 
tato ci sono state numerose 
telefonate anonime alla que¬ 
stura e ai giornali per annun¬ 
ciare esplosioni in via Tibaldi 
e in piazza De Angeli che si 
trovano, rispettivamente, a 
Porta Ticinese e a Porta Ma¬ 
genta. Lo scopo evidente del¬ 
le telefonate era quello di spo¬ 
stare l’attenzione della poli¬ 
zia verso due zone della città 
che si trovano dalla parte 
opposta a quella dove sta¬ 
va per essere compiuta la ter¬ 
za canagliesca Impresa, e cioè 
piazzale Loreto. Qui, Infatti, 
alle 5,16 è stata fatta esplode¬ 
re una potente bomba, pro¬ 
babilmente al plastico, con¬ 
tro la stele eretta a ricordo 
dei quindici patrioti fucilati 
dai fascisti il 10 agosto del 
1944. L’ordigno è stato fissato 
direttamente sulla stele me¬ 
diante filo di ferro e colloca¬ 
to in modo da arrecare il 
maggiore danno possibile. In¬ 
fatti li monumento, oltre che 
infranto, si è anche inclinato 
da un lato, mentre sono an¬ 
dati in frantumi 1 vetri di 
una decina di edifici circo 
stanti, in particolare quelli 
del palazzo dell’INAM della 
vicina via Andrea Doria. I fa¬ 
scisti hanno tagliato 1 fili del 
telefono In ima vicina cabina 
pubblica, asportandone anche 
la cornetta, per impedire che 
qualcuno potesse tempestiva¬ 
mente dare l’allarme. 

Immediata è stata la reazio¬ 
ne dei lavoratori e della cit¬ 
tadinanza all’ondata terrori¬ 
stica. 

Subito dopo l’esplosione al 
nostro giornale, sono accorsi 
numerosi cittadini del rione. 
Mezz’ora dopo erano sul po¬ 
sto lavoratori e compagni del 
la SAME (la tipografia di 
piazza Cavour dove per molti 
anni si è stampata l’Unita). 
operai della Pirelli e di altre 
aziende della zona. 

Numerose fermate di lavo 
ro si sono avute questa matti¬ 
na in molte fabbriche, men 
tre, con il passare delle ore. 
sì susseguivano ininterrotte le 
delegazioni di cittadini, di 
compagni, di lavoratori venuti 
a esprimere a l'Unità 11 loro 
sdegno, la loro collera e la 
loro solidarietà. 

1 lavoratori di tutte le ca¬ 
tegorie di Livorno e della in¬ 
tera provincia sospenderanno 
oggi ogni attività, dalle 10 al¬ 
le 10,30, n per esprimere — 
come afferma un comunicato 
delle segreterie provinciali 
della CGIL, CISL e UIL che 
hanno proclamato lo sciopero 
generale — la loro vibrata 
protesta contro il criminale 
attentalo di Milano ». che si 
inquadra in un disegno « vol¬ 
to a creare un torbido clima 
che favorisca l’attacco diretto 
alle istituzioni democratiche 
della Repubblica per istaurare 
un sistema che distrugga le 
conquiste dei lavoratori e per 
affossare ogni e qualsiasi prò 
-spettiva di sviluppo democra 
tico e sociale del Paese » 

I tre sindacati — che hanno 
Invitato i lavoratori « alla 
massima vigilanza ed a strin 
gersl attorno alle loro orga 
nizzazlonl — prendono spunto 
da questa grave provocazione 
per esprimere la loro ferma 
volontà di arrivare ad uno 
sblocco della crisi politica at 
traverso un governo di chia¬ 
ro impegno antifascista e che 
faccia rispettare la CkistUu 
zlone. portando avanti una 
politica di riforme sociali » 

Decine di telefonate e di te¬ 
legrammi .sono giunti da orni 
parte d’Italia; tra gli altri 
hanno inviato messaggi le fe¬ 
derazioni del partito di Bo¬ 
logna, Reggio Emilia, Nova¬ 
ra, Genova. Venezia, il comi¬ 
tato regionale Veneto, la se¬ 
zione del PCI di S. Croce Ar¬ 
no. la cellula della GATE di 
Roma, i comunisti della Brian- 
za, TANFI di Reggio Emilia, 
la segreteria Nazionale dei 
pionieri d’Italia, il Comitato 
provinciale di Reggio Emi¬ 
lia della stessa organizzazio¬ 
ne. il Comitato unitario anti¬ 
fascista novarese (al quale 
aderiscono PCI. PSI. PSIUP, 
raggruppamento unitario del¬ 
la Resistenza. CGIL. CISL, 
UIL, ACTLI. Movimento coo¬ 
perativo, ARCE PGCI, POSI, 
Alleanza contadini), il movi¬ 
mento studentesco « milanese, 

I comunisti e i socialisti del- 
TATM di Milan, il sindaco di 
Sassuolo (Modena), l’editore 
Giangiacomo PelU’inelll. Fran¬ 
co Trincale a nome anche 
dell’Associazione cantastorie. 

Immediata la presa di po¬ 
sizione delle forze politiche 
demo(U‘atiche e antifasciste. 

II comitato esecutivo della fe¬ 
derazione milanese del PSI 
ha emesso un comunicato in 
cui « esprime la sua profon¬ 
da indignazione per gli at¬ 
tentati di chiara marca fa¬ 
scista che suonano sfidaa non 
solo alla città ma in particola¬ 
re a quegli organi delio Stato 
cui competerebbe la difesa 
della legalità repubblicana e 
che non hanno sinora dimo¬ 
strato di saper ottenere effi¬ 
caci risultati nella repressio¬ 
ne del fermenti eversivi del¬ 
l’estrema destra ». 

Un comunicato è stalo emas- 
so anche dalla federazione 
milanese del F»SIUP. mentre 
telegrammi di solidarietà so¬ 
no stati inviati dal comitato 
regionale lombardo dello stes 
so partito, da Ermioni Gion 
a nome del gruppo consilia¬ 
re regionale soclalproletario. 
dalla Federazione provinciale 
e dal movimento giovanile del 
PSTUP di Como. 

La segreteria provinciale 
della DC milanese, in un do¬ 
cumento diffuso <n serata, 
esprime li proprio sdegno per 
gli attentati di marca fasci¬ 
sta della scorsa notte a Mila¬ 
no. Invita « tutte le forze 
responsabili alla comune dife¬ 
sa dei valori e delle istituzia 
ni repubblicane, e gli organi 
competenti ad applicare i prin¬ 
cipi della legge Sceiba del 
1952 per la lotta al fascismo ». 

II sindaco di Milano, Aldo 
AniasI, dopo aver deposto in¬ 
sieme ni vice sindaco Borru- 
so una corona di fiori alla ste¬ 
le di piazzale Loreto, ha rila¬ 




sciato la seguente dichiarazio¬ 
ne: «Gli attentati di questa 
notte si aggiungono alla lun¬ 
ga serie che ha funestato Mi¬ 
lano, ma sono ancora più al¬ 
larmanti perchè rivolti in pri¬ 
mo luogo a colpire la città in¬ 
tera nei sentimento di devo¬ 
zione e di affetto per 1 cadu¬ 
ti e i martiri della Resisten¬ 
za al fascismo. 

Si cerca di creare così un 
clima di esasperazione e di 
paura che la città deve re¬ 
spingere con lermezza. L’anti¬ 
fascismo e la Resistenza sono 
il fondamento della nostra vi¬ 
ta democratica, in essi si rico¬ 
noscono i milanesi che anco¬ 
ra una volta sapranno respin¬ 
gere ogni provocazione ed 
ogni tentativo avventuristico 
antipopolare ». 

Sospensioni 
del lavoro 

Una dichiarazione di « di¬ 
sgusto » per le « violenze tipi¬ 
che dello squadrismo fasci¬ 
sta» è stata fatta dal presi¬ 
dente delTAmminlstrazlone 
provinciale, Erasmo Peracchl. 

Espressioni di viva solida¬ 
rietà con il nostro giornale e 
le organizzazioni della Resi¬ 
stenza sono state espresse dal 
Consiglio comunale di Nova 
Milanese, dalla Giunta muni¬ 
cipale di Sesto S. Giovanni 
che ha anche inviato tele¬ 
grammi al governo nazionale 
e alla Giunta regionale e ai 
presidenti della Camera e del 
Senato, delTANPI « 25 Apri¬ 
le » della zona 11. 

Un telegramma al prefetto 
e al questore è stato inviato 
dal presidente del consiglio 
della zona 14 Rogoredo-Cor- 
vetto Vìgentino. 

In mattinata, mentre cen¬ 
tinaia di cittadini apponeva¬ 
no la loro firma sui registri 
posti nelle due portinerie del¬ 
la nostra redazione, la sede 
de VUnità è stata visitata da 
una folta delegazione della 
Federazione del Partito so¬ 
cialista guidata dal segreta¬ 
rio regionale compagno Lui¬ 
gi Vertemati di cui faceva¬ 
no parte Ton. Cucchi, Enrico 
Porro, Gennari. Campiglio, 
Codoro e Brusoni delTesecu- 
tivo provinciale. 

La federazione nazionale 
della stampa italiana ha emes¬ 
so nella prima mattinata il 
seguente comunicato: « l4i 
FNSI, di fronte al nuovo epi¬ 
sodio di violenza contro la 
libertà di stampa commesso 
con l’attentato alla redazione 
milanese de VUnità ha solle¬ 
citato al ministro dell’inter¬ 
no, on. Restivo, un deciso e 
severo Intervento perchè sia¬ 
no individuati e colpiti 1 re¬ 
sponsabili e siano adottate 
ferme misure inte.se a porre 
finalmente termine agli atti 
di teppistica intimidazione 
contro organi di informazione»-. 

Al comitato di redazione de 
VUnità la FNSI ha espresso 
la solidarietà dei giornalisti 
italiani affermando che «ogni 
atto di violenza compiuto con¬ 
tro la stampa rappresenta una 
minaccia alla libertà di tutti ». 

L’assemblea dei giornalisti 
lombardi ha approvato a gran¬ 
de maggioranza un ordine del 
^omo, nel quale, dopo aver 
riconfermato « la loro Irrever¬ 
sibile scelta democratica, de¬ 
nunciano e condannano il ri¬ 
sorgere e II manifestarsi in 
forma di violenza criminale 
di movimenti, organizzazioni, 
ideologie e metodi già con¬ 
dannati dalla storia e peren¬ 
toriamente banditi dalla Co¬ 
stituzione della Repubblica». 

I giornalisti «protestano per 
quelle forme di tolleranza che 
possono aver consentito o fa¬ 
vorito il risorgere in varie 
forme del fenomeno fascista» 
chiedendo alle autorità. Tap- 


plicazione delie leggi vigenti 
e impegnando « il Ckinsiglio 
direttivo dell’Associazione a 
formare una commissione, 
possibilmente allargata a rap¬ 
presentanze del sindacati po¬ 
ligrafici, che si renda Imme¬ 
diatamente interprete della 
volontà e del sentimenti 
espressi dall’assemblea presso 
la Procura della Repubblica, 
il prefetto e il questore». 

L’ordine regionale del gior¬ 
nalisti lombardi ha emesso un 
comunicato dove — fra l’al¬ 
tro — si protesta per « l’Incivi¬ 
le tentativo di intimidire la 
libertà di stampa». 

Al nostro giornale sono giun¬ 
ti telegrammi del presidente 
e del segretario delia Federa¬ 
zione nazionale della staVnpa 
italiana; dalla commissione 
sindacale dolTAssoclazione 
lombarda giornalisti; dal pre¬ 
sidente dell’Associazione lom¬ 
barda giornalisti, Renzi, a no¬ 
me delTAssoclazIone stessa. 

La Federazione Italiana edi¬ 
tori di giornali ha inviato al 
Presidente del consiglio un te¬ 
legramma in cui sottolinea la 
particolare gravità dell’atten¬ 
tato al nostro giornale. 

Uguale calda solidarietà è 
stata espressa dal comitato 
di redazione del Corriere del¬ 
la sera: la redazione del Cor¬ 
riere d'informazione ha sospe¬ 
so il lavoro daalle 14 alle 14,10 
mentre uguale fermata è sta¬ 
ta effettuata in serata dai 
giornalisti del Corriere della 
sera, così come del Giorno. 

Dal canto loro, l tipografi 
dello stabilimento che stampa 
Corriere della sera e Infor¬ 
mazione hanno sospeso il la¬ 
voro per un’ora, approvando 
ordini del giorno unitari. 

Il comitato di redazione del 
Corriere ha inviato un tele¬ 
gramma di solidarietà al no¬ 
stro giornale. 

Delegazioni 
al giornale 

Altri telegrammi sono stati 
inviati dalla Redazione mila¬ 
nese dell’AuflHfi.', dal Comita¬ 
to di redazione e dal consi¬ 
glio di fabbrica dell’Ora di 
Palermo; dal comitato di re¬ 
dazione e dal Ckmsiglio di 
fabbrica della Palazzi; dalla 
Voce repubblicana. Il comita¬ 
to di redazione della RAI-T\f 
di Milano ha espresso, con un 
comunicato, la condanna per 
gli attentati fascisti e la so¬ 
lidarietà al nostro giornale. 

Un grande cartello è stato 
esposto stamane sulla faccia¬ 
ta del Palazzo dei giornali in 
piazza Cavour dal lavoratori 
della SAME, sotto le finestre 
del direttore del giornale pa- 
rafa-scista La Notte con la 
scritta « I tipografi della SA¬ 
ME dicono basta alla cana¬ 
glia fascista ». Sempre alla 
SAME il Consiglio di fabbri¬ 
ca, riunito in seduta straordi¬ 
naria ha deciso due sospensio¬ 
ni del lavoro in segno di pro¬ 
testa dalle 13 alle 14 e dalle 
23 alle 24. I lavoratori della 
Dubied hanno sospeso il la¬ 
voro per mezz’ora; una ferma¬ 
ta è stata effettuata anche dai 
dipendenti della Rizzoli ope¬ 
rai, mentre quelli della Pa¬ 
lazzi hanno annunciato uno 
sciopero di un’ora per domani. 

Al nostro direttore, da par¬ 
te del compagno Andrea Mar- 
gheri, direttore dell’organo 
del PSIUP. è giunto il seguen¬ 
te telegramma: «Ti Invio la 
più fraterna solidarietà mia 
personale e di tutti i compa¬ 
gni di Mondo Nuovo per il 
vile attentato aìVUnità di Mi¬ 
lano e ti prego di esprimere 
la nostra solidarietà al com¬ 
pagno Bruccola. La provoca¬ 
zione fascista e la gravissima 
situazione generale del Paese 
rendono sempre più urgente 
il compito dei nostri giornali 
di rafforzare l’unità dei no¬ 


stri partiti e di tutto il movi¬ 
mento operalo». 

Significativa la manifesta¬ 
zione di studenti e Insegnanti 
del liceo Carducci che si so¬ 
no recati in massa al monu¬ 
mento di piazzale Loreto da¬ 
vanti al quale hanno deposto, 
al canto delTinternazionale, 
mazzi di fiori rossi. 

Un’ora hanno scioperato an¬ 
che i lavoratori della Casa 
Editrice Fabbri, della Torrla- 
ni e della G. Colombi di Pe¬ 
ro, mentre i 2.500 metalmec- 
cani della G.T.E. hanno ef¬ 
fettuato una fermata di mez¬ 
z'ora, con assemblea interna. 


la protesta dei 
tipograli dell'Unità 

I lavoratori della GATE, lo 
stabilimento dove si stampa 
l’edizione romana del nostro 
giornale, hanno manifestato 
contro il vile attentato fascista 
alVUnità di Milano, esprlmen 
do il più vivo sdegno per l’ac¬ 
caduto e impegnandosi per da 
re all’attacco della destra rea 
zionaria la più energica rispo 
sta antifascista. 

II Direttivo della cellula del 
PCI, riunitosi subito dopo aver 
appreso la notizia dell’attenta¬ 
to, ha Inviato un telegramma 
alla cellula della TEMI (lo sta 
bilimento in cui si stampa la 
nostra edizione per l’Italia set¬ 
tentrionale), in cui si esprime 
anzitutto « solidarietà con i 
giornalisti delTUntfò e I tipo¬ 
grafi » e si « denuncia l’inqua¬ 
lificabile connivenza DC-de- 
stra, nonché Tintollerabile as 
senteismo degli organi dello 
Stato nel confronti del teppi¬ 
smo fascista ». La cellula del¬ 
la GATE — conclude il tele¬ 
gramma — « si impegna a prò 
muovere una forte risposta 
unitaria antifascista e a in 
tensifìcare la vigilanza de¬ 
mocratica ». 

I lavoratori della GATE han 
no inoltre deciso fermale d: 
protesta contro l’attentato. Il 
consiglio di fabbrica dello sta¬ 
bilimento ha approvato un 
ordine del giorno in cui espri¬ 
mono solidarietà ai lavorato 
ri della TEMI ed in partico¬ 
lare al collega ferito e richia¬ 
mano una « unitarietà d’azio 
ne fra le federazioni dei poli¬ 
grafici e la federazione nazio¬ 
nale della stampa per chie¬ 
dere al ministro dell’Interno 
la ricerca e la punizione de¬ 
gli attentatori e dei loro man¬ 
danti e per una maggiore vi¬ 
gilanza agli stabilimenti tipo¬ 
grafici che stampano i quoti¬ 
diani ». 

La cellula comimista e i 
nuclei aziendali del PSI e del 
PSIUP della GATE hanno in¬ 
tanto diffuso un manifesto nel 
quale si afferma che « di fron 
te all’attentato che ha colpito 
la sede delTUnùà di Milano » 
le tre organizzazioni «espri¬ 
mono ai tipografi e al giorna¬ 
listi la loro solidarietà ». 

« L’attentato alVUnitù — 
prosegue il mEuiifesto unita¬ 
rio — rappresenta un episo 
dio gravissimo e un segno del 
punto di deterioramento al 
quale è arrivata la situazio 
ne politica italiana, tale da 
imporre una ferma, larga, pos 
sente risposta unitaria anti¬ 
fascista contro Tintollerabile 
Eissenteismo degli organi di 
Stato di fronte al dilagare de¬ 
gli attentati squadristici e 
contro la scelta di destra del¬ 
la DC che getta il Paese nel 
marasma e nel caos». 

« E* tempo — conclude il 
documento — di dare la pa¬ 
rola al Paese perchè, con il 
voto e con l’avanzata delle 
forze democratiche, condan 
ni la DC e le destre e impon 
ga. Insieme al rispetto del¬ 
l’ordine repubblicano, la so 
luzione dei problemi politici 
e sociali del nostro Paese». 


Numerosi fascisti milanesi 


interrogati dal magistrato 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 10. 

Dopo i primi accertamenti 
da parte delTufiìcio politico 
della questura, dei carabinie¬ 
ri e degli artificieri, che han¬ 
no costatato la forte potenza 
delle cariche usate nei tre at¬ 
tentati fascisti della notte 
scorsa, le indagini erano state 
assunte dal sostituto procura¬ 
tore della Repubblica dottor 
Luigi Flasconaro, al termine 
di un primo collcxiuio avuto 
nella prima mattinata dal 
magistrato col dott. Allegra, 
capo delTufficio politico, sono 
trapelate le prime notizie re¬ 
lative alla convocazione in 
questura di una quindicina di 
appartenenti a varie organiz¬ 
zazioni e movimenti fascisti, 
più o meno direttamente col¬ 
legati col MSI. 

Alcuni di costoro, si è poi 
saputo al palazzo di Giusti¬ 
zia, sono stati posti subito a 
disposizione del dott. Flasco- 
naro. Di questo primo gruppi) 
di indiziati due sono stati 
trattenuti e a lungo interro¬ 
gati. in due riprese, dal ma¬ 
gistrato per essere infine ri¬ 
lasciati nei pomeriggio. 

Nel frattempo, al palazzo, 
l cronisti riuscivano ad appu¬ 
rare alcuni fatti i quali dan¬ 
no la sensazione che la nuova 
escalation della violenza del¬ 
la feccia neofascista ha dato 
una certa scossa alla Procura 
della Repubblica dove, da 
tempo, giacciono « languenti » 
una serie di inchieste su pre¬ 
cedenti gravi attentati e azio¬ 
ni terroristiche fasciste. 

Si è appreso. Infatti, mentre 
altri personaggi, fra cui note 
figure di picchiatori fascisti 
venivano accompagnati dal 
dott. Fiasconaro, che a questo 
magistrato è stato affiancato, 
nel primo pomeriggio, anche 
il sostituto procuratore (Jot- 


tor Alessandrini; poco dopo 
un certo movimento è stato 
notato anche negli uffici della 
sezione istruttoria e in quelli 
della Procura generale. Si é 
poi saputo che, dopo un col¬ 
loquio col procuratore capo 
De Peppo, il dott. Alessandri¬ 
ni si è incontrato col dottor 
Fiasconaro il che è stato su¬ 
bito posto in relazione col 
fatto che il dott. Alessandrini 
conduce da tempo l’inchiesta 
sugli attentati dinamitardi, 
pure corredati, come quelli 
della scorsa notte, e il recen¬ 
te attacco alla sezione del 
PCI « A. Sala » dal lancio 
di volantini a firma delle 
«Sam», compiuti il 16 aprile 
1971 contro la Federazione mi¬ 
lanese del PSI e la sezione 
«Paternostro» del PCI ad Af- 
fori, e quello, successivo, alla 
sede del Giorno. 

Nella prima serata infine 
si è appreso che anche un 
magistrato delTufficio Istruzio¬ 
ne. ii giudice istruttore dottor 
De Vincenzo che ha in mano 
l'istruttoria su un altro gra¬ 
vissimo . attentato fascista 
compiuto nel 1969 col lancio 
di due bottiglie iiKendiarie 
contro la Casa del lavoratore 
e dello studente, ospitata al¬ 
lora nell’ex albergo Commer¬ 
cio e che causò il grave feri¬ 
mento di due giovani, si è 
incontrato col dott FTasco- 
naro. 

Appare quindi evidente, che. 
In questo momento, gli inqui¬ 
renti sembrano orientati a 
stabilire un collegamento fra 
tutti questi episodi, non tan¬ 
to per la comune indubbia 
matrice fascista, quanto per 
il tipo, le modalità e la gra¬ 
vità degli stessi, rispondenti a 
loro giudizio a un denomina¬ 
tore «operativo» comune. 

Sarebbe comunque già stato 
deciso lo stralcio delTulUmo 
episodio i cui atti saranno in¬ 


viati alla FTocura generale 
che conduce l’inchiesta dispo¬ 
sta dal dott. Bianchi D’Espi- 
nosa sul fascismo, estesa a 
tutta Italia. 

Mentre si verificavano que¬ 
sti sviluppi, si succedevano 
gli interrogatori di persone 
accompagnate nelTufficio del 
dott. Fiasconaro, presente an¬ 
che il dott. Alessandrini dal 
quale nel primo pomeriggio 
un individuo veniva accom¬ 
pagnato fuori e si allontana¬ 
vano con due agenti delTuffi¬ 
cio politico e della Scientifica 
mentre veniva disposta una 
perquisizione domiciliare. 


ULTIM’ORA 


Un mandato 
di cottura 

MILANO, 11 (mattina) 
Un ordina di cattura è stato 
•messo questa sera dal magl- 
slrato che conduce l'Inchiesta 
sugli attentati alT« Unità » e al 
monumento al partigiani uccisi 
in plana Loiato. Il nome del¬ 
la porsona parseguita dalTor- 
dine di cattura non è stato 
rese noto in quanto è ricerca¬ 
ta, ma si è appreso che si 
tratterebbe di un noto attcnte- 
tore e pnvocetore fascista. 

L'uomo sarebbe responsabile 
di una decina di attentati fio» 
mali « SAM », tra i quali quat¬ 
to al Pracuratora generala del¬ 
la Repubblica dottor Bianchi 
D'EspInosa, avvenuto qualche 
mese fa, e quelle alta eada mi- 
lanosa del neetra otamate. ■ 
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Si prepara una nuova avventura contro i popoli indocinesi 


Manovre della DC 


internazionale 


Vietnam: gli Stati Uniti rafforzano 
lo schieramento militare offensivo 


Dopo la Constellation, i cui aerei sono già entrati in azione, un’altra portaerei, la Kitty Hawk, si ap¬ 
presta a partire per il golfo del Tonchino - In stato d’allarme le truppe Usa a Saigon - Un plano per 
trasferire circa 300.000 abitanti delie province settentrionali a quelle del delta del Mekong 



Questa foto, diffusa recentemente dall'agenzia di stampa nord vietnamita, dimostra, una volta di più, la natura barbara e 
omicida dei bombardamenti americani sulla RDV. L'ospedale di Thanh Hoa era stato completamente distrutto durante I 
bombardamenti del 1968. Parzialmente ricostruito, l'ospedale è stato di nuovo barbaramente colpito nel dicembre del 1971 
nel corso di una incursione dell'aviazione USA che ha provocato la morte di 10 ammalati ed Infermieri 

Alla presenza di delegati di tutto il mondo 

OGGI A VERSAILLES 
L'ASSEMBLEA 
PER L'INDOCINA 

Gli americani boicottano la trattativa di Pa¬ 
rigi e minacciano di portarla alla rottura 


Le quattro «svolte» 
del presidente USA 

Il messaggio di Nixon sullo 
c sialo del mondo » riflclto 
abbondantemente, nel conte¬ 
nuto come nel tono, il clima 
elettorale che si respira, del 
resto già da vari mesi, negli 
Stati Uniti. A questo è dovu¬ 
to, fondamentalmente, Tim- 
magino di un’America aH’of- 
fensiva in tutti gli scacebieri 
mondiali e attorno alla cui 
iniziativa politica e diploma¬ 
tica tutto, ormai, ruota. E’, 
ovviamente, una immagino ad 
uso e consumo interno, clic 
corrisponde assai poco alla 
realtà o che spesso, anzi, la 
falsa in modo evidente e per¬ 
sino plateale. Non che mes¬ 
saggi di questo genere, Pir- 
mali dallo stesso Nixon o dai 
suoi predecessori, fossero per 
tradizione documenti da ad¬ 
ditare ad esempi di realismo. 
Ala in questo ogni misura vie¬ 
ne superata, sì che è facile 
prevedere che certamente non 
passerà alla storia come fon¬ 
te autorevole per chi voglia, 
nel futuro, capire quale fos¬ 
se in realtà la posizione del- 
rAnierica nel mondo in questo 
primo scorcio degli anni *70. 
Basti un solo esempio, che 
d’altra parte costituisce il mo¬ 
tivo dominante di tutto il 
messaggio, per rendersi conto 
appieno del vero e proprio 
abisso che vi è tra la descri¬ 
zione di Nixon e lo stato del¬ 
le cose. 

Il presidente degli Stati Uni¬ 
ti presenta come vere e pro¬ 
prie svolle dovute alla inizia- 
tix’H di Washington il viag¬ 
gio a Pechino, quello a Mo¬ 
sca, il nuovo rapporto con gli 
alleati europei e con il Giap¬ 
pone e infine il a riequilibrio n 
della situazione monetaria. Ora 
tutti sanno, e Nixon per pri¬ 
mo, che tutte e quattro que¬ 
ste « svolte » non sono affat¬ 
to dovute alla iniziativa degli 
Stati Uniti ma sono, invece, 
il frutto dei sostanziali muta¬ 
menti intervenuti nel mondo 
e non certo a favore degli 
Stati Uniti. 

Il capo della Casa Bianca, 
in effetti, non va certo a Pe¬ 
chino e a Mosca come un 
trionfatore, anche se eviden¬ 
temente si ripromette di sfrut¬ 
tare a fondo il conflitto po¬ 
litico tra i due grandi paesi 
socialisti. Ci va, invece, co¬ 
nio il presidente di un pae¬ 
se che è costretto a trattare 


Dal nostro inTÌato 

DUBLINO, 10 

Le dimostrazioni di ieri han¬ 
no lasciato il segno e altre 
ne seguiranno: il Movimento 
per 1 diritti civili è intenzio¬ 
nato a mantenere la pressio¬ 
ne. Il governo ulsteriano cer¬ 
ca di fare buon viso ad una 
situazione ancor più difficile 
perchè io pone di fronte alla 
protesta popolare nelle strade, 
una espressione democratica 
che nem si può semplicemen¬ 
te ignorare o reprimere per 
rennesima volta con la forza 
militare. 

La «giornata di intralcio» 
organizzata dal NICRA ha so¬ 
prattutto avuto effetto nelle 
vaste zone rurali ad ovest di 
Belfast e nei centri di Newry, 
Cookstown, Armagh, Oungi- 
ven e De^. Particolarmen¬ 
te impressionanti sono stati 1 
cortei e i picchetti davanti ai 
commissariati di polizia. L’e- 
aercito, dal canto suo. ha ri¬ 
sposto con nuovi arresti. Vi 
sono stati vari scontri e in¬ 
cidenti che hanno fatto ulte- 
riorm^te allungare l’elenco 
delle vittime: due soldati uc¬ 
cisi da una mina a Cully- 
hann. presso la frontiera con 
la Repubblica, un civile feri¬ 
to deceduto all’ospedale di 
Belfast. La notte scorsa due 
soldati erano rimasti gra¬ 
vemente feriti da una bom¬ 
ba a Coalisland. 

Ad Andersonstown i militari 
hanno ieri ^larato contro una 
folla di giovani dimostranti. 
La versione ufficiale era: « im 
terrorista colpito». La verità 
veniva rivelata all’ospedale 
dove è stato ricoverato in gra¬ 
vi condizioni un ragazzo di 
quattordici anni che testimoni 
oculari assicurano del tutto 
estraneo alla sparatoria. Eicco 
dunque come la macchina mi¬ 
litare britannica sceglie i suoi 
obiettivi umani. 

La forte tensione che conti¬ 
nua a dominare il Nord si ri¬ 
percuote più che mai anche 
a Dublino dove ci siamo tra¬ 
sferiti oggi. 

Da due settimane il clima 
è cambiato. Il governo Lynch 
ha dovuto assumere un atteg¬ 
giamento più fermo sul terre¬ 
no della difesa dei diritti de¬ 
mocratici e delle garanzie co¬ 
stituzionali per la minoranza 
cosi come nei confronti del¬ 
l’intero futuro politico dellUl- 
Ster. Su questa piattaforma 
continuano a tenersi i dirigen¬ 
ti conservatori del Pianna Pail 
die resistono, per il momento, 
ad ogni tentativo di compro¬ 
messo che viene suggerito 
dietro le quinte da Londra. 
Beath ha promosso una sua 
«iniziativa», ma negli am 
bienti democratici delle due 
Jrlaade non si nutrono ecces¬ 
sive speranze sulla manovra 
dei conservatori inglesi. L’ele¬ 
mento risolutivo — si dice — 
wt nh offerto ancora una voi- 


con avversari in grado di con¬ 
trastare con successo i suoi 
disegni di egemonia mondia¬ 
le. E ci va |icrcliò non può 
fare più a meno di ignorarne 
non solo la presenza ma an¬ 
che la forza. Ciò vale per la 
Cina, che per piu di vcnl’an- 
ni gli Stali Uniti hanno in¬ 
vano tentato di ridurre in gi¬ 
nocchio, e vale per l’UHSS 
dove per la prima volta dopo 
lu Eccoiidu guerra mondiale 
un presidente americano met¬ 
to piede. E* in grado, Nixon, 
di porre condizioni nel cor¬ 
so di questi suoi due viaggi? 
Nessuno, e Nixon meno di 
ogni altro, può permettersi di 
siqqiorlo. Perciic tutti sanno, 
o Nixon meglio degli altri, 
che l’Aiiicrica di oggi assai 
meno di quella di ieri è in 
grado di farlo. 

In modo analogo stanno le 
cose per le altre due u svol¬ 
to » vantale dal presidente «le- 
gli Stati Uniti. Con l'Europa 
oceidcniulc da una parte c con 
il Giappone dall’altra l’Aineri- 
ca è oggi obbligala a prospet¬ 
tarsi la necessità di un niu- 
tanicnto del vecchio, anche se 
per tanti versi ancora esisten¬ 
te, rapporto da padrone a 
suddito. Anche qui la tendenza 
allo afrermarsi di un mondo 
mullipolurc non è la conse¬ 
guenza di un accrescersi della 
forza degli Stati Uniti bensì 
di un riilitncnsionamcnto di 
que.sla forza rispetto a quel¬ 
la degli altri. E inrmc il « rie¬ 
quilibrio » monetario. E’ vero 
che gli Stati Uniti sono riu¬ 
sciti, a conclusione di lunghe 
e drammatiche trattative, a far 
ricadere sugli altri paesi il pe¬ 
so maggiore della crisi. Ma è 
altrellanlo vero che il punto 
di partenza, che nella sua ba¬ 
se oggettiva non è stato modi¬ 
ficato dal a riequilibrio », è 
stato e rimane la crisi della 
economia americana e dello in¬ 
tero sistema occidentale. 

Su tutte quattro le a svolte », 
dunque, Nixon è stato non sol¬ 
tanto estremamente reticente 
neU’analizzarne le cause ma an¬ 
che incautamente ottimista 
(nella migliore delle ipotesi) 
nel prospettarne le conseguen¬ 
ze. E’ assai dubbio, in ogni 
caso, che l’immagine di una 
America come principio e fi¬ 
ne di tutto possa davvero ri¬ 
sultare credibile e quindi van¬ 
taggiosa anche soltanto ai fini 
per cui il presidente-candida¬ 
to ha ritenuto di doverla pre¬ 
sentare. 


ta dall'andamento della lotta 
ai suoi vari livelli. 

Dublino, frattanto, si rivela 
sensibile alla pressione della 
opiiUone pubblica interna. La 
ondata emotiva, dopo l’eccidio 
di Derry, ha lasciato una nuo¬ 
va determinazione, ha aperto 
la via ad un discorso politico 
più ampio, n governo della 
Repubblica ha dovuto tra 
l’altro assumere una linea 
più conciliante nei confronti 
dell’IRA. Ad esempio imo dei 
militanti del ramo « verde » 
dell’orgmilzzazione clandesti¬ 
na, Martin Meriian, arrestato 
due settimane fa dopo un pro¬ 
lungato scontro a fuoco con 
le truppe britanniche lungo la 
frontiera, si è visto proscio¬ 
gliere dalle imputazioni più 
gravi. Il suo rilascio, si pen¬ 
sa. è imminente, ed è cpiesta 
una ulteriore prova del muta- 
motto di indirizzo del governo 
locale e del desiderio di que¬ 
sti di tentare di cavalcare la 
« tigre » del movimento re- 
pubblicano. L’impresa non è 
certo delle più facili per 1 
rappresentanti moderati del¬ 
l’Eira, ma il fatto che essi 
debbano accettare la sfida di 
mostra quanto forti siano le 
sollecitazioni politiche cui so¬ 
no sottoposti. 

C’è un fortissimo senso di 
partecipazione, al Sud. con la 
lotta delle masse antiunioni- 
ste in Ulster. Il successo della 
campagna per i diritti civili 
viene salutato con soddisfa¬ 
zione Anche i rappresentanti 
delIlRA valutano positiva- 
mente l’attuale congiimtura e 
indirizzano la loro azione con 
più cura che in passato, arti¬ 
colandola a livello politico in 
armonia col movimento de¬ 
mocratico di massa 

Dai primi contatti avuti ani 
è anche evidente un costante 
riawicinamento delie due al' 
la «rossa» o social-sta e la 
«verde » o nazional’-ta 

Antonio Bronda 


Cubo e Giappone 
riconoscono 
il Bangio Desh 

NUOVA DELHI, 10. 

Cuba ha deciso di ricono¬ 
scere il Bangla Desh. Lo ha 
reso noto oggi la missione del 
Bangla Desh a Nuova Delhi 
precisando che rincaricato di 
affari cubano nella capitale 
indiana, Eloy Valdes, si re¬ 
cherà a Dacca nei prossimi 
giorni per informare ufficial¬ 
mente il locale governo della 
decisione de] governo del¬ 
l’Avana. Analoga decisione ha 
preso il Giappone che ha an¬ 
nunciato oggi ufficialmente 11 
riconoscimento. 


SAIGON, 10. 

Gli Stati Uniti stanno rapi 
damente rafforzando il loro 
dispositivo offensivo nel Viet¬ 
nam e nelle immediate adia¬ 
cenze. Nessuno ormai avan¬ 
za dubbi; questo grande spie¬ 
gamento di forze militari co¬ 
stituisce il preludio a qualche 
nuova avventura, probabil¬ 
mente nuovi massicci attac¬ 
chi aerei contro il Vietnam 
del Nord, che gli Stati Uniti 
si apprestano a scatenare nun 
appena essi riterranno che le 
circostanze siano favorevoli 

Il succedersi degli awani- 
menti è allarmante. Ieri era 
stata data la notizia che la 
portaerei « Constellation » ave¬ 
va ricevuto Improvvisamente 
ordine di lasciare Hong Kong 
per unirsi alle due altre gran¬ 
di portaerei che si trovavano 
già nelle acque del Golfo del 
Tonchino. Stamattina la «Con¬ 
stellation» scagliava già 1 suoi 
aerei contro l fronti ùidocl- 
nesi. 

Contemporaneamente, si ap¬ 
prendeva da San Diego, in 
California, che un’altra por¬ 
taerei, la « Kitty Hawk a, si 
appresta a partire per il Gol¬ 
fo del Tonchino. Ucenae e 
permessi accordati agli uomi¬ 
ni del suo equipaggio sono 
stati annullati, e tutto è pron¬ 
to perchè la nave molli gli 
ormeggi. 

Infine, si è appreso che ie¬ 
ri sera trenta B-52, accompa¬ 
gnati da aerei-cisterna per 11 
rifornimento in volo, sono 
partiti dalle basi negli Stati 
Uniti diretti a Guam, l'isola 
del Pacifico che sotto la pre¬ 
sidenza Johnson servi da ha 
se per i bombardieri giganti 
impegnati in Indocina. At 
tuMmente 1 8-52 hanno le lo¬ 
ro basi in Thailandia. Le ha 
si di Guam tornerebbero ad 
essere utilizzate per consenti¬ 
re ad un maggior numero dt 
B-52 di operare ogni giorno. 

AU’inizio della settimana 
dieci B-52 di stanza a Giiam 
erano stati trasferiti alla ba¬ 
se thailandese di Utapao, per 
far posto ai nuovi arrivi. Tra 
le basi in Thailandia e quelle 
di Guam gli Stati Uniti di¬ 
sporranno cosi di una oteaa- 
tina di B-52 nello scacchiere 
asiatico. Insieme, essi posso¬ 
no lanciare 2 400 tonnellate di 
bombe. Ma questo livello può 
essere aumentato dato che ! 
B-52 di stanza in Thailandia 
possono compiere, data la bre¬ 
vità dei tragitto da percorre¬ 
re, più missioni neH’arco del¬ 
le 24 ore. . 

n portavoce del Pentagono. 
Jerry Friedhelm, ieri sera ave¬ 
va reso esplicite le minacce 
che questi spiegamenti di for¬ 
ze fanno pesare suirindncms. 
affermando: « Non esiteremo 
ad osare i nostri mezzi per 
proteggere la nostra gente 
Siamo intenzionati a proteg¬ 
gerli durante la fase di rin 
To ed è probabile che nel pe¬ 
riodo immediatamente prece¬ 
dente U generale Abrams a 
dotterà provvedimenti nf.'i a 
proteggere questa gente impe¬ 
gnata a ritirarsi di fronte 'rj 
una crescente attività nemi- 
can 

La spudoratezza degli ag¬ 
gressori non conosce più li¬ 
miti. Con queste affermaz.o- 
ni infatti si vorrebbe far pas 
sare un nuovo atto di ag.^es- 
sione come una « misura di- 
fer.siva » per proteggere i sol¬ 
dati che vengono ritirati. La 
realtà è che la guerra conti¬ 
nua già ora con riiuiovata fe¬ 
rocia Nelle sole ultime 24 ore 
l'aviazione americana ha im¬ 
pegnato duecento aerei, Inin- 
terroltamente, su tutti i fron¬ 
ti deirindocina, in quella che 
viene definita la più violenta 
azione di bombardamenti ae¬ 
rei mal compiuta da un anno 
a questa parte Ben venti B 52 
sono stati impegnati in una 
sola azione contro un < cam 
po base » a quaranta chilome¬ 
tri da Danang. Elssi hanno sca¬ 
gliato in questa sola azione 
750 tonnellate di bombe. 

Nel Sud Vietnam, contem¬ 
poraneamente. il generale A- 
brams ha sospeso tutti 1 per¬ 
messi e tutte le licenze ai sol¬ 
dati del corpo di spedizione 
americano, che si trova cosi 
in stato di allarme. I portavo¬ 
ce hanno anche oggi conti¬ 
nuato ad affermare che l’atti¬ 
vità delle forze di liberazio¬ 
ne è aumentata, segnalando 
41 « incidenti », un paio solo 
del quali tuttavia risulta oi 
certe proporzioni. Così è chia¬ 
ro che i portavoce di Saigon 


partecipano anche essi alla 
campagna per creare le « giu¬ 
stificazioni » di una ripresa 
degli attacchi al Nord e di 
ima Intensificazione generale 
della guerra aerea. 

# * * 

WASHINGTON. 10. 

Lee Aspin, membro del con¬ 
gresso americano, ha nuova¬ 
mente denunciato oggi un pia¬ 
no degli americani e dei fan¬ 
tocci di Saigon per trasferire 
non meno di 3(10.000 abitanti 
delle province settentrionali 
del Sud Vietnam in province 
più meridionali, all-) scopo di 
creare una zona di «fuoco 
libero » presso il diciassette¬ 
simo parallelo. Lee Aspin ha 
saputo del piano attraverso 
un memorandum preparato 
da un ex funzionario del Di¬ 
partimento di Stato, John 
Isaacs, che aveva seguito nel 
Sud Vietnam il programma 
di pacificazione. Isaacs denun¬ 
cia il progettato trasferimen¬ 
to in massa (già In corso se¬ 
condo le denunce del vietna¬ 
miti), come « un altro errore 
perpetrato sui vietnamiti ». 
Nel memorandum si afferma 
che il trasferimento avverrà 
nonostante funzionari USA 
abbiano accertato che gli abi¬ 
tanti in questione non voglio¬ 
no affatto essere trasferiti. 

« « • 

AMBURGO, 10. 

In una clamorosa intervi¬ 
sta al settimanale Stem di 
Amburgo, l’ex primo ministro 
di Saigon Nguyen Khanh, che 
vive ora a Parigi, rivela co¬ 
me il colpo di Stato che lo 
portò temporaneamente al po¬ 
tere venne organizzato dagli 
americani. Khanh ha dichia¬ 
rato: 

«Come presidente ero con- 
tùiuamente in contatto con 
gli americani. Gli ambasciato- 
ri Cabot Lodge e Maxwell 
Taylor — che venne a Saigon 
alla metà del 1964 — mi ve¬ 
devano giornalmente. Per gli 
americani quelli del Fronte di 
liberazione nazionale erano 
” comunisti ” e niente altro. 
Per me non erano comunisti, 
ma rivoluzionari. Volevo fare 
la pace nel 1965. Volevo pre¬ 
venire una amerlcanizzazione 
della guerra. Lo dissi a Cabot 
Lodge e a Maxwell Taylor 
ripetute volte. Fu questo che 
mi spezzò il collo». 

EQianh ha dichiarato di non 
credere alla sincerità di Nixon 
nella fase attuale. « Non cre¬ 
do — ha detto — che Nixon 
giochi a carte scoperte». Ha 
aggiunto che a Saigon il pa¬ 
drone non è Van Thieu, ma 
l’ambasciatore americano Bun¬ 
ker, e che un ritiro delle trup¬ 
pe americane non cambierà 
gran che le cose. « Il governo 
di Saigon, ogni volta che le 
cose non andranno lìsce con 
la vietnamizzazìone, chiederà 
l’appoggio dei B-52 per schiac¬ 
ciare i concentramenti comu¬ 
nisti, Il Paese sarà così di¬ 
strutto anche di più di quan¬ 
to non lo sia stato finora ». 

Khanh. il quale ha aperto 
a Parigi un ristorante, ha di¬ 
chiarato che preferisce « ven¬ 
dere minestra vietnamita, an¬ 
ziché il popolo vietnamita». 


Nuovo incontro 
n Ponmunjom 
tra delegazioni 
delle due Coree 

' I*YONG YANG, 10. 
Continuano a Panmunjom i 
negoziati tra le società della 
Croce rossa della Corea del 
Nord e del Sud. L’incontro 
odierno è il 18*. 

Dopo la seduta il rappresen¬ 
tante della Croce rossa della 
(3orea del Nord ha tenuto una 
conferenza stampa nel corso 
della quale ha condannato la 
condotta gretta dei sudcoreani 
che insistono sulle funzioni di 
raccomandazione della Croce 
rossa e ^ rifiutano di adotta¬ 
re un atteggiamento più aper¬ 
to nei confronti dei problemi 
della ricerca di una soluzione 
ai problemi della corrispmi- 
denza, dei liberi viaggi e del¬ 
la riunificazione delle famiglie 
divise nelle due parti della 
Corea. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 10 

La conferenza a quattro per 
il Vietnam, che nelle due ulti 
me sedute aveva registrato 
una qualche apertura e solle¬ 
vato giudizi per la orima vo’tt* 
positivi dopo almeno m enno 
di stasi, è ricaduta stamatt, 
na in una atmosfera di ten¬ 
sione e di rottura oer due mu 
tivl essenziali: le dicniarazìoni 
fatte ieri da Nixon nel mes 
saggio sullo «stato del mon¬ 
do n circa l’atteggiajnento ne 
gativo della «parte Vietnam! 
ta » alla conferenza di Parigi, il 
suo preteso « rifiuto di negozia - 
re» e la sua pretesa volontà 
di «far capitolare gli Stati 
Uniti »; la decisione di Porte*-, 
capo della delegazione ameri¬ 
cana, di non fissare la dat.i 
del prossimo incontro a quat¬ 
tro in «segno di protesta» 
contro l’Assemblea mondiale 
per la pace in Indocina che 
si terrà domani a Versailles. 

I rappresentanti del (Gover¬ 
no Rivoluzionario Provvisorio 
del Vietnam del sud e quelli 
di Hanoi hanno definito « ca 
lunnlose» le dichiarazioni d‘ 
Nixon ricordando i plani e le 
loro varianti da essi nresenta 
ti nel corso degli ultimi me¬ 
si e ai quali il governo ame 
rìcano non ha mai dato ri 
sposta; il fatto è. oa detto 
a questo proposito ii vice re 
sponsabile della delegazione 
nord-vietnamita Miidi Vy, che 
il sedicente piano di pace in 


otto punti di Nixon «non è 
stato concepito per es^re di¬ 
scusso ma per essere impa 
sto con il secondo fme poi. di 
presentare alla opinione pub¬ 
blica il nostro eventuale rifiu 
to come un pretesto per con¬ 
tinuare ad aggravare la viet 
namizzazione del 'H>nllitto ». 

A Versailles, domani, oltre 
1.2(X) delegati provenienti da 
75 paesi del mondo iichlare 
ranno la loro solidarietà ai rap¬ 
presentanti di Hanoi, del GRP, 
del Fronte Unito di Cambogia 
e del Patet Lao; un centinaio 
di delegati americani verran¬ 
no a testimoniare contro la 
guerra e la politica d* guerra 
di Nixon, contro le distruzioni, 
i massacri, le sevizie, i bom¬ 
bardamenti che la popolazione 
vietnamita subisce dal 1965 ad 
opera delle forze di aggressio¬ 
ne degli Stati Uniti: fallito il 
tentativo di impedire questa 
assemblea, Porter e dunque 
sceso al ricatto spicciolo de! 
sabotaggio della conferenza 'li 
Parigi, dimostrando ancora 
una volta la scarsa volont.è 
americana di trovare una so¬ 
luzione negoziata al conflitto 

Comunque l’assemblea avrà 
luogo a partire da domattina 
e si concluderà domenica po¬ 
meriggio con un grande còr 
teo die porterà migliaia e mi 
gliaia di parigini dalla Repub¬ 
blica alla Bastiglia 'xiichè le 
autorità francesi hanno prui 
bito il percorso centrale dal¬ 
l’Opera all’Hotel de Ville. 

. Augusto Pancaldi 


Nixon non 
avanzerà 
ulteriori 
proposte 


• WASHINGTON, 10 

Il presidente Nixon ha dichia¬ 
rato oggi, in una conferenza 
stampa non preannunciata, che 
gli Stati Uniti « non faranno 
ulteriori concessioni » nei col¬ 
loqui parigini sul Vietnam « a 
meno che Hanoi non accetti di 
negoziare seriamente ». Nixon 
ha aggiunto che gli Stati Uniti 
« sono disposti a negoziare un 
accordo, ma non una resa », e 
che su questo punto esiste un 
completo accordo col regime di 
Saigon. 

Il capo della Casa Bianca, 
che, a quanto sembra, ha con¬ 
vocato la conferenza col preci¬ 
so obbiettivo di mettere in evi¬ 
denza un « irrigidimento » ame¬ 
ricano e di rassicurare il pre¬ 
sidente fantoccio sud-vietnami¬ 
ta, Van Thieu, sulle sue inten¬ 
zioni, ha detto che le dichiara¬ 
zioni fatte da Rogers circa una 
< flessibilità » americana sono 
state « fraintese ». « Tra Was¬ 
hington e Saigon — egli ha det¬ 
to — non vi è alcun disac¬ 
cordo ». 

Nixon ha polemizzato con gli 
aspiranti alla candidatura de¬ 
mocratica per la presidenza, 
che hanno criticato il suo « pia¬ 
no in otto punti » e hanno avan¬ 
zato proposte più impegnative. 
Tale comportamento, egli ha 
asserito, sarebbe scorretto, per¬ 
chè « potrebbe incoraggiare Ha¬ 
noi a bloccare le trattative di 
pace, almeno fino alle elezioni 
presidenziali di novembre ». 

Il presidente ha parlato in¬ 
fine del suo imminente viaggio 
a Pechino, alTcrmando che esso 
« non dovrebbe essere guardato 
nè con eccessivo ottimismo nè 
con eccessivo pessimismo ». 
« Vent’anni di ostilità — ha det¬ 
to — non possono essere spaz¬ 
zati via in una settimana. Noi 
speriamo però in un capitolo 
nuovo, caratterizzato da mag¬ 
giori comunicazioni, maggiori 
negoziati, anziché dal confron¬ 
to, e dall’assenza di conflitti 
armati ». 

Infine, Nixon ha annunciato 
di aver invitato alia Casa Bian¬ 
ca per una «consultazione in¬ 
troduttiva » l’ex-ministro fran¬ 
cese della cultura, Malraux, 
che ha visitato più volle la Ci¬ 
na e ne segue con attenzione le 
vicende. 


Conclusa 
lo conferenza 
di Berlino 
sulla difesa 


BERLINO. IO 

I ministri della difesa dei 
paesi membri del patto di Var¬ 
savia hanno concluso oggi la 
loro riunione di Berlino nel 
corso della quale, annuncia un 
comunicato, sono stati discussi 
« la situazione politico-mìiitare 
in Europa, i problemi relativi 
al perfezionamento delle vie e 
dei mezzi di trasporto oltre ad 
altri problemi relativi all’atti¬ 
vità delle forze armate allea¬ 
te » e « sono state prese ade¬ 
guate decisioni in un’atmosfera 
caratterizzata ' da un’assoluta 
identità di vedute ». 

Ai lavori, presieduti dal mi¬ 
nistro della difesa della Re¬ 
pubblica dcn.ocratica tedesca. 
Heinz HoiTmann. ha preso la 
parola tra gli altri, il primo 
segretario della SED e presi¬ 
dente del Consiglic nazionale 
di difesa della RDT, Erich Ho* 
necker. 
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(Dalla prima pagina) 

un governo senza maggioran¬ 
za precostUuita)., la Direzio¬ 
ne sarà di nuovo chiamata a 
pronunciarsi. 

La Direzione della DC, col 
documento approvato stanotte, 
prende atto « con rammarico » 
degli « ostacoli che si frappon¬ 
gono alla formazione di un go¬ 
verno programmatico con la 
partecipazione diretta del PRI, 
del PSDI e del PSl ». La situa¬ 
zione viene giudicata « com¬ 
plessa » e « per molti aspetti 
rischiosa ». La DC, « quale 
partito su cui gravano i mag¬ 
giori compiti di direzione poli¬ 
tica, intende portare il pro¬ 
prio contributo determinante 
alla soluzione della crisi » (la 
propensione per il monocolore 
trova una cauta espressione 
anche nel documento). « La 
Direzione della DC — così ter¬ 
mina il comunicato — ha per¬ 
tanto auspicato che il mandato 
conferito alVon. Andreutti, al 
quale ha espresso il pieno so¬ 
stegno del partito, possa avere 
successo, con la formazione di 
un governo che affronti i pro¬ 
blemi urgenti aperti nel paese 
e possa garantire le condizio¬ 
ni necessarie allo svolgimento 
della consultazione elettorale 
ove questa si rendesse inevita¬ 
bile, con la volontà di salva¬ 
guardare il quadro politico e 
la linea di sviluppo e di rin¬ 
novamento che pur tra molte¬ 
plici difficoltà è stata portata 
avanti in questi anni ». La DC, 
in sostanza, pur parlando per 
la prima volta di elezioni anti¬ 
cipate, cerca di prendere an¬ 
cora una volta tempo, lascian¬ 
dosi lo spazio per altre mano¬ 
vre. Nel documento non si ac¬ 
cenna alla questione del refe¬ 
rendum. 

L’intervento più autorevole 
nella discussione tra i de è 
stato ieri quello del ministro 
degli Esteri, Moro, che ha fat¬ 
to diffondere una dichiarazio¬ 
ne alla stampa dopo un in¬ 
contro con Galloni e Donai 
Cattin. Moro ha affermato che 
« non è questo il momento per 
chiarire le ragioni e le respon¬ 
sabilità per le quali una crisi 
di governo si solve oggi in una 
crisi politica e conduce ad 
elezioni anticipate. Mi limite¬ 
rò a dire — ha soggiunto —, 
prendendo atto della situazio¬ 
ne. che una cosa è operare al 
fine di consentire che in una 
nuova legislatura un governo, 
non avendo dinanzi immediate 
scadenze, affronti i gravi pro¬ 
blemi del Paese; altra cosa, e 
ben diversa, è avviarsi a una 
vera rottura, a una lotta di 
tutti contro tutti » (evidente 
riferimento al referendum). 
< Ritengo — ha detto Moro •— 
si debba salvaguardare, nel 
miglior modo possibile nelle 
presenti circostanze, la coali¬ 
zione di centro-sinistra e quel 
principio, esso pure messo in 
forse, di collaborazione demo¬ 
cratica. sempre ritenuto essen¬ 
ziale dalla DC e considerato 
una garanzia di equilibrio e 
di sviluppo democratico ». Do¬ 
po questa premessa. Moro ha 
aggiunto che « di fronte alle 
preoccupanti prospettive, del¬ 
le quali ora si discute, è mìo 
dovere esprimere — ha con¬ 
cluso il ministro degli Esteri 
—, opinione contraria alla for¬ 
mazione di un governo mono¬ 
colore e fare appello ai parti¬ 
ti. affinché non si compia una 
grave frattura ed il coi^o elet¬ 
torale non sia posto dinanzi a 
un motivo di disorientamento 
dalle imprevedibili conseguen¬ 
ze ». 

Moro e altre forze della DC, 
anche al di là delle correnti 
di sinistra, si battono, dun¬ 
que, per un governo di coa¬ 
lizione. I promotori della 
« lettera degli ottanta ». i 
parlamentari de. cioè, che un 
anno fa si fecero iniziatori di 
un certo spostamento a destra 
del loro partito, hanno diffu¬ 
so una lettera con la quale 
chiedono « fatti nuovi ». fatti 
tali a far sì che la DC « sì 
possa presentare alla compe¬ 
tizione nelle migliori condi¬ 
zioni ». Tali « fatti », anche se 
la lettera non Io dice esplì¬ 
citamente. dovrebbero consi¬ 
stere neirinterruzione della 
collaborazione di governo con 
il PSI. 

A chiarire ulteriormente 
qual è la spinta che muove 
una parte della DC (dorotei, 
ecc.) è giunto anche un di¬ 
scorso del ministro dell'Indu¬ 
stria, Cava. Secondo Cava, 
« è necessario che l’ordine tor¬ 
ni nelle fabbriche ». Quale or¬ 
dine. quello della Costituzio¬ 
ne della Repubblica fondata 
sul lavoro? No. ovviamente. 
Sempre secondo il ministro, 
occorrerebbe troncare « l’a- 
buso della legge sullo Statuto 
dei lavoratori, al fine di ac¬ 
crescere la produttività ». Da 
qui im attacco, anche, alla 
contrattazione aziendale. 

Nella giornata di ieri, intan¬ 
to. Andreotti si è recato al 
Quirinale, dove ha avuto un 
lungo colloquio con il presi¬ 
dente della Reoubblica. Evi¬ 
dentemente, egli ha fatto il 
punto sulla prima fase del 
proprio mandato per la for¬ 
mazione del governo e sul pre¬ 
visto fallimento del « verti¬ 
ce > quadripartito; alcune 
voci, provenienti dagli amici 
del presidente del Consiglio 
incaricato, tendevano ieri se¬ 
ra a sottolineare che Andreot¬ 
ti avrebbe ricevuto dal capq 
dello Stato una « indicazione 
ampia ». 

n presidente del Consìglio 
incaricato — che si è incon¬ 
trato anche con Colombo — 
aveva avuto anche un collo¬ 
quio con il segretario del PLI. 
Malagodi. 

Si tratta del primo incontro 
aH'estemo dell'area di centro¬ 
sinistra. annunciato alla stam¬ 
pa nello stesso momento in 
cui una nota del PLJ espri¬ 
meva un apprezzamento posi¬ 
tivo per la linea tracciata dal 


U DELEGAZIONE ITALIANA 
ALL^ASSEMBLEA DI PARIGI 

L’associazione Italia-Vietnam ha promosso an¬ 
che un incontro nazionale per ii riconoscimento 
: della RDV o l’aiuto materìalo ai popoli indocinesi 

' All’Assemblea mondiale di Parigi per la pace e Fln- 
' dipendenza dei popoli d’Indocina partecipano oltre mille 
delegati provenienti da 100 Paesi. L’Italia è presente con 
. una qualificata rappresentanza composta di 60 delegati 
v.tra personalità politiche e parlamentari, esponenti degli 
Enti locali, della cultura e del mondo del lavoro. 

Tra gli esponenti politici sono presenti l'on. Lucio 
Luzzatto vice presidente della Camera e membro della 
. direzione del PSIUF. l'on. Luciano De Pascalis della di¬ 
rezione del PSL l’on. Luigi Granelli della direzione della 
DC, l'on. Carlo CSalluzzi della direzione del PCI e inoltre 
ii sen. Arialdo Banfi della presidenza dell’ANPL l’on. 
Carlo Fracanzanl, Fon. Michele Achilli, il sen. Tullio Bene 
detti, il prof. Giorgio La Pira, il doti. Enzo Enriques Agna 
letti, Livio Labor presidente del MPU Luigi Borroni e 
Angelo Gennari della direzione delle ACLI, 11 prof. Cor¬ 
rado Corghi della presidenza della Lega delle autonomie 
locali. Fon. Alberto Jacometti presidente delFARCI e 
Luciano Vigone vice presidente della Lega nazionale del¬ 
le cooperative. 

I movimenti giovanili saranno rappresentati a Parigi 
da Gianfranco Astori della DC. Roberto Villetti della 
FGSI. Angelo Ruggerl della FOCI, Oreste Zurbinl della 
gioventù del PSIUP. 

Saranno Inoltre presenti Agostino Marianetti segre¬ 
tario della (XìIL. Baldassare Armato della segreteria 
' CISL, Massimo Mazzampini della segreteria della UJLM 
dì Milano, Mario Stoppini della FIM-CISL di Milano 
e Giambattista Oslo della FIOMCGIL di Milano. Rap¬ 
presenteranno gli enti locali diciotto membri delle as¬ 
semblee regionali, delle Province e dei (Consigli comunali 
appartenenti a PSL PRL PCI. DC e PSIUP. 

Interverranno anche noti registi e cineasti quali Gillo 
E\}ntecorvo. Elio Petri, Nelo Risi e Ugo Pirro. 

La partecipazione italiana all’assemblea di Parigi 
avrebbe potuto avere una consistenza di massa se non 
fossero sopravvenute in Francia limitazioni al carattere 
intemazionale della manifestazione conclusiva del 13 
febbraio. Si tratterà comunque di una tappa significa¬ 
tiva nella attività del Comitato Italia-Vietnam, destinata 
a svilupparsi ulteriormente nella convocazione di un 
incontro nazionale per il riconoscimento della RDV e 
per l’aiuto materiale ai popoli indocinesi. In prepara¬ 
zione di tale incontro il (limitato Italia-Vietnam invita 
tutte le forze aderenti a proseguire e intensificare il 
loro impegno di massa e la raccolta dei mezzi di so¬ 
lidarietà. 


a. !• 

Sull'onda delle lotte per i diritti civili 

Ulster: la tensione 
si ripercuote nell'Eire 

le autorità di Dublino costrette a prendere atto della 
volontà popolare — Clima migliore per TIRA — Verso 
un riawicinamento delle due ali deii'organizzazione 


presidente incaricato nel cor¬ 
so della riunione a 'quattro 
deU'altro ieri: < La relazione 
svolta da Andreotti — hanno 
affermato i liberali — rappre¬ 
senta una positiva correzione 
di rotta ». 

La segreteria del PSDI con¬ 
tinua a prospettare alla DÒ 
un incontro a due democristia¬ 
ni-socialdemocratici rivolto a 
destra, e se la prende anche 
con Forlani perchè, nel corso 
della riunione quadripartita, 
non ha subito respinto la pro¬ 
posta di De Martino e del PSI 
per un governo tripartito. 
Quanto al PRI, La Malfa ha 
affermato (intervista a Gen¬ 
te) che « l'unica via di usci¬ 
ta alla crisi attuale è quella 
di anticipare di un anno le 
elezioni politiche: è jgiusto — 
ha soggiunto —• che sia la vo¬ 
lontà popolare, con le elezioni, 
a dare un giudizio definitivo ». 


DIBAHITO DIREZIONE DC 

Nella discussione in Direzione 
vi è stata una certa artico¬ 
lazione delle posizioni. Se¬ 
condo il solito, le indicazio¬ 
ni di Forlani sono state espli¬ 
citate dal suo portavoce abi¬ 
tuale, Arnaud. Quest’ultimo ha 
detto che « la DC non può 
che prendere atto della og¬ 
gettiva impossibilità, allo sta¬ 
to degli aiti, di garantire la 
costituzione di un governo di 
centro-sinistra non elettora¬ 
le », da qui l’esigenza per la 
DC di « assicurare una gui¬ 
da omogenea e responsabile 
del Paese, senza complessi di 
inferiorità ». Occorre quindi, 
ha detto Arnaud. « guardare 
a una soluzione della crisi di 
tipo monocolore che non si¬ 
gnifichi contrapposizione inte¬ 
gralistica con altre forze de¬ 
mocratiche ». Per questo, ven¬ 
gono ancora ricercate < tutte 
le possibili convergenze sicu¬ 
ramente democratiche ». ma 
con un ammonimento al PSI 
per le sue « fughe in avanti ». 

Anche i tavianei (Vallante) 
hanno assunto una posizione 
del genere, dichiarando di 
condividere « Vopìnìone della 
maggioranza favorevole a un 
governo monocolore, che assi¬ 
curi il compimento degli impe¬ 
gni essenziali e, se necessa¬ 
rio, gestisca anche le elezio¬ 
ni. Deve in ogni caso trattar¬ 
si — così dicono i tavianei — 
di un monocolore programma¬ 
tico che si proponga poche 
cose importante e urgenti ma 
tale comunque che rifiuti sen¬ 
za equivoci i voti del MSI » 
(è veramente un beH’antlfa- 
scismo, quello di chi è costret¬ 
to in partenza a prevedere 
l’afflusso dei voti missini sul¬ 
le proprie soluzioni!). 

Nei discorsi dei rappresen¬ 
tanti delle sinistre ha trova¬ 
to eco la presa di posizione 
di Moro. Donai Cattin ha det¬ 
to che si deve accettare la 
dichiarazione di Andreotti se¬ 
condo la quale occorre alte¬ 
rare il meno possibile i rap¬ 
porti con gli altri partiti: 
« Non è un buon sistema — 
ha soggiunto —, per alterare 
il meno possibile i rapporti, 
mettere fuori del governo chi 
c’è e manifesta l’intenzione di 
volerci rimanere. L’alterna¬ 
tiva di un monocolore — ha 
detto Donat Cattin — senza 
copertura nell’area di centro- 
sinistra, aprirebbe una fase 
di degradazione rapida e pe¬ 
sante, darebbe corso a pole¬ 
miche dure non soltanto da 
parte di De Martino, ma. con 
molta probabilità, anche da 
parte di Saragat ». Il ministro 
del Lavoro ha detto che al 
monocolore « al vento » non 
mancherebbero, certo, i voti 
dell’estrema destra, ma la DC 
non potrebbe andare in que¬ 
sta direzione < senza cancel¬ 
lare ogni funzione di una sua 
parte essenziale, che è la si¬ 
nistra ». Donat Cattin. infine, 
ha detto che alle elezioni bi¬ 
sognerebbe andare o col go¬ 
verno Colombo, o con uno si¬ 
mile di Andreotti: < non c’è 
spazio — ha detto — per un 
monocolore non coperto dal 
centro-sinistra». Durante l’in¬ 
tervento di Donat Cattin vi 
è stato tra il ministro del La¬ 
voro, che aveva accusato For¬ 
lani di avere cambiato opi¬ 
nione sul referendum, ed il 
segretario de un vivace bat¬ 
tibecco. 

L’on. Granelli, basista, ha 
detto che la sinistra de non 
potrebbe dare, « al di là di 
un naturale legame di disci¬ 
plina e di fedeltà» scompia¬ 
centi coperture a formule di 
governo che aprissero in Ita¬ 
lia la via a una campagna 
elettorale di spostamento a 
destra, a una unilaterale po¬ 
lemica antisocialista, a una 
inversione di tendenza alle 
scelte fatte dalla DC nei suoi 
congressi » (cioè alla scelta di 
centro-sinistra). 


PAJETTA n compagno Gian 

Carlo Pajetta. con una inter¬ 
vista pubblicata dall’Espresso, 
affronta tra l’altro la questio¬ 
ne del referendum contro il 
divorzio, n tentativo della de¬ 
stra era quello di presentare 
la prova come s un sì o un no 
legati a motivazioni ideologi¬ 
che, a preoccupazioni e a ti¬ 
mori di ordine morale, il tut¬ 
to condensato nel quadro di 
una campagna allarmistica. Si 
voleva fare appello alla pau¬ 
ra ~ ha detto Pajetta —, 
lanciare una santa crociata e 
farla condurre da forze ex¬ 
traparlamentari clericali e 
fasciste. Noi dovevamo e alF 
bìamo fatto appello olla ra¬ 
gione (...). Abbiamo fatto dun¬ 
que il contrario di quello che 
la destra avrebbe vt M o ». 


















